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Bergamo, 

 

Prot 

 
 
………………-0902/CAM 

 

  

Spettle  

R.O.B.I. S.R.L. 

Via degli Assini, 44 

24048 Treviolo BG 

info@pecrobiambiente.it  

 

Al Comune di TREVIOLO 

comunetreviolo@legalmai.it 
 

All’ ARPA Lombardia 

Dipartimento di Bergamo 

dipartimentobergamoarpa@pecregionelombardia.it 

 

All’ATS Bergamo  

all'attenzione della UF Salute-Ambiente 

protocollo@pecats-bg.it 

 

Al Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo  

info@pecatobergamo.it 

 

Spettle UNIACQUE 

info@pecuniacquebg.it 

 

Spett.le COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO 

di Bergamo  

com.bergamo@cert.viglifuoco.it 

 

Spett.le CONSORZIO DELLA MEDIA 
PIANURA BERGAMASCA  
info@pec.cbbg.it 
 

Spett.le SNAM RETE GAS 

Centro di Dalmine 

centrodalmine@pec.snamretegas.it 

 

Spett.le CONOU 

conou@legalmail.it 

 

Spett.le AMBIENTALEX  

studiolegaleambientalex@pec. It 
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All’ A.R.P.A. Lombardia 

Direzione Tecnica  

Via Rosellini, 17  

20124 Milano  

arpa@pec.regione.lombardia.it  

c.a. Dott. Sergio Padovani 

 

OGGETTO: Ditta R.O.B.I. S.R.L. installazione sita in comune di Treviolo Via degli Assini, 44. 

Trasmissione D.D. n. 1306 del 18/05/2023.   

Si trasmette in allegato la Determinazione Dirigenziale n. 1306 del 18/05/2023 avente oggetto 

“RIESAME, MEDIANTE VERIFICA DELL'APPLICAZIONE DELLE BATCS WT, E MODIFICA NON 

SOSTANZIALE DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPC) RILASCIATA AI 

SENSI DEL D.LGS. 03 APRILE 2006, N. 152 DALLA REGIONE LOMBARDIA ALLA DITTA R.O.B.I. 

S.R.L. CON DECRETO N. 7128 DEL 28/06/2007 E S.M.I. PER L'INSTALLAZIONE SITA NEL 

COMUNE DI TREVIOLO IN VIA DEGLI ASSINI N. 44, NELLE MORE DEL RIESAME COMPLETO 

(CON VALENZA DI RINNOVO) DELL'AUTORIZZAZIONE.”. 

 

Si dà atto che è stata acquisita una “Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” con la quale il 

legale rappresentante della Ditta Dichiara di aver assolto al pagamento ed all’annullamento della 

marca da bollo da apporre sulla autorizzazione (marca di € 16.00 –identificativo n. 

01210233864713- data 07/07/2022). 

 

 

 

  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

p.ch. Monica Castelli 

   Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del 

D.Lgs 82/2005 e norme collegate  
 

 

 
 

 

 

All.to  
 
 

Responsabile del procedimento: p.ch. Monica Castelli -  035 387566   monica.castelli@provincia.bergamo.it  

Responsabile del Servizio AIA: d.ssa Laura Lupi 
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Numero 1306 Reg. Determinazioni

Registrato in data 18/05/2023

AMBIENTE
AIA

Dirigente: IMMACOLATA GRAVALLESE

OGGETTO
RIESAME, MEDIANTE VERIFICA DELL'APPLICAZIONE DELLE BATCS WT, E MODIFICA 
NON  SOSTANZIALE  DELL'AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  (IPPC) 
RILASCIATA  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  03  APRILE  2006,  N.  152  DALLA  REGIONE 
LOMBARDIA ALLA DITTA R.O.B.I. S.R.L. CON DECRETO N. 7128 DEL 28/06/2007 E S.M.I. 
PER L'INSTALLAZIONE SITA NEL COMUNE DI TREVIOLO IN VIA DEGLI ASSINI N. 44, 
NELLE  MORE  DEL  RIESAME  COMPLETO  (CON  VALENZA  DI  RINNOVO) 
DELL'AUTORIZZAZIONE.
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IL SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE

RICHIAMATE le disposizioni interne del 30 giugno 2017 e dell’8 agosto 2019 sulla base delle 
quali, in caso di assenza dei dirigenti, le funzioni e gli atti di competenza dei dirigenti medesimi 
sono assunti dal Segretario Generale, a mente dell'art. 97, comma 4, lett. d) del T.U.E.L.

VISTI i decreti presidenziali:
✔ n. 65 del 27 marzo 2018, con il quale la sottoscritta è stata nominata Segretario Generale della 

Provincia di Bergamo con decorrenza dal 16 aprile 2018 e n. 19 del 8 febbraio 2022 con il quale 
è stato confermato l’incarico suddetto;

✔ n. 66 del 27 marzo 2018, con il quale sono state attribuite allo scrivente Segretario Generale le 
funzioni di Direttore Generale della Provincia di Bergamo;

DATO ATTO che il Dirigente Ing. Sara Mazza sarà assente dal servizio nel periodo dal 15 al 19 
maggio 2023;

VISTE:
✔ la Legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di  

accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
✔ la L.R. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia  

di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del suolo e di risorse idriche” e s.m.i.;
✔ la L.R. n 24/2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela  

della salute e dell’ambiente” e s.m.i. la quale stabilisce tra l’altro che:
• art 8 comma 2: “la provincia è l'autorità competente al rilascio, al rinnovo e al riesame  

della  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  e  della  autorizzazione  integrata  
ambientale, con esclusione delle autorizzazioni relative agli impianti di incenerimento di  
rifiuti di competenza regionale ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della L.R. n. 26/2003…
(omissis)…”;

• art. 30 comma 6: “le province esercitano le funzioni amministrative relative al rilascio, al  
rinnovo e al riesame delle autorizzazioni ambientali, di cui all'articolo 8, comma 2, con le  
seguenti decorrenze:… (omissis)… b) dal 1° gennaio 2008, relativamente all'autorizzazione  
integrata ambientale; b-bis) dal 1° gennaio 2009 relativamente all’autorizzazione integrata  
ambientale di cui all’allegato 1, punto 5.4, del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

✔ il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
✔ il  D.Lgs.  46/2014 “Attuazione  della  direttiva  2010/75/UE relativa  alle  emissioni  industriali  

(prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquinamento)”  e  s.m.i.  in  cui  è  stata  ricompresa  la 
disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale (IPPC) precedentemente normata dal D.Lgs. 
59/2005;

VISTE INOLTRE:
✔ la Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce 

le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti,  ai sensi 
della  direttiva  2010/75/UE del  Parlamento  europeo e del  Consiglio,  pubblicata  in  GUUE il 
17/08/2018;

✔ la  D.G.R.  n.  XI/3398  del  20/07/2020  “Indirizzi  per  l’applicazione  delle  Conclusioni  sulle  
migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della Direttiva  
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio [notificata con il numero C (2018) 5070],  
nell’ambito dei procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A.)”;

✔ la D.G.R. n. XI/4107 del 21/12/2020 “Determinazioni in merito ai procedimenti di riesame della  
Autorizzazioni  Integrate  Ambientali  (A.I.A.),  ai  sensi  del  d.lgs.  152/06,  e  alla  messa  a  
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disposizione dell’applicativo regionale per la presentazione e gestione delle istanze A.I.A., in  
attuazione dell’art. 18 delle legge regionale 21 maggio 2020, n. 11 ‘Legge di Semplificazione  
2020’ – Sostituzione degli allegati A, B, C, D, E e F alla d.g.r. 2 febbraio 2012, n. 2970”; 

RICHIAMATO il Decreto Regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed integrato con Decreti 
Dirigenziali della Provincia n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, 
n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 
1668  del  23/08/2019  e  n.  1446  del  13/08/2022,  con  il  quale  è  stata  rilasciata  Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. alla ditta R.O.B.I. S.R.L. per 
l’installazione sita in Comune di Treviolo, Via degli Assini, n. 44;

DATO ATTO CHE:
✔ in seguito alla pubblicazione sulla GUUE della Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della 

Commissione del 10 agosto 2018 e all’emanazione delle linee di indirizzo in merito, approvate 
dalla Regione Lombardia con d.g.r. 20 luglio 2020 - n. XI/3398, il Servizio AIA della Provincia 
di Bergamo, con nota prot. n. 0039057 del 05/07/2021 , ha comunicato l’avvio del procedimento 
di riesame dell’autorizzazione integrata ambientale di cui è in possesso la ditta R.O.B.I. S.R.L. 
per l’installazione sita in Comune di Treviolo, Via degli Assini, n. 44. Contestualmente è stato 
chiesto  alla  Ditta  di  trasmettere tutte  le  informazioni  necessarie  ai  fini  del  riesame  delle 
condizioni di autorizzazione, come previsto dal comma 5 dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 
s.m.i.;
Con la stessa nota provinciale:
• è stata evidenziata la necessità di acquisire da parte di ARPA, oltre al parere sul Piano di 

monitoraggio  e  controllo,  anche  il  parere  sulle  attività  di  recupero  di  rifiuti  (come  da 
modifiche apportate al comma 3 dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152 dall’art. 34 del DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77);

• è stato precisato che dell’avvenuto ricevimento delle  informazioni  trasmesse dalla  Ditta 
sarebbe stata data evidenza anche sul sito web della Provincia di Bergamo, in modo da 
consentire la partecipazione del pubblico al procedimento; 

✔ il CONOU con nota del 13/09/2021 (in atti provinciali al prot. n. 0051747 del 13/09/2021) ha 
presentato  osservazioni  nell’ambito  del  procedimento  di  riesame  dell’AIA ed  ha  chiesto  di 
essere invitato e partecipare alla conferenza di servizi, “ai sensi delle pertinenti disposizioni di 
cui  al  combinato  disposto  dell’art.  9,  Codice  dell’Ambiente  e  degli  artt.  14  segg.  legge 
241/1990”.

✔ la Provincia  di Bergamo con nota prot. n. 060370 del 26/10/2021 ha confermato che ai sensi 
dell’art. 9 della L. 241/90, “qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché 
i  portatori  di  interessi  diffusi  costituiti  in  associazioni  o  comitati,  cui  possa  derivare  un 
pregiudizio  dal  provvedimento,  hanno  facoltà  di  intervenire  nel  procedimento”  e  ha  quindi 
riconosciuto  al  Consorzio  il  titolo  di  intervenire  nel  procedimento.  Ha  contestualmente 
comunicato che rappresentanti del Consorzio avrebbero potuto partecipare alla Conferenza dei 
Servizi in veste di uditori, acquisito il parere favorevole della Conferenza;

✔ la Ditta, nel frattempo, con nota datata 14/10/2021 (in atti provinciali in data 15/10/2021 ai prot. 
n 58485, n 58494, n 58493) successivamente integrata, ha comunicato ai sensi dell’art 29-nonies 
del D.Lgs. n 152/2006 e s.m.i. l’intenzione di apportare alcune modifiche impiantistiche allo 
stabilimento  di  Treviolo  -  l’iter  istruttorio  è  riportato  in  modo  completo  nei  successivi  
paragrafi;

✔ la Ditta con le note pervenute in atti provinciali in data 29/11/2021 ai protocolli prot. n. 67720 e 
n.  67733, in  data  13/12/2021  prot.  n.  71009,  in  data  27/12/2021  prot.  n.  73692  e  in  data 
29/12/2021 prot. n. 74314 ha trasmesso  informazioni e contestualmente ha chiesto l’incremento 
del tempo di funzionamento effettivo dell’impianto TFE da 8 h/g a 24 h/giorno;

✔ il Servizio AIA della Provincia di Bergamo, con nota provinciale prot n. 71231 del 14/12/2021 
ha dato evidenza dell’avvenuto ricevimento delle informazioni trasmesse dalla Ditta in modo da 
consentire la partecipazione del pubblico al procedimento; 
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✔ lo Studio Legale Ambientalex, in nome e per conto del CONOU, con nota datata 23/12/2021 
(pervenuta al prot. n. 0073908 del 28/12/2021) e nota datata 12/01/2022 (pervenuta al prot. n. 
0001814 del 13/01/2022) ha trasmesso le proprie osservazioni. La Provincia con nota prot. n. 
0005276  del  28/01/2022  ha  comunicato  che  tali  osservazioni  sarebbero  state  trasmesse  ad 
ARPA (competente al rilascio del parere obbligatorio e vincolante di cui all’art, 184 ter comma 
3 del D.Lgs. 152/2006 e smi) per le opportune valutazioni;

✔ ARPA  con  nota  Class.  7.3  Fascicolo  2022.2.48.36  (pervenuta  in  atti  provinciali  in  data 
14/03/2022  prot.  n.  15237),  su  richiesta  della  Provincia  prot.  n.  1538  del  12/01/2022,  ha 
evidenziato la necessità di acquisire integrazioni documentali;

✔ la  Provincia  con  nota  prot.  n.  27119  del  09/05/2022  ha  formulato  la  richiesta  unica  di 
integrazioni, comprensiva delle richieste di ARPA;

✔ con nota in  atti  provinciali  ai  prott.  n.  33403,  n.  33408,  n.  33412,  n.33410 e n.  33429 del 
08/06/2022 e prot. n. 0043713 del 27/07/2022 la Ditta ha trasmesso le informazioni richieste;

✔ con nota prot.  n.  43982 del 28/07/2022 la Provincia,  visti  i  contenuti  della  nota Regionale, 
pervenuta in atti provinciali  al prot. 37540 del 29/06/20221,  al fine di rispettare le scadenze 
comunitarie e permettere l’adeguamento dell’installazione nei tempi previsti, ha:
• ritenuto di procedere al riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale considerando la 

situazione vigente recependo  gli  aggiornamenti  dei  riferimenti  catastali  dell’installazione 
esistente, rimandando a successivi approfondimenti il recepimento delle nuove disposizioni 
nazionali  in materia  di  End of Waste (art.  184-ter d.lgs. 152/2006),  la valutazione della 
richiesta di incremento del tempo di funzionamento effettivo dell’impianto TFE da 8 h/g a 
24 h/giorno (per la quale è stata evidenziata la necessità di acquisire ulteriori chiarimenti  
indicati nella stessa nota) e la valutazione delle modifiche di cui alla comunicazione datata 
14/10/2021 (in atti provinciali in data 15/10/2021 ai prot. n. 58485, n. 58494, n 58493), per 
le quali si era in attesa del parere finale di SNAM ;

• convocato per il giorno 03/08/2022 la Conferenza dei Servizi decisoria; 
• comunicato  l’intenzione di acquisire  nell’ambito della  Conferenza il  parere di  ARPA in 

merito al Piano di Monitoraggio e Controllo proposto dalla Ditta, come previsto dal comma 
6 dell’art. 29 quater della parte seconda del D.Lgs.152/2006;

✔ la Conferenza dei Servizi in data 03/08/2022, come risulta dal relativo verbale:
• ha  valutato la  localizzazione  dell’installazione  in  rapporto  ai  criteri  localizzativi  per  la 

specifica tipologia impiantistica di cui alla DGR 7860/2018, integrati con quelli provinciali 
di cui alla DGR 119/2019;

• ha effettuato e concluso con esito positivo la valutazione dell’adeguatezza dell’impianto alle 
BATC  WT  di  cui  alla  Decisione  di  esecuzione  (UE)  2018/1147  della  Commissione  
Europea2, evidenziando la necessità di alcuni adeguamenti;

• ha recepito le indicazioni del parere ARPA salvo le modifiche indicate alla BAT 7 e BAT 6 
(integrazione parametri di processo impianto trattamento emulsioni povere area T5);

• ha recepito il parere di Uniacque S.p.A.;
• ha  deciso  che  la  Provincia  di  Bergamo  avrebbe  di  conseguenza  aggiornato  l’Allegato 

Tecnico; 
• ha  acquisito  le  dichiarazioni  (riferite  all’incremento  delle  ore  di  funzionamento 

dell’impianto TFE) riportate nel foglio separato Sub 1 (allegato al verbale), riservandosi di 
valutarle in seguito;

1 con nota in atti provinciali al prot. 37540 del 29.06.2022 Regione ritiene possibile effettuare i riesami delle A.I.A. del comparto  
rifiuti,  finalizzati  all’aggiornamento  delle  autorizzazioni  in  essere  mediante  verifica  e  applicazione  delle  BATCs  WT,  fermo  
restando l’obbligo di demandare a successivi procedimenti il vero e proprio momento di riesame complessivo con valenza di  
rinnovo al fine di adempiere alle disposizioni comunitarie e nazionali di riferimento..Tale modalità ha l’obiettivo di rispettare il  
termine del 17 agosto p.v.  e  dare priorità  all’applicazione delle Migliori  Tecniche Disponibili  per la  riduzione degli  impatti  
emissivi delle installazioni, prevedendo o aggiornando – se del caso - le relative prescrizioni.

2 Pubblicate in GUUE del 17/08/2018” Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione Europea che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che dovranno essere applicate entro il 17/08/2022.
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• ha  deciso  di  rimandare  a  successivi  approfondimenti  la  valutazione  dell’applicazione 
dell’art 184 ter c.3 del D.lgs 152/2006 s.m.i. End of Waste (ndr per tale motivo non ha 
proceduto alla valutazione delle osservazioni del CONOU tutte relative ai dossier EOW) , 
della richiesta di incremento del tempo di funzionamento effettivo dell’impianto impianto 
TFE da 8 h/g a 24 h/giorno e delle modifiche di cui alla comunicazione datata 14/10/2021 
(in atti provinciali in data 15/10/2021 ai prott n. 0058485, n. 0058494, n. 0058493) per la 
quale  si  era  in  attesa  del  parere  finale  di  SNAM  e  la  valutazione  delle  dichiarazioni 
consegnate dalla Ditta nel corso della conferenza dei Servizi -allegato sub 1;

✔ la Ditta, nel corso della Conferenza dei Servizi,  si è impegnata, tra l’altro, a:
• rispettare, a partire dal 17/08/2022, i nuovi limiti per l’emissione S3, per l’emissione E1a) 

e per l’emissione E1b), il nuovo Piano di monitoraggio e le nuove prescrizioni stabilite nel 
corso della Conferenza come riportate  nel verbale,  anche se entro tale data non avesse 
ricevuto copia dell’autorizzazione aggiornata;

• trasmettere nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 30 giorni dalla conferenza 
l’eventuale ricalcolo degli oneri istruttori come indicato nel verbale; 

✔ con nota datata 12/08/2022 (in atti  provinciali in data 16/08/2022 prot. n. 47364) la Ditta ha 
confermato il calcolo degli oneri istruttori già eseguito ed oggetto del versamento attestato con 
nota datata 21/12/2021;

✔ con nota datata 29/08/2022 (in atti provinciali in data 31/08/2022 prot. n. 49314), la Ditta ha 
trasmesso certificato di rinnovo della Registrazione EMAS e della conformità alla norma ISO 
14001:2015;

✔ con  nota  pervenuta  in  atti  provinciali  in  data  13/09/2022  prot.  n.  51934),  lo  Studio  Legale 
Ambientalex - in rappresentanza del CONOU ha trasmesso le proprie osservazioni in merito alla 
nuova documentazione presentata dalla Ditta R.O.B.I. S.R.L.;

✔ con nota datata 29/09/2022 (in atti provinciali in data 29/09/2022 prot.n. 55489 del 30/09/2022), 
la  ditta  ha  trasmesso  aggiornamento  della  planimetria  di  riferimento  con  limiti  dei  depositi 
autorizzati dai Vigili del Fuoco;

✔ con  nota  pervenuta  in  atti  provinciali  in  data  16/05/2023  prot  n.  29302,  lo  Studio  Legale 
Ambientalex - in rappresentanza del CONOU ha trasmesso ulteriori osservazioni in merito alla 
nuova documentazione presentata dalla Ditta R.O.B.I. S.R.L  circa l’applicazione dell’art 184 ter 
c.3 del D.lgs 152/2006 s.m.i. End of Waste (ndr la valutazione delle osservazioni del CONOU  
tutte relative ai dossier EOW sarà effettuata nell’ambito del riesame conclusivo);

✔ R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che il sistema di tracciabilità e “… tutte  
le procedure ed previste dal riesame AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” 
della Conferenza dei Servizi del 03/08/2022; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia, con la già citata nota in atti provinciali al prot. n. 37540 
del  29/06/2022,  ha  inviato  alcune  indicazioni  sui  procedimenti  di  riesame  delle  A.I.A.  per 
l’applicazione della Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147/UE sulle BAT per il trattamento dei 
rifiuti in esito al tavolo di coordinamento del 17/05/2022. Tenuto conto dell’esperienza ministeriale, 
Regione  ha  ritenuto  possibile  effettuare  i  riesami  delle  A.I.A.  del  comparto  rifiuti,  finalizzati 
all’aggiornamento delle autorizzazioni in essere mediante verifica e applicazione delle BATCs WT, 
fermo restando l’obbligo di demandare a successivi procedimenti  il  vero e proprio momento di 
riesame complessivo con valenza di rinnovo al fine di adempiere alle disposizioni comunitarie e 
nazionali di riferimento. Tale modalità ha l’obiettivo di rispettare il termine del 17 agosto 2022 e 
dare  priorità  all’applicazione  delle  Migliori  Tecniche  Disponibili  per  la  riduzione  degli  impatti 
emissivi delle installazioni, prevedendo o aggiornando – se del caso - le relative prescrizioni;

RITENUTO opportuno, come anche indicato da Regione Lombardia con la nota in atti provinciali 
al prot. n. 37540 del 29/06/2022 sopra richiamata, riesaminare, mediante verifica dell’applicazione 
delle BATCs WT, l’A.I.A. rilasciata dalla Regione Lombardia con Decreto n. 7128 del 28/06/2007 
e s.m.i.,  integrando il relativo Allegato Tecnico con prescrizioni coerenti con quanto deciso dalla 
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Conferenza  dei  Servizi  del  03/08/2022,  nelle  more  del  riesame  complessivo  (con  valenza  di 
rinnovo) dell’autorizzazione e all’applicazione della disciplina EoW; 

CONSIDERATO POI  CHE:
✔ con nota del 26/09/2022 (in atti provinciali in data 29/09/2022 prot.n. 55181) integrata con nota 

datata 31/10/2022 (in atti provinciali in data 02/11/2022 prot.n. 61693) la R.O.B.I. S.R.L. ha 
chiesto alla Provincia di esaminare la richiesta di modifica dell’allegato tecnico con l’incremento 
del dato relativo alla durata delle emissioni provenienti dall’impianto TFE da 8 h/giorno a 24 
h/giorno, autonomamente rispetto alla conclusione del procedimento complessivo di riesame ed 
in tempi rapidi, sussistendo ragioni di urgenza sia economica che ambientale.

✔ con nota provinciale prot. n. 0063571 del 10/11/2022, la Provincia ha accolto la richiesta  di 
stralcio della modifica relativa all’incremento di funzionamento TFE da 8 h/giorno a 24 h/giorno 
di cui al punto precedente e richiesto osservazioni agli Enti. 

✔ con nota pervenuta in atti Provinciali in data 16/11/2022 prot.n. 0064822, la Ditta ha trasmesso 
valutazione previsionale di impatto acustico aggiornata;

✔ il Comune di Treviolo,con nota pervenuta in atti provinciali al prot. n. 0065789 del 21/11/2022 
ha trasmesso il parere con prescrizioni;

✔ con nota prot. n. 6961 del 23/11/2022 (pervenuta in atti  provinciali  in data 24/11/2022 prot. 
0066501) ATO ha trasmesso il parere con prescrizioni di UNIACQUE datato 23/11/2022 prot. 
29438/22 – MG/sb;

✔ il  CONOU con nota in atti  provinciali  in data  28/11/2022 prot.  n.  0067048 ha trasmesso le 
proprie osservazioni;

✔ il  Servizio  AIA  della  Provincia  di  Bergamo  con  nota  prot.  n.  0072956  del  27/12/2022  ha 
comunicato gli esiti dell’istruttoria indicando prescrizioni relative alla necessità di:
• dotarsi di procedure gestionali atte a garantire il costante rispetto dei limiti  di emissioni 

autorizzati e volume massimo autorizzato dell’effluente industriale in uscita dal depuratore 
aziendale;

• comunicare la data di avvio impianto TFE per 24 ore/giorno ed effettuare una campagna di 
rilievi acustici;

con nota datata 20/01/2023 (in atti provinciali in data 23/01/2023 prot. n. 0003739) R.O.B.I. S.R.l. 
ha comunicato l’attivazione dell’impianto TFE e del relativo post combustore per 24 ore/giorno 
a partire dal lunedì 23/01/2023 ed ha allegato le procedure PG10 rev4 e I009D.09.rev1 ;

con nota datata 20/03/2023 (in atti provinciali in data 20/03/2023 prot. n. 16811)  R.O.B.I. S.R.L. 
ha trasmesso “Valutazione di Impatto Acustico Ai sensi della Legge 447/95 e s.m.i. di Verifica  
del rispetto dei limiti notturni a seguito dell’avvio del TFE sulle 24 ore “datata Marzo 2023;

VISTE INOLTRE:
✔ la nota datata 14/10/2021 (in atti provinciali in data 15/10/2021 ai prot n 0058485, n 0058494, n 

0058493) con la quale R.O.B.I. S.r.l.  ha comunicato ai sensi del comma 1 dell’art 29-nonies del 
DLgs n 152/2006 e smi l’intenzione di apportare alcune modifiche impiantistiche  all’interno 
dello stabilimento di Treviolo, ampliandone il perimetro;

✔ la nota datata 15/11/2021 (in atti provinciali in data 16/11/2021 al prot. n. 65065) con la quale 
R.O.B.I. S.R.L. ha trasmesso il report di verifica di non assoggettabilità a VIA eseguito con la 
metodologia riportata nella DGR 5223/2021;

✔ la nota 24/12/2021 (in atti provinciali in data 27/12/2021 al prot. n. 73692) con la quale la Ditta  
ha completato l’invio della documentazione;

✔ la  nota  prot.  0004795 del  26/01/2022  con la  quale  la  Provincia  di  Bergamo ha  richiesto  a 
R.O.B.I. S.R.L. le integrazioni documentali ritenute necessarie;

✔ la nota in atti provinciali prot. n. 0012948 del 02/03/2022 con la quale il Comune di Treviolo ha 
trasmesso  il  certificato  di  destinazione  urbanistica  -atto  conclusivo  n.  2022/00010  del 
24/02/2022 e il certificato di esistenza vincoli sovracomunali atto conclusivo n. 2022/00002 del 
24/02/2022;

✔ la nota datata 10/03/2022, pervenuta in atti della Provincia al prot. n. 0014794, con la quale la 
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Ditta ha fornito documentazione integrativa prevedendo aggiornamenti;
✔ la nota prot.n. 0020947 del 06/04/2022, con la quale la Provincia di Bergamo ha evidenziato che 

la  documentazione integrativa fornita  da R.O.B.I.  S.R.L. non risultava aver  chiarito  tutti  gli 
aspetti  indicati  nella  nota provinciale  prot.  n.  0004795 del  26/01/2022 e contestualmente ha 
rilevato  la  necessità  di  ulteriori  chiarimenti  in  merito  agli  aggiornamento  progettuali  del 
10/03/2022;

✔ la nota pervenuta in data 10/05/2022 prot. n. 27489, con la quale R.O.B.I. S.R.L. ha trasmesso 
documentazione tecnica integrativa;

✔ la nota provinciale prot. n. 0032685 del 06/06/2022, con la quale la Provincia di Bergamo,  ha 
convocato,  come  previsto  anche  dall’allegato  alla  DGR  8  febbraio  2021,  n.  4268,  una 
Conferenza dei Servizi  istruttoria,  in modalità  asincrona (trasmissione da parte  degli  Enti  di 
eventuali osservazioni e valutazioni) per il giorno 04/07/2022;

✔ la nota pervenuta in atti provinciali al prot. n. 0034696 del 14/06/2022) con la quale il Comune 
di  Curno, su richiesta  del  Servizio  AIA della  Provincia  prot.  n.0033225 del  07/06/2022,  ha 
rilasciato  un  certificato  di  inesistenza  di  vincoli  sui  terreni  censuari  ubicati  in  prossimità 
dell’impresa R.O.B.I. S.R.L.;

✔ la nota pervenuta in atti provinciali in data 16/06/2022 prot. n. 0035136, con la quale R.O.B.I. 
S.R.L. ha trasmesso ulteriori approfondimenti ;

✔ la nota datata 30/06/2022 (in atti provinciali al prot. n. 0038184 del 01/07/2022) con la quale 
Snam Rete Gas S.p.A. ha chiesto la presentazione di documentazione di dettaglio;

✔ la nota prot. n. 0038346 del 01/07/2022 con la quale il Comune di Treviolo ha indicato di non 
rilevare elementi ostativi; 

✔ la nota prot. n. 4110 del 04/07/2022 (in atti provinciali al prot.n. 0038601 del 04/07/2022) con la 
quale ATO ha trasmesso la nota di Uniacque S.p.A.  prot. n. 17213 del 01/07/2022 , contenente 
osservazioni sul progetto di modifica non sostanziale;

✔ la nota prot. n. NORD/DAL/22/177/MUR del 06/09/2022 (in atti provinciali in data 06/09/2022 
prot.n.  0050496  del  06/09/2022)  con  la  quale  Snam  Rete  Gas  S.p.A.  ha  trasmesso  parere 
favorevole con prescrizioni relativamente alla modifica non sostanziale;

✔ la nota prot.n. 0054308 del 26/09/2022 con la quale la Provincia di Bergamo, tenuto conto dei 
contributi pervenuti, ha in conclusione ritenuto sussistenti le condizioni per autorizzare quanto 
richiesto dalla Ditta modificando l’autorizzazione rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 
7128 del 28/06/2007 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che:
✔ le modifiche comunicate ai sensi del comma 1 dell’art 29 nonies del D.Lgs.152/2006 s.m.i. in 

data  14/10/2021  (in  atti  provinciali  in  data  15/10/2021  ai  prot  n  0058485,  n  0058494,  n 
0058493) successivamente integrata, riportate ai precedenti punti 1) ampliamento del perimetro  
dell’installazione IPPC ove è prevista la realizzazione, con titoli edilizi comunali dei seguenti  
interventi:  un  capannone  industriale;  un  laboratorio;  una  zona  ristoro  per  gli  autisti,  con  
infermeria e aula per la formazione didattica; una zona di ricarica muletti; pavimentazione di  
pertinenza con la relativa viabilità operativa; 2) riorganizzazione delle aree di stoccaggio dei  
rifiuti, 3) realizzazione di un nuovo parco serbatoi -oli rigenerati non rifiuto, 4) inserimento di  
nuovi codici EER nell’AREA 2 - Oli ed emulsioni vegetali, 5) inserimento nella nuova AREA D  
di adeguamento volumetrico anche dell’operazione di lavaggio fusti e cisternette e contestuale  
richiesta di effettuare tali  operazioni anche sul codice EER 150110*, 6) implementazione e  
spostamento, nell’area in ampliamento, del serbatoio dell’ossigeno;

✔ la modifica dell’allegato tecnico con l’incremento del dato relativo alla durata delle emissioni 
provenienti dall’impianto TFE da 8 h/giorno a 24 h/giorno comunicata nell’ambito del riesame 
dell’A.I.A rilasciata  con Decreto Regionale n.  7128 del 28/06/2007 e s.m.i.,  e oggetto della 
richiesta di stralcio del 26/09/2022; 

sono da considerarsi non soggette a verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto Ambientale 
e sono non sostanziali secondo i criteri stabiliti dalla D.G.R. 8 febbraio 2021 - n. XI/4268.
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DATO ATTO che la Ditta ha effettuato il versamento degli oneri per l’istruttoria tecnica effettuata;

VISTA la Scheda Tecnica allegata al presente atto, redatta dagli Uffici provinciali ad integrazione 
dell’A.I.A. già rilasciata alla Ditta, che recepisce quanto deciso dalla Conferenza dei Servizi del 
03/08/2022 (riesame) e gli aggiornamenti e le modifiche comunicate con nota datata 14/10/2021 (in 
atti provinciali in data 15/10/2021 ai prot n 0058485, n 0058494, n 0058493) e successive modiche 
ed integrazioni. 

RITENUTA propria la competenza,  ai sensi dell'art.  51 dello Statuto Provinciale approvato con 
deliberazione n.1 del 5 marzo 2015 della Assemblea dei Sindaci, nonché dell’art. 107 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 all’emanazione del presente provvedimento.

DETERMINA

1. di  aggiornare,  per  le  ragioni  illustrate  in  premessa,  come  riportato  nell’allegata  Scheda 
Tecnica,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  l’Allegato  Tecnico 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione Lombardia ai sensi del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. alla ditta R.O.B.I. S.R.L. per l’installazione sita in Comune di Treviolo, Via 
degli Assini, n. 44, con Decreto n. 7128 del 28/06/2007 e s.m.i.,  in recepimento del riesame 
effettuato mediante verifica dell’applicazione delle BATCs WT, in coerenza con quanto 
deciso dalla Conferenza dei Servizi del 03/08/2022 e tenendo anche conto di quanto emerso 
successivamente alla seduta, al fine di adempiere alle disposizioni comunitarie e nazionali di 
riferimento, nelle more del riesame complessivo (con valenza di rinnovo) dell’autorizzazione;

2. di integrare e modificare (modifica non sostanziale ), per le ragioni illustrate in premessa, ai 
sensi del comma 1 dell’art. 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale già rilasciata dalla Regione Lombardia ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. alla 
ditta R.O.B.I. S.R.L. per l’installazione sita in Comune di Treviolo, Via degli Assini, n. 44, con 
Decreto n. 7128 del 28/06/2007 e s.m.i., in conformità all’Allegato Tecnico parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

3. di confermare integralmente, per quanto  non modificato dal presente atto, le disposizioni del 
Decreto AIA Regionale  n.  7128 del 28/06/2007 modificato ed integrato con Determinazioni 
Dirigenziali della Provincia di Bergamo n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 
del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 
2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 23/08/2019 e n. 1446 del 13/08/2020; 

4. di disporre la notifica del presente provvedimento, da conservarsi presso l’impianto, al Soggetto 
interessato;

5. di disporre che l’efficacia del presente provvedimento decorra dalla data di ricevimento dello 
stesso da parte della Ditta;

6. di  disporre  che,  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  provvedimento,  la  Ditta  dovrà 
presentare  un’appendice  di  variazione  della  fidejussione  già  versata  per  l’adeguamento  al 
presente  provvedimento,  dando  atto  che,  in  difetto,  verrà  avviata  procedura  di  revoca  del 
provvedimento medesimo;

7. di trasmettere il presente provvedimento alla ditta  R.O.B.I. SRL, al Comune di Treviolo, ad 
ARPA – Dipartimento di Bergamo, ad ATS Bergamo, ad ATO, ad UNIACQUE, al Comando 
dei Vigili del Fuoco di Bergamo; al Consorzio della Media Pianura Bergamasca, a Snam Rete 
Gas, a CONOU, a Studio legale Ambientalex e a ARPA Lombardia- Direzione tecnica;
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8. di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/1990, contro il presente provvedimento, 
potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di notifica dello stesso, o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla suddetta data di notifica.
Allegato Tecnico

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Immacolata Gravallese

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 445/2000 e del D.Lvo 82/2005 a 

norme collegate
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Bergamo, 

 

Prot 

 
 
………………-0902/CAM 

 

  

Spettle  

ROBI S.R.L. 

Via degli Assini, 44 

24048 Treviolo BG 

info@pecrobiambiente.it  

 

Al Comune di TREVIOLO 

comunetreviolo@legalmai.it 
 

All’ ARPA Lombardia 

Dipartimento di Bergamo 

dipartimentobergamoarpa@pecregionelombardi

a.it 

 

All’ATS Bergamo  

all'attenzione della UF Salute-Ambiente 

protocollo@pecats-bg.it 

 

Al Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo  

info@pecatobergamo.it 

 

Spettle UNIACQUE 

info@pecuniacquebg.it 

 

Spett.le COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO 

di Bergamo  

com.bergamo@cert.viglifuoco.it 

 

Spett.le CONSORZIO DELLA MEDIA 
PIANURA BERGAMASCA  
info@pec.cbbg.it 
 

Spett.le SNAM RETE GAS 

Centro di Dalmine 

centrodalmine@pec.snamretegas.it 

 

Spett.le CONOU 

conou@legalmail.it 
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All’ A.R.P.A. Lombardia 

Direzione Tecnica  

Via Rosellini, 17  

20124 Milano  

arpa@pec.regione.lombardia.it  
c.a. Dott. Sergio Padovani 

 
Spett.le  

REVO Insurance S.p.A.  

Viale dell'Agricoltura 7,  

37135 VERONA  

revo@pec.revoinsurance.com 

 

 

 

 

OGGETTO: R.O.B.I. S.r.l.– Installazione sita in Treviolo Via degli Assini, n. 44.  D.D. 1306 

del 18/05/2023.  

Accettazione appendice n. 7 del 30/05/2023 alla polizza n. 494227 del 

17/07/2013.  

 

Si comunica che l’appendice n. 7 alla polizza n. 494227 del 17/07/20131 emessa il 30/05/2023 da 

REVO Insurance S.p.A (subentrata ad Elba Assicurazioni S.p.A. a seguito di fusione per 

incorporazione2) a favore della Provincia di Bergamo (pervenuta in atti provinciali al prot. n. 32688 

del 31/05/2023) soddisfa quanto disposto dalla Determinazione Dirigenziale n. 1306 del 18/05/2023 

(prendendo atto del contenuto di tale autorizzazione e rideterminando l’importo in euro 429.506,93). 

 

La presente, conservata in allegato all’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A) rilasciata dalla 

Regione Lombardia a R.O.B.I. S.r.l.– con decreto Regionale n. 7128 del 28/06/2007 modificato ed 

integrato con Determinazioni Dirigenziali della Provinciali di Bergamo n. 3443 del 12/11/2009, n. 

489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 

del 28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 23/08/2019, n. 1446 del 13/08/2020 e n. 1306 

del 18/05/2023, per l'installazione sita nel Comune di Treviolo Via degli Assini, n. 44, nelle more del 

riesame completo (con valenza di rinnovo) dell'autorizzazione, comprova l’efficacia a tutti gli effetti 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A) e va esibita, se richiesta, agli organi preposti al 

controllo.  

 

Distinti saluti. 
 

  ILFUNZIONARIO DELEGATO 

dott. Laura Lupi 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

 DPR 445/2000 e del D.Lvo 82/2005 e norme collegate 

 

 
  

Responsabile del procedimento: p.ch. Monica Castelli -  035 387566   monica.castelli@provincia.bergamo.it  

Responsabile del Servizio AIA: d.ssa Laura Lupi 

 

 
1 emessa da Elba Assicurazioni S.p.A. e valida fino al 3.07.2030. 
2 come desunto dalla documentazione trasmessa dalla ditta con nota in atti provinciali al prot.41519 del 12/07/2023. 
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Riesame parziale e modifica non sostanziale 

Ragione sociale R.O.B.I. S.r.l. 

Sede legale Via degli Assini n. 44 – Treviolo (BG) 

Sede operativa Via degli Assini n. 44 – Treviolo (BG) 

 

 
A.I.A. 

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) decreto 

Regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed 

integrato con D.D. provinciali n. 3443 del 12/11/2009, 

n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 

del 03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 

28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 

23/08/2019 e n. 1446 del 13/08/2020. 

 

 

Codice e attività IPPC 

5.1. Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, 

con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il 

ricorso ad una o più delle seguenti attività: 

c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre 

attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di 

cui ai punti 5.1 e 5.2; 

j) rigenerazione o altri reimpieghi degli oli. 

 

5.3. a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con una 

capacità superiore a 50 Mg al giorno, che comporta il 

ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le 

attività di trattamento delle acque reflue urbane, 

disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte 

Terza: 

3) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento 

o al coincenerimento. 

 

5.3. b) il recupero, o una combinazione di recupero e 

smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità 

superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso 

ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività 

di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al 

paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 

2) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento 

o al coincenerimento. 

 

5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non 

contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività 

elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità 

totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito 

temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

generati i rifiuti. 
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Aggiornamento/revisione 
Riesame finalizzato alla valutazione dell’adeguatezza 

dell’impianto alle BATC WT ed aggiornamento 

dell’autorizzazione integrata ambientale (seguendo le 

indicazioni impartite da Regione Lombardia con nota in 

atti provinciali al prot. 37540 del 29.06.2022). 

 

Modifiche non sostanziali soggette ad aggiornamento 

dell’autorizzazione: 

1. ampliamento del perimetro dell’installazione IPPC 

ove è prevista la realizzazione, con titoli edilizi 

comunali dei seguenti interventi: 

✓ un capannone industriale;  

✓ un laboratorio;  

✓ una zona ristoro per gli autisti, con infermeria e 

aula per la formazione didattica;  

✓ una zona di ricarica muletti;  

✓ pavimentazione di pertinenza con la relativa 

viabilità operativa;  

✓ tutti i relativi sottoservizi, tra cui rete acque, 

sistemi antincendio, ecc; 

2. riorganizzazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti 

prevedendo l’utilizzo dell’area in ampliamento e la 

riorganizzazione delle aree già autorizzate;  

3. realizzazione nell’area in ampliamento di un nuovo 

parco serbatoi per lo stoccaggio degli oli rigenerati 

non rifiuto;  

4. inserimento nell’Area 2 - Oli ed emulsioni vegetali, di 

due codici EER con relative operazioni;  

5. inserimento nella nuova AREA D di adeguamento 

volumetrico anche dell’operazione di lavaggio fusti e 

cisternette e contestuale richiesta di effettuare tali 

operazioni anche sul codice EER 150110*;  

6. implementazione e spostamento, nell’area in 

ampliamento, del serbatoio dell’ossigeno; 

7. Incremento del tempo di funzionamento dell’impianto 

TFE. 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO - TERRITORIALE  
Il paragrafo A è integrato con le informazioni di seguito riportate. 

 

A.9 

Riesame finalizzato alla valutazione dell’adeguatezza dell’impianto alle BATC WT ed aggiornamento 

dell’autorizzazione integrata ambientale (seguendo le indicazioni impartite da Regione Lombardia con 

nota in atti provinciali al prot. 37540 del 29.06.2022) dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciata con Decreto regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed integrato con D.D. provinciali n. 

3443 del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del 

30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 23/08/2019 e n. 1446 del 

13/08/2020 e sue modifiche non sostanziali 

 

In GUUE del 17/08/2018 è stata pubblicata la “Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della 

Commissione Europea che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti 

il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che dovranno essere applicate entro il 17/08/20221”. 

 

La Giunta della Regione Lombardia con D.G.R. 20 luglio 2020 - n. XI/3398 ha fornito i propri “Indirizzi 

per l’applicazione delle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) per il trattamento 

dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio [notificata con 

il numero C (2018) 5070], nell’ambito dei procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate 

Ambientali (A.I.A.).” La D.G.R. 3398 del 20/07/2020 è stata pubblicata sul BURL del 30/07/2020.  

 

Con nota prot. n. 0039057 del 05/07/2021 il Servizio AIA della Provincia di Bergamo ha comunicato 

l’avvio del procedimento di riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui è in possesso la 

ditta R.O.B.I. S.R.L. per lo stabilimento nel Comune di Treviolo, Via degli Assini, n. 44, richiedendo 

alla Ditta di: 

✓ trasmettere tutte le informazioni necessarie ai fini del riesame delle condizioni di autorizzazione 

relativamente all’attività IPPC Parte II del D.Lgs. 152/2006; 

✓ effettuare e trasmettere la valutazione dei criteri localizzativi ESCLUDENTI di cui al Titolo IV 

delle Norme Tecniche di Attuazione del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 

approvato con DGR n. X/1990 del 20.6.2014, che sono stati aggiornati con DGR n. X/7860 del 

12.2.2018 ed integrati dai criteri aggiuntivi proposti dalla Provincia di Bergamo ed approvati con 

DGR n. XI/119 del 14/05/2018; 

✓ valutare, relativamente alle operazioni di recupero attualmente attivate (R3, R9), l’applicazione 

della disciplina END OF WASTE secondo le linee guida SNPA art. 184-ter D.lgs. n. 152/2006, 

fornendo anche una relazione descrittiva contenente le verifiche svolte o previste per accertare che 

eventuali POPs (contaminanti organici persistenti) non siano presenti nei rifiuti prima del loro avvio 

al recupero in ingresso e le valutazioni effettuate circa la conformità dei prodotti ottenuti con 

riferimento agli adempimenti al REACH e al CLP. 

Con la stessa nota è stata evidenziata la necessità di acquisire da parte di ARPA, oltre al parere sul Piano 

di monitoraggio e controllo, anche il parere sulle attività di recupero di rifiuti (come da modifiche 

apportate al comma 3 dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 dall’art. 34 del 

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77). 

 

Con nota del 13/09/2021 (in atti provinciali al prot. n. 0051747 del 13/09/2021) il CONOU ha presentato 

osservazioni nell’ambito del procedimento di riesame dell’AIA ed ha chiesto di  essere invitato e 

 
1
Ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 3 della Direttiva 2010/75/UE, l’autorità competente deve riesaminare, e se necessario, aggiornare le condizioni 

dell'Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A) a seguito della pubblicazione delle decisioni sulle conclusioni sulle BAT, relative all’attività principale di 
un’installazione, per assicurare il rispetto della direttiva medesima con particolare riferimento ai valori limite di emissione. 
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partecipare alla conferenza di servizi, “ai sensi delle pertinenti disposizioni di cui al combinato disposto 

dell’art. 9, Codice dell’Ambiente e degli artt. 14 segg. legge 241/1990”. 
Con nota prot. n. 060370 del 26/10/2021 la Provincia ha confermato che ai sensi dell’art. 9 della L. 241/90, 

“qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in 

associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel 

procedimento” e ha quindi riconosciuto al Consorzio il titolo di intervenire nel procedimento. Ha contestualmente 

comunicato che rappresentanti del Consorzio avrebbero potuto partecipare alla Conferenza dei Servizi in veste di 

uditori, acquisito il parere favorevole della Conferenza. 

 

La Ditta nel frattempo con nota datata 14/10/2021 (in atti provinciali in data 15/10/2021 ai prot. n 58485, 

n 58494, n 58493) successivamente integrata, ha comunicato ai sensi dell’art 29-nonies del D.Lgs. n 

152/2006 e s.m.i. l’intenzione di apportare alcune modifiche impiantistiche allo stabilimento di Treviolo, 

l’iter istruttorio è riportato in modo completo nel successivo quadro A10. 

 

R.O.B.I. S.R.L., con nota datata 25/11/2021, in atti provinciali ai prot. n. 67720 e n. 67733 del 

29/11/2021 ha trasmesso le informazioni richieste con nota provinciale prot. n. 39057 del 05/07/2021, 

con datata 13/12/2021 (in atti provinciali in data 13/12/2021 prot.n. 71009), con nota datata 24/12/2021 

(in atti provinciali in data 27/12/2021 prot.n. 73692) e nota datata 29/12/2021 (in atti provinciali in data 

29/12/2021 prot. n. 74314) ha trasmesso:  

✓ le informazioni richieste con nota provinciale prot. n. 39057 del 05/07/2021 (ricomprendendo 

nell’esame delle BAT la configurazione post modifiche di cui alla comunicazione datata 

14/10/2021);  

✓ la valutazione dell’applicazione della disciplina END OF WASTE secondo le linee guida SNPA 

art. 184-ter D.Lgs. n. 152/2006 per le attività di  

- recupero R3 finalizzato alla produzione di additivi per bitume denominato “TOPECO”;  

- recupero R9 finalizzato alla produzione di olio vegetale recuperato “ROBI GREEN OIL”;  

- recupero R9 per l’ottenimento di oli minerali base denominati “ROBI OIL”:  

contestualmente:  

1. ha fornito un aggiornamento dei riferimenti catastali della porzione di installazione esistente;  

2. ha chiesto l’incremento del tempo di funzionamento effettivo dell’impianto TFE da 8 h/g a 24 

h/giorno pur mantenendo invariata la capacità di trattamento già autorizzata nella D.D. n. 1362 del 

03/07/2013 di 72 ton/giorno.  

 

Con nota provinciale prot. n. 71231 del 14/12/2021 è stata data evidenza dell’avvenuto ricevimento delle 

informazioni trasmesse dalla Ditta in modo da consentire la partecipazione del pubblico al procedimento.  

 
Lo Studio Legale Ambientalex, in nome e per conto del CONOU, con nota datata 23/12/2021 (pervenuta 

al prot. n. 0073908 del 28/12/2021) e nota datata 12/01/2022 (pervenuta al prot. n. 0001814 del 

13/01/2022) ha trasmesso le proprie osservazioni in merito alla documentazione visionata. 

 

In esito alla nota provinciale prot. n. 71231 del 14/12/2021, salvo le note sopracitate dello Studio Legale 

Ambientalex, non sono pervenute altre osservazioni entro i termini di cui all’art.29 quater comma 4 del 

D.Lgs.152/2006 s.m.i. 

 

La Provincia di Bergamo con nota prot. n. 0005276 del 28/01/2022 ha fra l’altro comunicato al CONOU 

e allo Studio Legale Ambientalex che ai fini della prosecuzione del procedimento, sarebbe stato 

demandato ad ARPA il compito di indicare le integrazioni documentali necessarie al rilascio del parere 

di competenza di cui al comma 3 dell’art 184 ter del D.lgs. 152/2006 s.m.i. e che contestualmente 

sarebbero state trasmesse alla stessa ARPA, per le opportune valutazioni, anche le osservazioni 

formulate con la nota del 23/12/2021 e nota del 12/01/2022. 
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Su richiesta della Provincia prot. n. 5261 del 28/01/2022 (con la quale per completezza di informazioni 

erano state trasmesse le note datate 23/12/2021 e 12/01/2022 dello Studio Legale Ambientalex - in 

rappresentanza del CONOU-), ARPA con nota Class. 7.3 Fascicolo 2022.2.48.36 (pervenuta in atti 

provinciali in data 14/03/2022 prot. n. 15237) ha indicato la documentazione integrativa necessaria per 

l’espressione del parere di competenza in materia di cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) 

ex art. 184-ter c. 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

 

Con nota provinciale prot. n. 27119 del 09/05/2022 è stata formulata la richiesta unica di integrazioni 

relativa all’adeguamento alle BAT, comprensiva:  

✓ delle richieste formulate da ARPA in merito alle attività di: 

- recupero R3 finalizzato alla produzione di additivi per bitume denominato “TOPECO”;  

- recupero R9 finalizzato alla produzione di olio vegetale recuperato “ROBI GREEN OIL”;  

- recupero R9 per l’ottenimento di oli minerali base denominati “ROBI OIL”;  

non conformi a quanto previsto dall’articolo 184 ter comma 2 del D.Lgs. 152/06 di cui alla lettera 

d) – (EOW Caso per caso);  

✓ di chiarimenti in rapporto alla richiesta di incremento del tempo di funzionamento effettivo 

dell’impianto impianto TFE da 8 h/g a 24 h/giorno.  

 

R.O.B.I. S.r.l. con nota 07/06/2022 (pervenuta in atti provinciali in data 08/06/2022 ai prot. n. n.33403, 

n. 33408, n. 33412, n.33410 e n. 33429) e nota datata 27/07/2022 (pervenuta in atti provinciali in data 

27/07/2022 prot. n. 0043713), ha trasmesso le informazioni richieste con nota prot.n. 27119 del 

09/05/2022. 

 

Regione Lombardia con nota in atti provinciali al prot. 37540 del 29.06.2022 ha inviato alcune 

indicazioni sui procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate ambientali (A.I.A.) per 

l’applicazione della Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147/UE sulle BAT per il trattamento dei rifiuti 

in esito al tavolo di coordinamento del 17.5.2022.  Tenuto conto dell’esperienza ministeriale, Regione 

ritiene possibile effettuare i riesami delle A.I.A. del comparto rifiuti, finalizzati all’aggiornamento delle 

autorizzazioni in essere mediante verifica e applicazione delle BATCs WT, fermo restando l’obbligo di 

demandare a successivi procedimenti il vero e proprio momento di riesame complessivo con valenza di 

rinnovo al fine di adempiere alle disposizioni comunitarie e nazionali di riferimento. Tale modalità ha 

l’obiettivo di rispettare il termine del 17 agosto 2022 e dare priorità all’applicazione delle Migliori 

Tecniche Disponibili per la riduzione degli impatti emissivi delle installazioni, prevedendo o 

aggiornando – se del caso - le relative prescrizioni. 

 

Il Servizio AIA della Provincia di Bergamo, con nota prot. n. 43982 del 28/07/2022, ha convocato per il 

giorno 03/08/2022 la Conferenza dei Servizi decisoria ed ha anticipato l’intenzione di procedere per il 

momento alla verifica e applicazione delle BATCs WT, recependo gli aggiornamenti dei riferimenti 

catastali dell’installazione esistente, rimandando a successivi approfondimenti il recepimento delle 

nuove disposizioni nazionali in materia di End of Waste (art. 184-ter d.lgs. 152/2006), la valutazione 

della richiesta di incremento del tempo di funzionamento effettivo dell’impianto TFE da 8 h/g a 24 

h/giorno (per la quale è stata evidenziata la necessità di acquisire ulteriori chiarimenti indicati nella 

stessa nota) e la valutazione delle modifiche di cui alla comunicazione datata 14/10/2021 (in atti 

provinciali in data 15/10/2021 ai prot. n. 58485, n. 58494, n 58493), per le quali si era in attesa del parere 

finale di SNAM.  

Con la stessa nota è stata comunicata l’intenzione di acquisire nell’ambito della Conferenza il parere di 

ARPA in merito al piano di monitoraggio e Controllo proposto dall’Azienda, come previsto dal comma 

6 dell’art. 29 quater della parte seconda del D.Lgs.152/2006 s.m.i. 

 

La Conferenza dei Servizi in data 03/08/2022, come risulta dal relativo verbale: 
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✓ ha valutato la localizzazione dell’installazione in rapporto ai criteri localizzativi per la specifica 

tipologia impiantistica di cui alla DGR 7860/2018, integrati con quelli provinciali di cui alla DGR 

119/2019; 

✓ dopo approfondita discussione, ha effettuato e concluso con esito positivo la valutazione 

dell’adeguatezza dell’impianto alle BATC WT di cui alla Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 

della Commissione Europea2, evidenziando la necessità di alcuni adeguamenti; 

✓ ha recepito le indicazioni del parere ARPA salvo le modifiche indicate alla BAT 7 e BAT 6 

(integrazione parametri di processo impianto trattamento emulsioni povere area T5); 

✓ ha recepito il parere di UNIACQUE; 

✓ ha acquisito le dichiarazioni (riferite all’incremento delle ore di funzionamento dell’impianto TFE) 

riportate nel foglio separato Sub 1 (allegato al verbale), riservandosi di valutarle in seguito; 

✓ ha deciso che la Provincia di Bergamo avrebbe aggiornato l’allegato Tecnico:  

1. aggiornando il paragrafo A.1.2 Inquadramento geografico – territoriale del sito, recependo gli 

aggiornamenti catastali dell’installazione; 

2. aggiornando il paragrafo E QUADRO PRESCRITTIVO sottoparagrafo E.1 Aria: 

✓ prevedendo l’effettuazione, nei successivi 3 mesi dalla messa in esercizio delle aree oggetto 

di modifica di cui al successivo paragrafo A103, di un’indagine ambientale al fine di verificare 

l’efficacia dei sistemi di contenimento delle emissioni diffuse poste in essere presso 

l’installazione in particolare in nelle aree dedicate alla pressatura dei rifiuti;  

✓ fissando a decorrere dal 17/08/2022, 

- per l’emissione E1a) un limite pari a 20 mg/Nm3 per il parametro TVOC; 

- per l’emissione E1b) un limite pari a 50 mg/Nm3 per il parametro TVOC.  

3. aggiornando il paragrafo E QUADRO PRESCRITTIVO sottoparagrafo E.2 Acqua  

a) prescrivendo: 

✓ che la ditta conduca un monitoraggio mensile per un anno a decorrere dal 17/08/2022 dello 

scarico S3 per i parametri: 

- PFOA; 

- PFOS. 

✓ per lo scarico S3 i seguenti limiti: 

- un limite pari a 10 mg/l per il parametro Indice degli idrocarburi (HOI); 

- un limite pari a 0.05 mg/l per il parametro Arsenico (As); 

- un limite pari a 0.02 mg/l per il parametro Cadmio (Cd); 

- un limite pari a 0.15 mg/l per il parametro Cromo (Cr); 

- un limite pari a 0.4 mg/l per il parametro Rame (Cu); 

- un limite pari a 0.1 mg/l per il parametro Piombo (Pb); 

- un limite pari a 0.5 mg/l per il parametro Nichel (Ni); 

- un limite pari a 0.005 mg/l per il parametro Mercurio (Hg); 

- un limite pari a 1 mg/l per il parametro Zinco (Zn). 

- un limite pari a 2.000 mg/l per il parametro COD; 

- un limite pari a 1.300 mg/l per il parametro BOD5; 

b) recependo il parere di UNIACQUE;  

4. aggiornando il paragrafo E QUADRO PRESCRITTIVO sottoparagrafo E.5 Rifiuti con le 

seguenti prescrizioni: 

a) entro il 17/08/2022: 

 
2 Pubblicate in GUUE del 17/08/2018” Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione Europea che stabilisce le conclusioni 

sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, che dovranno essere applicate entro il 17/08/2022. 
3 La Ditta nel corso della conferenza dei Servizi ha chiesto di eseguire l’indagine ambientale prescritta con riferimento alla BAT 25 a 

seguito della messa in esercizio delle aree oggetto di modifica, al fine di accorpare in un'unica verifica le indagini sulla porzione di 

installazione esistente e sulla porzione di installazione in ampliamento. 
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✓ l’integrazione delle procedure di preaccettazione dei rifiuti, in aderenza a quanto prescritto 

dall’AIA vigente prevedendo: 

- verifiche puntuali della composizione e delle caratteristiche dei rifiuti oggetto del 

possibile conferimento (che varieranno in base alla tipologia del rifiuto); 

- verifica della presenza nei rifiuti destinati al recupero finale nell’impianto ROBI di 

sostanze incluse nell’allegato IV del Regolamento 1021/2019/UE e s.m.i. (POPs) e, nel 

caso sussista la possibilità di presenza di tali sostanze, la determinazione della quantità 

di tali sostanze al fine di verificarne la possibilità di recupero (rispetto ai limiti previsti 

dall’allegato IV del Regolamento 1021/2019/UE e s.m.i.- possibile solo nel caso siano 

inferiori al limite); 

✓ l’implementazione (ed adozione) delle procedure di accettazione dei rifiuti prevedendo 

verifiche sulla composizione e caratteristiche dei rifiuti oggetto di conferimento all’impianto 

(che varieranno in base alle tipologie di rifiuti) definendo gli elementi da verificare all'arrivo 

dei rifiuti all'impianto, nonché i criteri per l'accettazione o il rigetto; 

✓ l’implementazione del sistema di tracciabilità e l’inventario dei rifiuti al fine di garantire che 

lo stesso contenga tutti i requisiti indicati nella descrizione della lettera c) della BAT 2; 

✓ l’integrazione delle procedure di gestione degli stoccaggi dei rifiuti indicando i criteri in base 

ai quali collocare le diverse tipologie di rifiuto nelle aree di stoccaggio indicando tutte le 

possibili incompatibilità conosciute in base alle caratteristiche chimico fisiche e classi di 

pericolosità dei rifiuti di norma stoccati presso l’impianto (considerando i dati storici); 

✓ l’adozione di procedure di registrazione o verifica degli stoccaggi che consentano di 

monitorare il limite massimo consentito per il deposito di materiali 

infiammabili/combustibili/esplosivi in ciascuna area funzionale (oltre al limite massimo 

consentito per la capacità di deposito dei rifiuti in ciascuna area ed il rispetto delle soglie 

previste dalla normativa in materia di prevenzione incendi); 

✓ l’adozione di procedure di gestione dei depositi dei rifiuti pericolosi imballati che 

garantiscano costantemente la presenza di spazio separato per il deposito e la 

movimentazione; 

✓ l’adozione di procedure per la movimentazione e il trasferimento dei rifiuti che comprendano 

gli elementi indicati nella BAT 5 in particolare misure per prevenire, rilevare e limitare le 

fuoriuscite; 

b) entro il 17/08/2022, la presentazione da parte della Ditta del dettaglio dei limiti quantitativi dei 

depositi autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco nel vigente CPI (ossia i quantitativi dei 

depositi indicati nel progetto approvato dai Vigili del Fuoco per il quale sia in essere un CPI 

VIGENTE per la porzione di installazione esistente); 

c) entro il 30/09/2022, la presentazione dell’elaborato grafico di riferimento dell’AIA vigente con 

indicazione dei limiti quantitativi dei depositi autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco nel 

vigente CPI; 

5. sostituendo il paragrafo D. QUADRO INTEGRATO D.1 Applicazione delle BAT con l’analisi 

effettuata dalla medesima Conferenza; 

6. aggiornando il paragrafo F PIANO DI MONITORAGGIO come da indicazioni formulate nel 

parere di ARPA tenendo conto di quanto emerso in conferenza; 

✓ ha deciso di rimandare a successivi approfondimenti la valutazione dell’applicazione dell’art 184 

ter c.3 del D.lgs 152/2006 s.m.i. End of Waste (ndr per tale motivo non ha proceduto alla 

valutazione delle osservazioni del CONOU tutte relative ai dossier EOW) , della richiesta di 

incremento del tempo di funzionamento effettivo dell’impianto impianto TFE da 8 h/g a 24 h/giorno 

e delle modifiche di cui alla comunicazione datata 14/10/2021 (in atti provinciali in data 15/10/2021 

ai prott n. 0058485, n. 0058494, n. 0058493) per la quale si era in attesa del parere finale di SNAM 

e la valutazione delle dichiarazioni consegnate dalla Ditta nel corso della conferenza dei Servizi -

allegato sub 1. 
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La Ditta si è impegnata: 

✓ a rispettare, a partire dal 17/08/2022, i nuovi limiti per l’emissione S3, per l’emissione E1a) e per 

l’emissione E1b), il nuovo Piano di monitoraggio e le nuove prescrizioni stabilite nel corso della 

Conferenza come riportate nel verbale, anche se entro tale data non avesse ricevuto copia 

dell’autorizzazione aggiornata; 

✓ a trasmettere nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 30 giorni dalla conferenza 

l’eventuale ricalcolo degli oneri istruttori sulla base del Piano di Monitoraggio approvato dalla 

odierna Conferenza, con i criteri di cui alla d.g.r. 4626 del 28/12/2012, e contestuale eventuale 

integrazione. 

 

R.O.B.I. S.R.L. con nota datata 12/08/2022 (in atti provinciali in data 16/08/2022 prot. n. 47364) ha 

fornito l’indicazione dei limiti dei quantitativi dei depositi autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco 

nel vigente CPI e con nota datata 31/08/2022 (in atti provinciali in data 31/08/2022 prot. n. 49314) ha 

fornito il report per il ricalcolo degli oneri istruttori.  

 

In data 13/09/2022 (in atti provinciali in data 13/09/2022 prot. n. 51934), lo Studio Legale Ambientalex 

- in rappresentanza del CONOU ha trasmesso le proprie osservazioni in merito alla nuova 

documentazione presentata dalla Ditta R.O.B.I. S.R.L. con particolare riferimento ai contenuti dei 

documenti intitolati “00 Dossier Robi oil Rev. Montanari Oliveri Rampello 30 maggio” e “00 Dossier 

Topeco Montanari Oliveri Rampello 31maggio”. Tali osservazioni, come le precedenti, saranno valutate 

nell’ambito della conferenza conclusiva.  

 

Con nota datata 29/09/2022 (in atti provinciali in data 31/08/2022 prot. n. 49314), la Ditta ha trasmesso 

certificato di rinnovo della Registrazione EMAS e della conformità alla norma ISO 14001:2015. 

 

In data 29/09/2022 (in atti provinciali in data 29/09/2022 prot.n. 55489 del 30/09/2022), la Ditta ha fra 

l’altro trasmesso aggiornamento della planimetria di riferimento dell’AIA vigente con indicazione dei 

limiti quantitativi dei depositi soggetti a prevenzione incendi ed autorizzati nel CPI vigente per la sola 

porzione di impianto esistente. Dall’esame di tale planimetria è emersa la necessità di richiedere 

integrazioni, come da prescrizione XLII Sottoparagrafo “E.5.3 Prescrizioni generali”. 
 

Con nota del 26/09/2022 (in atti provinciali in data 29/09/2022 prot.n. 55181) integrata con nota datata 

31/10/2022 (in atti provinciali in data 02/11/2022 prot.n. 61693) R.O.B.I. S.R.L. ha richiesto alla 

Provincia di esaminare la richiesta di modifica dell’allegato tecnico con l’incremento del dato relativo 

alla durata delle emissioni provenienti dall’impianto TFE da 8 h/giorno a 24 h/giorno, autonomamente 

rispetto alla conclusione del procedimento complessivo di riesame ed in tempi rapidi, sussistendo ragioni 

di urgenza sia economica che ambientale. 

 

Con nota provinciale prot.n. 0063571 del 10/11/2022, la Provincia ha accolto la richiesta di stralcio della 

proposta di incremento del dato relativo alla durata delle emissioni provenienti dall’impianto TFE da 8 

h/giorno a 24 h/giorno dal riesame e richiesto osservazioni agli Enti.  

 

Con nota pervenuta in atti Provinciali in data 16/11/2022 prot.n. 0064822, la Ditta ha trasmesso 

valutazione previsionale di impatto acustico aggiornata.  

 

Il Comune di Treviolo con nota pervenuta in atti provinciali al prot. n. 0065789 del 21/11/2022, ha 

indicato che l’implemento dell’utilizzo dell’impianto per 24h, “debba essere eseguito il monitoraggio 

delle emissioni sonore al fine di verificare il rispetto dei limiti diurno e notturno stabiliti dalla normativa 

in materia di inquinamento acustico”. 
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Con nota prot.n. 6961 del 23/11/2022 (pervenuta in atti provinciali in data 24/11/2022 prot. 0066501) 

ATO ha trasmesso il parere con prescrizioni di UNIACQUE datato 23/11/2022 prot. 29438/22 – MG/sb. 

UNIACQUE non ha rilevato motivi ostativi alla modifica e ha proposto alcune prescrizioni da impartire 

alla Ditta. 

 

Con nota in atti provinciali in data 28/11/2022 prot. n. 0067048 sono pervenute le osservazioni del 

CONOU 4. 

 

Con nota provinciale prot.n. 0072956 del 27/12/2022 il Servizio AIA della Provincia ha comunicato gli 

esiti dell’istruttoria: la modifica è stata ritenuta non soggetta a Verifica di assoggettabilità a valutazione 

di impatto Ambientale e non sostanziale secondo i criteri stabiliti dalla D.G.R. 8 febbraio 2021 - n. 

XI/4268 e,  considerate le ragioni di urgenza sia economica che ambientale manifestate dalla Ditta, ha 

ritenuto possibile, con prescrizioni, la sua realizzazione, pur nelle more dell’aggiornamento 

dell’autorizzazione (che sarebbe stata rilasciata nell’ambito del procedimento in corso per la 

valutazione della modifica non sostanziale comunicata dalla Ditta con nota del 15/10/2021 e 

successivamente integrata); 

In particolare è stato prescritto alla ditta di: 

✓ dotarsi di una procedura gestionale che consenta il costante rispetto dei limiti di emissione autorizzati 

e del volume massimo autorizzato (60 mc/giorno e 13.000 mc/anno) dell’effluente industriale in 

uscita dal depuratore aziendale (da trasmettere entro il 31/01/2023);  

✓ comunicare la data dell’avvio dell’utilizzo dell’impianto TFE per 24 ore al giorno ed entro 60 giorni 

dall’avvio effettuare una campagna di rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e presso i 

principali recettori ed altri punti eventualmente da concordare con il Comune di Treviolo ed ARPA. 
 

Con nota datata 20/01/2023 (in atti provinciali in data 23/01/2023 prot.n. 0003739) la ditta ha 

comunicato l’attivazione dell’impianto TFE e del relativo post combustore per 24 ore/giorno a partire 

dal lunedì 23/01/2023 ed ha allegato le procedure PG10 rev4 e I009D.09.rev1 predisposte per garantire 

il costante rispetto del volume massimo autorizzato (60 mc/giorno e 13.000 mc/anno) dell’effluente 

industriale in uscita dal depuratore aziendale e dei limiti di emissione autorizzati per gli inquinanti in 

esso contenuti.  

 
Con nota datata 20/03/2023 (in atti provinciali in data 20/03/2023 prot.n. 16811) la ditta ha trasmesso 

“Valutazione di Impatto Acustico Ai sensi della Legge 447/95 e s.m.i. di Verifica del rispetto dei limiti 

notturni a seguito dell’avvio del TFE sulle 24 ore “datata Marzo 2023, dalla quale risulta che le misurazioni 

hanno dimostrato come la rumorosità dell’azienda sia pienamente compatibile con i limiti previsti dalla 

zonizzazione acustica comunale per l’area oggetto di studio. 

 

Con nota pervenuta in atti provinciali in data 16/05/2023 prot.n. 29302 lo Studio Legale Ambientalex - in 

rappresentanza del CONOU ha trasmesso ulteriori osservazioni in merito alla nuova documentazione 

presentata dalla Ditta R.O.B.I. S.R.L circa l’applicazione dell’art 184 ter c.3 del D.lgs 152/2006 s.m.i. End 

of Waste (ndr la valutazione delle osservazioni del CONOU tutte relative ai dossier EOW sarà effettuata 

nell’ambito del riesame conclusivo). 

 

R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che il sistema di tracciabilità e “… tutte le procedure 

ed previste dal riesame AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei 

Servizi del 03/08/2022.  

  

 
4 per il tramite del rappresentante dello Studio Legale Ambientalex  
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A.10 Modifiche al Decreto regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed integrato con D.D. 

provinciali n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 

03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 

23/08/2019 e n. 1446 del 13/08/2020. 

 

R.O.B.I. S.R.L. con nota datata 14/10/2021 (in atti provinciali in data 15/10/2021 ai prot n 0058485, n 

0058494, n 0058493) ha comunicato ai sensi del comma 1 dell’art 29-nonies del DLgs n 152/2006 e smi 

l’intenzione di apportare le seguenti modifiche impiantistiche: 

1. ampliamento del perimetro dell’installazione IPPC ove è prevista la realizzazione, con titoli edilizi 

comunali dei seguenti interventi: 

✓ un capannone industriale;  

✓ un laboratorio;  

✓ una zona ristoro per gli autisti, con infermeria e aula per la formazione didattica;  

✓ una zona di ricarica muletti;  

✓ pavimentazione di pertinenza con la relativa viabilità operativa;  

✓ tutti i relativi sottoservizi, tra cui rete acque, sistemi antincendio, ecc; 

2. riorganizzazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti prevedendo l’utilizzo dell’area in ampliamento 

e la riorganizzazione delle aree già autorizzate;  

3. realizzazione nell’area in ampliamento di un nuovo parco serbatoi per lo stoccaggio degli oli 

rigenerati non rifiuto;  

4. inserimento nell’AREA 2 - Oli ed emulsioni vegetali, di due codici EER con relative operazioni;  

5. inserimento nella nuova AREA D di adeguamento volumetrico anche dell’operazione di lavaggio 

fusti e cisternette e contestuale richiesta di effettuare tali operazioni anche sul codice EER 150110*; 

6. implementazione e spostamento, nell’area in ampliamento, del serbatoio dell’ossigeno. 

 

La comunicazione è stata integrata dalla Ditta con nota datata 15/11/2021 (in atti provinciali in data 

16/11/2021 al prot. n. 65065) con la quale è stato trasmesso il report di verifica di non assoggettabilità a 

VIA eseguito con la metodologia riportata nella DGR 5223/2021 (report di pre -valutazione obbligatorio 

in caso di modifiche del perimetro aziendale di impianti esistenti).  

 

R.O.B.I. S.R.L. ha completato l’invio della documentazione con nota del 24/12/2021 (in atti provinciali 

in data 27/12/2021 al prot. n. 73692). 

 

Con nota prot. 0004795 del 26/01/2022 il Servizio AIA della Provincia di Bergamo ha richiesto a 

R.O.B.I. S.R.L. le integrazioni documentali ritenute necessarie. 

 

Con nota pervenuta in atti provinciali prot.n. 0012948 del 02/03/2022 il Servizio AIA della Provincia di 

Bergamo ha acquisito il certificato di destinazione urbanistica -atto conclusivo n. 2022/00010 del 

24/02/2022 e il certificato di esistenza vincoli sovracomunali atto conclusivo n. 2022/00002 del 

24/02/2022 rilasciati dal Comune di Treviolo inerenti anche i mappali identificativi dell’area in 

ampliamento.  

 

R.O.B.I. S.R.L. con nota datata 10/03/2022, pervenuta in atti della Provincia al prot. n. 0014794, ha 

fornito documentazione integrativa prevedendo anche aggiornamenti al progetto di modifica 

precedentemente trasmesso.  

 

Con nota prot.n. 0020947 del 06/04/2022, il Servizio AIA della Provincia di Bergamo ha evidenziato 

che la documentazione integrativa fornita da R.O.B.I. S.R.L. non risultava aver chiarito tutti gli aspetti 

indicati nella nota provinciale prot. n. 0004795 del 26/01/2022 e contestualmente ha rilevato la necessità 
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di ulteriori chiarimenti in merito agli aggiornamenti progettuali contenuti nella documentazione 

trasmessa in data 10/03/2022. 

 

R.O.B.I. S.R.L. con nota pervenuta in data 10/05/2022 prot. n. 27489, ha trasmesso documentazione 

tecnica integrativa. 

 

Con nota prot. 0032685 del 06/06/2022, pur rilevando che le integrazioni fornite dalla ditta non avevano 

definitivamente chiarito tutti gli aspetti indicati dalla Provincia stessa nelle note prot. n. 0004795 del 

26/01/2022 e prot. n. 0020947 del 06/04/2022, al fine di favorire la conclusione del procedimento il 

Servizio AIA della Provincia di Bergamo ha: 

✓ elaborato un documento relativo all’istruttoria evidenziando gli aspetti ancora non chiari e gli 

adeguamenti/le indicazioni tecniche ipotizzate in fase di istruttoria provinciale; 

✓ convocato, come previsto anche dall’allegato alla DGR 8 febbraio 2021, n. 4268, una Conferenza 

dei Servizi istruttoria, in modalità asincrona (trasmissione da parte degli Enti di eventuali 

osservazioni e valutazioni) per il giorno 04/07/2022.  

In particolare è stata chiesta collaborazione ad UNIACQUE S.P.A. relativamente all’esame della rete 

degli scarichi idrici e al Comando Provinciali dei Vigili del Fuoco relativamente alla coerenza con i 

progetti già valutati della configurazione degli stoccaggi proposta nel progetto di modifica dell’AIA. 

 

Con nota prot. 8664 6/9/4 del 14 giugno 2022 (in atti provinciali al prot.n. 0034696 del 14/06/2022), il 

Comune di Curno, su richiesta del Servizio AIA della Provincia prot. n.0033225 del 07/06/2022, ha 

rilasciato un certificato di inesistenza di vincoli sui terreni censuari ubicati in prossimità dell’impresa 

R.O.B.I. S.R.L.  

La Ditta, con nota pervenuta in atti provinciali in data 16/06/2022 prot. n. 0035136, ha trasmesso ulteriori 

approfondimenti in merito agli aspetti evidenziati nell’elaborato formulato dalla Provincia e allegato alla 

nota del 06/06/2022. 

La Ditta ha analizzato i vari impatti sulle matrici ambientali acqua, emissioni in atmosfera, rumore, 

traffico, paesaggio, odori, rifiuti, consumi idrici e consumi energetici argomentando che le modifiche 

non comporteranno notevoli ripercussioni negative sull’ambiente ai sensi del punto 8 lettera t 

dell’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi e non sono tali da richiedere di essere 

assoggettate a verifica di assoggettabilità di valutazione di impatto ambientale in quanto non rientrano 

nella casistica di cui al punto 8 lettera t dell’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
La Ditta sostiene che le modifiche proposte non sono sostanziali secondo i criteri stabiliti dalla D.g.r. 8 
febbraio 2021 - n. XI/4268 “Approvazione dell’atto di indirizzo regionale recante ‘Criteri generali per 
l’individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali delle installazioni soggette ad A.I.A. ai 
sensi del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e modalità applicative”. 
 

Con nota datata 30/06/2022 (in atti provinciali al prot. n. 0038184 del 01/07/2022) Snam Rete Gas S.p.A. 

ha chiesto la presentazione di documentazione di dettaglio. 

 

Con nota prot. n. 0038346 del 01/07/2022 il Comune di Treviolo, considerato che l’istanza avanzata 

dalla Ditta R.O.B.I. S.R.L. è coerente con le previsioni del vigente strumento urbanistico generale ed ai 

titoli edilizi rilasciati, ha indicato di non rilevare elementi ostativi. 

 

Con nota prot. n. 4110 del 04/07/2022 (in atti provinciali al prot.n. 0038601 del 04/07/2022) ATO ha 

trasmesso la nota prot. n. 17213 del 01/07/2022 con la quale UNIACQUE ha trasmesso le proprie 

osservazioni e prescrizioni. 

 

Con nota prot.n. NORD/DAL/22/177/MUR del 06/09/2022 (in atti provinciali in data 06/09/2022 prot.n. 

0050496 del 06/09/2022) Snam Rete Gas S.p.A. ha trasmesso parere favorevole con prescrizioni 

relativamente alla modifica non sostanziale. 
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Il Servizio AIA della Provincia di Bergamo con nota prot.n. 0054308 del 26/09/2022: 
✓ ha condiviso le affermazioni della Ditta, valutando che le modifiche proposte da R.O.B.I. S.R.L., 

non rientrano nella casistica di cui al punto 8, lettera t) dell’allegato IV) alla parte seconda del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.. 

✓ ha concordato che le modifiche proposte non sono sostanziali secondo i criteri stabiliti dalla D.g.r. 

8 febbraio 2021 - n. XI/4268;  

Con la stessa nota il Servizio, ha in conclusione ritenuto sussistenti le condizioni per autorizzare quanto 

richiesto dalla Ditta modificando l’autorizzazione rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 7128 

del 28/06/2007 e successive modifiche ed integrazioni, tenendo conto dei contributi pervenuti. 
 

Nel seguito si procede, pertanto, all’aggiornamento dell’Allegato Tecnico all’Autorizzazione 

Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Regionale n. 7128 del 28/06/2007, modificato ed 

integrato con Determinazioni Dirigenziali della Provincia di Bergamo n. 3443 del 12/11/2009, n. 489 

del 25/02/2010, n. 3547 del 30/11/2010, n. 1362 del 03/07/2013, n. 3001 del 30/12/2014, n. 1476 del 

28/07/2016, n. 2204 del 22/11/2016, n. 1668 del 23/08/2019 e n. 1446 del 13/08/2020: 

✓ come stabilito dalla Conferenza dei Servizi del 03/08/2022 e tenendo anche conto di quanto 

emerso successivamente alla seduta come sopra evidenziato, con allineamento di alcune 

prescrizioni presenti nei provvedimenti già rilasciati alla Ditta in conseguenza del recepimento 

degli aggiornamenti valutati e delle formulazioni definite per altri impianti che svolgono 

operazioni analoghe; 

✓ in conseguenza al recepimento delle modifiche comunicate con nota del 15/10/2021 e 

successivamente integrata come risultanti dall’istruttoria conclusa con nota prot. 54308 del 

26/09/2022. 
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A 1. Inquadramento del complesso e del sito 

Il paragrafo “A.1.1 Inquadramento del complesso produttivo” è integrato con le informazioni di 

seguito riportate. 

 

A.1.1 Inquadramento del complesso produttivo 

La ditta intende ampliare il perimetro dell’installazione sita in Comune di Treviolo via degli Assini, n. 

44 includendo una area adiacente all’insediamento. 
 

 
Figura 1 Inquadramento geografico dell’area in ampliamento 

 

Tale modifica permetterà di migliorare la viabilità interna e la gestione operativa dell’impianto. 

La Ditta ROBI S.R.L. risulta proprietaria della nuova porzione di area in forza dei seguenti atti: 

✓ atto notarile repertorio n. 68.250 raccolta n. 12719 registrato il 27 giugno 2013 al n. 6981 Serie IT. 

Trascritto a Bergamo il 28 giugno 2013 al n. 26488 Registro Generale n. 18041 Registro Particolare 

(mapp n. 579); 

✓ atto notarile repertorio n. 66.312 raccolta 12.026 registrato il 24 luglio 2012 al n. 9576 Serie IT.  

Trascritto a Bergamo il 25 luglio 2012 al n. 33582 Registro Generale n. 22758 Registro Particolare 

(mapp. n. 578) e atto di aggiornamento – attestato di approvazione prot. 2017/20417 datato 

24/02/2017 frazionamento mappali 578 in mapp. nn. 4299 e 4298; 

✓ atto notarile repertorio n. 80.037 raccolta n. 16403 registrato il 04 ottobre 2019 al n.14486 Serie IT. 

Trascritto a Bergamo il 04 ottobre 2019 al n. 49503 Registro Generale n. 32472 Registro Particolare 

e il 24 ottobre 2019 al n. 53769 Registro Generale e n. 35072 Registro particolare (mapp n. 4350). 

 

Sull’area è prevista la realizzazione dei seguenti interventi edilizi: 

✓ un capannone industriale;  

✓ un laboratorio;  

✓ una zona ristoro per gli autisti, con infermeria e aula per la formazione didattica;  

✓ una zona di ricarica muletti;  

✓ pavimentazione di pertinenza con la relativa viabilità operativa;  

✓ tutti i relativi sottoservizi, tra cui rete acque, sistemi antincendio, ecc. 

oltre ad un bacino di contenimento presidio di un nuovo parco serbatoi di oli non rifiuto. 

 

La pavimentazione sarà realizzata in cls con spessore di almeno 15 cm con adeguata cordolatura a 

protezione delle aree verdi. 
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La recinzione della nuova porzione di impianto è stata realizzata analogamente a quella esistente sul 

perimetro attualmente autorizzato ed è costituita da una recinzione in metallo zincato alta circa 2,5 m5 

sul lato ovest e sud e in cemento avente altezza fuori terra di 2.5 mt sul lato nord. 

 

I suddetti interventi sono stati autorizzati dal Comune di Treviolo con: 

✓ Delibera SUAP Treviolo n. 22 del 21/05/2018), aggiornato con progetto di variante al SUAP 

approvato Delibera del Comune di Treviolo n. 16 del 03/06/2021 e successivo PROVVEDIMENTO 

UNICO nr 2021-001 di cui al DPR n 160/2010 (art 7, comma 1) del 07/10/2021; 

✓ S.C.I.A .del 27/11/2018 (realizzazione della recinzione della nuova area); 

✓ S.C.I.A. del 13/10/2021 prot.n. 15310 riguardante la realizzazione di tre elementi accessori a 

corredo dell'intervento autorizzato con Provvedimento Unico n.2021-001 del 7/10/2021; 

✓ S.C.I.A. del 08/03/2022 prot.n. 3543 progetto inerente accorgimenti e accessori necessari 

all’adeguamento delle previsioni progettuali già previste all’interno della precedente pratica 

S.C.I.A. del 13/10/2021 prot. n. 15310 e di raccordo rispetto alla Pratica di “modifica non 

sostanziale” presentata al Settore Ambiente della Provincia di Bergamo dalla stessa ditta R.O.B.I. 

S.r.l. 

Il progetto verrà completato con un intervento di piantumazione delle aree verdi a confine del perimetro. 

L’intervento di piantumazione delle aree verdi a confine del perimetro verrà realizzato con la messa a 

dimora delle stesse essenze arboree già presenti nell’impianto autorizzato così che ci sia una continuità 

tra le aree.  

 

La tabella “Tabella A5 ter -condizione dimensionale dello stabilimento” è sostituita con la seguente  
 

Tabella A5 ter -condizione dimensionale dello stabilimento 

 

I primi due paragrafi del quadro A.1.2 Inquadramento geografico – territoriale del sito - sono 

aggiornati come segue. 
A.1.2 Inquadramento geografico – territoriale del sito - 

L’impianto esistente R.O.B.I. S.r.l. è sito in comune di Treviolo (BG), in posizione nord–orientale 

rispetto al centro abitato e prossimo al confine con il Comune di Curno (BG). L’area è identificata, al 

foglio 3 – particella 2881 – sub 702 e particella 2835. 

 

 
5 In coerenza con quanto previsto dal D.M. 392/1996 l'area del deposito deve essere delimitata da recinzione, preferibilmente in muratura, con altezza 

all'esterno del deposito minima di mt 2,50.  
6 Dati ricavati dalle planimetrie aggiornate al Giugno 2022 

Superficie 
Superficie 

totale 

Superficie 

coperta 

Superficie 

Impermeabilizzata 

Superficie 

impermeabilizzata 

occupata dai bacini di 

contenimento 

(da aggiungere alla 

superficie 

impermeabilizzata) 

Superficie a 

verde/ 

permeabile 

Esistente 7.561,5 mq  4.576 mq 2.115,5 mq  512 mq  358 mq  

Nuovo lotto6 5.706 mq  

2.708,5 mq  

comprensiva 

della tettoia di 

copertura della 

zona di C/S del 

nuovo parco 

serbatoi di 275 

mq 

2107,5 mq 377 mq 513 mq  

Totale futura  13.267,5 mq 7284,5 mq  4223 mq  889 mq 871 mq 
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La nuova area, la cui ricomprensione all’interno del perimetro dello stabilimento è autorizzata con il 

presente atto, è identificata, al Foglio 9 mappali n. 579, n. 4299, n. 4350, n. 4298 del catasto del Comune 

di Treviolo e presenta la seguente destinazione urbanistica7: Zona P1 – Produttiva e commerciale 

esistente (art. 15). 

Il Certificato rilasciato dal comune di Treviolo prot. PRA 2022/1414/CVS atto conclusivo n. 2022/00002 

del 24/02/2022 (in atti provinciali in data 02/03/2022 prot.n. 0012948) indica che tali mappali ricadono 

in:  

✓ zona ricadente in Classe di fattibilità 2 – Fattibilità con modeste limitazioni dello studio geologico 

comunale (DGR n. 2616/2011);  

✓ zona parzialmente compresa in fasce di rispetto del reticolo dei corsi d’acqua (canali di bonifica) 

gestiti dai Consorzi di bonifica (R.D. 368/1904, L.R. 31/2008 artt. 78, 79, 80, R.R. di polizia 

idraulica n. 3/2010, DGR n. 4287/2012);  

Il Certificato evidenzia altresì che l’area, nella zonizzazione acustica comunale, ricade in CLASSE V. 
 

La ditta ha valutato la localizzazione dell’area in ampliamento in base ai criteri localizzativi di cui al 

PRGR approvato con DGR n IX/1990/2014 come aggiornato con DGR n. 7860 del 12/02/2018 integrati 

con i criteri introdotti dal Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti. 

Dalla suddetta valutazione è emerso che parte dell’area ricade in aree a cui sono applicati criteri 

PENALIZZANTI. 

In particolare: 

1. fascia di rispetto della “Roggia Serio” - reticolo idrico consortile8 e fascia di rispetto del metanodotto. 

Le opere e le porzioni dell’installazione (nello stato di progetto) interessate dalle suddette fasce di 

rispetto sono individuate nella Tav n. 1 data 10/2021 revisione 3° Rev. 06/2022 Planimetria generale 

- Layout rifiuti. 

Relativamente alla fascia di rispetto del reticolo consortile, la ditta risulta avere acquisito il parere 

idraulico con prescrizioni rilasciato dal Consorzio di bonifica Media Pianura Bergamasca prot.n. 1464 

del 04/02/2021 per “Ampliamento della vasca parco serbatoi posta a distanza maggiore di m 7.90 

dal manufatto della Roggia Serio”. 

Per quanto riguarda la presenza del metanodotto9 la Ditta ha precisato che: 

✓ le opere edili previste nella zona di ampliamento, rispetteranno il vincolo di 3m dal metanodotto; 

✓ le nuove condotte ed i nuovi servizi interrati in genere (reti tecnologiche) non graveranno sulla 

condotta del metanodotto, ma verrà rispettata la distanza, indicata nell’atto di costituzione di 

servitù, (in caso di incrocio e/o attraversamento di almeno 0,50 m ed in caso di parallelismo di 

almeno 1,5 m). 

2. aree inserite nel Programma di Tutela ed Uso delle Acque DGR n. 2244 del 19/03/06 e eventuali 

successivi aggiornamenti L.R. n. 26/2003” Area di ricarica ISP”. 

In merito la ditta ha evidenziato che: 

✓ ha provveduto alla presentazione della valutazione di invarianza idraulica in allegato alla SCIA 

di variante al SUAP presentata al Comune nel 2021. A conclusione di tale valutazione sono state 

adottate le seguenti soluzioni impiantistiche:  

1. realizzazione di 5 pozzi perdenti profondi collegati in serie per lo scarico dei pluviali che 

andranno quindi a ricaricare gli acquiferi; 

2. realizzazione di un sistema di accumulo delle acque meteoriche contenenti sia la prima che 

la seconda pioggia con dissabbiatore e disoleatore che scaricherà in continuo nella fognatura 

comunale (punto di scarico S5); 

✓ il progetto prevede la realizzazione di pavimentazione dell’area in cls di almeno 15 cm di altezza, 

 
7 Certificato di destinazione urbanistica PRA 2022/01414/CDU atto conclusivo n. 2022/00010 del 21/05/2022 (in atti provinciali in data 02/03/2022 prot.n. 
0012948 
8 Il corso d’acqua risulta classificato come reticolo idrico consortile come riscontrato dal piano di polizia idraulica consultabile sulla piattaforma regionale 

RIMWEB. 
9 Il gasdotto è presente sull’area già autorizzata. 
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la realizzazione di una cordolatura di altezza 20 cm al perimetro di tutti gli spazi verdi e 

l’adozione di sistemi di raccolta degli sversamenti tali da evitare che gli stessi possano 

raggiungere la falda (la falda freatica in questa zona si colloca all’incirca a -52/-57 m dal piano 

campagna);  

✓ l’ampliamento dell’attività produttiva è stato oggetto di titolo edilizio comunale con cambio di 

destinazione d’uso, pertanto tutti gli aspetti relativi agli interventi edilizi sono già stati considerati 

nell’ambito del suddetto procedimento. Non sono previsti altri interventi di compensazione oltre 

a quelli previsti.  

 

B. QUADRO PRODUTTIVO-IMPIANTISTICO 

Al paragrafo “B.1.2 “Caratteristiche delle principali macroaree individuate all’interno del sito” sono 

apportate le seguenti modifiche: 

 

Le Aree T3 e T4, Area 4, Area 5, Area 6 e Area 7 attualmente autorizzate nell’impianto esistente saranno 

spostate nel nuovo capannone, riorganizzate e rinominate. 

Con la suddetta riorganizzazione sono introdotte le seguenti nuove Aree. 
 

NUOVA PORZIONE DI INSTALLAZIONE 

 

 
Figura 2 Stralcio elaborato grafico di riferimento - nuova porzione di installazione  
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AREA A COPERTA DA TETTOIA  

Nella nuova Area A saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12, R12 (M), D14, 

D13 di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio 

mc ton 

A 

Rifiuti NON 

pericolosi 

 

container a 

tenuta 

stagna 

press 

container 

cassoni 

fusti 

big-bags 

cisternette 

cumuli in 

baie sotto 

tettoia 
 

 

02.01.10, 04.02.20, 05.01.10, 05.01.13, 

06.05.03, 07.02.12, 07.02.13, 07.03.12, 

07.04.12, 07.05.12, 07.06.12, 07.07.12, 

08.01.14, 08.01.16, 08.01.18, 08.03.07, 

08.03.15, 08.04.12, 08.04.14, 10.01.21, 

10.01.23, 10.02.02, 10.02.14, 10.02.15, 

10.03.26, 10.05.01, 10.07.05, 10.08.18, 

10.10.08, 10.11.18, 10.12.05, 10.12.08, 

10.12.13, 10.13.07, 11.01.10, 12.01.15, 

15.01.01, 15.01.02, 15.01.03, 15.01.04, 

15.01.05, 15.01.06, 15.01.07, 15.01.09, 

15.02.03, 16.01.17, 16.01.18, 16.01.19, 

16.01.20, 17.01.01, 17.02.01, 17.02.02, 

17.02.03, 17.03.02, 17.04.01, 17.04.02, 

17.04.03, 17.04.04, 17.04.05, 17.04.06, 

17.04.07, 17.04.11, 19.02.06, 19.08.05, 

19.08.14, 19.09.02, 19.09.03, 19.09.06, 

19.10.01, 19.10.02, 19.11.06, 19.12.01, 

19.12.02, 19.12.03, 19.12.04, 19.12.05, 

19.12.07, 19.12.08, 19.12.09, 20.01.01, 

20.01.02, 20.01.10, 20.01.11, 20.01.38, 

20.01.39, 20.01.40, 20.03.07 

 

R13, R12, 

R12 (M), 

D15, D14, 

D13 

660 

325 490 

A 

Rifiuti 

pericolosi sotto 

tettoia 

container a 

tenuta 

stagna, press 

container, 

container 

chiusi, 

cassoni, 

fusti, big-

bags, 

cisternette, 

cumuli in 

baie sotto 

tettoia 

 

01.05.05*, 04.02.16*, 04.02.19*, 

05.01.02*, 05.01.03*, 05.01.06*, 

05.01.09*, 06.05.02*, 07.01.10*, 

07.01.11*, 07.02.11*, 07.03.10*, 

07.03.11*, 07.04.10*, 07.04.11*, 

07.05.10*, 07.05.11*, 07.06.10*, 

07.06.11*, 07.07.10*, 07.07.11*, 

08.01.15*, 08.03.14*, 08.04.13*, 

10.01.20*, 10.01.22*, 10.02.13*, 

10.03.25*, 10.04.07*, 10.05.06*, 

10.06.07*, 10.08.17*, 10.11.17*, 

11.01.08*, 11.01.09*, 12.01.14*, 

12.01.18*, 13.05.02*, 13.05.03*, 

13.08.01*, 15.01.10*,15.01.11*, 

16.01.07*, 16.01.11*, 17.02.04*, 

17.03.01*, 17.03.03*, 17.05.03*, 

17.06.01*, 17.06.05*, 19.02.05*, 

19.08.13*, 19.11.05*, 19.12.06*, 

20.01.37* 

R13, R12, 

R12 (M), 

D15, D14, 

D13 

105 157.5 

 

La ditta prevede le seguenti modalità di stoccaggio: 

✓ i fanghi acquosi ed i fanghi saranno stoccati unicamente in container a tenuta stagna; 

✓ i rifiuti sfusi saranno stoccati in cumuli posizionati unicamente nelle baie; 

✓ i rifiuti con codici EER 050103* morchie da fondi di serbatoi, 170301* miscele bituminose 

contenenti catrame di carbone, 170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame saranno 

stoccati in container chiusi, fustini, fusti e cisternette; 

✓ i rifiuti con codice EER 160107* filtri olio saranno stoccati in container a tenuta; 
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✓ i rifiuti composti da imballaggi misti pericolosi e non pericolosi, legno, plastica e i rifiuti costituiti 

da materiali assorbenti pericolosi e non pericolosi saranno stoccati in container/press-container per 

la riduzione volumetrica, come precedentemente autorizzato nelle esistenti Area 6 e Area 7. 

✓ i rifiuti contenenti amianto saranno posizionati su pallets ed imballati (pallet incellofanati) a norma 

di legge in modo che non vi sia la possibile dispersione di fibre. 

Come stabilito dal DM 248 del 29/07/2004 verrà garantita la separazione e segregazione dalle altre 

tipologie di rifiuti.  

Il tutto verrà confinato e separato per mezzo di paletti e catene con cartellonistica, in modo da 

identificare l’area e confinarla. 

L’impresa è un possesso di un protocollo gestione rifiuti, dove vengono esplicitate tutte le modalità 

di stoccaggio e tutte le procedure di emergenza da seguire nel caso in cui possano esserci rotture 

accidentali degli involucri; 

✓ altri rifiuti pericolosi e non pericolosi saranno stoccati in container a tenuta stagna, press container, 

cassoni, fusti, big-bags, cisternette. 

 

Presso l’area non saranno stoccati rifiuti liquidi. 

 

Sarà messa in atto la procedura di stoccaggio ad oggi vigente, pertanto lo stoccaggio avverrà per 

categorie omogenee, i rifiuti saranno mantenuti separati ed identificati tramite etichettatura.  

La separazione delle diverse tipologie di rifiuti sarà mantenuta adottando le seguenti modalità di 

deposito: 

✓ i rifiuti ritirati in contenitori saranno posizionati a terra e impilati su massimo 2 livelli raggruppati 

per codice EER; 

✓ sarà mantenuto idoneo spazio di ispezione per lo stoccaggio dei rifiuti in contenitori; 

✓ i depositi di rifiuti in cumuli o confezionati in colli con codici EER diversi saranno separati fra loro 

da corridoi di almeno 1 mt.  

 

In tale area è altresì prevista l’operazione di sconfezionamento e miscelazione di rifiuti (R12, R12 M, 

D14, D13). L’operazione sarà effettuata per mezzo di muletto con pinze rotanti in modo da sollevare il 

contenitore – fusto, big -bags, cisternetta e travasare il rifiuto nel container dedicato.  

L’operatore non sarà a diretto contatto con i rifiuti da trattare ma effettuerà le operazioni a debita 

distanza.  

 

In particolare i rifiuti con codice EER 160107* filtri olio – saranno travasati unicamente in un container 

a tenuta con fondo per la raccolta degli sgocciolamenti di olio (la quantità di olio massima presente sarà 

inferiore ad 1 mc).  

 

Gli imballaggi ottenuti dalle operazioni di sconfezionamento saranno stoccati in Area A, C o D.  

 

Le operazioni saranno svolte in ambiente aperto e adeguatamente areato.  

 

L’area è inoltre presidiata da una rete di raccolta sversamenti accidentali.  

 

AREA B INTERNA AL CAPANNONE - AREA RIFIUTI NON PERICOLOSI IN SCAFFALATURE 

Nella nuova Area B saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12, R12 (M), D14, 

D13 di rifiuti non pericolosi stoccabili in colli o rifiuti che possono essere stoccati su scaffalature. 
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Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup  

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

B 

Rifiuti NON 

pericolosi sotto 

capannone 

cisternette, fusti 

e/o fustini 

02.01.10, 04.02.17, 

04.02.20, 05.01.10, 

05.01.13, 05.01.14, 

05.01.17, 06.03.14, 

06.05.03, 06.13.03, 

07.01.12, 07.02.12, 

07.02.13, 07.02.15, 

07.02.17., 07.03.12, 

07.04.12, 07.05.12, 

07.05.14, 07.06.12, 

07.07.12, 08.01.12, 

08.01.14, 08.01.16, 

08.01.18, 08.01.20, 

08.02.01, 08.03.07, 

08.03.08, 08.03.13, 

08.03.15, 08.03.18, 

08.04.10, 08.04.12, 

08.04.14, 08.04.16, 

10.01.02, 10.01.07, 

10.01.21, 10.01.23, 

10.02.02, 10.02.08, 

10.02.14, 10.02.15, 

10.03.22, 10.03.26, 

10.03.28, 10.05.01, 

10.07.05, 10.08.14, 

10.08.18, 10.10.08, 

10.11.18, 10.11.20, 

10.12.05, 10.12.08, 

10.12.10, 10.12.13, 

10.13.07, 11.01.10, 

11.01.12, 11.01.14, 

12.01.01, 12.01.02, 

12.01.03, 12.01.04, 

12.01.05, 12.01.13, 

12.01.15, 12.01.17, 

12.01.21, 15.01.01, 

15.01.02, 15.01.04, 

15.01.05, 15.01.06, 

15.01.07, 15.01.09, 

16.01.12, 16.01.15, 

16.01.17, 16.01.18, 

16.01.19, 16.01.20, 

16.01.22, 16 03 041,  

16 03 061, 16.05.09, 

16.08.01, 16.08.03, 

16.08.04, 16.10.02, 

16.10.04, 16.11.02, 

16.11.04, 16.11.06, 

17.02.02, 17.02.03, 

17.03.02, 17.04.01, 

17.04.02, 17.04.03, 

17.04.04, 17.04.05, 

17.04.06, 17.04.07, 

17.04.11, 17.06.04, 

17.09.04, 18.01.09 

(limitatamente a medicinali 

scaduti), 19.01.02, 

19.02.03, 19.02.06, 

R13, R12, 

R12M, D15, 

D14, D13. 

170 160 192 
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19.08.02, 19.08.05, 

19.08.09, 19.08.14, 

19.09.02, 19.09.03, 

19.09.04, 19.09.05, 

19.09.06, 19.10.01, 

19.10.02, 19.11.06, 

19.12.01, 19.12.02, 

19.12.03, 19.12.05, 

19.12.08, 19.12.09, 

19.13.08, 20.01.01, 

20.01.02, 20.01.10, 

20.01.11, 20.01.28, 

20.01.30, 20.01.32, 

20.01.40, 20.01.41 
1I rifiuti con codice ERR 160304 e 160306 sono per il momento limitati a rifiuti a matrice oleosa, detergenti, 

detersivi, inchiostri, vernici inutilizzate. Eventuali altre tipologie di rifiuti dovranno preventivamente essere 

comunicate.  

 

I rifiuti stoccati nell’AREA B saranno solidi, solidi polverulenti, fangosi, liquidi. Lo stoccaggio 

massimo di rifiuti liquidi, nelle AREE B, C, D, E, ed F sarà di complessivi 90 mc massimi 

 

I rifiuti saranno stoccati in cisternette, fusti e o fustini riposti su sistemi di scaffalature del tutto simili 

a quelle già autorizzate ed affrancate ai muri ed ancorate a terra. Ogni scaffalatura sarà di 3 piani sopra 

terra e ogni scaffale avrà le seguenti dimensioni: profondità 1m, larghezza 2,7 mt. Ogni ripiano sopra 

terra ha una portata di 3000 kg e si stima che possa contenere massimo 2.5 mc. 

Le scaffalature saranno disposte su 4 file. Per un totale di 13 scaffalature. 

 

Le scaffalature per lo stoccaggio di colli (fusti, fustini, cisternette, ecc) consentono di risparmiare spazio 

e tempi di lavorazione, migliorando nettamente il flusso di gestione in quanto viene sfruttato in modo 

ottimale lo spazio disponibile; l’organizzazione su ripiani permette di gestire i rifiuti in modo ordinato 

mantenendoli ben separati tra loro.  

 

I rifiuti liquidi saranno disposti solamente al piano terra e al primo piano delle scaffalature. 

 

I rifiuti con codice EER 180109 limitatamente a farmaci scaduti saranno ritirati in colli, in fustini a tenuta 

stagna al fine di evitare eventuali sversamenti accidentali. 

Lo stoccaggio verrà effettuato su un ripiano della scaffalatura ad essi dedicato. 

 

Presso l’area saranno effettuate operazioni di trattamento (cernita e miscelazione già autorizzate), il 

trattamento avverrà nell’area operativa posta di fronte alla scaffalatura dove è stoccato il rifiuto, come 

mostrato in Figura 4. 

 

 
Figura 3 - Esempio di operazione di cernita tra due scaffalature 
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Le miscelazioni dei rifiuti avverranno con le stesse modalità ad oggi autorizzate.  

Le operazioni di miscelazione di rifiuti liquidi e/o fangosi, saranno preventivamente programmate e 

saranno predisposti bacini di contenimento per complessivi 2 mc come mostrato a titolo esemplificativo 

in Figura 5, amovibile in acciaio e/o polietilene ad alta densità grigliato, amovibile (inforcabile e 

trasportabile per mezzo di un carrello elevatore), posizionato di fronte alle scaffalature e vicino alla 

cappa mobile (“braccio aspirante snodato come desunto dalla planimetria). 

Durante le operazioni di miscelazione e travaso dei rifiuti liquidi /fangosi10 18è prevista l’installazione 

di una cappa (“braccio aspirante snodato) convogliato in E1 come mostrato a titolo esemplificativo in 

Figura 4.  

 

 
 

Figura 4 - Esempio di operazione di miscelazione tra due scaffalature con bacino di contenimento e aspirazione 

 

 
Figura 5 - Proposta bacino di contenimento per miscelazione 

 

Gli operatori saranno muniti di DPI.  

Le operazioni di travaso saranno effettuate manualmente (contenitori di piccole dimensioni) oppure con 

l’ausilio di muletti sfruttando i rubinetti dei contenitori ed imbuti. 

La Ditta potrà eseguire tali operazioni con apposite pompe idrauliche per il travaso, che saranno 

anch’esse poste sul medesimo bacino di contenimento, essendo la pompa sommersa all’interno del 

liquido.  
 

AREA C INTERNA AL CAPANNONE - AREA RIFIUTI PERICOLOSI IN SCAFFALATURE 

Nella nuova AREA C saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12, R12 (M), D14, 

D13 di rifiuti pericolosi. 

  

 
10 Informazione adeguata a quanto riportato nell’ultima nota della ditta   
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Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup.  

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

C 

Rifiuti pericolosi 

sotto capannone 

cisternette fusti 

e/o fustini 

04.02.16*, 04.02.19*, 05.01.02*, 

05.01.03*, 05.01.06*, 05.01.09*, 

05.01.12*, 05.01.15*, 06.01.01*, 

06.01.02*, 06.01.03*, 06.01.04*, 

06.01.05*, 06.02.01*, 06.02.03*, 

06.02.04*, 06.02.05*, 06.03.11*, 

06.03.13*, 06.04.04*, 06.04.05*, 

06.05.02*, 06.07.04*, 06.13.02*, 

07.01.01*, 07.01.10*, 07.01.11*, 

07.02.01*, 07.02.11*, 07.02.14*, 

07.02.16*, 07.03.01*, 07.03.10*, 

07.03.11*, 07.04.01*, 07.04.10*, 

07.04.11*, 07.04.13*, 07.05.01*, 

07.05.10*, 07.05.11*, 07.05.13*, 

07.06.01*, 07.06.10*, 07.06.11*, 

07.07.01*, 07.07.10*, 07.07.11*, 

08.01.11*, 08.01.15*, 08.01.19*, 

08.01.21*, 08.03.12*, 08.03.14*, 

08.03.16*, 08.03.17*, 08.04.09*, 

08.04.13*, 08.04.15*, 08.05.01*, 

09.01.01*, 09.01.02*, 09.01.04*, 

09.01.05*, 09.01.13*, 10.01.09*, 

10.01.20*, 10.01.22*, 10.02.07*, 

10.02.11*, 10.02.13*, 10.03.21*, 

10.03.25*, 10.03.27*, 10.04.07*, 

10.04.09*, 10.05.06*, 10.05.08*, 

10.06.06*, 10.06.07*, 10.06.09*, 

10.07.07*, 10. 08.17*, 10.08.19*, 

10.10.07*, 10.10.09*, 10.11.17*, 

11.01.05*, 11.01.06*, 11.01.07*, 

11.01.08*, 11.01.09*, 11.01.11*, 

11.01.15*, 11.01.16*, 

11.01.98*,12.01.12*, 12.01.14*, 

12.01.16*, 12.01.18*, 

12.01.20*,13.05.01*, 13.05.02*, 

13.05.03*, 13.05.08*, 

13.08.01*,15.01.10*, 15.02.02*, 

16.01.08*, 16.01.21*, 16.03.03*2, 

16.05.07*2, 16.05.08*2, 16.06.06*, 

16.07.09*, 16.08.02*, 16.08.05*, 

16.08.06*, 16.08.07*, 16.10.03*, 

16.11.01*, 16.11.03*, 

16.11.05*,17.02.04*, 17.04.09*, 

17.04.10*, 17.06.03*2, 17.09.03*, 

18.01.08*, 19.01.06*, 19.01.10*, 

19.02.04*, 19.02.05*, 19.03.04*, 

19.08.06*, 19.08.13*, 19.11.03*, 

19.11.05*, 19.12.06*, 20.01.14*, 

20.01.15*, 20.01.17*, 20.01.19*, 

20.01.27*, 20.01.31*, 20.01.37* 

R13, R12, 

R12M, D15, 

D14, D13. 

350 152.5 228 

2I rifiuti identificati con codice EER 160303*, 160507*, 160508*, 170603* sono per il momento limitati a rifiuti 

a matrice oleosa, detergenti, detersivi, inchiostri, vernici inutilizzate. Eventuali altre tipologie di rifiuti 

dovranno preventivamente essere comunicate.  
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I rifiuti stoccati in tale area C saranno solidi, solidi polverulenti, fangosi, liquidi. Lo stoccaggio massimo 

di rifiuti liquidi, nelle aree B, C, D, E, ed F sarà di complessivi 90 mc massimi. 11 

 

I rifiuti saranno stoccati in cisternette, fusti e o fustini riposti su scaffalatura del tutto simili a quelle già 

autorizzate.  

 

Ogni scaffalatura sarà di 3 piani sopra terra e ogni scaffale avrà le seguenti dimensioni: profondità 1m, 

larghezza 2,7 mt. Ogni ripiano sopra terra ha una portata di 3000 kg e si stima che possa contenere 

massimo 2.5 mc. 

 

Le scaffalature saranno disposte su 6 file come mostrato in precedente Figura 1. Per un totale di 32 

scaffalature. 

 

I rifiuti liquidi saranno disposti solamente al piano terra e al primo piano delle scaffalature. 

 

I rifiuti identificati con codice EER 160108* costituiti principalmente da componenti obsoleti contenenti 

mercurio (come ad esempio lampadine, bulbi nei contatti elettrici) saranno stoccati in fustini o fusti a 

norma, omologati chiusi ed a tenuta di massimo 25 kg cad. Lo stoccaggio dei suddetti rifiuti sarà di 

massimo 5 ton.  

 

I rifiuti identificati con codice EER 180108* saranno limitati a medicinali scaduti saranno ritirati in 

fustini o fusti a norma, chiusi ed a tenuta al fine di evitare eventuali sversamenti accidentali. Lo 

stoccaggio verrà effettuato su un ripiano della scaffalatura ad essi dedicato.  

 

I rifiuti identificati con codice EER 200119*(pesticidi) saranno gestiti attraverso l’attuale procedura dei 

reagenti di laboratorio, ossia saranno ritirati in contenitori a tenuta stagna di massimo 50 Kg l’uno. Ogni 

fustino sarà etichettato per specificarne il contenuto. 

Inoltre come prevede l’omologa dei centri di smaltimento finali, i rifiuti saranno contenuti nei loro 

flaconi integri e confezionati all’interno di fustini, riempiti con del materiale isolante non combustibile 

(vermiculite espansa). All’esterno del contenitore deve essere apposta una tabella con l’elenco dei 

prodotti contenuti, il n. relativo di flaconi e il loro peso e volume. 

Ogni rifiuto sarà ben identificato, con apposita etichettatura. 

Per una maggiore sicurezza ai fini antincendio il progetto prevede di dotare ogni piano delle scaffalature 

di splinker. 

 

Presso l’area saranno effettuate operazioni di trattamento (cernita e miscelazione già autorizzate), il 

trattamento avverrà nell’area operativa posta di fronte alla scaffalatura dove è stoccato il rifiuto come 

mostrato in precedente Figura 2. 

Le miscelazioni dei rifiuti avverranno con le stesse modalità ad oggi autorizzate. 

Le operazioni di miscelazione di rifiuti liquidi e/o fangosi, saranno preventivamente programmate e sarà 

predisposto un bacino di contenimento da 2 mc come mostrato a titolo esemplificativo in precedente 

Figura 4, amovibile in acciaio e/o polietilene ad alta densità grigliato, amovibile (inforcabile e 

trasportabile per mezzo di un carrello elevatore). 

Gli operatori saranno minuti di DPI. 

Le operazioni di travaso saranno effettuate manualmente (contenitori di piccole dimensioni) oppure con 

l’ausilio di muletti sfruttando i rubinetti dei contenitori ed imbuti. 

Potranno anche essere eseguite con pompe idrauliche per il travaso, che saranno anch’esse poste sul 

medesimo bacino di contenimento. 
 

 
11 Come desunto dalla documentazione tecnica a corredo della richiesta 
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Per il trattamento dei rifiuti liquidi /fangosi è prevista l’installazione di una cappa (“braccio aspirante 

snodato come desunto dalla planimetria) convogliato in E1 come mostrato a titolo esemplificativo in 

precedente Figura 4. 

Le operazioni di miscelazione verranno effettuate solo ed esclusivamente nella zona dove verrà installata 

la cappa a presidio. 
 

AREA C1 INTERNA AL CAPANNONE– SETTORE CONFERIMENTO E STOCCAGGIO BATTERIE AL PIOMBO  

Nella nuova Area C1 saranno svolte attività di stoccaggio R13 e trattamento R12, R12 (M) di rifiuti 

costituti da batterie al Pb.  

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio 

mc ton 

Zona di 

conferimento e 

controllo visivo  
cassonetti 16.06.01*, 200133* 

R13, R12, 

R12M 
80 32 50 

C1  

batterie al 

piombo 

 

Le modalità di stoccaggio saranno le medesime ad oggi autorizzate, ossia cassonetti inforcabili 

omologati, dotati di idonea etichetta identificativa.  

La pavimentazione sarà dotata di pendenze tali da convogliare eventuali sversamenti accidentali verso 

una griglia12 trattata con resina antiacido l’area verrà presidiata da canalette di raccolta a tenuta a 

perimetro dell’area.  

 

Sarà prescritto il rispetto di quanto disposto dal D.M. 188/2008. 

 

AREA C2 AREA COPERTA - STOCCAGGIO RIFIUTI INFIAMMABILI INTERNA 

Nella nuova AREA C2 saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/D14 di rifiuti 

pericolosi infiammabili. 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

C2 

rifiuti 

infiammabili 

fusti, fustini, 

cisternette 

01.05.05*, 04.02.16*, 05.01.03*, 

05.01.06*, 06.01.06*, 07.01.10*, 

07.02.10*, 07.03.10*, 07.04.10*, 

07.05.10*, 07.06.10*, 07.07.01*, 

07.07.10*, 08.01.11*, 08.01.13*, 

08.01.15*, 08.01.17*, 08.01.19*, 

08.01.21*, 08.03.12*, 08.03.14*, 

08.04.09*, 08.04.11*, 08.04.13*, 

08.04.15*, 12.01.12*, 12.01.16*, 

12.03.01*, 13.07.01*, 13.07.03*, 

14.06.04*, 14.06.05*, 15.01.10*, 

15.01.11*, 15.02.02*, 16.03.03*, 

16.03.05*, 16.05.06*, 16.10.01*, 

20.01.27* 

R13, R12, 

D15, D14 
13 15 22.5 

 

L’AREA C2 sarà separata dalle restanti aree di stoccaggio con un muro divisorio REI 120 per lo 

stoccaggio dei rifiuti infiammabili delle dimensioni circa di 8,40 x 15 m. Tale vano sarà delimitato 

esternamente da una serranda metallica avvolgibile verso l’esterno.  

 
12 Vedi Tav. 2 Planimetria generale - Layout rete acque - datata 10/2021 3° rev 06/2022   



26 

 

Per maggiore sicurezza il locale sarà realizzato in modo tale che l’operatore non abbia la necessità di 

entrare nel locale stesso; infatti, basterà aprire la serranda automatica per caricare i rifiuti sulla 

scaffalatura direttamente dal muletto rimanendo sul piazzale esterno.  

Il deposito, dotato di ventilazione naturale sull’esterno, sarà dotato di serramenti e altri elementi non 

REI di tipo incombustibile (vasca contenimento, pavimentazione, ecc…).  

Sulla superficie sarà realizzata una vasca di contenimento degli sversamenti dotata di griglia, delimitata 

da un cordolo di 20 cm collegata ad un serbatoio di stoccaggio per la raccolta di eventuali sversamenti 

accidentali da 5 mc (nr. 15); come ulteriore sistema di protezione, il serbatoio sarà dotato di manicotto 

tagliafuoco in grado di impedire il ritorno di fiamma, vapori e gas di combustione.  

Sarà garantita una distanza di sicurezza di 5 m verso edifici non pertinenti all’attività.  

I rifiuti saranno stoccati in fusti, fustini, cisternette.  

L’operazione R12-D14 consisterà unicamente nella rimozione dell’imballaggio secondario (è mantenuto 

l’imballaggio primario). 

L’operazione R12/D14 consterà nell’eliminazione di imballaggi secondari mantenendo l’imballaggio 

primario. Non verranno effettuate operazioni di miscelazione. 

 

AREA C3 – AREA COPERTA- STOCCAGGIO CONTENITORI A PRESSIONE  

Nella nuova AREA C3 saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/D13/D14 di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

C3  

contenitori a 

pressione usati 

big-bags, 

fusti, 

cisternette, 

ceste aperti 

14.06.01*, 15.01.10* (limitatamente 

alle bombolette spray), 15.01.11*, 

16.05.04*, 160505  

R13, R12, 

D13, D14 

D15 

20  15 13.5 

 

L’Area C3 è costituita da un piccolo vano ripostiglio esterno totalmente aperto sul fronte longitudinale 

realizzato con una struttura metallica leggera totalmente “a secco”, pertanto facilmente amovibile, e sarà 

delimitato lateralmente e posteriormente con pannelli REI 120. Una tettoia metallica leggera proteggerà 

questo deposito esterno dalla pioggia restando comunque rialzata rispetto alla pannellatura perimetrale.  

L’Area sarà dedicata al deposito di contenitori a pressione di scarto.  

Le bombole, tutte identificate secondo le procedure di accettazione, saranno contenute in ceste 

metalliche. Le bombolette spray, saranno ritirate in colli integri e identificati, quali big-bags, fusti, 

cisternette, ceste (1mc) aperti  

L’operazione R12-D14 consisterà unicamente nella rimozione dell’imballaggio secondario (è mantenuto 

l’imballaggio primario). L’operazione D13 consisterà nel raggruppamento come da tabella di 

miscelazione già autorizzata. 

 

AREA C4 – INTERNA AL CAPANNONE -STOCCAGGIO AIR-BAGS  

Nella nuova AREA C4 saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/ D14 di rifiuti 

identificati con codici EER 160110*, limitatamente agli airbags. 

 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

C4  

air-bags 

imballi di 

cartone 16.01.10* 
R13, R12, 

D14, D15 
2 0.5 0.5 
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Il deposito dei rifiuti verrà condotto in armadi antideflagranti con gli aribags in imballi di cartone, 

mantenendo le operazioni ad oggi autorizzate: R12, R13, D14, D15.  

I rifiuti saranno stoccati in imballi di cartone.  

Le operazioni R12-D14 consisteranno unicamente nella rimozione dell’imballaggio secondario (è 

mantenuto l’imballaggio primario). 

 

AREA D – INTERNA AL CAPANNONE– ADEGUAMENTO VOLUMETRICO E LAVAGGIO CISTERNETTE E FUSTI DI 

GRANDI DIMENSIONI 

Nella nuova AREA D saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/ D13 di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi. 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

D  

Pressatura 

rifiuti  

Lavaggio rifiuti 

a terra 
15.01.02, 15.01.04, 15.01.05, 15.01.09 R13, R12, 

D15, D13 
240 

35 35 

15.01.10* (nuovo) 15 15 

di cui al massimo 20 ton di plastica (compresi i contenitori lavati) 

 

In tale area sarà riposizionata la pressa idraulica esistente e autorizzata (ex area T3), che l’Azienda 

prevede di utilizzare anche per i rifiuti di cui al codice EER 150110*, e sarà installata una nuova linea 

di lavaggio (analoga a quella esistente e autorizzata nell’Area A5).  

Nell’area è previsto inoltre lo stoccaggio a terra e/o in cassoni/cisternette/big-bags sia dei rifiuti da 

ridurre volumetricamente che dei rifiuti pressati.  

Il nuovo impianto di lavaggio avrà un ingombro di Lunghezza 6,5 m, Larghezza 2,5 m, Altezza 4 m.  

La quantità di rifiuti pericolosi stoccata in tale area sarà di 15 mc e 15 t e la quantità di rifiuti non 

pericolosi stoccata sarà di 35 mc pari a 35 ton.  

 

Il lavaggio potrà essere utilizzato per due scopi:  

✓ lavare i rifiuti prima della pressatura;  

✓ lavare i rifiuti per ridarli in comodato d’uso ai propri clienti per essere riutilizzati, come già 

autorizzato con Determina Dirigenziale n. 1362 del 03/07/20132213.  

Saranno sottoposti ad operazione di lavaggio rifiuti identificati con i seguenti codici EER 15.01.02, 

15.01.04, 15.01.05, 15.01.10*14 senza aumentare la quantità di rifiuti per cui attualmente è autorizzato 

tale trattamento. La ditta installerà conta-ore sulle linee di lavaggio in modo da verificare le ore di 

funzionamento che saranno registrate su registro elettronico. 

Il sistema di lavaggio sarà costituito da un macchinario dotato di una camera di lavaggio e un alloggio 

per il contenimento dei pezzi da lavare, rispettivamente fusti di grandi dimensioni e cisternette, in Figura 

6 una foto esemplificativa del macchinario. 

 

 
13 Nella D.D. n. 1362/2013 è riportato quanto segue “La presente modifica prevede l'inserimento in tale area di un sistemo di lavaggio dei contenitori di 

oli vegetali concessi In comodato d'uso al fine di ottimizzare il servizio svolto presso la propria clientela. L'impianto è costituito da una macchina dì 
lavaggio che si intende inserire nell'area individuata in planimetria come "Zona fusti/cisternette vegetali". Relativamente alle caratteristiche e provenienza 

dei fusti da sottoporre a lavaggio, la ditta R.O.B.I. ha dichiarato che non ritirerà contenitori da terzi per sottoporli ad operazioni di lavaggio/bonifica, ma 

semplicemente fornirà in comodato d'uso a operatori del settore quali ristoratori, ecc ... i fustini in plastica, muniti di etichettatura "R.O.B.I. srl “   
14 Per il codice EER 150109 è prevista la sola operazione di riduzione volumetrica.   
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Figura 6 – Lavaggio cisternette e fusti di grandi dimensioni 

 

La pulizia avverrà mediante acqua calda (40°), riscaldata all’interno dell’impianto di lavaggio, ad alta 

pressione (400 bar) spruzzata da una testina rotante.  

L’utilizzo della testina rotante che combina tre movimenti all’interno del contenitore permette una 

completa copertura della superficie da sottoporre al processo di lavaggio riducendo notevolmente il 

tempo di pulizia. La combinazione di acqua calda in pressione e della testina rotante garantisce la totale 

rimozione di oli, grassi e di tutti i tipi di incrostazioni.  

La ditta prevede di alimentare l’impianto con le acque in uscita dal processo di depurazione dell’Area 

T5 (Impianto di trattamento acque di separazione ed emulsioni oleose povere prelevandole dai serbatoi 

denominati TK002A, TK002B, TK002C, previa analisi per la verifica dei limiti di legge allo scarico in 

fognatura. La ditta intende installare a valle dell’uscita di tali serbatoi una valvola che consentirà lo 

scarico dell’acqua in una cisternetta da 1 mc da utilizzare per trasportare le acque nell’Area D. Il 

trasferimento avverrà per mezzo di un muletto.  

Le acque saranno trasferite dalla cisternetta nel “serbatoio di accumulo di acqua pulita” annesso 

all’impianto di lavaggio mediante una pompa.   

 

L’impianto in previsione è dotato di un sistema di ripresa che consentirà di riutilizzare le acque 

provenienti dalle operazioni di lavaggio fino al completo esaurimento dell’attività pulente.  

Il sistema dispone di tre contenitori:  

✓ Tank A cisternetta in acciaio inox da 1.000 litri per lo stoccaggio e al riscaldo dell’acqua atta al 

prelavaggio e al lavaggio. La cisternetta sarà realizzata con tecnologia con camicia di riscaldo 

alimentata da caldaia elettrica da (20 Kw). Il sistema è dotato di termostato (max 70°C). Il TANK 

A viene alimentato dall’acqua derivante dall’impianto di trattamento in Area T5, e trasportata per 

mezzo di un muletto con una cisternetta da 1 mc;  

✓ Tank B (Serbatoio delle acque reflue): cisternetta da 1.000 litri in acciaio inox dedicata allo 

stoccaggio dell’acqua derivante dal prelavaggio. in attesa di essere trasferite per il successivo 

stoccaggio in Area 1 e trattamento in Area T5; 

✓ Tank C (Serbatoio di riutilizzo delle acque di lavaggi): cisternetta da 1.000 litri in acciaio inox 

dedicata allo stoccaggio dell’acqua che sarà utilizzata durante le successive fasi di lavaggio. 

 

Tutti e tre i contenitori sono equipaggiati con livello stati di minimo e massimo carico collegati a PLC 

per fermo impianto in caso di anomalia.  
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Vi saranno effettuate le seguenti operazioni: 

FASE DI PRE-LAVAGGIO  

L’impianto prevede una fase di pre-lavaggio di durata pari a circa 10/15 secondi. L’acqua utilizzata per 

il prelavaggio è alimentata dal Tank A.  

Il refluo derivante dall’operazione di pre lavaggio sarà, per mezzo di una pompa, trasferito nel serbatoio 

di stoccaggio delle acque reflue dell’impianto di lavaggio (Tank B) in attesa di essere successivamente 

trasferito (mediante autocisterna di proprietà dell’impresa) nei serbatoi di stoccaggio dell’Area T1 ed 

essere trattato nell’impianto presente nell’Area T5 (come rifiuto). 

 

FASE DI LAVAGGIO  

L’acqua sarà prelevata dal Tank A e inviata alla testina di lavaggio tramite un gruppo pompante ad alta 

pressione (max 400 bar); per il tempo di lavaggio impostato, l’impianto chiuderà il circuito e a fine 

lavaggio le acque verranno indirizzate al Tank C per il successivo ricircolo. 

 

FASE DI RISCIACQUO  

Trascorso il tempo impostato per il lavaggio, il contenitore sarà sottoposto all’operazione di risciacquo 

tramite una testina rotante che funzionerà a pressioni fino a 400 bar utilizzando acqua prelevata dal 

serbatoio di accumulo di acqua trattata nell’impianto presente nell’Area T5 (Tank A) o acqua prelevata 

da Serbatoio di riutilizzo delle acque di lavaggi (Tank C).  

 

Le acque prodotte dalla fase di lavaggio o risciacquo saranno riprese dal sistema e dopo filtrazione 

saranno stoccate nel “Serbatoio di riutilizzo delle acque di lavaggi” (Tank C) del circuito di ripresa e 

filtrazione dei reflui in attesa di essere utilizzate per altre operazioni di lavaggio/risciacquo. Il sistema di 

ripresa e filtrazione delle acque di lavaggio/risciacquo disporrà di un sensore in grado di verificare la 

quantità di sporco presente nelle acque. 

 

Le acque di lavaggio/risciacquo esaurite saranno trasferite nel Serbatoio delle acque reflue (Tank B) 

dell’impianto di lavaggio utilizzato anche per lo stoccaggio delle acque reflue del pre-lavaggio in attesa 

di essere trasferite per il successivo stoccaggio in Area 1 e trattamento in Area T5. Il trasferimento dei 

reflui dal serbatoio di stoccaggio delle acque reflue dell’impianto di lavaggio ai serbatoi dell’Area 1 sarà 

effettuato mediante aspirazione con autocisterna di proprietà dell’impresa.  

 

Il sistema di lavaggio in progetto possiede un proprio bacino di contenimento per eventuali sversamenti 

accidentali durante la fase di lavaggio cisternette. 

La capacità del bacino di contenimento del sistema di lavaggio sarà di almeno 1000 L 

 

  
Figura 7 - Schema sistema di lavaggio 
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Il tempo medio per completare le operazioni di lavaggio sarà di 3 - 5 minuti.  

Il consumo di acqua per l’impianto sarà in media di:  

✓ lavaggio di 1 cisternetta IBC: 30-40 l circa;  

✓ lavaggio 1 fusto di medie dimensioni: 15-20 l circa. 

 

La ditta prevede un fabbisogno di circa 20 l per lavaggio, prevedendo di effettuare circa 30-50 lavaggi 

al giorno in base alle dimensioni dei contenitori da lavare; questo comporterà una produzione di circa 

1000 lt/giorno di reflui 15, da inviare all’impianto di depurazione presente nell’Area T5 (Impianto di 

trattamento acque di separazione ed emulsioni oleose povere16) che secondo le valutazioni della ditta 

risulta già adeguato a trattare tale tipologia di refluo e non necessiterà di un aumento di potenzialità o 

adeguamenti.  

Il sistema di lavaggio sarà gestito in autonomia ed ogni ciclo di lavaggio avverrà senza dispersioni delle 

soluzioni di reflui liquidi in quanto il lavaggio stesso avverrà all’interno di un sistema chiuso.  

La Ditta ritiene che lo stesso non abbia bisogno di aspirazioni poiché non vi saranno emissioni in 

atmosfera.  

 

AREA E – AREA COPERTA – AREA DI CONFERIMENTO E VERIFICA CONFORMITÀ DEL CARICO  

Nella nuova AREA E saranno svolte attività di conferimento e verifica conformità del carico e di 

stoccaggio R13/D15 di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

E 

 

Rifiuti NON 

pericolosi 

sotto 

capannone 

colli, 

cisternette, 

fusti e o fustini 

02.01.10, 04.02.17, 04.02.20, 05.01.10, 

05.01.13, 05.01.14, 05.01.17, 06.03.14, 

06.05.03, 06.13.03, 07.01.12, 07.02.12, 

07.02.13, 07.02.15, 07.02.17, 07.03.12, 

07.04.12, 07.05.12, 07.05.14, 07.06.12, 

07.07.12, 08.01.12, 08.01.14, 08.01.16, 

08.01.18, 08.01.20, 08.02.01, 08.03.07, 

08.03.08, 08.03.13, 08.03.15, 08.03.18, 

08.04.10, 08.04.12, 08.04.14, 08.04.16, 

10.01.02, 10.01.07, 10.01.21, 10.01.23, 

10.02.02, 10.02.08, 10.02.14, 10.02.15, 

10.03.22, 10.03.26, 10.03.28, 10.05.01, 

10.07.05, 10.08.14, 10.08.18, 10.10.08, 

10.11.18, 10.11.20, 10.12.05, 10.12.08, 

10.12.10, 10.12.13, 10.13.07, 11.01.10, 

11.01.12, 11.01.14, 12.01.01, 12.01.02, 

12.01.03, 12.01.04, 12.01.05, 12.01.13, 

12.01.15, 12.01.17, 12.01.21, 15.01.01, 

15.01.02, 15.01.03, 15.01.04, 15.01.05, 

15.01.06, 15.01.07, 15.01.09, 15.02.03, 

16.01.12, 16.01.15, 16.01.17, 16.01.18, 

16.01.19, 16.01.20, 16.01.22, 16.03.04, 

16.03.06, 16.05.09, 16.08.01, 16.08.03, 

16.08.04, 16.10.02, 16.10.04, 16.11.02, 

16.11.04, 16.11.06, 17.01.01, 17.02.01, 

17.02.02, 17.02.03, 17.03.02, 17.04.01, 

17.04.02, 17.04.03, 17.04.04, 17.04.05, 

17.04.06, 17.04.07, 17.04.11, 17.06.04, 

17.09.04, 18.01.09, 19.01.02, 19.02.03, 

19.02.06, 19.08.02, 19.08.05, 19.08.09, 

R13, D15 50 25 37 

 
15 2000 lt considerando il consumo massimo dichiarato per ogni ciclo di lavaggio. 
16 potenzialità di 60 mc/g 
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19.08.14, 19.09.02, 19.09.03, 19.09.04, 

19.09.05, 19.09.06, 19.10.01, 19.10.02, 

19.11.06, 19.12.01, 19.12.02, 19.12.03, 

19.12.04, 19.12.05, 19.12.07, 19.12.08, 

19.12.09, 19.13.08, 20.01.01, 20.01.02, 

20.01.10, 20.01.11, 20.01.28, 20.01.30, 

20.01.32, 20.01.38, 20.01.39, 20.01.40, 

20.01.41, 20.03.07  

E 

 

Rifiuti 

pericolosi 

sotto 

capannone 

colli, 

cisternette, 

fusti e o fustini 

01.05.05*, 04.02.16*, 04.02.19*, 

05.01.02*, 05.01.03*, 05.01.06*, 

05.01.09*, 05.01.15*, 06.03.11*, 

06.03.13*, 06.04.04*, 06.04.05*, 

06.05.02*, 06.13.02*, 07.01.01*, 

07.01.10*, 07.01.11*, 07.02.01*, 

07.02.11*, 07.02.14*, 07.02.16*, 

07.03.01*, 07.03.10*, 07.03.11*, 

07.04.01*, 07.04.10*, 07.04.11*, 

07.04.13*, 07.05.01*, 07.05.10*, 

07.05.11*, 07.05.13*, 07.06.01*, 

07.06.10*, 07.06.11*, 07.07.01*, 

07.07.10*, 07.07.11*, 08.01.11*, 

08.01.15*, 08.01.19*, 08.01.21*, 

08.03.12*, 08.03.14*, 08.03.16*, 

08.03.17*, 08.04.09*, 08.04.13*, 

08.04.15*, 08.05.01*, 09.01.01*, 

09.01.02*, 09.01.04*, 09.01.05*, 

09.01.13*, 10.01.20*, 10.01.22*, 

10.02.07*,10.02.11*, 10.02.13*, 

10.03.21*, 10.03.25*, 10.03.27*, 

10.04.07*, 10.04.09*, 10.05.06*, 

10.05.08*, 10.06.06*, 10.06.07*, 

10.06.09*, 10.07.07*, 10.08.17*, 

10.08.19*, 10.10.07*, 10.10.09*, 

10.11.17*, 11.01.08*, 11.01.09*, 

11.01.11*, 11.01.15*, 11.01.16*, 

11.01.98*, 12.01.12*, 12.01.14*, 

12.01.16*, 12.01.18*, 

12.01.20*,13.05.01*, 13.05.02*, 

13.05.03*, 13.05.08*, 13.08.01*, 

15.02.02*, 16.01.07*, 16.01.08*, 

16.01.21*, 16.03.03*, 16.05.07*, 

16.05.08*, 16.06.06*, 16.07.09*, 

16.08.02*, 16.08.05*, 16.08.06*, 

16.08.07*, 16.10.03*, 16.11.01*, 

16.11.03*, 16.11.05*,17.02.04*, 

17.03.01*, 17.03.03*, 17.04.09*, 

17.04.10*, 17.05.03*, 17.06.03*, 

17.09.03*, 18.01.08*, 19.01.06*, 

19.01.10*, 19.02.04*, 19.02.05*, 

19.03.04*, 19.08.06*, 19.08.13*, 

19.11.03*, 19.11.05*, 19.12.06*, 

20.01.17*, 20.01.19*, 20.01.27*, 

20.01.31*, 20.01.37* 

 

 

Nell’Area E saranno stoccati a terra le partite di rifiuti appena ricevute all’impianto17) in attesa del loro 

ricollocamento nelle corrispondenti aree di stoccaggio e trattamento (ndr) Aree A, B, C e D.  

 
17 tutti i codici EER stoccabili nelle aree B, C e D con esclusione dei rifiuti contenenti acidi e basi, che verranno direttamente collocati nell’Area C 
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Presso l’area l’addetto provvederà alla verifica della conformità del carico in ingresso nonché 

dell’idoneità e dell’integrità dei contenitori. Entro le 24 h dal loro arrivo i rifiuti saranno ricollocati nelle 

altre Aree.  

Il responsabile tecnico dell’impianto stabilirà preventivamente l’area più idonea ove collocare il rifiuto 

in funzione delle caratteristiche chimico fisiche, alle classi di pericolo e alle caratteristiche dei rifiuti già 

presenti in impianto. 

Tale scelta operativa consente di limitare la libertà di movimento dei mezzi di trasporto all’interno 

dell’impianto, garantendo una maggiore sicurezza nell’impianto stesso.  

Tutti i rifiuti che entrano in impianto sono ricevuti su programmazione.  

In tale area sarà pertanto solamente svolta l’operazione R13 e/o D15.  

Presso l’area sarà disponibile almeno un bacino di contenimento da 1mc da utilizzare in situazioni di 

emergenza  

L’area risulta impermeabilizzata e con pendenze verso caditoie di raccolta per eventuali sversamenti 

accidentali. 

 

AREA F AREA COPERTA– AREA DI PREPARAZIONE DEI CARICHI IN USCITA  
L’Area F (50 mq) sarà utilizzata per la preparazione dei carichi di rifiuti in uscita dall’impianto.  

In tale area sarà svolta unicamente l’operazione R13 e/o D15 dei rifiuti già stoccati nelle aree B, C e D, in 

quantità pari a 25 mc 37 ton di rifiuti pericolosi e non pericolosi.  

Entro 24 ore lavorative dalla preparazione del carico i rifiuti saranno caricati sui mezzi di trasporto. 

 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc mc 

F 

 

Rifiuti NON 

pericolosi sotto 

capannone 

colli, 

cisternette, 

fusti e o 

fustini 

02.01.10, 04.02.17, 04.02.20, 05.01.10, 

05.01.13, 05.01.14, 05.01.17, 06.03.14, 

06.05.03, 06.13.03, 07.01.12, 07.02.12, 

07.02.13, 07.02.15, 07.02.17, 07.03.12, 

07.04.12, 07.05.12, 07.05.14, 07.06.12, 

07.07.12, 08.01.12, 08.01.14, 08.01.16, 

08.01.18, 08.01.20, 08.02.01, 08.03.07, 

08.03.08, 08.03.13, 08.03.15, 08.03.18, 

08.04.10, 08.04.12, 08.04.14, 08.04.16, 

10.01.02, 10.01.07, 10.01.21, 10.01.23, 

10.02.02, 10.02.08, 10.02.14, 10.02.15, 

10.03.22, 10.03.26, 10.03.28, 10.05.01, 

10.07.05, 10.08.14, 10.08.18, 10.10.08, 

10.11.18, 10.11.20, 10.12.05, 10.12.08, 

10.12.10, 10.12.13, 10.13.07, 11.01.10, 

11.01.12, 11.01.14, 12.01.01, 12.01.02, 

12.01.03, 12.01.04, 12.01.05, 12.01.13, 

12.01.15, 12.01.17, 12.01.21, 15.01.01, 

15.01.02, 15.01.03, 15.01.04, 15.01.05, 

15.01.06, 15.01.07, 15.01.09, 15.02.03, 

16.01.12, 16.01.15, 16.01.17, 16.01.18, 

16.01.19, 16.01.20, 16.01.22, 16.03.04, 

16.03.06, 16.05.09, 16.08.01, 16.08.03, 

16.08.04, 16.10.02, 16.10.04, 16.11.02, 

16.11.04, 16.11.06, 17.01.01, 17.02.01, 

17.02.02, 17.02.03, 17.03.02, 17.04.01, 

17.04.02, 17.04.03, 17.04.04, 17.04.05, 

17.04.06, 17.04.07, 17.04.11, 17.06.04, 

17.09.04, 18.01.09, 19.01.02, 19.02.03, 

19.02.06, 19.08.02, 19.08.05, 19.08.09, 

19.08.14, 19.09.02, 19.09.03, 19.09.04, 

19.09.05, 19.09.06, 19.10.01, 19.10.02, 

R13, D15 50 25 37 
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19.11.06, 19.12.01, 19.12.02, 19.12.03, 

19.12.04, 19.12.05, 19.12.07, 19.12.08, 

19.12.09, 19.13.08, 20.01.01, 20.01.02, 

20.01.10, 20.01.11, 20.01.28, 20.01.30, 

20.01.32, 20.01.38, 20.01.39, 20.01.40, 

20.01.41, 20.03.07 

F 

 

Rifiuti 

pericolosi sotto 

capannone 

colli, 

cisternette, 

fusti e o 

fustini 

01.05.05*, 04.02.16*, 04.02.19*, 

05.01.02*, 05.01.03*, 05.01.06*, 

05.01.09*, 05.01.15*, 06.03.11*, 

06.03.13*, 06.04.04*, 06.04.05*, 

06.05.02*, 06.13.02*, 07.01.01*, 

07.01.10*, 07.01.11*, 07.02.01*, 

07.02.11*, 07.02.14*, 07.02.16*, 

07.03.01*, 07.03.10*, 07.03.11*, 

07.04.01*, 07.04.10*, 07.04.11*, 

07.04.13*, 07.05.01*, 07.05.10*, 

07.05.11*, 07.05.13*, 07.06.01*, 

07.06.10*, 07.06.11*, 07.07.01*, 

07.07.10*, 07.07.11*, 08.01.11*, 

08.01.15*, 08.01.19*, 08.01.21*, 

08.03.12*, 08.03.14*, 08.03.16*, 

08.03.17*, 08.04.09*, 08.04.13*, 

08.04.15*, 08.05.01*, 09.01.01*, 

09.01.02*, 09.01.04*, 09.01.05*, 

09.01.13*, 10.01.20*, 10.01.22*, 

10.02.07*, 10.02.11*, 10.02.13*, 

10.03.21*, 10.03.25*, 10.03.27*, 

10.04.07*, 10.04.09*, 10.05.06*, 

10.05.08*, 10.06.06*, 10.06.07*, 

10.06.09*, 10.07.07*, 10.08.17*, 

10.08.19*, 10.10.07*, 10.10.09*, 

10.11.17*, 11.01.08*, 11.01.09*, 

11.01.11*, 11.01.15*, 11.01.16*, 

11.01.98*, 12.01.12*, 12.01.14*, 

12.01.16*, 12.01.18*, 12.01.20*, 

13.05.01*, 13.05.02*, 13.05.03*, 

13.05.08*, 13.08.01*, 15.02.02*, 

16.01.07*, 16.01.08*, 16.01.21*, 

16.03.03*, 16.05.07*, 16.05.08*, 

16.06.06*, 16.07.09*, 16.08.02*, 

16.08.05*, 16.08.06*, 16.08.07*, 

16.10.03*, 16.11.01*, 16.11.03*, 

16.11.05*, 17.02.04*, 17.03.01*, 

17.03.03*, 17.04.09*, 17.04.10*, 

17.05.03*, 17.06.03*, 17.09.03*, 

18.01.08*, 19.01.06*, 19.01.10*, 

19.02.04*, 19.02.05*, 19.03.04*, 

19.08.06*, 19.08.13*, 19.11.03*, 

19.11.05*, 19.12.06*, 20.01.17*, 

20.01.19*, 20.01.27*, 20.01.31*, 

20.01.37* 

 

Le tipologie di rifiuti presenti in tale area varieranno in base alle prenotazioni degli impianti di 

recupero/smaltimento finali.  

Presso l’area operatore, sentito il responsabile tecnico dell’impianto, raggrupperà i contenitori dei rifiuti che 

costituiranno il carico in uscita.  

Il responsabile tecnico valuterà le tipologie di rifiuti da raggruppare in base al destino ed alla possibilità di 

essere trasportati con lo stesso mezzo.  
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Lo stoccaggio dei rifiuti in tali aree sarà effettuato in contenitori adatti al loro trasporto, anche secondo le 

norme ADR.  

Tale scelta operativa consente di limitare la libertà di movimento dei mezzi di trasporto all’interno 

dell’impianto, garantendo una maggiore sicurezza dell’impianto stesso.  

 

NUOVO PARCO SERBATOI - ESTERNO - STOCCAGGIO PRODOTTI FINITI NON RIFIUTO 

E’ prevista la realizzazione di un nuovo parco serbatoi per lo stoccaggio degli oli prodotti dai trattamenti 

effettuati nell’impianto in attesa di vendita.  

Il parco serbatoi sarà costituito da: 

✓ 2 serbatoi da 150 mc di capacità geometrica; 

✓ 4 serbatoi da 120 mc di capacità geometrica; 

✓ 5 serbatoi da 35 mc di capacità geometrica. 

 

I serbatoi da 150 mc saranno utilizzati per lo stoccaggio di olio destinato all’utilizzo come additivi per 

bitumi e conglomerati bituminosi e saranno posizionati in un bacino di contenimento - BACINO OLI 

RIGENERATI A- . 

Sigla 
Potenzialità geometrica 

(mc) 
Diametro (m) Altezza (m) 

Potenzialità reale 

(mc) 

25 150 4 12.00 135 

26 150 4 12.00 135 

Tot 300 /  270 

 

I restanti serbatoi, utilizzati per lo stoccaggio di oli di base destinati all’utilizzo come additivi per 

tensioattivi e per la produzione di guaine, saranno posizionati in un separato bacino di contenimento- 

BACINO OLI RIGENERATI B- . 

Sigla 
Potenzialità geometrica 

(mc) 
Diametro (m) Altezza (m) 

Potenzialità reale 

(mc) 

21 120 4 9.50 108 

22 120 4 9.50 108 

23 120 4 9.50 108 

24 120 4 9.50 108 

16 35 3 5.00 31.5 

17 35 3 5.00 31.5 

18 35 3 5.00 31.5 

19 35 3 5.00 31.5 

20 35 3 5.00 31.5 

Tot 655 / / 589.5 

 

In uno dei serbatoi da 35 mc del nuovo bacino oli rigenerati saranno effettuate anche le operazioni di 

denaturazione18 dei oli lubrificanti come già svolte nell’impianto esistente (nei tre serbatoi dedicati TA, 

TB, TC) e consistente ad oggi nel dosaggio del quantitativo di denaturante di 10 gr di Oil Bleu 92 B ogni 

100 kg di prodotto da denaturare (per una produzione di 30.000 kg di olio denaturato, è prevista 

l’aggiunta di 3 kg di denaturante con uno scarto di +- 10%)19. 

 

I bacini del parco serbatoi saranno costruiti in cls e pavimentati in cls con accentuata pendenza verso 

sistema di drenaggio collegati alla rete fognante delle acque meteoriche. E’ previsto un sistema di 

intercettazione degli sversamenti. 

 

Saranno delimitati da un muro avente altezza di almeno 0,5 m dal piano campagna. La loro 

pavimentazione sarà trattata superficialmente in modo da renderla idonea e resistente agli oli minerali. 

 
18 Come da licenza di esercizio dell’Agenzia delle Dogane di Bergamo del 01/08/2016 n. ITOOBGB00140B. 
19 Come da precisazione fornita via mail. 
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Verrà installata una paratia solidale con il muro di contenimento, del tutto simile per materiali alle paratie 

ad oggi autorizzate nell’impianto.  

I bacini di contenimento A e B, realizzati a -1.5 mt rispetto al piano campagna, avranno le seguenti 

dimensioni: 

BACINO OLI RIGENERATI A- avrà una superficie di 97 mq20 (per un volume complessivo 194 mc 

considerando il solo muro di 2 mt); 

BACINO OLI RIGENERATI B- avrà una superficie di 255 mq21 (per un volume complessivo 510 mc 

considerando il solo muro di 2 mt). 

 

La ditta dichiara che il progetto è stato redatto nel rispetto della normativa tecnica DM 392/1996 (Allegato 

C). 
Il progetto prevede tre diverse altezze delle barriere trasparenti frutto della diversificata capacità e 

dimensione dei serbatoi previsti dalla ditta. 

Nella relazione sono riportati i seguenti dati: 

✓ muro di delimitazione bacino 0.50 m;  

✓ altezza paratie bacino in ragione dell’altezza dei serbatoi istallati e della distanza dei serbatoi dal 

perimetro del bacino H 11.5m – 8.9m – 6.5m. 

 

Le altezze dei bacini di contenimento in progetto sono state determinate calcolando la traiettoria di uscita 

del liquido per diverse altezze di carico e considerato come livello massimo del liquido stoccabile 

all’interno del serbatoio il livello corrispondente al 90% della potenzialità geometrica del serbatoio. In 

base ai suddetti calcoli risulta che per qualsiasi altezza del possibile punto di rottura del serbatoio la 

paratia è in grado di contenere gli spilli di fuoriuscita.  

In entrambi i bacini la distanza dei serbatoi dal “muro di contenimento” sarà 1 mt. 

La distanza tra i serbatoi posti nello stesso bacino sarà di almeno 1.6 m nel rispetto del D.M. n° 392/96 

La pavimentazione in cls del bacino di contenimento dei serbatoi sarà trattata con ciclo protettivo 

impermeabilizzante resinoso. Tale rivestimento garantisce prestazioni chimico fisiche ed una resistenza 

ad un contatto continuo con soluzioni a base di oli minerali. 
Le paratie saranno realizzate utilizzando vetri multistrato i tipo Visarm 55.4, sulle quali saranno apposte 

sagome adesive anti-collisione, richiamanti la forma di volatili, in modo distribuito e uniforme. I 

materiali utilizzati saranno del tutto simili a quelli autorizzati nell’impianto esistente.  

Le paratie, in linea con quelle ad oggi autorizzate, saranno realizzate con le seguenti caratteristiche:  

✓ anticaduta nel vuoto – il vetro anti caduta nel vuoto è un tipo di vetro stratificato con più film di 

PVB atto ad evitare che un corpo umano possa passare attraverso una lastra di vetro; 

✓ antivandalismo.  
 

Ogni serbatoio sarà dotato di sfiato libero per permettere la respirazione del serbatoio. Gli sfiati saranno 

convogliati agli impianti di abbattimento esistenti ossidatore termico rigenerativo con emissione E1a o, 

in alternativa a RTO spento, alla stazione di assorbimento a carboni attivi con emissione E1b. 

 

L’accesso all’interno di ognuno dei due bacini di contenimento sarà realizzato tramite delle aperture 

previste in corrispondenza di scalette.  

L’impianto di movimentazione degli oli sarà di tipo fisso e costituito da n. 2 pompe, più 1 di scorta in 

by pass in caso di rottura o manutenzione di quelle esistenti, poste in due bacini distinti e realizzato con 

tubazioni in acciaio con giunti saldati e raccorderia flangiata pure in acciaio.  

A ridosso dell’area serbatoi sarà situata la zona di carico autobotti, tale zona sarà pavimentata in cls. e 

avrà pendenza verso la canalina di raccolta degli sversamenti che delimita l’area stessa collegata alla 

rete fognaria. In caso di rottura di una manichetta in fase di c/s vi è un pulsante d’emergenza che ferma 

 
20 Superficie interna al bacino. 
21 Superficie interna al bacino 
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l’impianto. Le canaline intercettano lo sversamento e la condotta provvista di doppia valvola chiude la 

condotta della rete fognaria ordinaria e devia il prodotto nella linea di alimentazione del serbatoio 

interrato d’emergenza. Sia l’area di carico e scarico ATB, sia le pompe di movimentazione degli oli sono 

poste sotto tettoia. La piazzola sarà pavimentata in cls con trattamento superficiale come indicato per i 

bacini del parco serbatoi. 

 

E’ prevista la vendita del prodotto confezionato in colli (cisternette IBC da 1 mc).  

Il trasferimento degli oli dai serbatoi alle cisternette sarà effettuato tramite pompa e potrà avvenire da 

tutti i serbatoi. E’ prevista la realizzazione di un‘area grigliata posta sotto tettoia da utilizzare per il 

riempimento delle cisternette da 1 mc (area di carico/scarico). L’area potrà stoccare un massimo di 10 

cisternette sarà dotata di una vasca di contenimento sottostante (altezza 30 cm) di 3,5 mc interamente 

dedicata agli sversamenti accidentali in fase di carico/scarico delle cisternette.   

 

Lo stoccaggio delle cisternette piene di olio sarà anch’esso effettuato su medesima area grigliata coperta 

da tettoia. 

L’area grigliata è dotata di una rete di raccolta degli sversamenti accidentali collegata al serbatoio n.7. 

Nei pressi dell’area grigliata sarà posizionata una pesa per i colli. 

 

Per la realizzazione del nuovo parco serbatoi la ditta ha acquisito il parere del Consorzio di Bonifica 

della Media Pianura Bergamasca nota prot.n. 1464 del 04/02/2021 (assenso alla deroga della fascia di 

rispetto del reticolo idrico consortile e parere idraulico) e ha presentato SCIA edilizia. 

 

Le valutazioni del Comando dei Vigili del Fuoco sono riportate nel paragrafo B.1.10 Prevenzione 

Incendi 
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PORZIONE DI INSTALLAZIONE ESISTENTE 

(restano invariate l’Area 1, 2 (come sotto integrata), 3, 3 bis e Area T1, T2, T5 e T6) 

 

 
Figura 7 Stralcio elaborato grafico di riferimento porzione di installazione esistente 

 

La descrizione dell’Area 2 - Oli ed emulsioni vegetali, è integrata come segue. 

Presso l’Area potranno essere stoccati nei serbatoi anche i rifiuti con codici EER:  

✓ 160306 - limitatamente agli oli vegetali ed esteri vegetali per uso industriale; 

✓ 070699 - limitatamente agli oli vegetali ed esteri vegetali per uso industriale 

Le modalità di stoccaggio rimangono le medesime ad oggi autorizzate, ossia stoccaggio in serbatoi; le 

operazioni di trattamento rimangono le medesime ad oggi autorizzate, come descritto nell’autorizzazione 

AIA oggi vigente. 
 

Le restanti aree sono aggiornate come segue. 

 

AREA G -AREA SMONTAGGIO RAEE E SELEZIONE PILE ED ACCUMULATORI 

L’Area G sarà suddivisa nelle sub Aree G1, G2, G3, G5 e G6 dedicate alla gestione dei rifiuti RAEE 

assoggettati al D.Lgs 49/2014 e nell’Area G4 dedicata allo stoccaggio pile e accumulatori assoggettati 

al Decreto Legislativo 20 novembre 2008, n. 188, come di seguito descritto.  

 

L'attività di trattamento dei RAEE è stata organizzata in maniera tale che il ciclo segua, all'interno del 

complesso industriale, un andamento sequenziale e cronologico con notevoli vantaggi sotto il profilo 

della produttività e nella piena osservanza delle vigenti disposizioni.  

La quantità complessiva di rifiuti pericolosi stoccata in tale area sarà di 25 mc e 50 t e la quantità 

complessiva di rifiuti non pericolosi stoccata sarà di 25 mc pari a 50 ton.  
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Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

G1: 

SETTORE DI 

CONFERIMENTO 

E STOCCAGGIO 

RAEE DISMESSI 
 

cisternette 

aperte, gabbie 

in ferro e 

cassonetti 

appoggiati su 

bancali  

 a terra o su 

scaffalature 

09.01.11*, 16.02.11*, 

16.02.13*, 16.02.15*, 

20.01.21*, 20.01.23*, 

20.01.35* R13, R12, 

D15, D14 
85 

5 

60 

09.01.10, 09.01.12, 

16.02.14, 16.02.16, 

20.01.36 

25 

G2: 

SETTORE DI 

MESSA IN 

SICUREZZA E 

SMONTAGGIO 

DEI PEZZI 

RIUTILIZZABILI 
 

cisternette 

aperte, gabbie 

in ferro e 

cassonetti 

appoggiati su 

bancali  

 a terra o su 

scaffalature  

09.01.11*, 16.02.13*, 

16.02.15*, 20.01.21*, 

20.01.23*, 20.01.35* 

 

R13, R12, 

R12M, 

D15, D14, 

D13 

150 

10 

40 

09.01.10, 09.01.12, 

16.02.14, 16.02.16, 

20.01.36 

10 

G3: 

SETTORE DI 

STOCCAGGIO 

DELLE 

COMPONENTI 

AMBIENTALMENT

E CRITICHE 

/ 

codici CER da assegnare 

in funzione 

della tipologia di rifiuto 

prodotto 

DEPOSITO 

TEMPORA

NEO  

10 2 4 

G4: 

SETTORE DI 

CONFERIMENTO 

STOCCAGGIO PILE 

E ACCUMULATORI 

/ 

16.06.01*, 16.06.02*, 

16.06.03*, 20.01.33* 

R13, R12, 

R12M  
50 

5 

20 
16.06.04, 16.06.05, 

20.01.34 
5 

G5: 

SETTORE DI 

STOCCAGGIO DEI 

COMPONENTI E 

DEI MATERIALI 

RECUPERABILI 

/ 

codici CER da assegnare 

in funzione 

della tipologia di rifiuto 

prodotto 

DEPOSITO 

TEMPORA

NEO 0 

30 

2 

24 

10 

G6: 

SETTORE DI 

STOCCAGGIO DEI 

RIFIUTI NON 

RECUPERABILI 

(DA DESTINARSI A 

SMALTIMENTO) 

/ 

codici CER da assegnare 

in funzione 

della tipologia di rifiuto 

prodotto 

DEPOSITO 

TEMPORA

NEO 

30 1 12 

 

L’operazione R12 prevede disimballo, cernita manuale per la rimozione di materiali impropri ed 

eventuale suddivisione delle apparecchiature, messa in sicurezza e il disassemblaggio manuale o con 

l’ausilio di un banco attrezzato prima di inviarli a recupero finale. 

Con l’operazione D14 si intendono tutte le operazioni di gestione preliminare, come il 

disimballo/sconfezionamento, prima dello smaltimento finale.  

Saranno sempre adottate procedure per evitare che i rifiuti vengano accatastati senza le opportune misure 

di sicurezza per gli operatori e per l’integrità delle stesse apparecchiature. 

 

  



39 

 

 

AREA G1 - SETTORE DI CONFERIMENTO E STOCCAGGIO RAEE PERICOLOSI/NON PERICOLOSI DISMESSI 

I rifiuti da trattare dopo essere stati pesati in accettazione, verranno immediatamente posizionati 

nell’Area G1 per la verifica radiometrica. 

L’operazione R12 prevede disimballo, cernita manuale per la rimozione di materiali impropri ed 

eventuale suddivisione delle apparecchiature, messa in sicurezza e il disassemblaggio manuale o con 

l’ausilio di un banco attrezzato prima di inviarli a recupero finale.  

Con l’operazione D14 si intendono tutte le operazioni di gestione preliminare, come il 

disimballo/sconfezionamento, prima dello smaltimento finale.  

Saranno sempre adottate procedure per evitare che i rifiuti vengano accatastati senza le opportune misure 

di sicurezza per gli operatori e per l’integrità delle stesse apparecchiature. 

 

AREA G2 - SETTORE DI MESSA IN SICUREZZA E SMONTAGGIO DEI RAEE DISMESSI 

Nell’Area G2 sarà effettuata l’operazione di messa in sicurezza e smontaggio di RAEE pericolosi e non 

pericolosi su banconi da lavoro, in modo da rendere le apparecchiature ambientalmente sicure e pronte 

per le successive operazioni di smontaggio e recupero delle componenti che avverranno sempre in tale 

area.   

Le operazioni di messa in sicurezza consistono nella rimozione di:  

a) condensatori contenenti difenili policlorurati (PCB) da trattare ai sensi del decreto legislativo 22 

maggio 1999, n. 209;  

b) componenti contenenti mercurio, come gli interruttori o i retroilluminatori;  

c) pile;  

d) circuiti stampati dei telefoni mobili in generale e di altri dispositivi se la superficie del circuito 

stampato è superiore a 10 cm2;  

e) cartucce di toner, liquido e in polvere, e di toner colore;  

f) plastica contenente ritardanti di fiamma bromurati;  

g) tubi catodici;  

h) sorgenti luminose a scarica (tipo neon);  

i) schermi a cristalli liquidi, se del caso con il rivestimento, di superficie superiore a 100 cm2 e tutti 

quello retroilluminati mediante sorgenti luminose a scarica;  

j) cavi elettrici esterni;  

k) condensatori elettrolitici contenenti sostanze potenzialmente pericolose (altezza > 25 mm, diametro 

> 25 mm o proporzionalmente simili in volume).  

 

Per i RAEE che lo richiedono saranno effettuate operazioni di smontaggio finalizzate alla suddivisione 

delle diverse componenti recuperabili (rifiuti), le stesse saranno effettuate per mezzo di attrezzature 

manuali su banco attrezzato, verranno suddivise le componenti recuperabili. 

 

Presso l’impianto non saranno sottoposti ad operazioni di trattamento:  

✓ apparecchiature contenenti amianto e componenti che lo contengano;  

✓ apparecchiature fuori uso contenenti CFC, HCFC, HFC; 

✓ apparecchiature contenenti componenti contenti fibre ceramiche refrattarie descritte nella direttiva 

97/69/CE della Commissione, del 5 dicembre 1997, recante adeguamento al progresso tecnico della 

direttiva 67/548/CEE del Consiglio relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura 

delle sostanze pericolose;  

✓ apparecchiature contenenti componenti contenenti sostanze radioattive, fatta eccezione per i 

componenti che sono al di sotto delle soglie di esenzione previste all'articolo 3 e all'allegato I alla 

direttiva 96/29/EURATOM del Consiglio, del 13 maggio 1996,  

Detti rifiuti saranno sottoposti alle sole operazioni di messa in riserva R13 e D15.  
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Le operazioni di raggruppamento di apparecchiature potranno essere eseguite solo se finalizzate a 

raggruppare apparecchiature destinati alla stessa tipologia di trattamento.  

 

Presso il settore G2 saranno effettuate anche operazioni di messa in riserva R13 e deposito preliminare 

D15. 

 

AREA G3 - SETTORE DI STOCCAGGIO DELLE COMPONENTI AMBIENTALMENTE CRITICHE 

Nell’Area G3 sarà effettuato lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi decadenti dalle operazioni di messa in 

sicurezza e smontaggio effettuato nell’Area G2.  

I codici EER identificativi dei rifiuti prodotti saranno definiti di volta in volta in funzione della tipologia 

di rifiuti ivi stoccati.  

Lo stoccaggio dei rifiuti sarà effettuato nel rispetto delle condizioni previste per il deposito temporaneo 

dall’art. 183 del d.lgs. 152/2006 e smi. 
 

AREA G5 - SETTORE DI STOCCAGGIO DEI COMPONENTI E DEI MATERIALI RECUPERABILI (RIFIUTI DA 

AVVIARE A RECUPERO) 

Nell’Area G5 saranno presenti scaffalature da utilizzare per lo stoccaggio di rifiuti recuperabili 

decadenti dalle operazioni di messa in sicurezza e smontaggio effettuato nell’Area G2.  

I codici EER identificativi dei rifiuti prodotti saranno definiti di volta in volta in funzione della tipologia 

di rifiuti ivi stoccati.  

Lo stoccaggio dei rifiuti sarà effettuato nel rispetto delle condizioni previste per il deposito temporaneo 

dall’art. 183 del d.lgs. 152/2006 e smi. 
 

AREA G6 - SETTORE DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI NON RECUPERABILI (DA DESTINARSI A SMALTIMENTO) 

Nell’Area G6 sarà effettuato lo stoccaggio dei rifiuti da avviare a smaltimento decadenti dalle operazioni 

di messa in sicurezza e smontaggio effettuato nell’Area G2.  

I codici EER identificativi dei rifiuti prodotti saranno definiti di volta in volta in funzione della tipologia 

di rifiuti ivi stoccati  

Lo stoccaggio dei rifiuti sarà effettuato nel rispetto delle condizioni previste per il deposito temporaneo 

dall’art. 183 del d.lgs. 152/2006 e smi. 
 

La Ditta ha verificato il rispetto dei requisiti previsti dal D.Lgs. 49/2014 allegato VIII, in particolare ha 

indicato che:  

✓ l’installazione è delimitata da idonea recinzione su tutto il perimetro;  

✓ sarà realizzata barriera esterna di protezione con alberature, minimizzando l’impatto visivo, di cui 

si garantisce la manutenzione nel tempo;  

✓ l’installazione è attrezzata a trattare il flusso di apparecchiature dismesse;  

✓ saranno identificate e gestite le componenti pericolose che devono essere rimosse nella fase di messa 

in sicurezza;  

✓ sarà garantita la presenza di personale qualificato e adeguatamente addestrato a gestire e trattare i 

rifiuti RAEE;  

✓ sono previste procedure di ripristino del sito in caso di chiusura dell’installazione;  

✓ l’installazione è organizzata in settori distinti di stoccaggio dei RAEE in ingresso (G1) dal settore 

utilizzato per lo stoccaggio dei rifiuti in uscita (G5- G6);  

✓ l’installazione è dotata di: bilance per il peso dei rifiuti; adeguato sistema di canalizzazione a difesa 

delle acque meteoriche esterne; adeguato sistema di raccolta ed allontanamento delle acque 

meteoriche; adeguato sistema di raccolta dei reflui è garantita la presenza di decantatori e di 

detersivi-sgrassanti superfici resistenti all’attacco chimico-fisico, copertura resistente alle 

intemperie per tutti i settori, contenitori adeguati ed idonei allo stoccaggio di pile condensatori con 

PCB e altri rifiuti pericolosi;  



41 

 

✓ i settori di conferimento e di stoccaggio dei RAEE dismessi (G1), di messa in sicurezza (G2) e di 

stoccaggio delle componenti ambientalmente critiche (G3) sono provvisti di superfici impermeabili 

con una pendenza tale da convogliare gli eventuali liquidi in apposite canalette e in serbatoi di 

raccolta da 5 mc;  

✓ l’area di conferimento è adeguatamente dimensionata in modo da consentire agevole 

movimentazione delle attrezzature e dei mezzi.  

 

AREA G4 - SETTORE DI CONFERIMENTO/STOCCAGGIO PILE E ACCUMULATORI  

Nell’Area G4 sarà effettuato lo stoccaggio di pile ed accumulatori pericolosi e non pericolosi.  

L’operazione di cernita consiste nella selezione manuale e nella rimozione delle impurezze non saranno 

effettuate operazioni di disassemblaggio.  

La miscelazione sarà effettuata secondo gli schemi già autorizzati  

L’area G è già dotata di una superficie impermeabile con una pendenza tale da convogliare gli eventuali 

liquidi in apposite canalette che convogliano verso due serbatoi chiusi esistenti, a doppia camicia da 5 

mc, atti a raccogliere eventuali sversamenti accidentali. 

 

AREA H – PNEUMATICI 

Nell’ AREA H saranno svolte attività di stoccaggio R13 e trattamento R12 di rifiuti non pericolosi 

pneumatici.  

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio Codici EER Operazioni 
Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

H 

PNEUMATICI 

container 

/cumuli 

all’interno di 

apposite baie 

contenitrici 

16.01.03 R13, R12 370 175 40 

 

Lo stoccaggio sarà effettuato in container/cumuli all’interno di apposite baie contenitrici. 

L’operazione R12 sugli pneumatici sarà effettuata attraverso la rimozione del cerchione che 

saltuariamente viene lasciato insieme al pneumatico stesso. 

 

AREA I – OLI PERICOLOSI, TRASFORMATORI E APPARECCHIATURE PERICOLOSI /NON PERICOLOSI  

Nell’AREA I saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/D14 di rifiuti pericolosi 

e non pericolosi. 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

I 

OLI PERICOLOSI, 

TRASFORMATORI E 

APPARECCHIATURE 

NP 

 

Trasformatori 

e olio in colli 

su bacino di 

contenimento 

16.02.14 

16.02.16 
R13, R12, 

D14, D15 
110 

15 13 

13.01.01*, 13.03.01*, 16.01.09* 

16.02.09*, 16.02.10*,160213* 

16.07.08* 

15 13 

 

Tale area sarà utilizzata per la gestione di oli pericolosi contenenti PCB, per lo stoccaggio dei 

trasformatori contenenti oli con PCB e apparecchiature non pericolose contenenti oli (non assoggettate 

al D.lgs. 49/2014) al fine di mantenerli stoccati separatamente come conferiti (come già autorizzato). 

Tutti i rifiuti sono stoccati sul bacino di contenimento (vasche metalliche) 

E’ presente una vasca di contenimento fissa con capacità di raccolta di 1800 lt, 
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I trasformatori contenenti olio P e/o contaminato da PCB saranno stoccati su vasca di contenimento 

adeguata a contenere tutto l’olio potenzialmente presente nei rifiuti, ossia circa il 10% del volume del 

trasformatore, mentre gli oli saranno stoccati nei colli in cui saranno conferiti, ossia cisternette e fusti. 

I rifiuti non pericolosi contenenti olio su vasche di contenimento della capacità di 1/3 dello stoccaggio 

massimo possibile, ossia di 5 mc. 

I rifiuti saranno gestiti a seconda delle loro caratteristiche (contaminato e non contaminato). L’olio 

estratto non contaminato sarà gestito all’interno dell’Area 1, mentre gli oli contaminati saranno gestiti 

all’interno del serbatoio 99.  

Il sistema di raccolta sversamenti, allo stato di fatto, è costituito da canaline a perimetro dell’area 

idoneamente collegate ad un serbatoio di raccolta sversamenti accidentali interrato (rif. Serbatoio n. 2). 

 

AREA L - IMBALLAGGI NON PERICOLOSI 

Nell’ Area L saranno svolte attività di stoccaggio R13 e trattamento R12 di rifiuti non pericolosi costituiti 

da contenitori (fusti), (si tratta di una ridelimitazione dell’Area 5)  

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

L 

ZONA 

FUSTI/CISTERNETTE 

VEGETALI 

fusti/cisternette 

150102, 150104, 150105 R13, R12 30 5 5 

 

Presso l’area continuerà ad essere svolta l’operazione di lavaggio per mezzo della lavapezzi a spruzzo 

(autorizzata con D.D. n. 1362 del 03/07/2013) dei soli imballaggi non pericolosi cisternette/fusti di oli 

vegetali dati dalla Ditta in comodato d’uso (contenitori muniti di etichettatura ROBI Srl) ad operatori 

del settore quali ristoratori, ecc…  

Il lavaggio avviene in una vasca lavapezzi a spruzzo, dotata di cestello rotatorio per il contenimento dei 

pezzi da lavare, nella quale la pulizia avviene mediante acqua calda e detergenti biodegradabili.  

Lo spruzzo della soluzione acquosa a temperature di 60-70ºC assicura un grado di pulizia ottimale grazie 

anche al sistema di ugelli che permette una completa copertura della superficie da sottoporre al processo 

di lavaggio. La pressione combinata con la temperatura e l'azione chimica del detergente permette la 

rimozione di oli, grassi e incrostazioni derivanti da uso meccanico. Il calore accumulato dai pezzi durante 

il ciclo di lavaggio permette una rapida asciugatura degli stessi, una volta aperto il coperchio. L’apertura 

dello sportello da parte dell’operatore comporta l’immediato arresto di tutti gli organi in movimento. 

La soluzione di lavaggio è riutilizzata per diversi cicli di lavoro fino al suo completo esaurimento, ed 

ogni ciclo di lavaggio è chiuso e senza dispersioni delle soluzioni di lavaggio.  

La soluzione esausta è destinata in R13 in Area 1 (per essere destinata al trattamento dall’impianto di 

trattamento emulsioni oleose povere e acque di separazione - Area T5). 

L’area risulta già dotata di una canalina per la raccolta di eventuali sversamenti accidentali 

 

AREA M - SOLUZIONI ACQUOSE 

Nell’Area M sono svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/R12M/D13/D14 di rifiuti non 

pericolosi.  

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

M  

SOLUZIONI 

ACQUOSE 

Serbatoi  
08.01.20, 08.03.08, 08.04.16, 

11.01.12, 16.10.02, 16.10.04, 

19.13.08 

R13, R12, 

R12M, 

D15, D13, 

D14 

40 35 35 
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L’Area continuerà ad essere dedicata allo stoccaggio e alla miscelazione, all’interno di un serbatoio di 

35 mc. In tali aree le soluzioni acquose arrivano in fusti e cisternette vengono aspirate ed inviate al 

serbatoio. 

 

AREA N LIQUIDI ANTIGELO, LIQUIDI FRENI 

Nell’Area N saranno svolte attività di stoccaggio R13/D15 e trattamento R12/R12 (M)/D14/ D13 di 

rifiuti pericolosi. 

 

Area 
Modalità di 

stoccaggio 
Codici EER Operazioni 

Sup. 

(mq) 

Stoccaggio  

mc ton 

N  

LIQUIDO 

ANTIGELO 

LIQUIDO FRENI 

fusti e 

cisternette 
16.01.13*, 16.01.14* 

R13, R12, 

D15, D14 
35 30 30 

 

Presso l’area i liquidi antigelo saranno stoccati in un serbatoio avente una capacità di 15 m3, posizionato 

in un bacino di contenimento in grado di contenere il 110% del volume del serbatoio, mentre l’area 

adiacente sarà dedicata allo stoccaggio, in fusti e cisternette liquidi freni 22.  
 

MAGAZZINO 1 - DEPOSITO ADDITIVI 
Presso l’area saranno depositati gli additivi utilizzati per la denaturazione degli Oli blue 92/Iterlene (in 

aggiunta al deposito esistente).  

L’area è dotata di un sistema di raccolta degli sversamenti.  

Oli blue 92 da SDS riporta un punto di infiammabilità > 61 gradi,mentre l’Iterlene da SDS riporta un punto 

di infiammabilità < 150 gradi  

Saranno rispettati i quantitativi indicati nel certificato di prevenzione incendi. Solitamente saranno stoccati 

3 cisternette di Iterlene e 2 fustini di Oli blue 92 da 25 kg. 

  

In generale per quanto riguarda lo stoccaggio dei rifiuti la ditta ha dichiarato che: 

✓ tutti i rifiuti sono ritirati in colli distinti, garantendone la segregazione; 

✓ la procedura di accettazione/gestione rifiuti aggiornata prevede che i rifiuti incompatibili tra loro 

saranno mantenuti adeguatamente separati. 

✓ le procedure ad oggi messe in atto per effettuare lo stoccaggio dei rifiuti tengono conto della natura 

e della pericolosità dei rifiuti oggetto del conferimento e dei rifiuti già presenti nelle aree. Ciò 

garantisce che lo stoccaggio avvenga per categorie omogenee e che non vi siano possibili “contatti” 

tra sostanze incompatibili. Sulla base dei dati raccolti durante la fase di preaccettazione del carico 

dei rifiuti, il direttore tecnico sarà in grado di stabilire preventivamente dove potranno essere 

collocati i rifiuti in ingresso tenendo conto sia delle caratteristiche dei rifiuti da stoccare che delle 

caratteristiche dei rifiuti già presenti in impianto. 

La procedura di valutazione della compatibilità dei rifiuti in ingresso con i rifiuti già presenti in 

stoccaggio viene effettuata per tutte le aree di stoccaggio dell’impianto. 

Le valutazioni vengono condotte prima del ricevimento dei rifiuti; le caratteristiche chimico-fisiche 

vengono valutate già in fase di omologa per essere gestiti, previa verifica al conferimento, 

compatibilmente con quelli presenti in stoccaggio. 

L’impresa prevede di ripartire il quantitativo stoccato in base alla programmazione, rispettando 

sempre i mc di volume totale proposti (i rifiuti arriveranno in piccole quantità).  

 

 

 
22 Come desumibile da Tav n. 1 data 10/2021 revisione 3° Rev. 06/2022 Planimetria generale - Layout rifiuti. 
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Al paragrafo “B.1.6 IMPIANTI DEDICATI ALLE OPERAZIONI DI TRATTAMENTO RIFIUTI 

sottoparagrafo 4) “Impianto per il trattamento di emulsioni oleose povere e acque di separazione” 

(già modificato con D.D. n. 1362 del 03/07/2013, D.D. n. 3001 del 30/12/2014, D.D. n. 1476 del 

28/07/2016, D.D. n. 2204 del 22/11/2016, D.D. 1668 del 23/08/2019 e DD 1446 del 13/08/2020) la 

lettera a) è sostituita con la seguente: 

 

a) serbatoio di ossigeno liquido da circa 3.000 litri di capacità geometrica. 

Il serbatoio sarà completo di:  

✓ n°1 sistema di blocco dell’erogazione d’ossigeno per basse temperature in uscita 

dall’evaporatore atmosferico, costituito da trasmettitore di temperatura, elettrovalvola criogenica 

per ossigeno, quadro elettrico di comando;  

✓ 70 m c.a. di tubazione di trasporto dell’ossigeno diametro 1/2’ in acciaio inox AISI 304, di cui 

60 m di tubazione in acciaio inox AISI 304 per il trasporto dell’ossigeno dalla piazzola del 

serbatoio all’impianto di produzione ozono e di altri 10 m in acciaio inox AISI 316L 

dall’impianto produzione ozono alla zona di immissione dell’ozono nei reattori di contatto 

ozono/liquami.  
 

Il paragrafo “B.1.9 rifiuti in ingresso al complesso (già modificato con D.D. n. 3443 del 12/11/2009, 

D.D. n. 1362 del 03/07/2013, D.D. n. 3001 del 30/12/2014, D.D. n. 1476 del 28/07/2016, D.D. n. 2204 

del 22/11/2016, D.D. 1668 del 23/08/2019) è sostituito con il seguente: 

 

I rifiuti in ingresso, le operazioni svolte e le sezioni impiantistiche destinate al deposito e trattamento dei 

singoli codici EER sono riportate nella seguente tabella: 
 

EER Denominazione R3 R9 R12 
R12 

M 
R13 D13 D14 D15 

01.05.05* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio X X X   X X X X 

02.01.10 rifiuti metallici     X X X       

02.03.04 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
X X X X X X X X 

04.02.10 
materiale organico proveniente da prodotti 

naturali (ad esempio grasso, cera) 
    X X X X X X 

04.02.16* tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

04.02.17 
tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla 

voce 04 02 16 
    X X X X X X 

04.02.19* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

04.02.20 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 

19 

X   X   X X X X 

05.01.02* fanghi da processi di dissalazione X   X   X X X X 

05.01.03* morchie da fondi di serbatoi X X X X X X X X 

05.01.05* perdite di olio X X X X X       

05.01.06* 
fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di 

impianti e apparecchiature 
X   X   X X X X 

05.01.09* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 
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EER Denominazione R3 R9 R12 
R12 

M 
R13 D13 D14 D15 

05.01.10 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 

09 

X   X   X X X X 

05.01.12* acidi contenenti oli     X   X   X X 

05.01.13 
fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle 

caldaie 
X   X   X X X X 

05.01.14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento X   X   X X X X 

05.01.15* filtri di argilla esauriti     X   X   X X 

05.01.17 Bitume     X   X   X X 

06.01.01* acido solforico e acido solforoso     X   X   X X 

06.01.02* acido cloridrico     X   X   X X 

06.01.03* acido fluoridrico     X   X   X X 

06.01.04* acido fosforico e fosforoso     X   X   X X 

06.01.05* acido nitrico e acido nitroso     X   X   X X 

06.01.06* altri acidi     X   X   X X 

06.02.01 idrossido di calcio     X   X   X X 

06.02.03* idrossido di ammonio     X   X   X X 

06.02.04* idrossido di sodio e di potassio     X   X   X X 

06.02.05* altre basi     X   X   X X 

06.03.11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri     X   X   X X 

06.03.13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti     X   X   X X 

06.03.14 
sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle 

voci 06 03 11 e 06 03 13 
    X X X X X X 

06.04.04* rifiuti contenenti mercurio     X   X   X X 

06.04.05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti     X   X   X X 

06.05.02* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

06.05.03 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 

02 

X   X X X X X X 

06.07.04* soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto     X   X   X X 

06.13.02* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02)     X   X   X X 

06.13.03 nerofumo     X   X X X X 

07.01.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.01.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.01.04* 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 

acque madri 
    X X X X X X 

07.01.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.01.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.01.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
    X X X X X X 

07.01.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.01.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 
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07.01.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 

11 

X   X   X X X X 

07.02.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.02.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.02.04* 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 

acque madri 
    X X X X X X 

07.02.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.02.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.02.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
    X X X X X X 

07.02.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.02.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

07.02.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 

11 

X   X   X X X X 

07.02.13 rifiuti plastici     X   X X X X 

07.02.14* 
rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze 

pericolose 
    X   X   X X 

07.02.15 
rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui 

alla voce 07 02 14 
    X   X   X X 

07.02.16* rifiuti contenenti siliconi pericolosi     X   X   X X 

07.02.17. 
rifiuti conteneti silicio, diversi da quelli di cui alla 

voce 07 02 16 
    X   X   X X 

07.03.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.03.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.03.04* 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 

acque madri 
    X X X X X X 

07.03.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.03.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.03.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti, 

alogenati 
    X X X X X X 

07.03.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.03.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

07.03.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 

11 

X   X   X X X X 

07.04.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.04.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.04.04* 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 

acque madri 
    X X X X X X 

07.04.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.04.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 
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07.04.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
    X X X X X X 

07.04.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.04.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

07.04.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 

11 

X   X   X X X X 

07.04.13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 

07.05.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 

07.05.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.05.04* 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed 

acque madri 
    X X X X X X 

07.05.07* fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.05.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.05.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
    X X X X X X 

07.05.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.05.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

07.05.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 

11 

X   X   X X X X 

07.05.13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 

07.05.14 
rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 

05 13 
    X   X   X X 

07.06.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X   X X X X X X 

07.06.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.06.04 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 

acque madri 
    X X X X X X 

07.06.07 fondi e residui di reazione, alogenati     X X X X X X 

07.06.08* altri fondi e residui di reazione     X X X X X X 

07.06.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
    X X X X X X 

07.06.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.06.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti 

contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

07.06.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco di 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 

11 

X   X X X X X X 

07.06.99 

Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente 

agli oli vegetali ed esteri vegetali per uso 

industriale 

    X   X X X X 

07.07.01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri     X X X X X X 
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07.07.03* 
solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio 

e acque madri 
    X X X X X X 

07.07.04* 
altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 

acque madri 
    X X X X X X 

07.07.07* 
residui di distillazione e residui di reazione, 

alogenati 
    X X X X X X 

07.07.08* altri residui di distillazione e residui di reazione     X X X X X X 

07.07.09* 
residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

alogenati 
    X X X X X X 

07.07.10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti     X X X X X X 

07.07.11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

07.07.12 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 

11 

X   X   X X X X 

08.01.11* 
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 
    X X X X X X 

08.01.12 
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui 

alla voce 08 01 11 
    X X X X X X 

08.01.13* 
fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti 

solventi organici o altre sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

08.01.14 
fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da 

quelli di cui alla voce 08 01 13 
X   X   X X X X 

08.01.15* 

fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, 

contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 

X   X X X X X X 

08.01.16 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi 

da quelli di cui alla voce 08 01 15 
X   X X X X X X 

08.01.17* 

fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e 

vernici, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 

X   X   X X X X 

08.01.18 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e 

vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 
X   X X X X X X 

08.01.19* 

sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, 

contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 

    X X X X X X 

08.01.20 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, 

diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 
    X X X X X X 

08.01.21* residui di pittura o di sverniciatori     X X X X X X 

08.02.01 polveri di scarti di rivestimenti     X   X X X X 

08.03.07 fanghi acquosi contenenti inchiostro X   X X X X X X 

08.03.08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro     X X X X X X 

08.03.12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

08.03.13 
scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla 

voce 08 03 12 
    X X X X X X 

08.03.14* 
fanghi di inchiostro, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X X X X X X 
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08.03.15 
fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla 

voce 08 03 14 
X   X   X X X X 

08.03.16* residui di soluzioni per incisione     X   X   X X 

08.03.17* 
toner per stampa esauriti, contenenti sostanze 

pericolose 
    X   X X X X 

08.03.18 
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui 

alla voce 08 03 17 
    X   X   X X 

08.03.19* oli disperdenti X X X X X       

08.04.09* 
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 
    X X X X X X 

08.04.10 
adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di 

cui alla voce 08 04 09 
    X X X X X X 

08.04.11* 
fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

08.04.12 
fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di 

cui alla voce 08 04 11 
X   X   X X X X 

08.04.13* 

fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, 

contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 

X   X X X X X X 

08.04.14 
fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, 

diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 
X   X X X X X X 

08.04.15* 

rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o 

sigillanti, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 

    X X X X X X 

08.04.16 

rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o 

sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 

15 

    X X X X X X 

08.04.17* olio di resina X X X X X       

08.05.01* isocianati di scarto     X   X   X X 

09.01.01* 
soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base 

acquosa 
    X X X   X X 

09.01.02* 
soluzioni di sviluppo per lastre offset a base 

acquosa 
    X X X   X X 

09.01.03* soluzioni di sviluppo a base di solventi     X X X X X X 

09.01.04* soluzioni di fissaggio     X X X   X X 

09.01.05* soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore     X X X   X X 

09.01.10 macchine fotografiche monouso senza batterie     X   X X X X 

09.01.11* 

macchine fotografiche monouso contenenti 

batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 

06 03 

    X   X X X X 

09.01.12 
macchine fotografiche monouso diverse da quelle 

di cui alla voce 09 01 11 
    X   X X X X 

09.01.13* 

rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco 

dell'argento, diversi da quelli di cui alla voce 09 

01 06 

    X X X   X X 

10.01.02 ceneri leggere di carbone     X   X X X X 

10.01.07 
rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio 

nei processi di desolforazione dei fumi 
X   X   X X X X 
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10.01.09* acido solforico     X   X   X X 

10.01.20* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

10.01.21 

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 

20 

X   X   X X X X 

10.01.22* 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, 

contenenti sostanze pericolose 
X   X X X X X X 

10.01.23 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, 

diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 
X   X X X X X X 

10.02.02 scorie non trattate     X X X X X X 

10.02.07* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 

contenenti sostanze pericolose 
    X   X X X X 

10.02.08 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 

diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 
    X   X X X X 

10.02.11* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenti oli 
X   X   X X X X 

10.02.13* 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

X   X   X X X X 

10.02.14 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 02 13 

X   X   X X X X 

10.02.15 altri fanghi e residui di filtrazione X   X   X X X X 

10.03.21* 
altri particolati e polveri (compresi quelli prodotti 

da mulini a palle), contenenti sostanze pericolose 
    X   X X X X 

10.03.22 

altri particolati e polveri (compresi quelli prodotte 

da mulini a palle), diverse da quelle di cui alla 

voce 10 03 21 

    X   X X X X 

10.03.25* 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

X   X   X X X X 

10.03.26 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 03 25 

X   X X X X X X 

10.03.27* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli 
X   X   X X X X 

10.03.28 

rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 

10 03 27 

    X   X X X X 

10.04.07* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
    X   X X X X 

10.04.09* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli 
X   X   X X X X 

10.05.01 scorie della produzione primaria e secondaria     X X X X X X 

10.05.06* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
X   X   X X X X 

10.05.08* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli 
X   X   X X X X 

10.06.06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi     X   X X X X 



51 

 

EER Denominazione R3 R9 R12 
R12 

M 
R13 D13 D14 D15 

10.06.07* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
X   X   X X X X 

10.06.09* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli 
X   X   X X X X 

10.07.05 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
X   X   X X X X 

10.07.07* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli 
X   X   X X X X 

10.08.14 frammenti di anodi     X X X X X X 

10.08.17* 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento di fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

X   X   X X X X 

10.08.18 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 08 17 

X   X   X X X X 

10.08.19* 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di 

raffreddamento, contenenti oli 
X   X 

 
X X X X 

10.10.07* 
forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti 

sostanze pericolose 
    X   X X X X 

10.10.08 
forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da 

quelle di cui alla voce 10 10 07 
    X   X X X X 

10.10.09* 
polveri di gas di combustione contenenti sostanze 

pericolose 
    X   X X X X 

10.11.17* 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, contenenti sostanze 

pericolose 

X   X   X X X X 

10.11.18 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 11 17 

X   X   X X X X 

10.11.20 

rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 

19 

    X   X X X X 

10.12.05 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
X   X   X X X X 

10.12.08 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 

da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 
    X   X X X X 

10.12.10 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, 

diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 
    X   X X X X 

10.12.13 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti 
X   X   X X X X 

10.13.07 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 

trattamento dei fumi 
X   X   X X X X 

11.01.05* acidi di decappaggio     X   X   X X 

11.01.06* acidi non specificati altrimenti     X   X   X X 

11.01.07* basi di decappaggio     X   X   X X 

11.01.08* fanghi di fosfatazione X   X   X X X X 

11.01.09* 
fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

11.01.10 
fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di 

cui alla voce 11 01 09 
X   X   X X X X 

11.01.11* 
soluzioni acquose di risciacquo, contenenti 

sostanze pericolose 
    X X X X X X 

11.01.12 
soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle 

di cui alla voce 10 01 11 
    X X X X X X 
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11.01.13* 
rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze 

pericolose 
X X X X X X X X 

11.01.14 
rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla 

voce 11 01 13 
X   X   X X X X 

11.01.15* 
eluati e fanghi di sistemi a membrana o sistemi a 

scambio ionico, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

11.01.16* resine a scambio ionico saturate o esaurite     X X X X X X 

11.01.98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

11.02.07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose X X X X X X X X 

12.01.01 limatura e trucioli di metalli ferrosi     X X X       

12.01.02 polveri e particolato di metalli ferrosi     X X X       

12.01.03 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi     X X X       

12.01.04 polveri e particolato di metalli non ferrosi     X X X       

12.01.05 limatura e trucioli di materiali plastici     X   X       

12.01.06* 
oli minerali per macchinari, contenenti alogeni 

(eccetto emulsioni e soluzioni) 
X X X X X X X X 

12.01.07* 
oli minerali per macchinari, non contenenti 

alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
X X X X X       

12.01.08* 
emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti 

alogeni 
X   X X X X X X 

12.01.09* 
emulsioni e soluzioni per macchinari, non 

contenenti alogeni 
X   X X X X X X 

12.01.10* oli sintetici per macchinari X X X X X       

12.01.12* cere e grassi esauriti     X   X X X X 

12.01.13 rifiuti di saldatura     X X X X X X 

12.01.14* 
fanghi di lavorazione, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X   X X X X 

12.01.15 
fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla 

voce 12 01 14 
X   X X X X X X 

12.01.16* 
residui di materiale di sabbiatura, contenente 

sostanze pericolose 
    X   X X X X 

12.01.17 
residui di materiale di sabbiatura, diverso da 

quello di cui alla voce 12 01 16 
    X   X X X X 

12.01.18* 
fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e 

lappatura) contenenti oli 
X   X   X X X X 

12.01.19* oli per macchinari, facilmente biodegradabili X X X X X       

12.01.20* 
corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, 

contenenti sostanze pericolose 
    X   X X X X 

12.01.21 
corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, 

diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 
    X X X X X X 

12.03.01* soluzioni acquose di lavaggio X   X X X X X X 

12.03.02* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore X   X X X X X X 

13.01.01* oli per circuiti idraulici contenenti PCB (1) X X X X X X X X 

13.01.04* emulsioni clorurate X   X X X X X X 

13.01.05* emulsioni non clorurate X   X X X X X X 
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13.01.09* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati X X X X X X X X 

13.01.10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati X X X X X       

13.01.11* oli sintetici per circuiti idraulici X X X X X       

13.01.12* oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili X X X X X       

13.01.13* altri oli per circuiti idraulici X X X X X       

13.02.04* 
oli minerali per motori, ingranaggi e 

lubrificazione, clorurati 
X X X X X X X X 

13.02.05* 
oli minerali per motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non clorurati 
X X X X X       

13.02.06* 
oli sintetici per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 
X X X X X       

13.02.07* 
oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, 

facilmente biodegradabili 
X X X X X       

13.02.08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione X X X X X       

13.03.01* oli isolanti e oli termovettori, contenenti PCB X X X X X X X X 

13.03.06* 
oli isolanti e termovettori minerali clorurati, 

diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01 
X X X X X X X X 

13.03.07* oli isolanti e termovettori minerali non clorurati X X X X X       

13.03.08* oli sintetici isolanti e oli termovettori X X X X X       

13.03.09* 
oli isolanti e oli termovettori, facilmente 

biodegradabili 
X X X X X       

13.03.10* altri oli isolanti e oli termovettori X X X X X       

13.04.01* oli di sentina da navigazione interna X X X X X X X X 

13.04.02* oli di sentina derivanti dalle fognature dei moli X X X X X X X X 

13.04.03* altri oli di sentina da un altro tipo di navigazione X X X X X X X X 

13.05.01* 
rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di 

separazione olio/acqua 
X   X   X X X X 

13.05.02* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X   X X X X X X 

13.05.03* fanghi da collettori X   X   X X X X 

13.05.06* oli prodotti da separatori olio/acqua X X X X X X X X 

13.05.07* acque oleose prodotte da separatori olio/acqua X   X X X X X X 

13.05.08* 
miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e 

separatori olio/acqua 
X   X   X X X X 

13.07.01* olio combustibile e carburante diesel X X X X X X X X 

13.07.02* Benzina X X X X X X X X 

13.07.03* altri carburanti (comprese le miscele) X X X X X X X X 

13.08.01* fanghi e emulsioni da processi di dissalazione X   X X X X X X 

13.08.02* altre emulsioni X   X X X X X X 

13.08.99* 
rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente 

alle morchie oleose) 
X X X X X X X X 

14.06.01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC         X     X 

14.06.02* altri solventi e miscele di solventi alogenati     X X X X X X 

14.06.03* altri solventi e miscele di solventi     X X X X X X 
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14.06.04* 
fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi 

alogenati 
    X X X X X X 

14.06.05* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi     X X X X X X 

15.01.01 imballaggi di carta e cartone     X   X       

15.01.02 imballaggi di plastica     X X X       

15.01.03 imballaggi in legno     X X X X X X 

15.01.04 imballaggi metallici     X X X       

15.01.05 imballaggi compositi     X X X X X X 

15.01.06 imballaggi in materiali misti     X X X X X X 

15.01.07 imballaggi di vetro     X X X       

15.01.09 imballaggi in materia tessile     X X X X X X 

15.01.10* 
imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze 
    X   X X X X 

15.01.11* 

imballaggi metallici contenenti matrici solide 

porose pericolose (ad esempio amianto), compresi 

contenitori a pressione vuoti 

    X   X   X X 

15.02.02* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio 

non specificati altrimenti), stracci e indumenti 

protetti vi, contaminati da sostanze pericolose 

    X X X X X X 

15.02.03 

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 

protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 

02 

    X X X X X X 

16.01.03 pneumatici fuori uso      X   X       

16.01.07* filtri dell'olio     X X X       

16.01.08* componenti contenenti mercurio     X   X   X X 

16.01.09* componenti contenenti PCB     X   X   X X 

16.01.10* componenti esplosivi (ad esempio air bag)     X   X   X X 

16.01.11* pastiglie per freni, contenenti amianto             X X 

16.01.12 
pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla 

voce 16 01 11 
    X   X   X X 

16.01.13* liquidi per freni X X X   X X X X 

16.01.14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose     X   X   X X 

16.01.15 
liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 

16 01 14 
    X X X X X X 

16.01.17 metalli ferrosi     X X X       

16.01.18 metalli non ferrosi     X X X       

16.01.19 Plastica     X X X X X X 

16.01.20 Vetro     X X X       

16.01.21* 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle 

voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 
    X   X   X X 

16.01.22 componenti non specificati altrimenti     X   X   X X 

16.02.09* trasformatori e condensatori contenenti PCB     X   X   X X 

16.02.10* 

apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da 

essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 

voce 16 02 09 

    X   X   X X 

16.02.11* 
apparecchiature fuori uso, contenenti 

clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
    X   X   X X 
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16.02.13* 

apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 

pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 

09 a 16 02 12 

    X X X       

16.02.14 
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui 

alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
    X X X       

16.02.15* 
componenti pericolosi rimossi da apparecchiature 

fuori uso 
    X X X       

16.02.16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 
    X   X       

16.03.03* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

16.03.04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 

16 03 03 
    X X X X X X 

16.03.05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

16.03.06 
rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 

03 05 
    X   X X X X 

16.05.04* 
gas in contenitori a pressione (compresi gli 

halon), contenenti sostanze pericolose 
        X     X 

16.05.05 
gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di 

cui alla voce 16 05 04 
        X     X 

16.05.06* 

sostanze chimiche di laboratorio contenenti o 

costituite da sostanze pericolose, comprese le 

miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

        X     X 

16.05.07* 
sostanze chimiche inorganiche di scarto 

contenenti o costituite da sostanze pericolose 
        X     X 

16.05.08* 
sostanze chimiche organiche di scarto contenenti 

o costituite da sostanze pericolose 
    X X X X X X 

16.05.09 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di 

cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 
    X X X X X X 

16.06.01* batterie al piombo     X X X       

16.06.02* batterie al nichel-cadmio     X X X       

16.06.03* batterie contenenti mercurio     X X X       

16.06.04 batterie alcaline (tranne 16 06 03)     X X X       

16.06.05 altre batterie e accumulatori     X X X       

16.06.06* 
elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di 

raccolta differenziata 
    X   X   X X 

16.07.08* rifiuti contenenti oli X X X X X X X X 

16.07.09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose X X X X X X X X 

16.08.01 

catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, 

renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 

08 07) 

    X   X   X X 

16.08.02* 

catalizzatori esauriti contenenti metalli di 

transizione (2) pericolosi o composti di metalli di 

transizione pericolosi 

    X   X   X X 

16.08.03 

catalizzatori esauriti contenenti metalli di 

transizione o composti di metalli di transizione, 

non specificati altrimenti 

    X   X   X X 
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16.08.04 
catalizzatori liquidi esauriti per il cracking 

catalitico (tranne 16 08 07) 
    X X X X X X 

16.08.05* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico     X   X   X X 

16.08.06* liquidi esauriti usati come catalizzatori     X   X X X X 

16.08.07* 
catalizzatori esauriti contaminati da sostanze 

pericolose 
    X   X   X X 

16.10.01* 
rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X X X X X X 

16.10.02 
rifiuti liquidi acquosi, diverse da quelle di cui alla 

voce 16 10 01 
X   X X X X X X 

16.10.03* 
concentrati acquosi, contenenti sostanze 

pericolose 
X   X X X X X X 

16.10.04 
concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 10 03 
X   X X X X X X 

16.11.01* 

rivestimenti e materiali refrattari a base di 

carbone provenienti da processi metallurgici, 

contenenti sostanze pericolose 

    X   X X X X 

16.11.02 

rivestimenti e materiali refrattari a base di 

carbone provenienti da processi metallurgici, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 

    X   X X X X 

16.11.03* 

altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti 

da processi metallurgici, contenenti sostanze 

pericolose 

    X   X   X X 

16.11.04 

altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti 

da processi metallurgici, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 11 03 

    X   X X X X 

16.11.05* 

rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

lavorazioni non metallurgiche, contenenti 

sostanze pericolose 

    X   X X X X 

16.11.06 

rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di 

cui alla voce 16 11 05 

    X   X X X X 

17.01.01 Cemento     X   X X X X 

17.02.01 Legno     X X X       

17.02.02 Vetro     X X X       

17.02.03 Plastica     X X X X X X 

17.02.04* 
vetro, plastica e legno contenenti sostanze 

pericolose o da esse contaminati 
    X   X X X X 

17.03.01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone     X   X X X X 

17.03.02 
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 

voce 17 03 01 
    X   X X X X 

17.03.03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame     X   X X X X 

17.04.01 rame, bronzo, ottone     X X X       

17.04.02 Alluminio     X X X       

17.04.03 Piombo     X X X       

17.04.04 Zinco     X X X       

17.04.05 ferro e acciaio     X X X       

17.04.06 Stagno     X X X       
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17.04.07 metalli misti     X X X       

17.04.09* 
rifiuti metallici contaminati da sostanze 

pericolose 
    X   X X X X 

17.04.10* 
cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di 

altre sostanze pericolose 
    X   X X X X 

17.04.11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10     X   X       

17.05.03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose     X   X X X X 

17.06.01* materiali isolanti, contenenti amianto               X 

17.06.03* 
altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 

sostanze pericolose 
    X   X X X X 

17.06.04 
materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 

17 06 01 e 17 06 03 
    X   X X X X 

17.06.05* materiali da costruzione contenenti amianto               X 

17.09.03* 

altri rifiuti dell'attività di costruzione e 

demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 

sostanze pericolose 

    X   X X X X 

17.09.04 

rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 

09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

    X   X X X X 

18.01.08* medicinali citotossici e citostatici     X X X   X X 

19.01.02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti     X X X       

19.01.06* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei 

fumi e altri rifiuti liquidi acquosi 
    X X X X X X 

19.01.10* 
carbone attivo esaurito, prodotto dal trattamento 

dei fumi 
    X   X   X X 

19.02.03 
rifiuti premiscelati composti esclusivamente da 

rifiuti non pericolosi 
    X   X   X X 

19.02.04* 
Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto 

pericoloso 
    X   X   X X 

19.02.05* 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 

contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

19.02.06 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 
X   X   X X X X 

19.02.07* 
oli e concentrati prodotti da processi di 

separazione 
X X X X X X X X 

19.02.08* 
rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze 

pericolose 
X X X X X X X X 

19.03.04* 

rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

parzialmente stabilizzati diversi da quelli di cui al 

punto 19 03 08 

    X   X X X X 

19.08.02 rifiuti da dissabbiamento X   X   X X X X 

19.08.05 
fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue 

urbane 
X   X   X X X X 

19.08.06* resine a scambio ionico saturate o esaurite     X X X X X X 

19.08.09 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione 

olio/acqua, contenenti oli e grassi commestibili 
    X X X X X X 

19.08.10* 

miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione 

olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 

08 09 

X X X X X X X X 
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19.08.13* 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da 

altri trattamenti di acque reflue industriali 
X   X X X X X X 

19.08.14 

fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue 

industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 

13 

X   X X X X X X 

19.09.02 
fanghi prodotti dai processi di chiarificazione 

dell'acqua 
X   X   X X X X 

19.09.03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione X   X   X X X X 

19.09.04 carbone attivo esaurito     X   X   X X 

19.09.05 resine a scambio ionico saturate o esaurite     X   X X X X 

19.09.06 
soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a 

scambio ionico 
X   X   X X X X 

19.10.01 rifiuti di ferro e acciaio     X X X       

19.10.02 rifiuti di metalli non ferrosi     X X X   X X 

19.11.03* rifiuti liquidi acquosi     X X X X X X 

19.11.05* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di 

effluenti, contenenti sostanze pericolose 
X   X   X X X X 

19.11.06 

fanghi prodotti dal trattamento in loco di 

effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 

05 

X   X   X X X X 

19.12.01 carta e cartone     X   X       

19.12.02 metalli ferrosi     X X X       

19.12.03 metalli non ferrosi     X X X   X X 

19.12.04 plastica e gomma     X X X X X X 

19.12.05 Vetro     X X X       

19.12.06* legno, contenente sostanze pericolose     X   X X X X 

19.12.07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06     X X X       

19.12.08 Prodotti tessili     X X X X X X 

19.12.09 minerali (ad esempio sabbia, rocce)     X   X   X X 

19.13.08 

rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi 

prodotti dalle operazioni di risanamento delle 

acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 

13 07 

    X X X X X X 

20.01.01 carta e cartone     X   X       

20.01.02 Vetro     X X X       

20.01.10 Abbigliamento     X   X X X X 

20.01.11 Prodotti tessili     X X X X X X 

20.01.13* Solventi     X X X X X X 

20.01.14* Acidi     X   X   X X 

20.01.15* Sostanze alcaline     X   X   X X 

20.01.17* Prodotti fotochimici     X   X   X X 

20.01.19* Pesticidi     X   X   X X 

20.01.21* 
tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 

mercurio 
    X   X   X X 

20.01.23* 
apparecchiature fuori uso contenenti 

clorofluorocarburi 
    X   X   X X 

20.01.25 oli e grassi commestibili     X X X X X X 

20.01.26* 
oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 

25 
X X X X X X X X 
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20.01.27* 
vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti 

sostanze pericolose 
    X X X X X X 

20.01.28 
vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da 

quelli di cui alla voce 20 01 27 
    X X X X X X 

20.01.29* detergenti, contenenti sostanze pericolose     X X X X X X 

20.01.30 
detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 

29 
    X   X   X X 

20.01.31* medicinali citotossici e citostatici     X X X   X X 

20.01.32 
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 

31 
    X X X   X X 

20.01.33* 

batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 

16 06 02 e 16 06 03, nonché batterie e 

accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 

    X X X       

20.01.34 
batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui 

alla voce 20 01 33 
    X X X       

20.01.35* 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 

20 01 23, contenenti componenti pericolosi  

    X X X       

20.01.36 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 

uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 

01 23 e 20 01 35 

    X X X       

20.01.37* legno contenente sostanze pericolose     X   X X X X 

20.01.38 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37     X X X       

20.01.39 Plastica     X X X X X X 

20.01.40 Metallo     X X X       

20.01.41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere     X   X X X X 

20.03.07 rifiuti ingombranti     X X X X X X 

 

 
1
I rifiuti con codice ERR 160304 e 160306 sono per il momento limitati a rifiuti a matrice oleosa, detergenti, detersivi, 

inchiostri, vernici inutilizzate. Eventuali altre tipologie di rifiuti dovranno preventivamente essere comunicate.  
2 I rifiuti identificati con codice EER 160303*, 160507*, 160508*, 170603* sono per il momento limitati a rifiuti a matrice 

oleosa, detergenti, detersivi, inchiostri, vernici inutilizzate. Eventuali altre tipologie di rifiuti dovranno preventivamente 

essere comunicate.  

 

E’ aggiunto il seguente paragrafo B.1.10 Prevenzione Incendi  

Il progetto di prevenzione incendi nell’area esistente è composto da vari e più fascicoli relativi alle 

modifiche intercorse negli anni. Di seguito si riporta elenco: 

✓ in data 26/07/2002 – Prot. 1278 – Pratica n. 75883; 

✓ in data 13/12/2004 – Prot. 2172/a – Pratica n. 75883;  

✓ in data 30/03/2007 – Prot. 4379 – Pratica n. 75883; 

✓ in data 21/09/2007 – Prot. 12400 – Pratica n. 75883;  

✓ in data 11/07/2008 – Prot. 9691 – Pratica n. 75883; 

✓ in data 15/12/2009 – Prot. 18053 – Pratica n. 75883;  

✓ in data 30/11/2011 – Prot. 7225 – Pratica n. 75883; 

✓ Modifica attività in data 21/01/2014 – Prot. 1018 – Pratica n. 75883;  

✓ Rinnovo CPI in data 15/09/2017 – Prot. 20035 – Pratica n. 75883; 

✓ Istanza (nuova caldaia) in data 19/03/2020 – Prot. 6378 - Pratica n. 75883;  
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✓ Istanza (Serb. 15 mc distillato TFE) in data 30/12/2020 – Prot. 28611 - Pratica n. 75883;  

✓ Istanza di ampliamento MNS in data 07/08/2021 – Prot. 17002 - Pratica n. 75883;  

✓ Istanza di variante MNS in data 09/03/2022 – Prot. 5961 - Pratica n. 75883. 

 

La riorganizzazione del layout prevista sulla porzione di impianto esistente comporta la diminuzione dei 

quantitativi di materiali stoccati, pertanto risulta Non Sostanziale ai sensi dell’art. 4 comma 8 del DM 

07/08/2012, rispetto al CPI approvato. 

La ditta ha trasmesso una dichiarazione sostitutiva datata 09/03/2022 con la quale il tecnico attesta che 

“... la domanda di Modifica Non Sostanziale AIA datata ottobre 2021 e aggiornata a marzo 2022, che 

prevede, limitatamente alla porzione di insediamento esistente, una riorganizzazione delle aree è una 

modifica non sostanziale del Certificato di Prevenzione Incendi esistente, … omissis ...”. 

 

I depositi autorizzati dal comando dei VVFF nella porzione di impianto esistente sono relativi a: 

 
Aree funzionali Categorie   

Aree funzionali T1, T2, T5, T6, 1, 2, 3, 3 bis da 

G1 a G6, H, I, L, M, N,  

e aree pertinenti porzione di impianto esistente 

liquidi infiammabili o 

combustibili e oli 

oli/emulsioni 609 mc 

solventi 63 mc 

solventi in fusti 20 mc 

Oli diatermici e simili basi lubrificanti  105 mc 

serbatoi gasolio 9 mc 

Altro  legno 10.000 kg 

fibre tessili 10.000 kg 

gomma 40.000 kg 

plastica 10.000 kg 
Relazione Tecnica Verifica Stato CPI area esistente  Settembre 2022 - Alcuni rifiuti presenti in impianto come ad esempio le batterie, le vernici 

esaurite, i filtri dell’olio, i medicinali, i materiali assorbenti etc.. sono riportati nelle planimetrie e nelle relazioni tecniche del progetto presentato 

nell’anno 2002 e nei progetti successivi. Gli stessi non ricadono in una precisa categoria di prevenzioni incendi, ma questi sono stati ricompresi nella 
valutazione globale del progetto, a riprova di tale affermazione, alcuni dei rifiuti sopra descritti sono stati oggetto di prescrizioni in alcuni sopralluoghi 

di prevenzione incendi 

 

 

Per la nuova porzione di impianto la Ditta ha presentato un nuovo progetto approvato con parere 

favorevole del Comando dei Vigili del Fuoco - Prot. 0019877 del 21/09/2021. 

Il progetto è relativo all’attività n. 70 comprendente le attività n. 44-38-34-12 - DPR 151/2011. 

In data 08/03/2022 la Ditta ha inoltrato ai Vigili del Fuoco, per il tramite del SUAP, una richiesta di 

parere di conformità per la realizzazione di progetti di impianti ed edifici soggetti a prevenzione incendi 

(di modifica del progetto sopracitato) relativa all' attività n. 12 e 3 - DPR 151/2011 (deposito di liquidi 

infiammabili e deposito gas infiammabili) compreso anche il deposito di 0,5 ton di rifiuti air -bags23. 

Il progetto è stato approvato con parere favorevole dei Comando dei Vigili del Fuoco - Protocollo 

0009958 del 21/04/2022.  

 

I depositi autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco nella nuova porzione di installazione sono 

riportati nella seguente tabella. 

 
Aree funzionali  Categorie  Quantità  

Area funzionale A, B, C, E24 e F: 

 

plastica 80.000 Kg  

legno 15.000 Kg 

stracci 25.000 Kg 

carta 10.000 Kg 

batterie 50.000 Kg 

cavi (gomma) 3000 Kg 

 
23 Come da dichiarazione resa dalla Ditta con nota pervenuta in data 16/06/2022  
24 L’area E si considera compresa nel deposito principale come indicato a pagina 6 della relazione “PROGETTO AI FINI ANTINCENDIO DELL' 
ATTIVITA' n. 70 COMPRENDENTE L’ATTIVITA’ n. 44-38-34-12 - DPR 151/2011del Luglio 2021 anche se non più citata espressamente. 
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Area funzionale C225; liquidi infiammabili e 

combustibili 

15 mc 

Area funzionale C326 bombole di gas (bombole e 

bombolette spray 

prevalentemente vuote) 

5000 kg 

Area funzionale C427 Air bags 500 kg 

Area funzionale D plastica 20.000 Kg 

Area deposito oli minerali combustibili oli minerali combustibili 95528 mc 

 

Nella nuova area è prevista la realizzazione di una rete antincendio con relativo gruppo di pompaggio 

dedicato in linea con il progetto VVF presentato.  Le nuove aree di stoccaggio rifiuti saranno anche 

presidiate da sprinkler sempre con riserva idrica dedicata.  
 

La Ditta prevede che i rifiuti “etichettati” a seguito dell’analisi di laboratorio o dall’omologa come 

infiammabili/combustibili/esplosivi (caratteristiche di pericolo HP1, HP2, HP3) saranno stoccati nelle 

aree indicate nel progetto approvato dal Comando dei Vigili del Fuoco.  

Conseguentemente nelle aree A, B, C, E ed F, indipendentemente dalla declaratoria del codice EER del 

rifiuto sarà garantita la presenza di soli rifiuti che NON avranno caratteristiche di pericolo HP1, HP2, 

HP3 (ndr: salvo i materiali combustibili già previsti nel progetto approvato dal Comando dei Vigili del 

Fuoco). 

La ditta monitorerà la quantità massima di rifiuti infiammabili/combustibili/esplosivi (caratteristiche di 

pericolo HP1, HP2, HP3) in ingresso per mezzo del sistema di gestione interno. Il sistema di gestione 

verrà implementato con le informazioni dei rifiuti con le relative caratteristiche di pericolo. 

Il sistema verrà aggiornato con nuove interfacce grafiche (mascherine) e ulteriori ALLERT informatici 

atti a segnalare il raggiungimento della quantità massima di rifiuti infiammabili/combustibili/esplosivi 

stoccabili;  

Il sistema sarà implementato con una fase di pre-allarme, atta a segnalare che la quantità di rifiuti 

stoccabili sta raggiungendo il limite autorizzato. A titolo esemplificativo il segnale di pre-allarme può 

essere impostato nel momento in cui, nelle aree autorizzate, si raggiunge l’80% dei rifiuti stoccabili.  

I conferimenti sono programmati, per cui non saranno accettati carichi oltre il limite quantitativo 

previsto, e tutti i ritiri saranno organizzati nel rispetto dei limiti autorizzativi. 

 

B.2 Materie prime 

Si coglie l’occasione per riportare in allegato tecnico l’informazione relativa ai deposito delle materie 

prime ausiliare utilizzate per la denaturazione degli oli. 

Alla Tabella B2 –caratteristiche delle materie prime sono aggiunti i depositi delle materie prime 

ausiliare utilizzate per la denaturazione degli oli - Oil blue 92 29/Iterlene.  

L’area è dotata di un sistema di raccolta degli sversamenti.  

MATERIE 

AUSILIARIE 

Sezione di 

impianto 

Quantità 

specifica 

(kg/trifiuto) 

Pericolosità 
Stato 

fisico 

Modalità e 

caratteristiche 

di stoccaggio 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(m3) 

Iterlene  
magazzino 1 - 

deposito additivi 
- 

Non 

pericoloso 
liquido Cisternette 3 

 
25 Come desunto dal raffronto elaborati grafici allegati alla richiesta di parere CPI ed elaborati allegati alla modifica. 
26 Come desunto dal raffronto elaborati grafici allegati alla richiesta di parere CPI ed elaborate modifica 

27 Come desunta dalla documentazione agli atti  
28 E’ successivamente specificato che il quantitativo ricomprende anche il deposito di 10 mc in cisternette. 
29 Materia prima riportata anche nell’allegato 2  (elenco sostanze e preparati pericolosi) alla relazione finale di visita ispettiva ARPA 

2021 
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MATERIE 

AUSILIARIE 

Sezione di 

impianto 

Quantità 

specifica 

(kg/trifiuto) 

Pericolosità 
Stato 

fisico 

Modalità e 

caratteristiche 

di stoccaggio 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(m3) 

Oil blue 92 
magazzino 1 - 

deposito additivi  
 

H351, H336, 

H304, H411 liquido fustini 0,05 circa  

Tabella B2 –caratteristiche delle materie prime 

 

B.3 Risorse idriche ed energetiche  

Al sottoparagrafo “Consumi Idrici” sono aggiunte le seguenti informazioni 

Ampliamento dell’installazione 

La Ditta ha stimato che in seguito alla realizzazione dell’ampliamento e della riorganizzazione 

dell’attività si avrà un incremento dei consumi idrici soprattutto per gli usi domestici. 

Considerando che la nuova realizzazione potrà potenziare il personale operativo di circa 5 addetti e che 

il consumo ad uso domestico possa essere stimabile pari a circa 22 mc/a per addetto, il consumo 

aggiuntivo totale sarà di 110 mc/a. 

L’introduzione del nuovo sistema di lavaggio non comporterà aumento dei consumi idrici in quanto sarà 

utilizzata l’acqua derivante dall’impianto di trattamento in Area 5. 

 

Al sottoparagrafo “Consumi Energetici” sono aggiunte le seguenti informazioni 

Ampliamento dell’installazione 

L’aumento dei consumi energetici connessi all’ampliamento dell’attività di gestione rifiuti in nuove aree 

e nel nuovo parco serbatoi è stimato in circa il 10 %. rispetto ai consumi attuali. 

Il nuovo impianto di lavaggio verrà utilizzato circa 200 giorni l’anno per 4 ore al giorno, i dati targa 

indicano che la potenza dell’apparecchio è di 39 KW. 

L’impresa ha progettato di installare un impianto fotovoltaico di grande potenza (che sarà oggetto di 

separata e successiva comunicazione). 

 

Incremento delle ore di funzionamento dell’impianto TFE   

L’incremento delle ore di funzionamento dell’impianto TFE consentirà di ridurre i consumi energetici 

di esercizio dell’impianto in quanto non sarà più necessario avviare il processo di alimentazione 

dell’impianto per la produzione di basi lubrificanti TFE più volte nell’arco della giornata; una volta 

raggiunta la temperatura di lavorazione al primo avvio, si dovrà solo mantenerla stabile e controllata 

durante tutto il processo di produzione, evitando diverse accensioni. L’impianto TFE richiede un periodo 

di un’ora e mezza/due ore (in base alle condizioni meteo) per l’accensione/entrata a regime e un’altra 

mezz’ora per il suo completo spegnimento.  

Il consumo di metano e di energia elettrica per portare a regime l’impianto è di:  

• consumo metano 133 mc;  

• consumo energia elettrica 58,32 kWh. 

 

C. QUADRO AMBIENTALE 

 

Al paragrafo ”C.1 Emissioni in atmosfera sistemi di contenimento” (già modificato con D.D. n. 1362 

del 03/07/2013, D.D. n. 3001 del 30/12/2014, D.D. 1668 del 13 /08/2020) sono apportate le modifiche 

di seguito indicate. 

 

Sono aggiunte le seguenti informazioni. 

Ampliamento dell’installazione 
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Le emissioni provenienti dal nuovo parco serbatoi (sfiati) e le emissioni provenienti dai bracci aspiranti 

snodati30 attivi durante le operazioni di miscelazione nell’AREA B e AREA C (in funzione in modo 

alternato) saranno collegate al sistema di abbattimento posto a presidio dell’emissione E1a/E1b.  

Gli sfiati dei serbatoi, che lavorano in modo discontinuo, avranno una concentrazione di COV pari a 

150-200 mg/mc (flusso COV 25-30 g/h), una portata circa 120 mc/h (la nuova area serbatoi è fornita di 

sole due pompe di carico/scarico da 60 mc/h cadauna).  

La movimentazione nei parchi serbatoi sarà al massimo di 3-4 ore al giorno.  

I bracci aspiranti snodati 29previsti nell’AREA B e AREA C saranno in funzione durante la 

miscelazione/travaso di rifiuti liquidi e/o fangosi per 3 ore al giorno e mai contemporaneamente.  

La portata di ogni braccio aspirante snodato29 sarà pari a 100 mc/h31 . 

La ditta dichiara che vista la natura dei rifiuti miscelati/travasati gli inquinanti rilevabili durante tale 

processo saranno COV.  

 

Al fine di garantire l’efficienza del sistema a carboni attivi (sistema di back-up) nel caso di blocco del 

combustore, l’impresa garantirà che la movimentazione degli oli nei serbatoi nuovi e nei serbatoi 

esistenti non avverrà contemporaneamente.  

 

Il nuovo impianto di movimentazione degli oli sarà costituito da 2 pompe fisse ed una di scorta di back-

up, le quali avranno le stesse caratteristiche delle pompe dell’impianto di movimentazione esistente; 

questo implica che le emissioni provenienti dai due impianti, azionati singolarmente hanno la stessa 

portata. 

In caso di blocco del post-combustore non saranno neanche effettuate miscelazioni che necessitano 

aspirazione; così da mantenere l’impianto nella precedente configurazione autorizzata prima 

dell’installazione del post-combustore (DD 1446/2020)  

La ditta ha valutato che, alternando le pompe dei due parchi serbatoi (nuovo e esistente) e fermando le 

miscelazioni che necessitano di aspirazione, l’impianto a carboni attivi, in caso di emergenza, ovvero in 

caso di guasto del post-combustore, risulterà comunque idoneo a trattare gli effluenti gassosi generati 

dall’attività dell’impresa. (La ditta valuterà nei prossimi investimenti di raddoppiare il sistema a carboni 

attivi, così da non dover alternare il funzionamento dell’attività) 

 

Incremento delle ore di funzionamento dell’impianto TFE 

L’incremento del flusso di massa delle emissioni totali teoricamente (ed effettivamente) emesse in 

corrispondenza dei punti di emissioni in atmosfera considerati con riferimento ai parametri COT/COV, 

NOX, CO sarà pari circa al 200 %  

Il flusso di massa di NOX e CO emessi in atmosfera per kg di rifiuto trattato tuttavia nella condizione 

post modifica diminuirà.  

La Ditta ha eseguito i calcoli considerando a titolo esemplificativo un trattamento di 120 ton di rifiuto 

ed ha concluso che il ciclo di lavoro di 24 h inteso come ciclo di lavoro consecutivo permetterebbe di 

ridurre le emissioni inquinanti a parità di tonnellata di rifiuto trattato in quanto vengono ridotte 

considerevolmente le fasi di avvio e spegnimento che si avrebbero invece se si mantenesse l’attuale 

assetto di lavoro, ovvero 8 h/giorno. 

 

La Tabella C1 - Emissioni in atmosfera è sostituita con la seguente  
 

 
30 Indicate nella relazione anche come cappe 
31 Ultimo dato dichiarato 
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Emissione Provenienza Durata Temp. 
Inquina

nti 

Sistemi di 

abbattimento 

Altezza 

camino (m) 

Sezion

e 

camino 

(m) 

E1a  

incondensabili TFE; 

pompa del vuoto; 

locale trattamento acque, 

sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; 

sfiati parchi serbatoi; 

bracci aspiranti snodati (Area 

B e Area C) 

24 h/die *1 

250 g/anno*2 

Tra 100 °C 

e 200°C 

COT, 

NOx, CO  

Ossidatore 

termico 
6,2 0,35 

E1b 

sfiati parchi serbatoi 

(in fase di fermo attività 

produttiva) 

 

In alternativa all’emissione 

E1a (*2) 

 

incondensabili TFE; 

pompa del vuoto; 

locale trattamento acque, 

sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; 

sfiati parchi serbatoi, 

bracci aspiranti snodati (Area 

B e Area C) 

In 

alternativa 

all’emissione 

E1a 

discontinua 

 

Ad impianti 

di trattamento 

dei rifiuti 

spenti 24/h 

giorno (per 

sfiati dei 

serbatoi)  

 

20 °C COVNM 

Stazione di 

adsorbimento a 

carbone attivo 

3,4 0,03 

E sistema di aspirazione a tutela 

dell’operatore durante la 

movimentazione dei solventi 

dai fustini ai serbatoi [16] 

discontinua 20 °C COV NM    

E3 caldaia a servizio impianto di 

trattamento oli emulsioni Area 

T1 

discontinua 150 °C NOx --- 9 0.35 

CO 

E4 sfiato del serbatoio dei  

concentrati, sia lo sfiato del 

serbatoio di condensazione 

dell’impianto di 

termocompressione 

 

discontinua  COV NM    

E5 bis 
Caldaia a servizio impianti vari 

(M1) 
24h/g *3  

NOx 
-- 10,9 n.d. 

CO 

Tabella C1 - Emissioni in atmosfera 

 

*1 oltre al tempo necessario per l’avvio e il raggiungimento della temperatura minima di esercizio e per 

l’arresto.  

*2 il combustore termico rigenerativo sarà attivo solo con flussi emissivi medi di COV ≥100 mg/Nmc, 

per concentrazioni inferiori sarà attivato in automatico un sistema di bypass alla stazione di 

assorbimento a carbone attivo.  

*3 dato dichiarato dalla Ditta. 

Vi è una ulteriore caldaia adibita al riscaldamento della camera calda per oli vegetali e del serbatoio di 

stoccaggio e del locale in cui è contenuto (di potenza inferiore a 35 kw). 
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La potenzialità della centrale termica - M1 (emissione E5 bis) con potenza di 1337 kW (al focolare32), 

sommata a quella della caldaia esistente in area T1 (emissione E3) e alla caldaia adibita al riscaldamento 

della camera calda per oli vegetali e del serbatoio di stoccaggio e del locale in cui è contenuto, si 

mantiene al di sotto del limite di 3 MW. 

 

Al paragrafo “C.2 Emissioni idriche e sistemi di contenimento (già modificato con D.D. n. 1362 del 

03/07/2013, D.D. n. 3001 del 30/12/2014, D.D. n. 1476 del 28/07/2016, D.D. 1668 del 13 /08/2020) 

sono apportate le modifiche di seguito indicate. 

 

Sono aggiunte le seguenti informazioni  

Ampliamento dell’installazione 

 

E’ aggiunta la descrizione delle reti di raccolta reflui relativa alla nuova porzione di impianto. 

Rete acque civili: le acque reflue civili saranno inviate direttamente nei condotti fognari comunali per 

mezzo del punto di scarico S5; verrà realizzato un pozzetto di campionamento per ispezionare e 

campionare i reflui. 

 

Rete acque meteoriche da pluviali  

Le acque dei pluviali saranno smaltite in n. 5 pozzi perdenti profondi collegati in serie33, previo 

passaggio in pozzetto di ispezione e campionamento. 

I pozzi perdenti delle acque dei pluviali saranno tutti collegati in serie, ogni pozzo perdente sarà 

ispezionabile e campionabile, come da schema sotto riportato.  

 

 

Figura 8 Schema pozzo perdente 

 

Il progetto è stato valutato dal Comune di Treviolo (SUAP). 

 

Acque meteoriche di dilavamento piazzali 

Le acque di dilavamento dei piazzali (prima e seconda pioggia) saranno raccolte in una fitta rete di 

caditoie e convogliate ad un nuovo impianto di trattamento reflui, analogamente a quanto già realizzato 

nella porzione di impianto esistente prima di essere convogliate nella fognatura comunale. 

Il dimensionamento e la progettazione della rete e dell’impianto sono stati sviluppati tenendo in 

considerazione il peggior evento meteorico degli ultimi 50 anni.  

L’impianto sarà costituito da un separatore statico da 5 mc (VA5), n. 3 vasche monoblocco di accumulo 

acque di prima e seconda pioggia da circa 51 mc ciascuna, per un totale di 153 mc (nella vasca avverrà 

la fase di sedimentazione per effetto gravitazionale); dalla vasca di accumulo una pompa sommersa 

 
32 potenza nominale 1163 kW   
33 La ditta ha scelto di aumentare il numero di pozzi perdenti in via meramente cautelativa per evitare problematiche nel caso di eventuali episodi c.d.” 

bombe d’acqua” 



66 

 

consentirà la laminazione in continuo, alla portata controllata di 10 l/s * ha (ovvero 2,7 l/s), delle acque 

al disoleatore.   

All’impianto di trattamento delle acque di prima e seconda pioggia saranno convogliati anche i reflui 

provenienti: 

1. dalla rete di raccolta reflui dell’Area A;   

2. dalla rete di raccolta reflui dei bacini di contenimento dei serbatoi di stoccaggio prodotti finiti non 

rifiuto. 

Il sistema è stato dimensionato tenendone conto. 

Le acque meteoriche in uscita dal desoleatore saranno convogliate, previo passaggio dal pozzetto di 

campionamento (50x50 cm), unitamente alle acque civili nei condotti fognari comunali per mezzo del 

punto di scarico S5. 

Per il nuovo punto di scarico S5 sarà presentata domanda di nuovo allaccio alla pubblica fognatura. 

 

Le scelte progettuali sono state definite tenendo conto anche della valutazione di invarianza idraulica 

presentata in allegato alla SCIA di variante al SUAP presentata al Comune nel 2021. 

 

Si descrivono di seguito la rete di raccolta dei reflui dell’area A e la rete di raccolta dei reflui dei bacini 

di contenimento dei serbatoi di stoccaggio prodotti finiti non rifiuto. 

 

Area A 

L’area A sarà coperta da una tettoia e presenterà una facciata sprovvista di muratura e potrebbe essere 

soggetta a dilavamento in caso di eventi meteorici intensi e copiosi. 

E’ prevista la realizzazione di una rete di raccolta delle acque di dilavamento con recapito nella rete di 

raccolta delle acque meteoriche. 

La rete sarà dotata di un pozzetto by pass (dotato di valvola ad azionamento manuale) attraverso il quale, 

in caso di sversamenti accidentali, sarà possibile interrompere lo scarico dei reflui in fognatura e 

convogliarli ad un serbatoio a tenuta della capacità di 5 mc (identificato in planimetria n. 5). I reflui 

raccolti saranno gestiti come rifiuti. 

 

Parco serbatoi e area adiacente 

Il bacino di contenimento del nuovo parco serbatoi (stoccaggio prodotti finiti non rifiuti) sarà dotato di 

pavimentazione con pendenze in grado di convogliare i possibili sversamenti accidentali in caditoie di 

raccolta poste all’interno del bacino e collegate alla rete delle acque meteoriche.  

Le caditoie (due) saranno presidiate da un conduttivimetro (in grado di rilevare la presenza di olio) in 

che, in caso di sversamento accidentale all’interno dei bacini di contenimento interromperà il 

funzionamento della pompa permettendo l’interruzione del collegamento con la rete di raccolta delle 

acque meteoriche ed il confinamento dello sversamento all’interno del bacino di contenimento Lo 

sversamento sarà poi aspirato e conferito all’Area 1. 

L’area di carico/scarico sarà presidiata da canaline per la raccolta di eventuali sversamenti accidentali 

dovuti alla movimentazione. Le canaline saranno collegate alla rete fognaria. La condotta sarà provvista 

di una doppia valvola manuale che a in caso di sversamenti accidentali consentirà di deviare gli 

sversamenti accidentali in un serbatoio interrato da 5 mc (nr.6). 

La segregazione di possibili sversamenti dell’area grigliata di riempimento delle cisternette avverrà per 

mezzo di vasca di contenimento sottostante alla griglia stessa (altezza 30 cm) avente capacità utile di 3,5 

mc interamente dedicata. 

 

Si descrivono di seguito le modalità previste per la raccolta di eventuali sversamenti. 

Rete acque per la raccolta di eventuali sversamenti Aree B - C - C1 - C2 - D – E ed F 

La nuova porzione di installazione sarà dotata di una rete raccolta degli sversamenti accidentali cosi 

strutturata. 
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Le Aree B - C - D – E ed F saranno presidiate da pozzetti/griglie collegati/e a serbatoi interrati di pre-

accumulo (da 2 mc ciascuno) per la raccolta sversamenti di piccola entità. 

In particolare: 

✓ l’area B sarà presidiata da pozzetti collegati a n. 2 serbatoi (in planimetria nr. 9, nr. 10);  

✓ l’area C sarà presidiata da pozzetti collegati a n. 3 serbatoi interrati (in planimetria nr. 11, nr. 12, nr. 

13);  

✓ l’area D sarà presidiata da pozzetto collegato a n.1 serbatoio (in planimetria nr. 14)  

✓ l’area E sarà presidiata da una griglia collegata a n. 1 serbatoio (in planimetria nr. 8); 

✓ l’area F sarà presidiata da una griglia collegata a n.1 serbatoio (in planimetria nr. 7).  

I serbatoi di pre-accumulo saranno a loro volta collegati, tramite troppo pieno, ad una vasca interrata a 

tenuta di surplus da 30 mc (in planimetria nr. 16). Saranno presenti in impianto kit di pronto intervento 

antisversamento e bacini di contenimento in acciaio e/o polietilene ad alta densità grigliati e amovibili 

(inforcabili e trasportabili per mezzo di un carrello elevatore) con un volume dei bacini di contenimento 

pari a 10 mc. 

 

L’area C134 sarà presidiata da una griglia di raccolta indipendente  

 

L’area C2 sarà dotata di un serbatoio pre-accumulo da 5 mc indipendente (in planimetria nr15). 

 

Tutti i serbatoi (pre-accumulo e vasca interrata di surplus) saranno dotati di sensore di livello 

(galleggiante di minimo riempimento) in grado di segnalare la presenza di liquido ed inviare un segnale 

sonoro ed un segnale al sistema di gestione interno consentendo il tempestivo intervento degli operatori 

per le fasi di verifica, contenimento dello sversamento e successivo svuotamento e pulizia dei sistemi di 

raccolta. 

 

Lo stoccaggio massimo di rifiuti liquidi nelle aree B, C, D, E, ed F sarà di complessivi 90 mc massimi. 

Il monitoraggio della quantità dei rifiuti liquidi presenti presso le aree verrà effettuato attraverso il 

“sistema di gestione” interno analizzando tutti gli stati fisici dei rifiuti. 

 

La ditta monitorerà la quantità massima di rifiuti liquidi in stoccaggio nelle aree B, C, D, E ed F 

attraverso il sistema di gestione interno, come già avviene allo stato di fatto nell’impianto autorizzato. 

La Ditta prevede di implementare l’attuale sistema di gestione con l’indicazione delle nuove aree e dei 

relativi quantitativi di rifiuti stoccabili. Il sistema sarà aggiornato con nuove interfacce grafiche 

(mascherine) e ulteriori ALLERT informatici, in modo da segnalare il raggiungimento della quantità 

massima di rifiuti liquidi stoccati e di verificare in tempo reale il rispetto dei quantitativi massimi 

stoccati. 

Il sistema verrà implementato con una fase di pre-allarme, atta a segnalare che la quantità di rifiuti 

stoccabili sta raggiungendo il limite autorizzato. A titolo esemplificativo, il segnale di pre-allarme può 

essere impostato nel momento in cui, nelle aree autorizzate, si raggiunge l’80% dei rifiuti stoccabili. 

I conferimenti sono programmati, per cui non verranno accettati carichi oltre il limite quantitativo 

previsto, e tutti i ritiri saranno organizzati nel rispetto dei limiti autorizzativi.  

 

La Ditta ha dichiarato di avere adottato un sistema di gestione degli stoccaggi che prevede la separazione 

di sostanze incompatibili tra loro ossia quelle che possono: 

✓ reagire violentemente; 

 
34 Come rappresentato nella Tav. 2 data 10/2021 Revisione 2° Rev 05/2022. 
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✓ reagire producendo una notevole quantità di calore;  

✓ reagire determinando la formazione di prodotti infiammabili; 

✓ reagire determinando la formazione di prodotti tossici. 

Ritiene pertanto che i presidi messi in atto sono tali da evitare che si verifichino sversamenti di sostanze 

incompatibili. 

 

Ha dichiarato altresì di avere aggiornato la procedura di emergenza prevedendo apposite procedure in 

caso di sversamenti di liquidi dallo stoccaggio dei rifiuti in colli - Protocollo di gestione delle emergenze 

(PG12) REV.03.  

In linea con la circolare ministeriale n.4064 del 15-03-2018 “Linee guida per la gestione operativa degli 

stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” in caso di sversamenti 

accidentali la pulizia delle superfici interessata sarà eseguita immediatamente, per quanto possibile a 

secco o con idonei materiali inerti assorbenti e macchinari e/o attrezzature ritenute più idonee. Le risorse 

idriche saranno limitate al solo lavaggio delle superfici o condotte, dopo aver raccolto l’eventuale 

sversamento, al fine di mantenere le superfici scolanti in idonee condizioni di pulizia. 

 

La ditta in conclusione ha indicato di ritenere che l’ampliamento dello stabilimento non comporti 

notevoli ripercussioni sulle emissioni idriche in quanto non sono previsti nuovi scarichi industriali ma 

solo l’aumento della portata di scarico di prima e seconda pioggia. 

 

Incremento delle ore di funzionamento dell’impianto TFE 

La Ditta ha stimato che a fronte dell‘incremento delle ore di funzionamento del TFE (considerando che 

la quantità massima di acqua presente negli oli da recuperare è pari al 10% e che l’impianto TFE ha una 

potenzialità oraria di 3 ton/ora) la quantità dei reflui scaricati dall’impianto TFE all’impianto di 

trattamento delle emulsioni povere sarà di 7,2 ton/giorno (con un incremento di 4.8 t/giorno). 

L’impianto di trattamento delle emulsioni povere ha una potenzialità autorizzata di 60 mc/giorno e anche 

a fronte dell’incremento di reflui derivanti dal funzionamento dell’impianto TFE per 24 h manterrà 

comunque più dell’80% di potenzialità libera per il trattamento delle emulsioni.  

Nell’impianto di trattamento delle emulsioni povere confluiscono anche emulsioni oleose decadenti 

dall’insediamento costituite dalle acque di lavaggio interno degli automezzi adibiti al trasporto oli, acque 

di lavaggio dei contenitori di rifiuti oleosi/oli vegetali e le acque dei disoleatori a servizio del sistema di 

raccolta delle acque meteoriche interne35, la ditta evidenzia che anche tenendo conto della produzione 

annua di tali rifiuti (la ditta considera la produzione più cospicua del triennio 2019 – 2021 pari a 55 

mc/anno36) e di un’ ulteriore condizione peggiorativa, ossia la possibilità di trattare tutte le 18.000 

ton/anno di olio con il 15% di acqua (con conseguente produzione di 2700 mc di reflui) la quantità di 

acque derivanti dai vari trattamenti svolti presso l’impianto (stimati complessivamente in circa 2754 

mc/anno) sarà ampiamente inferiore alla capacità di scarico autorizzato pari a 13.000 mc/anno.  

 

Il flusso di massa massimo degli inquinanti scaricati in S3 dall’impianto di trattamento delle emulsioni 

povere a seguito della modifica non varierà, in quanto l’impianto di depurazione funziona già allo stato 

di fatto 24 h su 24 per trattare sia i reflui provenienti dal TFE sia i rifiuti costituiti da emulsioni oleose, 

pertanto a fronte dell’incremento di reflui provenienti dall’impianto TFE, per mantenere la potenzialità 

di 60 mc/giorno, sarà proporzionalmente ridotta la quantità di rifiuti costituiti da emulsioni oleose 

trattata.  

 

la “Tabella C3 – Emissioni idriche” è integrata con la seguente riga  
 

 
35 oltre ai reflui provenienti dal TFE e rifiuti costituiti da emulsioni povere.   
36 tenendo sempre in considerazione l’opportuno coefficiente di conversione da ton a mc pari a 1.   
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SIGLA 

SCARICO 

LOCALIZZAZIONE 

ALLACCIO 

(N-E) 

TIPOLOGIE DI ACQUE SCARICATE 
FREQUENZA 

DELLO 

SCARICO 

PORTATA  RECETTORE 
SISTEMA DI 

ABBATTIMENTO 

S5  

acque meteoriche di prima e seconda 

pioggia piazzale area in ampliamento 

reflui Area A 

bacini di contenimento serbatoi 

prodotti finiti  

area carico scarico autobotti  

 

10 l/s * ha 

(ovvero 2,7 

l/s), 

Rete fognaria 

delle acque 

nere 

separatore statico 

disoleatore 

civili 

Tabella C3 – Emissioni idriche 

E’ aggiunto un nuovo pozzetto di controllo relativo allo scarico dei reflui provenienti dalla nuova 

porzione di area. 

 

➢ PIC4: in corrispondenza dello scarico acque di prima e seconda pioggia a valle del separatore statico 

e desoleatore; 

 

Al paragrafo “C.3 Emissioni sonore e sistemi di contenimento sono aggiunte le seguenti informazioni. 

 

Ampliamento dell’installazione 

La Ditta ha trasmesso una valutazione previsionale di impatto acustico datata Luglio 2021 da cui non 

emergono criticità. 

 

Incremento delle ore di funzionamento dell’impianto TFE. 

La ditta ha trasmesso la valutazione previsionale di impatto acustico datata Novembre 202237 con la 

quale il tecnico ha attestato che la valutazione dei livelli sonori dell’attività è stata effettuata utilizzando 

le misurazioni eseguite in data 06/10/2022 in periodo notturno, effettuando rilievi in corrispondenza dei 

punti:  

✓ A: confine aziendale con area industriale lato sud;  

✓ B: vecchio confine aziendale con area agricola lato ovest;  

✓ B1: confine di proprietà con area agricola lato ovest (che sarà il nuovo confine aziendale);  

✓ C: confine aziendale con area industriale lato est;  

✓ D: confine aziendale con area agricola lato nord.  

 

Il tecnico ha eseguito valutazioni previsionali sia considerando che non considerando la presenza 

schermante del nuovo capannone (ad oggi non completato) ed ha concluso che il limite di emissione 

viene rispettato in tutti i punti di misura e non vi è presenza di componenti impulsive o tonali penalizzanti 

e “l’intervento di progetto è compatibile con il clima acustico dell’intorno territoriale e con i limiti 

acustici vigenti”. 
  

 
37 In sostituzione della valutazione dell’Ottobre 2022 integrata con la valutazione dello scenario 1 non viene considerata 

la presenza del nuovo capannone e delle sue aree di pertinenza 
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D. QUADRO INTEGRATO  

Il paragrafo D.1 Applicazione delle MTD è sostituito dal seguente 

D.1 Applicazione delle MTD 

 

Si riassume lo stato di applicazione delle BAT di cui alla “Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 

della Commissione Europea che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) 

concernenti il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio”  

 

L’analisi riguarda sia la condizione esistente, sia la condizione post ampliamento.  

BAT 1. Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell'istituire e applicare 

un sistema di gestione ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti  

I. impegno da parte della direzione, compresi i dirigenti di alto grado; 

II. definizione, a opera della direzione, di una politica ambientale che preveda il miglioramento 

continuo della prestazione ambientale dell'installazione; 

III. pianificazione e adozione delle procedure, degli obiettivi e dei traguardi necessari, 

congiuntamente alla pianificazione finanziaria e agli investimenti; 

IV. attuazione delle procedure, prestando particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

a) struttura e responsabilità, 

b) assunzione, formazione, sensibilizzazione e competenza, 

c) comunicazione, 

d) coinvolgimento del personale, 

e) documentazione, 

f) controllo efficace dei processi, 

g) programmi di manutenzione, 

h) preparazione e risposta alle emergenze, 

i) rispetto della legislazione ambientale, 

V. controllo delle prestazioni e adozione di misure correttive, in particolare rispetto a: 

a) monitoraggio e misurazione (cfr. anche la relazione di riferimento del JRC sul 

monitoraggio delle emissioni in atmosfera e nell'acqua da installazioni IED — Reference 

Report on Monitoring of emissions to air and water from IED installations, ROM), 

b) azione correttiva e preventiva, 

c) tenuta di registri, 

d) verifica indipendente (ove praticabile) interna o esterna, al fine di determinare se il sistema 

di gestione ambientale sia conforme a quanto previsto e se sia stato attuato e aggiornato 

correttamente; 

VI. riesame del sistema di gestione ambientale da parte dell'alta direzione al fine di accertarsi 

che continui ad essere idoneo, adeguato ed efficace; 

VII. attenzione allo sviluppo di tecnologie più pulite; 

VIII. attenzione agli impatti ambientali dovuti a un eventuale smantellamento dell'impianto in 

fase di progettazione di un nuovo impianto, e durante l'intero ciclo di vita; 

IX. svolgimento di analisi comparative settoriali su base regolare; 

X. gestione dei flussi di rifiuti (cfr. BAT 2); 

XI. inventario dei flussi delle acque reflue e degli scarichi gassosi (cfr. BAT 3); 

XII. piano di gestione dei residui (cfr. descrizione alla sezione 6.5); 

XIII. piano di gestione in caso di incidente (cfr. descrizione alla sezione 6.5); 

XIV. piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12); 

XV. piano di gestione del rumore e delle vibrazioni (cfr. BAT 17). 

APPLICATA 
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R.O.B.I. S.r.l. è dotata di un sistema di gestione qualità, ambiente e sicurezza, e risulta in possesso dei 

seguenti certificati: 

- ISO 9001 in data 06/12/2001 con certificato n. CERT-09696-2001-AQ-MIL-SINCERT emesso 

dall’ente di certificazione DNV, ultimo rinnovo, secondo la norma ISO 9001:2015, del 04/12/2021 

e valido fino al 03/12/2024;  

- ISO 45001 in data 02/12/2021 con certificato n. 44 126 16410009 emesso dall’ente di certificazione 

TÜV NORD CERT, ultimo rinnovo, secondo la norma ISO 45001:2018, del 21/01/2022 e valido 

fino al 20/01/2025; 

- ISO 14001 in data 31/12/2001 con certificato n. CERT-336-2001-AE-MIL-SINCERT emesso 

dall’ente di certificazione DNV GL, ultimo rinnovo, secondo la norma ISO 14001:2015, del 

03/12/2019 e valido fino al 02/12/2022;  

- registrazione EMAS in data 16/05/2008 con certificato n. 44 126 16410009 emesso dall’ente di 

certificazione DNV, ultimo rinnovo, secondo Regolamento (CE) No. 1221/2009 modificato dal 

REGOLAMENTO (UE) 2017/1505 e dal REGOLAMENTO (UE) 2018/2026 della Commissione 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 10/06/2022 e valido fino al 26/06/2025. 

Il sistema ricomprende tutti i punti indicati nella BAT. 

 

BAT 2. Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell'impianto, la BAT consiste 

nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito. 
 

Tecnica Descrizione 

 
 
 

 
a. 

 
 

 
Predisporre e attuare proce­ 
dure di preaccettazione e carat­ 
terizzazione dei rifiuti 

Queste procedure mirano a garantire l'idoneità tecnica (e giuridica) delle 
operazioni di trattamento di un determinato rifiuto prima del suo arrivo 
all'impianto. Comprendono procedure per la raccolta di informazioni 
sui rifiuti in ingresso, tra cui il campionamento e la caratterizzazione se 
necessari per ottenere una conoscenza sufficiente della loro composi­ 
zione. Le procedure di preaccettazione dei rifiuti sono basate sul rischio 
tenendo conto, ad esempio, delle loro caratteristiche di pericolosità, dei 
rischi posti dai rifiuti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul 
lavoro e impatto sull'ambiente, nonché delle informazioni fornite dal 
o dai precedenti detentori dei rifiuti. 

 
 
 

 
b. 

 
 
 
 

Predisporre e attuare proce­ 
dure di accettazione dei rifiuti 

 
Le procedure di accettazione sono intese a confermare le caratteristiche 
dei rifiuti, quali individuate nella fase di preaccettazione. Queste proce­ 
dure definiscono gli elementi da verificare all'arrivo dei rifiuti all'im­ 
pianto, nonché i criteri per l'accettazione o il rigetto. Possono includere 
il campionamento, l'ispezione e l'analisi dei rifiuti. Le procedure di accet­ 
tazione sono basate sul rischio tenendo conto, ad esempio, delle loro ca­ 
ratteristiche di pericolosità, dei rischi posti dai rifiuti in termini di sicu­ 
rezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto sull'ambiente, nonché 
delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti. 
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c. 

 
 
 
 

 
Predisporre e attuare un si­ 
stema di tracciabilità e un in­ 
ventario dei rifiuti 

 
Il sistema di tracciabilità e l'inventario dei rifiuti consentono di indivi­ 
duare l'ubicazione e la quantità dei rifiuti nell'impianto. Contengono 
tutte le informazioni acquisite nel corso delle procedure di preaccetta­ 
zione (ad esempio data di arrivo presso l'impianto e numero di riferi­ 
mento unico del rifiuto, informazioni sul o sui precedenti detentori, ri­ 
sultati delle analisi di preaccettazione e accettazione, percorso di 
trattamento previsto, natura e quantità dei rifiuti presenti nel sito, com­ 
presi tutti i pericoli identificati), accettazione, deposito, trattamento 
e/o trasferimento fuori del sito. Il sistema di tracciabilità dei rifiuti si 
basa sul rischio tenendo conto, ad esempio, delle loro caratteristiche di 
pericolosità, dei rischi posti dai rifiuti in termini di sicurezza dei pro­ 
cessi, sicurezza sul lavoro e impatto sull'ambiente, nonché delle informa­ 
zioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti. 

 
 
 
 
 

d. 

 
 
 
 

Istituire e attuare un sistema di 
gestione della qualità del pro­ 
dotto in uscita 

Questa tecnica prevede la messa a punto e l'attuazione di un sistema di 
gestione della qualità del prodotto in uscita, in modo da assicurare che 
ciò che risulta dal trattamento dei rifiuti sia in linea con le aspettative, 
utilizzando ad esempio norme EN già esistenti. Il sistema di gestione 
consente anche di monitorare e ottimizzare l'esecuzione del trattamento 
dei rifiuti e a tal fine può comprendere un'analisi del flusso dei materiali 
per i componenti ritenuti rilevanti, lungo tutta la sequenza del tratta­ 
mento. L'analisi del flusso dei materiali si basa sul rischio tenendo 
conto, ad esempio, delle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti, dei ri­ 
schi da essi posti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul la­ 
voro e impatto sull'ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o 
dai precedenti detentori dei rifiuti. 

 
 

e. 

 

 
Garantire la segregazione dei 
rifiuti 

 
I rifiuti sono tenuti separati a seconda delle loro proprietà, al fine di 
consentire un deposito e un trattamento più agevoli e sicuri sotto il pro­ 
filo ambientale. La segregazione dei rifiuti si basa sulla loro separazione 
fisica e su procedure che permettono di individuare dove e quando sono 
depositati. 

 
 
 

f. 

 
 
 

Garantire la compatibilità dei 
rifiuti prima del dosaggio o 
della miscelatura 

La compatibilità è garantita da una serie di prove e misure di controllo al 
fine di rilevare eventuali reazioni chimiche indesiderate e/o potenzial­ 
mente pericolose tra rifiuti (es. polimerizzazione, evoluzione di gas, rea­ 
zione esotermica, decomposizione, cristallizzazione, precipitazione) in 
caso di dosaggio, miscelatura o altre operazioni di trattamento. I test di 
compatibilità sono sul rischio tenendo conto, ad esempio, delle caratteri­ 
stiche di pericolosità dei rifiuti, dei rischi da essi posti in termini di sicu­ 
rezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto sull'ambiente, nonché 
delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti. 

 
 
 
 

 
g. 

 
 
 
 

 
Cernita dei rifiuti solidi in in­ 
gresso 

La cernita dei rifiuti solidi in ingresso (1) mira a impedire il confluire di 
materiale indesiderato nel o nei successivi processi di trattamento dei ri­ 
fiuti. Può comprendere: 

— separazione manuale mediante esame visivo; 

— separazione dei metalli ferrosi, dei metalli non ferrosi o di tutti i me­ 
talli; 

— separazione ottica, ad esempio mediante spettroscopia nel vicino in­ 
frarosso o sistemi radiografici; 

— separazione per densità, ad esempio tramite classificazione aeraulica, 
vasche di sedimentazione-flottazione, tavole vibranti; 

— separazione dimensionale tramite vagliatura/setacciatura. 

(1) Le tecniche di cernita sono descritte alle sezione 6.4 
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APPLICAZIONE PREVISTA ENTRO IL 17/08/2022  

✓ lettera a) Predisporre e attuare procedure di preaccettazione e caratterizzazione dei rifiuti  

(Rif. protocollo di gestione dei rifiuti rev. 11 del 27/05/2022) Le verifiche di preaccettazione 

consistono in: 

1. valutazione preliminare dal punto di vista merceologico e poi economico, secondo la relativa 

Procedura di gestione è la PG08 (non fornita).  

2. per rifiuti non merceologicamente ben definiti (intesi come rifiuti non chiaramente identificabili 

come tubi al neon, pile e batterie, RAEE, trasformatori …), è prevista la compilazione del modulo 

08.01A “scheda di omologa” in modo che possano essere valutate le caratteristiche del rifiuto, la 

conformità all’autorizzazione, la possibilità del successivo recupero/smaltimento. I dati della 

scheda di omologa consentiranno anche di indirizzare eventuali analisi chimiche sui parametri 

scelti in base alle materie prime utilizzate ed ai processi produttivi che hanno originato il rifiuto; 

3.  acquisite le informazioni sul rifiuto, verifica della possibilità di recupero/smaltimento dei rifiuti 

presso gli smaltitori convenzionati o presso altri soggetti prima di effettuare il ricevimento presso 

l’impianto; 

4. per codici a specchio verifica mediante acquisizione dell’analisi di classificazione.  

La verifica è ripetuta ogni sei mesi mediante trasmissione di mod. di conferma omologa 08.02 

compilato e relativo campione rappresentativo del rifiuto in esame, e se non saranno intervenute 

modifiche del ciclo produttivo e delle materie prime utilizzate, verranno controllati solo eventuali 

parametri critici in base alle analisi storiche disponibili.  

Rifiuti contenenti sostanze pericolose di cui alla DIRETTIVA 2012/18/UE (Seveso III), recepita 

con D.Lgs 105/2015, devono essere verificati anche dal punto di vista degli adempimenti previsti 

dallo stesso decreto (vedi PG 09D e IO 03.01).  

Non potranno essere ritirati rifiuti con un contenuto di sostanze tali da rientrare nel campo di 

applicazione della DIRETTIVA 2012/18/UE. 

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta integri le 

procedure di preaccettazione come riportato nel paragrafo E.6. bis Adeguamento alle BAT. 

R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che “….tutte le procedure previste dal 

riesame AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei Servizi. 

✓ lettera b) Predisporre e attuare procedure di accettazione dei rifiuti: 

(Rif. protocollo di gestione dei rifiuti rev. 11 del 27/05/2022) Le verifiche di accettazione dei rifiuti 

consistono in: 

- rifiuti in ingresso all’impianto, sono sottoposti ai controlli descritti nella PG09D (non fornita) 

dove necessario per le specifiche caratteristiche merceologiche, sono sottoposti a controlli 

analitici; 

- gli oli esausti destinati al conferimento diretto al CONOU o ai trattamenti interni alla R.O.B.I. 

sono sottoposti a controlli analitici sistematici che consistono in: 

➢ contenuto in acqua (KF) 

➢ contenuto in PCB (GC-ECD) 

➢ contenuto in metalli, cloro e zolfo (RX) 

- verifica della correttezza e completezza della documentazione costituita dal Formulario ed 

eventualmente dalla Scheda di omologa che attesta che il rifiuto è già stato omologato e 

dell’autorizzazione del trasportatore e dell’automezzo utilizzato; 

- per gli oli vegetali CER 20.01.25, verifica a cura del Resp. del Sistema ISCC-EU (RSISCC) della 

presenza dell’autocertificazione prevista dal sistema ISCC e della sottoscrizione di un regolare 

contratto. Lo stesso RSISCC presiede alle fasi di scarico per controllare che la merce sia 

merceologicamente conforme a quanto descritto sul FIR e dall’autocertificazione allegata.  

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta integri le 

procedure di accettazione come riportato nel paragrafo E.6. bis Adeguamento alle BAT. 
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R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che “… tutte le procedure previste dal 

riesame AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei Servizi. 

✓ lettera c), Predisporre e attuare un sistema di tracciabilità e un inventario dei rifiuti. 

L’attività viene coadiuvata dall’utilizzo di uno specifico software gestionale per la registrazione dei 

carichi in ingresso/uscita/avviati a trattamento, permettendo il monitoraggio costante dei rifiuti 

stoccati, garantendo il rispetto dei quantitativi autorizzati. 

Il sistema di tracciabilità contiene tutte le caratteristiche indicate nella lettera c) BAT 2; più nel 

dettaglio per mezzo del sistema: 

- è possibile individuare l’ubicazione dei rifiuti e la quantità degli stessi; 

- è possibile individuare tutte le informazioni acquisite in fase di preaccettazione, accettazione, 

deposito, trattamento e/o trasferimento fuori del sito. 

Le procedure gestionali interne vanno ad integrare quanto già stabilito nel Sistema di Qualità e 

descrivono le modalità di gestione dell’impianto di stoccaggio e trattamento dei rifiuti tenendo in 

considerazione, ad esempio, le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti, l’incolumità del personale e 

la tutela ambientale. 

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta si doti di un 

sistema di tracciabilità e di un inventario dei rifiuti che garantisca tutti i requisiti indicati nella 

descrizione della lettera c) della BAT 2; come riportato nel paragrafo E.6. bis Adeguamento alle 

BAT- 

R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che il sistema di tracciabilità previsto dal riesame 

AIA è stato attuato entro i termini previsti dal verbale della Conferenza dei Servizi. 

✓ lettera d) Istituire e attuare un sistema di gestione della qualità del prodotto in uscita 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto in uscita è istituito ed attuato con le seguenti 

procedure: 

- PG 09E-R9 GESTIONE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE OLI MINERALI DESTINATI 

ALL’EoW PRODUZIONE ROBIOIL - R9 – REV.1 del 30/03/2022; 

- PG 09E-R3 GESTIONE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE OLI MINERALI DESTINATI 

ALL’EoW PRODUZIONE TOPECO - R3 -rev 0 del 30/05/2022; 

- PG 09F-R9 GESTIONE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE OLI VEGETALI DESTINATI 

ALL’EoW PRODUZIONE ROBI GREEN OIL- R9- rev 1 del 30/05/2022; 

✓ lettera e) Garantire la segregazione dei rifiuti 

Gli operatori a seconda della tipologia di rifiuti e al trattamento da effettuare destinano gli stessi 

alle due macro-operazioni di smaltimento e/o recupero, le quali vengono effettuate unicamente 

nelle aree individuate in planimetria, mantenendo separati i rifiuti per tipologie omogenee. Le 

procedure di miscelazione vengono garantite seguendo le tabelle di miscelazione approvate. 

I rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee e sono tenuti separati a seconda delle loro 

proprietà chimico-fisiche (analizzate in fase di preaccettazione del rifiuto) al fine di garantire uno 

stoccaggio sicuro. 

La procedura di gestione degli stoccaggi, al fine di garantire la segregazione dei rifiuti, viene 

dettagliata all’interno del “Protocollo di gestione rifiuti”. 

I rifiuti ritirati in contenitori distinti e separati di per sé garantiscono la segregazione degli stessi; 

per quelli che vengono stoccati su scaffalature affrancate ai muri l’organizzazione su più ripiani 

permette di gestire i rifiuti in modo ordinato mantenendo e assicurando la separazione fisica degli 

stessi. Per i rifiuti ritirati in contenitori che vengono stoccati a terra, essi sono ben organizzati e 

accatastati per un massimo di due livelli fuori terra, rispettando le distanze per i corridoi di 

ispezione. 

I rifiuti sfusi vengono stoccati per tipologie omogenee in container dedicati. 

I colli contenenti rifiuti incompatibili vengono stoccati separati e su bacini di contenimento dedicati 

(in acciaio e/o polietilene ad alta densità grigliati e amovibili, per quanto riguarda i rifiuti liquidi). 

Nel Protocollo di accettazione/gestione rifiuti viene fatto riferimento alla procedura atta a garantire 

la segregazione dei rifiuti, dove viene esplicitato che vengono mantenuti separati tutti i rifiuti che 
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posseggono caratteristiche chimico/fisiche che possono reagire tra loro. 

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta integri le 

procedure di gestione degli stoccaggi dei rifiuti come riportato nel paragrafo E.6. bis Adeguamento 

alle BAT.  
R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che “… tutte le procedure previste dal riesame 

AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei Servizi 

✓ lettera f) Garantire la compatibilità dei rifiuti prima del dosaggio o della miscelatura 

Al fine di individuare eventuali reazioni chimiche indesiderate e/o potenzialmente pericolose tra i 

rifiuti, le prove di miscelazione vengono eseguite per i rifiuti allo stato liquido e fangoso; per i rifiuti 

solidi vengono controllate la coerenza dei codici EER miscelati, in quanto all’atto pratico, la 

miscelazione si limita allo scarico nello stesso container dei rifiuti solidi compatibili al 

raggruppamento e smaltimento con un unico codice EER, nonché dalle verifiche effettuate negli 

ultimi anni di attività in tal senso, che hanno dimostrato che i codici EER raggruppati non hanno 

mai sviluppato reazioni chimiche di alcun genere. 

Per quanto riguarda gli oli e le emulsioni usate, esse vengono miscelate come stabilito dalla norma 

ai sensi dell’art. 216-bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

✓ lettera g) cernita dei rifiuti solidi in ingresso 

Le operazioni di cernita dei rifiuti solidi in ingresso mirano a impedire di far confluire materiale 

indesiderato nei successivi processi di trattamento; all’atto pratico l’impresa effettua separazione 

manuale mediante esame visivo. 

 

BAT 3 predisporre un inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi.  

I. informazioni circa le caratteristiche dei rifiuti da trattare e dei processi di trattamento dei rifiuti, 

tra cui: 

a) flussogrammi semplificati dei processi, che indichino l'origine delle emissioni; 
b) descrizioni delle tecniche integrate nei processi e del trattamento delle acque reflue/degli scarichi 

gassosi alla fonte, con indicazione delle loro prestazioni; 
II. informazioni sulle caratteristiche dei flussi delle acque reflue, tra cui: 

a) valori medi e variabilità della portata, del pH, della temperatura e della conducibilità; 
b) valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad esempio COD/TOC, 

composti azotati, fosforo, metalli, sostanze prioritarie/microinquinanti) e loro variabilità; 
c) dati sulla bioeliminabilità [ad esempio BOD, rapporto BOD/COD, test Zahn-Wellens, potenziale 

di inibizione biologica (ad esempio inibizione dei fanghi attivi)] (cfr.BAT 52); 
III. informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi gassosi, tra cui: 

a) valori medi e variabilità della portata e della temperatura; 
b) valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad esempio composti organici, 

POP quali i PCB) e loro variabilità; 

c) infiammabilità, limiti di esplosività inferiori e superiori, reattività; 

d) presenza di altre sostanze che possono incidere sul sistema di trattamento degli scarichi gassosi o 

sulla sicurezza dell'impianto (es. ossigeno, azoto, vapore acqueo, polveri). 

APPLICATA  

L’inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi comprensivo delle informazioni circa le 

caratteristiche dei rifiuti da trattare e dei processi di trattamento dei rifiuti, è definito nella 

documentazione tecnica predisposta in allegato all’istanza di AIA, in particolare nella descrizione del 

quadro ambientale e nella proposta di piano di monitoraggio. 

L’impresa è in possesso di un sistema di gestione ambientale certificato. Al suo interno è stato elaborato 

un inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi (Procedura Gestionale PG10) dove sono 

stati indicati i principali parametri di processo individuati nel Piano di monitoraggio. 

L’inventario dei flussi comprende: 

I. informazioni sulle caratteristiche dei flussi delle acque reflue, tra cui i valori dei parametri indicati 

alle lettere a), b) e lettera c) ad esempio BOD, rapporto BOD/COD che sono rilevabili nei rapporti 
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di prova conservati in azienda e raccolti nel piano di monitoraggio degli indicatori ambientali e 

nell’applicativo AIDA di ARPA Lombardia. 

II. informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi gassosi, tra cui i valori dei parametri 

indicati alle lettere a), b) che sono rilevabili nei rapporti di prova conservati in azienda e raccolti 

nel piano di monitoraggio degli indicatori ambientali e nell’applicativo AIDA di ARPA 

Lombardia. 

Non sono presenti flussi a cui siano applicabili alle lettere da c) e d). 

 

BAT 4 Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei rifiuti, la BAT consiste 

nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito…omissis… 

 
 
 
 
 

a. 

 
 
 
 

 
Ubicazione ottimale del de­ 
posito 

Le tecniche comprendono: 

— ubicazione del deposito il più lontano 
possibile, per quanto tecnicamente ed 
economicamente fattibile, da recettori 
sensibili, corsi d'acqua ecc., 

— ubicazione del deposito in grado di eli­ 
minare o ridurre al minimo la movi­ 
mentazione non necessaria dei rifiuti al­ 
l'interno dell'impianto (onde evitare, ad 
esempio, che un rifiuto sia movimentato 
due o più volte o che venga trasportato 
su tratte inutilmente lunghe all'interno 
del sito). 

 
 
 
 

 
Generalmente applicabile ai 
nuovi impianti. 

 
 
 
 
 

 
b. 

 
 
 
 
 
 

Adeguatezza della capacità 
del deposito 

Sono adottate misure per evitare l'accumulo 
di rifiuti, ad esempio: 

— la capacità massima del deposito di ri­ 
fiuti viene chiaramente stabilita e non 
viene superata, tenendo in considera­ 
zione le caratteristiche dei rifiuti (ad 
esempio per quanto riguarda il rischio 
di incendio) e la capacità di trattamento, 

— il quantitativo di rifiuti depositati viene 
regolarmente monitorato in relazione al 
limite massimo consentito per la capa­ 
cità del deposito, 

— il tempo massimo di permanenza dei ri­ 
fiuti viene chiaramente definito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Generalmente applicabile  

 
 
 

c. 

 
 
 

 
Funzionamento sicuro del 
deposito 

Le misure comprendono: 

— chiara documentazione ed etichettatura 
delle apparecchiature utilizzate per le 
operazioni di carico, scarico e deposito 
dei rifiuti, 

— i rifiuti notoriamente sensibili a calore, 
luce, aria, acqua ecc. sono protetti da 
tali condizioni ambientali, 

— contenitori e fusti e sono idonei allo 
scopo e conservati in modo sicuro. 

 

d. 

Spazio separato per il de­ 
posito e la movimentazione 
di rifiuti pericolosi imbal­ 
lati 

 
Se del caso, è utilizzato un apposito spazio 
per il deposito e la movimentazione di ri­ 
fiuti pericolosi imballati. 

APPLICAZIONE PREVISTA ENTRO IL 17/08/2022  

✓ lettera a) Ubicazione ottimale del deposito. 
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L’installazione è ubicata in area produttiva lontana da aree residenziali, aree sensibili, l’area ricade 

parzialmente in fascia di rispetto dei corsi del reticolo idrico consortile, la Ditta ha acquisito 

l’assenso da parte del Consorzio della Media Pianura Bergamasca sia con riferimento all’area 

esistente e più recentemente per l’area in ampliamento – vedi nota prot.n. 1464 del 04/02/2021. 

L’impianto viene gestito nel rispetto dell’autorizzazione e delle indicazioni e prescrizioni contenute 

nel provvedimento ad oggi in atto. Analogamente sarà gestita la nuova porzione di installazione per 

la quale è in corso la modifica non sostanziale.  

I rifiuti sono/saranno depositati in modo tale da eliminare o ridurre al minimo la movimentazione 

degli stessi all’interno dell’impianto. 

✓ lettera b), Adeguatezza della capacità del deposito. 

La ditta dichiara che: 

- la capacità massima del deposito è chiaramente definita per ciascuna area (già autorizzata e da 

autorizzare) con l’AIA; 

- il rispetto dei limiti quantitativi autorizzati è monitorato con la compilazione di un programma 

gestionale (ad oggi denominato RAPTOR); 

- i tempi di deposito sono indicati nell’AIA e sono stabiliti in sei mesi dalla presa in carico per i 

rifiuti destinati al recupero e in un anno per i rifiuti destinati dallo smaltimento. Con il 

programma di gestione è altresì possibile monitorare i tempi di deposito dei rifiuti. 

Il programma gestionale è programmato per dare degli avvisi in caso di possibile superamento 

della quantità de i rifiuti depositata e dei tempi di deposito.  

Il deposito è e sarà condotto nel rispetto dei limiti quantitativi indicati dai certificati di 

prevenzione incendi vigenti.  

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta preveda 

procedure che consentano di monitorare il limite massimo consentito per il deposito di materiali 

infiammabili/combustibili/esplosivi in ciascuna area funzionale (oltre al limite massimo consentito 

per la capacità di deposito dei rifiuti in ciascuna area funzionale ed il rispetto delle soglie previste 

dalla normativa in materia di prevenzione incendi) come riportato nel paragrafo “E.5.3 

Prescrizioni generali”. 
R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che “… tutte le procedure previste dal riesame 

AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei Servizi.  

Contestualmente era stato chiesto di fornire informazioni aggiuntive relative al deposito di fornire 

l’indicazione dei limiti quantitativi dei depositi autorizzati dal Comando dei Vigili del Fuoco nel 

vigente CPI ed elaborato grafico di riferimento aggiornato con i suddetti limiti che sono stati 

trasmessi dalla Ditta con nota pervenuta in atti provinciali al prot. n 0047364 del 16/08/2022 e 

prot.n.  0055489 del 30/09/2022. 

✓ lettera c) Funzionamento sicuro del deposito.  

È presente documentazione ed etichettatura delle apparecchiature utilizzate per le operazioni di 

carico, scarico e deposito dei rifiuti.  

I macchinari, gli impianti e mezzi d’opera sono in possesso delle certificazioni di legge e oggetto di 

periodica manutenzione secondo le cadenze prescritte.  

Tutti i rifiuti, compresi quelli “notoriamente sensibili”, sono stoccati in idonei contenitori a norma 

(adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di 

pericolosità dei rifiuti stessi, opportunamente etichettati) e sono protetti dalle condizioni ambientali 

critiche anche perché sono depositati al chiuso o in serbatoi.  

Tutti i rifiuti ritirati in contenitori sono idonei allo scopo e adeguati alla normativa di settore. 

Le aree funzionali utilizzate per lo stoccaggio ed il trattamento dei rifiuti sono adeguatamente 

contrassegnate con denominazione dell’area, la natura e la pericolosità dei rifiuti depositati/trattati, 

sono inoltre apposte nell’impianto tabelle che riportano le norme di comportamento del personale 

addetto alle operazioni di stoccaggio e trattamento. 
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I rifiuti confezionati in colli sono etichettati e chiaramente identificabili (sono indicati il codice EER, 

la data di ingresso, la denominazione del rifiuto, lo stato fisico del rifiuto, le classi di pericolo e la 

destinazione del rifiuto). 

✓ lettera d) Spazio separato per il deposito e la movimentazione di rifiuti pericolosi imballati.  

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta adotti procedure 

di gestione dei depositi dei rifiuti pericolosi imballati che garantiscano costantemente la presenza 

di spazio separato per il deposito e la movimentazione.  
R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che “… tutte le procedure previste dal riesame 

AIA sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei Servizi 

 

BAT 5 Al fine di ridurre il rischio ambientale associato alla movimentazione e al trasferimento dei rifiuti, 

la BAT consiste nell'elaborare e attuare procedure per la movimentazione e il trasferimento. Esse 

comprendono i seguenti elementi: 

✓ operazioni di movimentazione e trasferimento dei rifiuti ad opera di personale competente, 

✓ operazioni di movimentazione e trasferimento dei rifiuti debitamente documentate, convalidate 

prima dell'esecuzione e verificate dopo l'esecuzione, 

✓ adozione di misure per prevenire, rilevare, e limitare le fuoriuscite, 

✓ in caso di dosaggio o miscelatura dei rifiuti, vengono prese precauzioni a livello di operatività e 

progettazione (ad esempio aspirazione dei rifiuti di consistenza polverosa o farinosa). 

Le procedure per movimentazione e trasferimento sono basate sul rischio tenendo conto della probabilità 

di inconvenienti e incidenti e del loro impatto ambientale. 

APPLICAZIONE PREVISTA ENTRO IL 17/08/2022  

Le operazioni di movimentazione, trasferimento e accumulo dei rifiuti vengono svolte esclusivamente 

da personale qualificato e aggiornato periodicamente seguendo specifiche procedure interne.   

L’impresa per mezzo del sistema di gestione aziendale individua istantaneamente l’ubicazione e la 

quantità dei rifiuti presenti in impianto.  

In relazione ai conferimenti l’impresa mette in atto precise programmazioni così da assicurarsi sempre 

la disponibilità di stoccaggio e delle misure di contenimento.  

Tutte le operazioni svolte all’interno dell’installazione vengono svolte con il fine ultimo di prevenire e 

limitare eventuali sversamenti accidentali, attraverso l’adozione di idonee misure.  

I rifiuti oleosi ed emulsioni sono gestiti all’interno di bacini di contenimento atti a contenere eventuali 

sversamenti accidentali. Non vengono miscelati rifiuti polverulenti, per tutte le altre attività di 

travaso/miscelazione vengono prese precauzioni adeguate (idonei DPI, adeguata formazione del 

personale). 

Qualora dovessero verificarsi eventi accidentali provenienti dai reparti dell’azienda R.O.B.I. S.r.l., le 

modalità di intervento saranno diverse a seconda della provenienza dello sversamento, secondo quanto 

indicato nella Procedura gestionale PG12 Gestione delle emergenze. 

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato la necessità che la Ditta adotti procedure per 

la movimentazione e il trasferimento dei rifiuti che comprendano gli elementi indicati nella BAT 5 in 

particolare misure per prevenire, rilevare, e limitare le fuoriuscite come riportato al paragrafo E.6. bis 

Adeguamento alle BAT. 
R.O.B.I. S.R.L con mail del 17/05/2023 ha confermato che “… tutte le procedure previste dal riesame AIA 

sono state attuate entro i termini previsti dal verbale” della Conferenza dei Servizi 

 

 

BAT 6 per quanto riguarda le emissioni nell'acqua identificate come rilevanti nell'inventario dei flussi 

di acque reflue (cfr. BaT 3), la BaT consiste nel monitorare i principali parametri di processo (ad esempio 

flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue) nei punti fondamentali (ad esempio 

all'ingresso e/o all'uscita del pretrattamento, all'ingresso del trattamento finale, nel punto in cui le 

emissioni fuoriescono dall'installazione). 

APPLICATA 
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I flussi derivanti da acque reflue di processo scarico S3 dell’impianto per il trattamento emulsioni oleose 

povere ed acque di separazione; tale rete è indipendente dalle altre e ispezionabile per mezzo di pozzetti 

di campionamento prima dell’immissione allo scarico finale nella pubblica fognatura.  

Le varie sezioni dell’impianto di trattamento sono dotate di appositi sensori per il controllo dei parametri 

di processo ai valori ottimali per dare corso ai trattamenti successivi. I parametri controllati in continuo 

sono pH, temperatura, conducibilità.  

 

BAT 7: monitorare le emissioni nell'acqua almeno alla frequenza indicata di seguito e in conformità 

con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la BAT consiste nell'applicare le norme ISO, le 

norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di ottenere dati di qualità. 

APPLICAZIONE PREVISTA ENTRO IL 17/08/2022  

La conferenza ha ritenuto che la BAT si applichi unicamente allo scarico idrico di reflui di processo S3 

-scarico acque di lavorazione (impianto trattamento emulsioni povere).  

I restanti scarichi sono relativi ad acque meteoriche.  

I trattamenti elencati in tabella che trovano applicazione presso il complesso IPPC sono “Tutti i 

trattamenti dei rifiuti eccetto il trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa“ e “Rigenerazione degli 

oli usati”. I parametri da monitorare sono quindi i seguenti: 

 

 

Sostanza/Parametro Norma/e Processo di trattamento dei rifiuti 
Frequenza minima 
di monitoraggio 

(1) (2) 

Monitoraggio 
associato a 

 
Domanda chimica di 

ossigeno (COD) (5) (6) 

 
Nessuna norma EN di­ 

sponibile 

 
Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto i 

trattamenti dei rifiuti liquidi a base acquosa 

 
Una volta al mese 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BAT 20 

 
Indice degli idrocarburi 

(HOI) (4) 

 

EN ISO 9377-2 

 

Rigenerazione degli oli usati 

 

Una volta al mese 

 

 
Arsenico (As), cadmio 

(Cd), cromo (Cr), rame 
(Cu), nickel (Ni), piombo 

(Pb) e zinco (Zn) (3) 

(4) 

 
Diverse norme EN di­ 

sponibili (ad esempio EN 
ISO 11885, 

EN ISO 17294-2, 

EN ISO 15586) 

Rigenerazione degli oli usati 
 

Una volta al mese 

 

Mercurio (Hg) (3) (4) 

 
Diverse norme EN di­ 

sponibili (ossia 
EN ISO 17852, 

EN ISO 12846) 

Rigenerazione degli oli usati Una volta al mese 

PFOA (3) 
 

Nessuna norma EN di­ 
sponibile 

 

Tutti i trattamenti dei rifiuti 
 

Una volta ogni sei 
mesi 

PFOS (3) 

Indice fenoli (6) EN ISO 14402 Rigenerazione degli oli usati Una volta al mese 

Azoto totale (N totale) 

(6) 
EN 12260, 

EN ISO 11905-1 

Rigenerazione degli oli usati 
 

Una volta al mese 

Carbonio organico 

totale (TOC) (5) (6) 

EN 1484 Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto il 

trattamento dei rifiuti liquidi a base 

acquosa 

Una volta al mese 

Solidi sospesi totali 

(TSS) (6) 

EN 872 Tutti i trattamenti dei rifiuti eccetto il 

trattamento dei rifiuti liquidi a base 

acquosa 

Una volta al mese 

(1) La frequenza del monitoraggio può essere ridotta se si dimostra che i livelli di emissione sono sufficientemente stabili. 
(2) Se lo scarico discontinuo è meno frequente rispetto alla frequenza minima di monitoraggio, il monitoraggio è effettuato una volta per ogni 
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scarico. 
(3) Il monitoraggio si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante nell'inventario delle acque reflue citato nella BAT 3. 
(4) Nel caso di scarico indiretto in un corpo idrico ricevente, la frequenza del monitoraggio può essere ridotta se l'impianto di trattamento delle 

acque reflue a valle elimina l'inquinante. 
(5) Vengono monitorati il TOC o la COD. È da preferirsi il primo, perché il suo monitoraggio non comporta l'uso di composti molto tossici. 
(6) Il monitoraggio si applica solo in caso di scarichi diretti in un corpo idrico ricevente. 

 

 

La Ditta ha proposto di verificarne la presenza negli scarichi di PFOA/PFOS per un anno 

dall’ottenimento del rinnovo; se dai rapporti di prova i parametri risulteranno al di sotto dei limiti di 

rilevabilità, essi verranno eliminati dall’inventario delle acque reflue di scarico perché definiti come non 

rilevanti; per verificarlo si propone un monitoraggio con frequenza mensile. 

La conferenza in data 03/08/2022 ha prescritto il monitoraggio dello scarico industriale come da parere 

di ARPA ed ha previsto che la ditta esegua un monitoraggio mensile per un anno a decorrere dal 

17/08/2022 dello scarico S3 per i parametri PFOA; PFOS. A seguito del ricevimento degli esiti di tale 

monitoraggio, la Provincia valuterà le successive prescrizioni, avvalendosi del contributo di ARPA, 

ATO UNIACQUE. 

 

BAT 8 La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla frequenza 

indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la BAT consiste 

nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di ottenere 

dati di qualità scientifica equivalente …omissis… 

APPLICAZIONE PREVISTA ENTRO IL 17/08/2022 

La Conferenza ha ritenuto che per le emissioni: 

✓ E1a) - Incondensabili TFE; Pompa del vuoto; Locale trattamento acque, Sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; Sfiati parco serbatoi 
✓ E1b) - Incondensabili TFE; Pompa del vuoto; Locale trattamento acque, Sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; Sfiati parco serbatoi 

il processo per il trattamento dei rifiuti elencato in tabella che trova applicazione presso il complesso 

IPPC è la Rigenerazione degli oli usati.  

 

Sostanza/Parametro Norma/e Processo per il trattamento dei rifiuti 
Frequenza minima di 

monitoraggio (1) 

Monitoraggio 
associato a 

 

TVOC 

 

EN 12619 

 

Rigenerazione degli oli usati 
 

Una volta ogni sei mesi 

 

BAT 44 

(1) La frequenza del monitoraggio può essere ridotta se si dimostra che i livelli di emissione sono sufficientemente stabili. 
(2) Il monitoraggio si applica solo se, sulla base dell'inventario citato nella BAT 3, la sostanza in esame nei flussi degli scarichi gassosi è considerata 

rilevante. 
 

 

Gli sfiati provenienti dal locale trattamento acque condensatore/evaporatore serbatoio TK100 (ex E4) 

sono convogliati in E1a) ed E1b). Il monitoraggio dei TVOC in esse contenuto è effettuato con frequenza 

annuale. 
 

BAT 9 La BAT consiste nel monitorare le emissioni diffuse di composti organici nell'atmosfera derivanti 

dalla rigenerazione di solventi esausti, dalla decontaminazione tramite solventi di apparecchiature 

contenenti POP, e dal trattamento fisico-chimico di solventi per il recupero del loro potere calorifico 

almeno una volta l'anno, utilizzando una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito:  
a. Misurazione;  

b. Fattori di emissione;  

c. Bilancio di massa. 

NON APPLICABILE  

Presso l’impianto non vengono svolte attività di rigenerazione solventi ma unicamente di pretrattamento 

degli stessi. 
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BAT 10 La BAT consiste nel monitorare periodicamente le emissioni di odori 

Descrizione  

Le emissioni di odori possono essere monitorate utilizzando: 

- norme EN (ad esempio olfattometria dinamica secondo la norma EN 13725 per determinare la 

concentrazione delle emissioni odorigene o la norma EN 16841-1 o -2, al fine di determinare 

l'esposizione agli odori), 

- norme ISO, norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino la disponibilità di dati di 

qualità scientifica equivalente, nel caso in cui si applichino metodi alternativi per i quali non sono 

disponibili norme EN (ad esempio per la stima dell'impatto dell'odore). La frequenza del 

monitoraggio è determinata nel piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12).  

Applicabilità  

L'applicabilità è limitata ai casi in cui la presenza di molestie olfattive presso recettori sensibili sia 

probabile e/o comprovata. 

NON APPLICABILE 

L’attività di gestione rifiuti autorizzata viene effettuata in conformità a quanto previsto 

dall’autorizzazione vigente. 

La ditta ha precisato che: 

✓ per prevenire eventuali emissioni odorigene, come peraltro autorizzato, i rifiuti (fanghi prodotti dal 

trattamento in loco degli effluenti) sono stoccati in contenitori chiusi; 

✓ l’attività di gestione rifiuti autorizzata viene effettuata in conformità a quanto previsto 

dall’autorizzazione vigente; 

✓ per lo scarico in fognatura S3 (derivante dal trattamento di emulsioni povere) viene monitorato 

mensilmente il parametro odore; 

✓ l’impianto di abbattimento combustore ossidativo consente inoltre di ridurre ulteriormente le 

emissioni odorigene derivanti dagli sfiati dei serbatoi, incondensabili TFE, dal locale trattamento 

acque e dagli sfiati del condensatore a servizio dell’evaporatore T5. Pertanto non ha ritenuto 

necessario effettuare un monitoraggio periodico degli stessi.  

ATS ha indicato di non aver ricevuto segnalazioni relative alla problematica odorigena.  

 

BAT 11 La BAT consiste nel monitorare, almeno una volta all'anno, il consumo annuo di acqua, energia 

e materie prime, nonché la produzione annua di residui e di acque reflue. 

Il monitoraggio comprende misurazioni dirette, calcolo o registrazione utilizzando, ad esempio, 

fatture o contatori idonei. Il monitoraggio è condotto al livello più appropriato (ad esempio a livello di 

processo o di impianto/installazione) e tiene conto di eventuali modifiche significative apportate 

all'impianto/installazione 

APPLICATA –  

L’impresa registra, come prescritto dal Piano di Monitoraggio, i dati sui consumi annuali di acqua, 

energia elettrica e di impiego di sostanze. L’intero impianto è condotto e mantenuto con il fine di 

contenere al meglio i consumi energetici, idrici cercando di ridurre al minimo i “costi ambientali”; questo 

permette di rintracciare eventuali situazioni anomale agendo nel più breve tempo possibile. Tale 

documentazione viene raccolta per aggiornare i dati necessari alla predisposizione della documentazione 

interna relativa alle certificazioni in possesso. 

 

BAT 12 Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nel 

predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell'ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 

1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli elementi riportati di seguito: 

- un protocollo contenente azioni e scadenze, 

- un protocollo per il monitoraggio degli odori come stabilito nella BAT 10, 
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- un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni identificati, ad esempio in presenza di 

rimostranze, 

- un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso a: identificarne la o le fonti; caratterizzare 

i contributi delle fonti; attuare misure di prevenzione e/o riduzione. 

Applicabilità 
L'applicabilità è limitata ai casi in cui la presenza di molestie olfattive presso recettori sensibili sia probabile 
e/o comprovata. 
NON APPLICABILE 

L’impresa è in possesso di un sistema di gestione ambientale regolarmente certificato, come già 

esplicitato nella BAT 10, la tipologia di rifiuti trattata viene gestita in modo che non ci sia la generazione 

di problematiche odorigene. Non ha ritenuto necessario predisporre un piano di gestione degli odori 

ATS ha confermato di non avere ricevuto segnalazioni di molestie olfattive ascrivibili all’impianto in 

esame. 

 

BAT 13. Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste 

nell'applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito; 

 

Tecnica Descrizione Applicabilità 

 

 

 
a. 

 

 

 
Ridurre al minimo i tempi 

di permanenza 

Ridurre al minimo il tempo di permanenza in 
deposito o nei sistemi di movimentazione dei 
rifiuti (potenzialmente) odorigeni (ad 
esempio nelle tubazioni, nei serbatoi, nei 
contenitori), in particolare in condizioni 
anaerobiche. Se del caso, si prendono prov­ 
vedimenti adeguati per l'accettazione dei vo­ 
lumi di picco stagionali di rifiuti. 

 

 

 
Applicabile solo ai sistemi 

aperti. 

 

 

b. 

 

 

Uso di trattamento chimico 

 
Uso di sostanze chimiche per distruggere o 
ridurre la formazione di composti odori­ geni 
(ad esempio per l'ossidazione o la pre­ 
cipitazione del solfuro di idrogeno). 

 
Non applicabile se può osta­ 
colare la qualità desiderata del 
prodotto in uscita. 

 
 

 

 

c. 

 
 

 

 
Ottimizzare il trattamento 

aerobico 

 
In caso di trattamento aerobico di rifiuti li­ 
quidi a base acquosa, può comprendere: 

— uso di ossigeno puro, 

— rimozione delle schiume nelle vasche, 

— manutenzione frequente del sistema di 
aerazione. 

In caso di trattamento aerobico di rifiuti che 
non siano rifiuti liquidi a base acquosa, cfr. 
BAT 36. 

 
 

 

 

Generalmente applicabile 

 

APPLICATA  

Sono adottate le tecniche di cui alla lettera b) Uso di trattamento chimico. La ditta ha installato un post 

combustore anche al fine dell’abbattimento delle emissioni odorigene provenienti dagli sfiati dei serbatoi 

e dalle linee di trattamento degli oli ed emulsioni.  

Eventuali rifiuti che possono essere fonte di possibili emissioni odorigene sono mantenuti in contenitori 

chiusi. In tal senso la Ditta si è impegnata ad integrare il protocollo di gestione rifiuti.  

 

BAT 14 Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera - in particolare di polveri, composti 

organici e odori - o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare una combinazione 

adeguata delle tecniche indicate di seguito –  

Quanto più è alto il rischio posto dai rifiuti in termini di emissioni diffuse nell'aria, tanto più è rilevante 

la BAT 14d. 

 
Tecnica Descrizione Applicabilità 
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a. Ridurre al minimo il nu­ 
mero di potenziali fonti di 
emissioni diffuse 

Le tecniche comprendono: 
— progettare in modo idoneo la disposi­ 

zione delle tubazioni (ad esempio ridu­ 
cendo al minimo la lunghezza dei tubi, 
diminuendo il numero di flange e val­ 
vole, utilizzando raccordi e tubi saldati), 

— ricorrere, di preferenza, al trasferimento 
per gravità invece che mediante pompe, 

— limitare l'altezza di caduta del materiale, 
— limitare la velocità della circolazione, 
— uso di barriere frangivento. 

generalmente applicabile 

 

b. Selezione e impiego di ap­ 
parecchiature ad alta inte­ 
grità 

Le tecniche comprendono: 
— valvole a doppia tenuta o apparecchia­ 

ture altrettanto efficienti, 
— guarnizioni ad alta integrità (ad esempio 

guarnizioni spirometalliche, giunti ad 
anello) per le applicazioni critiche, 

— pompe/compressori/agitatori muniti di 
giunti di tenuta meccanici anziché di 
guarnizioni, 

— pompe/compressori/agitatori ad aziona­ 
mento magnetico, 

— adeguate porte d'accesso ai manicotti di 
servizio, pinze perforanti, teste perfo­ 
ranti (ad esempio per degassare RAEE 
contenenti VFC e/o VHC). 

Nel caso di impianti esi­ 
stenti, l'applicabilità è subor­ 
dinata ai requisiti di funzio­ 
namento. 

c. Prevenzione della corro­ 
sione 

Le tecniche comprendono: 
— selezione appropriata dei materiali da 

costruzione, 
— rivestimento interno o esterno delle ap­ 

parecchiature e verniciatura dei tubi con 
inibitori della corrosione. 

Generalmente applicabile 

d. Contenimento, raccolta e 
trattamento delle emissioni 
diffuse 

Le tecniche comprendono: 
— deposito, trattamento e movimentazione 

dei rifiuti e dei materiali che possono 
generare emissioni diffuse in edifici 
e/o apparecchiature al chiuso (ad esem­ 
pio nastri trasportatori), 

— mantenimento a una pressione adeguata 
delle apparecchiature o degli edifici al 
chiuso, 

— raccolta e invio delle emissioni a un ade­ 
guato sistema di abbattimento (cfr. se­ 
zione 6.1) mediante un sistema di estra­ 
zione e/o aspirazione dell'aria in 
prossimità delle fonti di emissione. 

L'uso di apparecchiature o di 
edifici al chiuso è subordi­ 
nato a considerazioni di si­ 
curezza, come il rischio di 
esplosione o di diminuzione 
del tenore di ossigeno. 
L'uso di apparecchiature o di 
edifici al chiuso può essere 
subordinato anche al volume 
di rifiuti. 

e. Bagnatura Bagnare, con acqua o nebbia, le potenziali 
fonti di emissioni di polvere diffuse (ad 
esempio depositi di rifiuti, zone di circola­ 
zione, processi di movimentazione all'a­ 
perto). 

Generalmente applicabile 

f. Manutenzione Le tecniche comprendono: 
— garantire l'accesso alle apparecchiature 

che potrebbero presentare perdite, 
— controllare regolarmente attrezzature di 

protezione quali tende lamellari, porte 
ad azione rapida. 

Generalmente applicabile 
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g. Pulizia delle aree di depo­ 
sito e trattamento dei rifiuti 

Comprende tecniche quali la pulizia regolare 
dell'intera area di trattamento dei rifiuti (am­ 
bienti, zone di circolazione, aree di deposito 
ecc.), nastri trasportatori, apparecchiature e 
contenitori. 

Generalmente applicabile 

APPLICATA –  

✓ alla lettera a) Ridurre al minimo il numero di potenziali fonti di emissioni diffuse 

L’impianto non genera emissioni diffuse provenienti dallo stoccaggio, movimentazione o trattamento 

dei rifiuti. 

Presso l’impianto vengono già messe in atto tutte le procedure per evitare la possibile generazione di 

polvere durante il passaggio dei mezzi, limitando la velocità di circolazione. I mezzi all’interno 

dell’impianto si muovono a passo d’uomo. 

I rifiuti liquidi sono movimentati attraverso pompe, aspirati e travasati per mezzo di pompe 

direttamente dal mezzo con cui vengono ritirati. 

L’area dei serbatoi è protetta da barriere di contenimento e antivento. 

I rifiuti sono stoccati in aree al coperto, la struttura del capannone di per se risulta un idoneo schermo 

per il vento. 

La Ditta ha dichiarato che: 

✓ i travasi dei rifiuti di norma sono condotti con sistema chiuso ad eccezione dei travasi dai fusti 

alle cisternette che avviene comunque con apposite pompe carrellate; 

✓ gli sfiati dei serbatoi sono convogliati al sistema di abbattimento delle emissioni (E1a, E1b); 

✓ in fase di progettazione dell’impianto esistente e anche della nuova porzione di impianto sono 

state ridotte al minimo la lunghezza dei tubi è stato utilizzato il minor numero possibile di flange 

e valvole e sono stati utilizzati raccordi e tubi saldati; 

✓ l’organizzazione interna delle aree di stoccaggio e trattamento consente di ridurre al minimo le 

movimentazioni interne; 

✓ i rifiuti polverulenti sono stoccati e movimentati in contenitori chiusi. 

✓ alla lettera b) Selezione e impiego di apparecchiature ad alta integrità 

La Ditta ha dichiarato che sono e saranno utilizzati guarnizioni ad alta integrità per le applicazioni 

critiche,  

✓ alla lettera c) Prevenzione della corrosione 

In fase di realizzazione dell’impianto sono stati valutati i materiali idonei da costruzione e relativi 

rivestimenti interni delle apparecchiature con inibitori della corrosione. Sia con riferimento al parco 

serbatoi esistente che a quello di futura realizzazione; 

✓ alla lettera f. Manutenzione 

La Ditta ha dichiarato che: 

- gli impianti sono e saranno sottoposti a costante attività di manutenzione; 

- è e sarà garantito l'accesso alle apparecchiature che potrebbero presentare perdite,  

✓ alla lettera g. Pulizia delle aree di deposito e trattamento dei rifiuti 

La Ditta ha dichiarato che l’intera area di stoccaggio e trattamento rifiuti viene mantenuta pulita.  

La pulizia comprende, ove necessario, ambienti, zone di circolazione, aree di deposito, 

apparecchiature e contenitori.  

Le stesse modalità saranno adottate anche nella nuova porzione di installazione oggetto della 

comunicazione del 15/10/2021. 

 

BAT 15 La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in torcia (flaring) esclusivamente per ragioni di 

sicurezza o in condizioni operative straordinarie (per esempio durante le operazioni di avvio, arresto 

ecc.) utilizzando entrambe le tecniche indicate di seguito 

a. Corretta progettazione degli impianti 

b. Gestione degli impianti 

NON APPLICABILE  
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La Ditta dichiara che i processi adottati non danno luogo ad emissioni di gas e vapori che necessitino di 

dover ricorrere alla combustione in torcia per ragioni di sicurezza o in condizioni operative straordinarie. 

 

BAT 16. Per ridurre le emissioni nell'atmosfera provenienti dalla combustione in torcia, se è impossibile 

evitare questa pratica, la BAT consiste nell'usare entrambe le tecniche riportate di seguito: 

a. Corretta progettazione dei dispositivi di combustione in torcia; 

b. Monitoraggio e registra- zione dei dati nell'ambito della gestione della combustione in torcia. 

NON APPLICABILE  

La Ditta dichiara che i processi adottati non danno luogo ad emissioni di gas e vapori che necessitino di 

dover ricorrere alla combustione in torcia per ragioni di sicurezza o in condizioni operative straordinarie. 

 

BAT 17 Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 

consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell'ambito del sistema di gestione 

ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione del rumore e delle vibrazioni che includa tutti gli elementi 

riportati di seguito: 

I. un protocollo contenente azioni da intraprendere e scadenze adeguate; 

II. un protocollo per il monitoraggio del rumore e delle vibrazioni; 

III. un protocollo di risposta in caso di eventi registrati riguardanti rumore e vibrazioni, ad esempio in 

presenza di rimostranze; 

IV. un programma di riduzione del rumore e delle vibrazioni inteso a identificarne la o le fonti, 

misurare/stimare l'esposizione a rumore e vibrazioni, caratterizzare i contributi delle fonti e applicare 

misure di prevenzione e/o riduzione. 

Applicabilità 

L'applicabilità è limitata ai casi in cui la presenza di vibrazioni o rumori molesti presso recettori sensibili 

sia probabile e/o comprovata 

NON APPLICABILE  

Nel corso della conferenza dei Servizi, a rettifica di quanto indicato nella relazione di disamina delle 

BAT, la Ditta ha dichiarato di non essere a conoscenza di segnalazioni di vibrazioni o rumori molesti 

presso recettori sensibili. 

 

BAT 18 Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 

consiste nell'applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito: 
 

Tecnica Descrizione Applicabilità 

a. Ubicazione adeguata delle 
apparecchiature e degli edi­ 
fici 

I livelli di rumore possono essere ridotti au­ 
mentando la distanza fra la sorgente e il ri­ 
cevente, usando gli edifici come barriere fo­ 
noassorbenti e spostando le entrate o le 
uscite degli edifici. 

Per gli impianti esistenti, la 
rilocalizzazione delle appa­ 
recchiature e delle entrate o 
delle uscite degli edifici è 
subordinata alla disponibilità 
di spazio e ai costi. 

b. Misure operative Le tecniche comprendono: 
i. ispezione e manutenzione delle apparec­ 

chiature 
ii. chiusura di porte e finestre nelle aree al 

chiuso, se possibile; 
iii. apparecchiature utilizzate da personale 

esperto; 
iv. rinuncia alle attività rumorose nelle ore 

notturne, se possibile; 
v. misure di contenimento del rumore du­ 

rante le attività di manutenzione, circo­ 
lazione, movimentazione e trattamento. 

Generalmente applicabile 

c. Apparecchiature a bassa ru­ 
morosità 

Possono includere motori a trasmissione di­ 
retta, compressori, pompe e torce. 
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d. Apparecchiature per il con­ 
trollo del rumore e delle vi­ 
brazioni 

Le tecniche comprendono: 
i. fono-riduttori, 
ii. isolamento acustico e vibrazionale delle 

apparecchiature, 
iii. confinamento in ambienti chiusi delle 

apparecchiature rumorose, 
iv. insonorizzazione degli edifici. 

Nel caso di impianti esi­ 
stenti, l'applicabilità è subor­ 
dinata alla disponibilità di 
spazio. 

e. Attenuazione del rumore 
È possibile ridurre la propagazione del ru­ 
more inserendo barriere fra emittenti e rice­ 
venti (ad esempio muri di protezione, terra­ 
pieni ed edifici). 

Applicabile solo negli im­ 
pianti esistenti, in quanto la 
progettazione di nuovi im­ 
pianti dovrebbe rendere que­ 
sta tecnica superflua. Negli 
impianti esistenti, l'inseri­ 
mento di barriere potrebbe 
essere subordinato alla di­ 
sponibilità di spazio. 

   In caso di trattamento in 
frantumatori di rifiuti metal­ 
lici, è applicabile subordina­ 
tamente ai vincoli imposti 
dal rischio di deflagrazione. 

APPLICATA  

La Ditta dichiara che sono applicate le tecniche descritte nella BAT: 

✓ alla lettera a. Ubicazione adeguata delle apparecchiature e degli edifici 

L’impianto è gestito nel rispetto dell’autorizzazione e delle prescrizioni contenute nel 

provvedimento. Allo stato attuale i macchinari risultano posizionati nelle posizioni più idonee a 

ridurre la rumorosità. Non sono presenti ricettori nel raggio di 350-400 m dall’impianto.  

La Ditta ha precisato che le verifiche effettuate negli anni hanno dimostrato il rispetto dei limiti di 

legge. La maggior parte delle apparecchiature rumorose sono poste al chiuso (vedasi impianto di 

depurazione) o comunque in posizione tale da dare il minor disturbo rumoroso. 

✓ alla lettera b) Misure operative  

Al fine di ridurre le emissioni di rumore e vibrazione vengono applicate tutte le tecniche descritte 

della BAT.  

Le tecniche comprendono: 

✓ ispezione e manutenzione delle apparecchiature: 

✓ chiusura di porte e finestre nelle aree al chiuso, laddove possibile; 

✓ apparecchiature utilizzate da personale esperto; 

✓ i mezzi adibiti al trasporto ed alla movimentazione dei rifiuti rimangono con il motore spento 

nei momenti di sosta; 

✓ i muletti dell’impresa sono tutti elettrici proprio per ridurre il rumore e le vibrazioni durante la 

movimentazione dei rifiuti. 

Nel corso della conferenza dei Servizi la Ditta, a parziale rettifica di quanto indicato nella relazione 

di disamina delle BAT, ha precisato che: 

✓ non sono previste attività rumorose nell’orario notturno; 

✓ durante le attività di manutenzione gli impianti sono fermi. 

✓ alla lettera e- Attenuazione del rumore 

Non sono presenti ricettori nel raggio di 350-400 m dall’impianto; tali distanze rendono l’influenza 

dell’attività dell’impianto acusticamente irrilevante. 

La Ditta ha evidenziato che i macchinari più rumorosi sono posizionati in aree che già presentano 

delle barriere fisiche tra loro e i recettori. 
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BAT 19. Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di acque reflue prodotte e prevenire 

le emissioni nel suolo e nell'acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare 

una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito: 

 
Tecnica Descrizione Applicabilità 

 

 
 

 

 
 

 
a. 

 

 
 

 

 
 

 
Gestione dell'acqua 

Il consumo di acqua viene ottimizzato me­ diante 

misure che possono comprendere: 

— piani per il risparmio idrico (ad esempio definizione 

di obiettivi di efficienza idrica, flussogrammi e 
bilanci di massa idrici), 

— uso ottimale dell'acqua di lavaggio (ad esempio 

pulizia a secco invece che la­ vaggio ad acqua, 
utilizzo di sistemi a gril­ letto per regolare il flusso 

di tutte le ap­ parecchiature di lavaggio), 

— riduzione dell'utilizzo di acqua per la creazione 
del vuoto (ad esempio ricor­ rendo all'uso di 

pompe ad anello li­ quido, con liquidi a elevato 

punto di ebollizione). 

 

 
 

 

 
 

 
Generalmente applicabile 

b. Ricircolo dell'acqua I flussi d'acqua sono rimessi in circolo nel­ l'impianto, 
previo trattamento se necessario. Il grado di riciclo è 

subordinato al bilancio idrico dell'impianto, al tenore 

di impurità (ad esempio composti odorigeni) e/o alle ca­ 
ratteristiche dei flussi d'acqua (ad esempio al contenuto 

di nutrienti). 

 
 

 

Generalmente applicabile 

 

 

 
c. 

 

 

 
Superficie impermeabile 

A seconda dei rischi che i rifiuti presentano in termini 

di contaminazione del suolo e/o dell'acqua, la superficie 

dell'intera area di trattamento dei rifiuti (ad esempio 
aree di ricezione, movimentazione, deposito, tratta­ 

mento e spedizione) è resa impermeabile ai liquidi in 

questione. 

 

 

 
Generalmente applicabile 

 

 
 

 

 
 

 

 
d. 

 

 
 

 

 
 

 

Tecniche per ridurre la pro­ 
babilità e l'impatto di traci­ 

mazioni e malfunziona­ menti di 

vasche e serbatoi 

A seconda dei rischi posti dai liquidi conte­ nuti nelle 

vasche e nei serbatoi in termini di contaminazione del 
suolo e/o dell'acqua, le tecniche comprendono: 

— sensori di troppopieno, 

— condutture di troppopieno collegate a un 
sistema di drenaggio confinato (vale a dire al 

relativo sistema di conte­ nimento secondario o a 

un altro serba­ toio), 

— vasche per liquidi situate in un sistema di 

contenimento secondario idoneo; il volume è 

normalmente dimensionato in modo che il sistema 
di contenimento se­ condario possa assorbire lo 

sversamento di contenuto dalla vasca più grande, 

— isolamento di vasche, serbatoi e sistema di 
contenimento secondario (ad esempio attraverso la 

chiusura delle valvole). 

 

 
 

 

 
 

 

 
Generalmente applicabile 

e. Copertura delle zone di de­ posito 
e di trattamento dei rifiuti 

A seconda dei rischi che comportano in ter­ mini di 
contaminazione del suolo e/o dell'ac­ qua, i rifiuti sono 

depositati e trattati in aree coperte per evitare il contatto 

con l'acqua piovana e quindi ridurre al minimo il vo­ 
lume delle acque di dilavamento contami­ nate. 

L'applicabilità può essere li­ mitata se 
vengono depositati o trattati volumi 

elevati di ri­ fiuti (ad esempio 

trattamento meccanico in 
frantumatori di rifiuti metallici). 

 
 

 

 
f. 

 
 

 

La segregazione dei flussi di 
acque 

Ogni flusso di acque (ad esempio acque di 
dilavamento superficiali, acque di processo) è raccolto e 

trattato separatamente, sulla base del tenore in 

sostanze inquinanti e della combinazione di tecniche 
di tratta­ mento utilizzate. In particolare i flussi di ac­ 

que reflue non contaminati vengono segre­ gati da 

quelli che necessitano di un trattamento. 

Generalmente applicabile ai nuovi 
impianti. 

Generalmente applicabile agli 

impianti esistenti subor­ dinatamente 
ai vincoli impo­ sti dalla 

configurazione del sistema di 

raccolta delle ac­ que. 

 
 

 

 
g. 

 
 

 

Adeguate infrastrutture di 
drenaggio 

L'area di trattamento dei rifiuti è collegata alle 
infrastrutture di drenaggio. 

L'acqua piovana che cade sulle aree di depo­ sito e 

trattamento è raccolta nelle infrastrut­ ture di drenaggio 
insieme ad acque di lavag­ gio, fuoriuscite occasionali 

ecc. e, in funzione dell'inquinante contenuto, rimessa in 
circolo o inviata a ulteriore trattamento. 

Generalmente applicabile ai nuovi 
impianti. 

Generalmente applicabile agli 

impianti esistenti subor­ dinatamente 
ai vincoli impo­ sti dalla 

configurazione del sistema di 
drenaggio delle acque. 
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h. 

 

 

 

Disposizioni in merito alla 
progettazione e manuten­ zione 

per consentire il rile­ vamento e 

la riparazione delle perdite 

Il regolare monitoraggio delle perdite poten­ ziali è 

basato sul rischio e, se necessario, le apparecchiature 

vengono riparate. 

L'uso di componenti interrati è ridotto al minimo. Se 
si utilizzano componenti inter­ rati, e a seconda dei 

rischi che i rifiuti conte­ nuti in tali componenti 

comportano per la contaminazione del suolo e/o delle 
acque, viene predisposto un sistema di conteni­ 

mento secondario per tali componenti. 

Per i nuovi impianti è gene­ 

ralmente applicabile l'uso di 

componenti fuori terra, an­ che se 

può essere limitato dal rischio di 
congelamento. 

Nel caso di impianti esi­ stenti, 

l'installazione di un si­ stema di 
contenimento se­ condario può 

essere soggetta a limitazioni. 

 
 

 

 
 

i. 

 
 

 

 
Adeguata capacità di depo­ sito 

temporaneo 

Si predispone un'adeguata capacità di depo­ sito 
temporaneo per le acque reflue generate in condizioni 

operative diverse da quelle normali, utilizzando un 

approccio basato sul rischio (tenendo ad esempio conto 
della natura degli inquinanti, degli effetti del trat­ 

tamento delle acque reflue a valle e dell'am­ biente 

ricettore). 

Lo scarico di acque reflue provenienti dal deposito 

temporaneo è possibile solo dopo l'adozione di misure 

idonee (ad esempio monitoraggio, trattamento, 
riutilizzo). 

 
 

Generalmente applicabile ai nuovi 

impianti. 
Per gli impianti esistenti, 

l'applicabilità è subordinata alla 

disponibilità di spazio e alla 

configurazione del si­ stema di 

raccolta delle acque. 

 

APPLICATA  

✓ la lettera a) Gestione dell'acqua 

Il consumo idrico è connesso a:  

- utilizzo igienico sanitario; 

- lavaggio automezzi; 

- irrigazione aree verdi; 

- reintegro delle acque di raffreddamento delle torri evaporative. 

La pulizia ordinaria delle superfici coperte e scoperte avviene di norma a secco mediante moto 

scopa (analogamente sarà condotta anche sulle nuove superfici oggetto della comunicazione di 

variante del 15/10/2021). All’interno dell’impianto è stato progettato un sistema di irrigazione delle 

aree verdi atto a garantire un uso ottimale dell’acqua; l’impianto di irrigazione è dotato di una 

centralina automatizzata e temporizzata dove viene stabilita la frequenza e la durata dell’irrigazione 

(con sistema goccia/goccia). Questo permette un notevole risparmio idrico, in quanto l’irrigazione 

viene controllata. 

L’impresa si è resa disponibile inoltre a far valutare il progetto di riutilizzo delle acque in uscita dal 

trattamento di emulsioni oleose povere ed acque di separazione; l’acqua in uscita, definita osmotica 

pertanto priva di sali e calcare, analizzata potrebbe essere utilizzata nell’impianto di lavaggio 

automezzi e come reintegro. 

La Provincia ha rilevato che la possibilità di utilizzare le acque in uscita dal trattamento di emulsioni 

oleose povere ed acque di separazione per lavaggio automezzi dovrà essere oggetto di specifica 

comunicazione ai sensi dell’art.29 nonies del D.Lgs. 152/2006. 

✓ la lettera b) Ricircolo dell'acqua 

La Ditta, ad integrazione di quanto indicato nella relazione di disamina delle BAT, ha dichiarato 

che: 

1. per la porzione di impianto esistente non sono previsti ricircoli di acque reflue; 

2. nella nuova porzione di impianto sarà previsto l’utilizzo delle acque reflue Impianto di 

trattamento acque di separazione ed emulsioni oleose povere dell’Area T5 nell’impianto di 

lavaggio dei fusti/fustini/cisternette. 

✓ la lettera c. Superficie impermeabile 

Tutte le superfici adibite alle attività di deposito e trattamento dei rifiuti sono dotate di superfici 

impermeabili. Analogamente saranno pavimentate anche le aree di pertinenza della nuova porzione 

di impianto oggetto della comunicazione di variante del 15/10/2021. 

✓ la lettera d. Tecniche per ridurre la probabilità e l'impatto di tracimazioni e malfunzionamenti di 

vasche e serbatoi 

Il parco serbatoi esistente e quello in progetto possiedono ciascuno bacini di contenimento 

correttamente dimensionati per la gestione di eventuali perdite accidentali.  
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In caso di sversamento accidentale all’interno di tutti i bacini di contenimento dei serbatoi di 

stoccaggio oli ( compresi quelli della comunicazione di variante del 15/10/2021) lo sversamento 

rimarrà confinato all’interno del bacini di contenimento stessi; in quanto le caditoie presenti nei 

bacini di contenimento sono coadiuvate dalla presenza di conduttivimetri, in grado di rilevare la 

presenza di olio, e inviare un segnale d’allarme (sonoro) e interrompe il funzionamento della pompa 

di rilancio dei reflui nella rete acque meteoriche con recapito in fognatura. 

Tutti i serbatoi sono dotati di misuratori di livello sia meccanici che elettronici e di dispositivi anti 

traboccamento (sensori di minimo e massimo livello che bloccano il funzionamento della pompa 

per evitare il tracimamento).  

I serbatoi di stoccaggio dei rifiuti costituti da liquidi antigelo, soluzione acquose, emulsioni vegetali, 

sono distinti e separati tra loro con bacini di contenimento dedicati. Ogni serbatoio è dotato di 

misuratori di livello sia meccanici che elettronici e di dispositivi antitraboccamento (sensori di 

minimo e massimo livello che bloccano il funzionamento della pompa per evitare il tracimamento). 

Il serbatoio interrato di gasolio è a doppia camicia con intercapedine a tenuta.  

✓ la lettera e. Copertura delle zone di deposito e di trattamento dei rifiuti. 

La maggior parte dei rifiuti viene stoccata e trattata al coperto. 

✓ la lettera f) Segregazione dei flussi di acque e la lettera e) Adeguate infrastrutture di drenaggio 

La Ditta ha precisato che nella configurazione del sistema di raccolta delle acque già esistente ed 

autorizzato e di quello dell’area oggetto di ampliamento come da comunicazione del 15/10/2021, 

ogni flusso di acque è raccolto e trattato separatamente, sulla base del tenore in sostanze inquinanti 

e della combinazione di tecniche di trattamento utilizzate. 

In particolare sono presenti reti di raccolta reflui distinte come di seguito brevemente riassunto: 

Aree esistente 

- acque reflue meteoriche di dilavamento delle coperture pluviali in fognatura comunale acque 

bianche scarico S1; 

- acque reflue civili delle palazzine uffici (e laboratori) collettate nella fognatura comunale sigla 

scarico S2; 

- le acque meteoriche di dilavamento del piazzale esistente (piazzale A, unitamente alle acque 

meteoriche raccolte nei bacini di contenimento oli serbatoi 17-18), previo passaggio in impianto 

di trattamento di laminazione, dissabbiatura, disoleatura con filtro a coalescenza, sono scaricate 

in fognatura acque nere con punto di scarico S2 pozzetto d’ispezione PIC1; 

- le acque meteoriche raccolte nei bacini di contenimento serbatoi oli (17-18) in condizioni 

normali (valutazione a carico dell’operatore con intervento manuale di disattivazione della 

pompa di rilancio), sono inviate alla rete raccolta delle acque di dilavamento del piazzale A. La 

ditta provvederà a dotare il pozzetto di rilancio di conduttivimetro; 

- le acque meteoriche di dilavamento del piazzale esistente (piazzale B unitamente a area 

carico/scarico autobotte, da bacini di contenimento serbatoi oli/emulsioni non contaminate e 

zona trattamento fanghi), previo passaggio in impianto di trattamento di disoleazione, 

laminazione, dissabbiatura, disoleatura con filtro a coalescenza, sono scaricate in fognatura 

acque nere con punto di scarico S4 pozzetto di ispezione e prelievo campione PIC2. 

In caso di sversamenti accidentali nelle aree di carico/scarico autobotti e area fanghi, è possibile 

di interrompere lo scarico di tali reflui nella rete fognaria con il conseguente conferimento nelle 

due apposite vasche di raccolta a doppia camicia della capacità di 1 mc, mediante pulsante di 

emergenza che blocca il funzionamento delle pompe. 

Le acque meteoriche raccolte nei bacini di contenimento del parco serbatoi oli/emulsioni 

qualora non contaminate (condizioni normali) sono inviate alla rete di raccolta delle acque 

meteoriche di dilavamento dei piazzali (piazzale B) mediante un pozzetto di rilancio ad azione 

automatica azionata da un sistema di rilevazione mediante conduttimetro che, in base ai valori 

rilevati, interrompe l’azione delle pompe di rilancio. A monte del sistema sopra descritto, è 

installata anche una valvola ad azione manuale che consente in ogni momento l’intervento da 
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parte degli operatori. In caso di sversamenti accidentali, sempre attraverso il medesimo pozzetto 

di rilancio, i reflui sono recuperati e smaltiti come rifiuto. Le acque di lavaggio dei bacini di 

contenimento devono essere smaltite come rifiuto; 

- le acque in uscita dall’impianto di trattamento emulsioni oleose povere ed acque di separazione 

scaricate in fognatura comunale nel punto di scarico S3 pozzetto di ispezione e prelievo 

campione PIC3. 

Le acque di lavaggio interno automezzi, i reflui del lavaggio contenitori rifiuti oleosi e i reflui 

del lavaggio fusti e cisternette per olii vegetali, le acque dei disoleatori a servizio del sistema di 

raccolta delle acque meteoriche interno, sono trattate nell’ impianto di trattamento di emulsioni 

povere ed acque di separazione e scaricate in fognatura comunale nel punto di scarico S3 

pozzetto di ispezione e prelievo campione PIC3; 

- le acque di lavaggio esterno automezzi e le acque di lavaggio container recapitate in vasca 

interrata e successivamente smaltite come rifiuti all’esterno dell’insediamento; 

- eventuali reflui che potrebbero prodursi nelle aree coperte, sono raccolti da pozzetti/grigliati 

carrabili collegati a serbatoi interrati di raccolta e da smaltiti come rifiuti; 

Aree in ampliamento  

- acque reflue meteoriche di dilavamento delle coperture pluviali in batterie di pozzi perdenti da 

PZ1 a PZ5; 

- acque reflue civili delle palazzine uffici (e laboratori) collettate nella fognatura acque nere, 

unitamente alle acque meteoriche e altri reflui di cui al punto successivo, con sigla di scarico 

S5; 

- le acque meteoriche di dilavamento del piazzale unitamente alle acque raccolte dalla griglia 

posizionata in area A, alle acque meteoriche del bacino di contenimento del parco serbatoi e 

relativa area di carico/scarico autobotti, previo passaggio in vasca di laminazione e disoleatura 

sono scaricate, unitamente alle acque civili, con punto di scarico S5. 

Le caditoie del bacino di contenimento serbatoi saranno presidiate da un conduttivimetro (in 

grado di rilevare la presenza di olio) “che, in caso di sversamento accidentale all’interno dei 

bacini di contenimento interrompe il funzionamento della pompa” permettendo l’interruzione 

del collegamento con la rete di raccolta delle acque meteoriche ed il confinamento dello 

sversamento all’interno del bacino di contenimento. Lo sversamento sarà poi aspirato, conferito 

all’Area 1 e gestito come rifiuto. 

La segregazione di possibili sversamenti accidentali all’interno dell’area di carico e scarico 

avverrò invece per mezzo della doppia valvola manuale (presente nel pozzetto di deviazione) 

che verrà azionata in caso di necessità dall’operatore e convoglierà lo sversamento all’interno 

del serbatoio nr. 6; 

- eventuali reflui che potrebbero prodursi nelle aree coperte, sono raccolti da pozzetti/grigliati 

carrabili collegati a serbatoi interrati di raccolta collegati alla vasca di surplus da 30 mc (esclusa 

area C2 che dispone di un serbatoio dedicato) e da qui smaltite come rifiuto. 

✓ alla lettera i) adeguata capacità di deposito temporaneo  

L’impianto di trattamento di emulsioni povere, funziona a batch e dispone di serbatoi di accumulo 

dei reflui da trattare (3 serbatoi da 66 mc con capacità complessiva di 198 mc) e di serbatoi di 

accumulo delle acque trattate (3 serbatoi da 66 mc cad con capacità complessiva 198 mc) con bacini 

di contenimento separati. Il sistema di controllo dell’impianto garantisce che non possa partire un 

nuovo batch di trattamento (60 mc) se almeno uno dei serbatoi di accumulo delle acque trattate non 

è completamente vuoto. Ciò consente di disporre di una capacità di stoccaggio residua da utilizzare 

in caso di anomalie di funzionamento dell’impianto di trattamento.  

Nel serbatoio delle acque in uscita è prevista la possibilità di rinviare i reflui al trattamento in caso 

di non conformità ai limiti normativi.  
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BAT 20 Al fine di ridurre le emissioni nell'acqua, la BAT per il trattamento delle acque reflue consiste 

nell'utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito. 

 

Tecnica (1) Inquinanti tipicamente interessati Applicabilità 

Trattamento preliminare e primario, ad esempio 

 

 

a. 

 

Equalizzazione 

 

Tutti gli inquinanti 

 

 

 

 

 

 

Generalmente applicabile 

 

b. 

 

Neutralizzazione 

 

Acidi, alcali 

 

 

 

c. 

 
Separazione fisica — es. 
tramite vagli, setacci, sepa­ 
ratori di sabbia, separatori di 
grassi — separazione 
olio/acqua o vasche di sedi­ 
mentazione primaria 

 

 

 

Solidi grossolani, solidi sospesi, olio/grasso 

 

Trattamento fisico-chimico, ad esempio: 

 

 

 

d. 

 

 

Adsorbimento 

 
Inquinanti inibitori o non-biodegradabili di­ 
sciolti adsorbibili, ad esempio idrocarburi, 
mercurio, AOX 

 

 

 

 

 

 

 

 

Generalmente applicabile 

 

e. 

 

Distillazione/rettificazione 
 

Inquinanti inibitori o non-biodegradabili di­ sciolti 
distillabili, ad esempio alcuni solventi 

 

 

f. 

 

 

Precipitazione 

 
Inquinanti inibitori o non-biodegradabili di­ 
sciolti precipitabili, ad esempio metalli, fo­ sforo 

 

g. 

 

Ossidazione chimica 
 

Inquinanti inibitori o non-biodegradabili di­ sciolti 
ossidabili, ad esempio nitriti, cianuro 

 

h. 

 

Riduzione chimica 
Inquinanti inibitori o non-biodegradabili di­ sciolti 
riducibili, ad esempio il cromo esava­ lente (Cr 
(VI)] 

 

i. Evaporazione Contaminanti solubili 

 

j. 

 

Scambio di ioni 

 
Inquinanti inibitori o non-biodegradabili di­ sciolti 
ionici, ad esempio metalli 

 

 

k. 

 

 

Strippaggio (stripping) 

 
Inquinanti purgabili, ad esempio solfuro di 
idrogeno (H2S), l'ammoniaca (NH3), alcuni 

composti organici alogenati adsorbibili (AOX), 
idrocarburi 
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Trattamento biologico, ad esempio: 

 

l. Trattamento a fanghi attivi 
 

 

Composti organici biodegradabili 

 

 

Generalmente applicabile 

m. Bioreattore a membrana 

Denitrificazione 

 

 

 

 

 

 

 

n. 

 

 

 

 

 
Nitrificazione/denitrifica­ zione 
quando il trattamento 
comprende un trattamento 
biologico 

 

 

 

 

 

 

Azoto totale, ammoniaca 

 
La nitrificazione potrebbe non 
essere applicabile nel caso di 
concentrazioni ele­ vate di 
cloruro (ad esempio, maggiore 
di 10 g/l) e qualora la riduzione 
della concentra­ zione del 
cloruro prima della nitrificazione 
non sia giusti­ ficata da vantaggi 
ambientali. La nitrificazione non 
è appli­ cabile se la temperatura 
del­ l'acqua reflua è bassa 
(ad esempio al di sotto dei 12 
°C). 

Rimozione dei solidi, ad esempio: 

 

 

o. 

 
Coagulazione e floccula­ 
zione 

 

 

 

 

 
Solidi sospesi e metalli inglobati nel partico­ lato 

 

 

 

 

 

Generalmente applicabile 
p. Sedimentazione 

 

q. 

 
Filtrazione (ad esempio fil­ 
trazione a sabbia, microfil­ 
trazione, ultrafiltrazione) 

r. Flottazione 

(1) Le tecniche sono illustrate nella sezione 6.3. 

 

Tabella 6.2 

 

Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi indiretti in un corpo idrico ricevente 

 

Sostanza/Parametro BAT-AEL (1) (2) 
Processo di trattamento dei rifiuti ai quali si 

applica il BAT-AEL 

 

Indice degli idrocarburi (HOI) 

 

0,5-10 mg/l 
— Rigenerazione degli oli usati 

Metalli e metal­ 
loidi (3) 

Arsenico, espresso come 
As 

 

0,01-0,05 mg/l 

 

 

 

— Rigenerazione degli oli usati 
Cadmio, espresso come 

Cd 

 

0,01-0,05 mg/l 
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Cromo, espresso come Cr 
 

0,01-0,15 mg/l 

Rame, espresso come Cu 
 

0,05-0,5 mg/l 

Piombo, espresso come 
Pb 

 

0,05-0,1 mg/l (4) 

Nichel, espresso come Ni 
 

0,05-0,5 mg/l 

Mercurio, espresso come 
Hg 

 

0,5–5 µg/l 

Zinco, espresso come 
Zn 

 

0,1-1 mg/l (5) 

(1) I periodi di calcolo della media sono definiti nelle considerazioni generali. 
(2) Il BAT-AEL può non applicarsi se l'impianto di trattamento delle acque reflue a valle abbatte gli inquinanti in 

questione, a condizione che ciò non determini un livello più elevato di inquinamento nell'ambiente. 
(3) Il BAT-AEL si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante nell'inventario delle acque 

reflue citato nella BAT 3. 
(4) Il limite superiore dell'intervallo è di 0,3 mg/l per il trattamento meccanico in frantumatori di rifiuti metallici. 
(5) Il limite superiore dell'intervallo è di 2 mg/l per il trattamento meccanico in frantumatori di rifiuti metallici. 

 

Per il monitoraggio si veda la BAT 7. 

 

APPLICABILE 

L’insediamento è dotato di un impianto di trattamento delle emulsioni oleose povere e acque di 

separazione provenienti dall’impianto di trattamento delle emulsioni, dalla separazione della parte oleosa 

dalla parte gravimetrica dei rifiuti oleosi e dalle emulsioni oleose derivanti dalle acque di lavaggio 

interno degli automezzi, dei contenitori di oli, e le acque derivanti dai disoleatori a servizio del sistema 

di raccolta delle acque meteoriche.  

Questo trattamento avviene per mezzo di una sezione di ultrafiltrazione, per osmosi inversa ed 

eventualmente attraverso evaporazione per termocompressione; il processo di trattamento è inoltre 

coadiuvato da un impianto di finissaggio ad ozonizzazione che permette l’abbattimento dei residui 

organici non trattenuti dall’osmosi inversa. 

 

Di seguito sono riassunti i valori di concentrazione che la Ditta ha richiesto di poter scaricare in fognatura 

nera, in ottemperanza con i limiti imposti dalle BAT-AEL (Tabella 6.2 BAT 20); si sono tenuti in 

considerazione i limiti imposti dal processo di trattamento relativo alla rigenerazione degli oli e dal 

processo di trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa. Per gli altri parametri da monitorare, l’impresa 

manterrà le attuali concentrazioni ad oggi autorizzate. 

 

Parametro 

Proposte con riesame BAT 

Limiti (mg/l) Frequenza 

Indice idrocarburi (HOI) 10 Giornaliera 

M
et

al
li

 e
 

m
et

al
lo

id
i 

Arsenico (As) 0,05 Mensile 

Cadmio (Cd) 0,02 Mensile 

Cromo (Cr) 0,15 Mensile 
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Rame (Cu) 0,4 Mensile 

Piombo (Pb) 0,1 Mensile 

Nichel (Ni) 0,5 Mensile 

Mercurio 

(Hg) 
0,005 Mensile 

Zinco (Zn) 1 Mensile 

 
Tenendo conto dei monitoraggi effettuati dalla Ditta e di quanto precisato dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del territorio e del Mare con nota DEC MIN/274/2015 del 16/12/2015 - direttiva per disciplinare 

la conduzione dei procedimenti AIA di competenza ministeriale (“4. I pareri istruttori conclusivi resi dalla 

Commissione AIA-IPPC, nelle tabelle in cui sono proposti i limiti emissivi da prescrivere, riportano di 

norma, per opportuno confronto, i valori limite di emissione massimi fissati dalla normativa vigente nel 

territorio e i corrispondenti valori limite già vigenti in forza di eventuali precedenti atti autorizzativi, da 

sostituire o rinnovare con il provvedimento finale. Di norma i valori limite di emissione proposti non sono 

meno severi di quelli già vigenti in forza di precedenti atti autorizzativi, da sostituire o rinnovare. …. Omissis 

7. Fermo restando quanto riportato al comma 4, generalmente i valori limite di emissione proposti 

coincidono con i valori meno rigorosi dei corrispondenti BAT-AEL o, in mancanza di essi, ai valori meno 

rigorosi dei "livelli medi di emissione" ricavabili dai pertinenti documenti di riferimento comunitari, emanati 

ai sensi delle direttive 96/61 /CE e 2008/01/CE”) la conferenza dei Servizi ha ritenuto quindi possibile 

fissare per lo scarico S3 i limiti proposti dalla Ditta. 

 

Nel corso della conferenza dei Servizi la Ditta conferma la deroga per i seguenti parametri della tabella 

3, dell’Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. 152/06 colonna scarico in rete fognaria, ad eccezione dei 

seguenti parametri rispetto ai quali è concessa deroga ai valori limite: 

− COD 2.000 mg/l; 

− BOD5: 1.300 mg/l;  

Tenendo conto dei monitoraggi effettuati dalla Ditta e del parere di UNIACQUE prot n. 19958/22 del 

01/08/2022, la conferenza dei Servizi ha ritenuto quindi possibile confermare la deroga. 

 

BAT 21 Per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di inconvenienti e incidenti, la BAT consiste 

nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito, nell'ambito del piano di gestione in caso di incidente 

(cfr. BAT 1). 
 

Tecnic

a 

Descrizione 

 

 

 

a. 

 

 

 

Misure di protezione 

Le misure comprendono: 

— protezione dell'impianto da atti vandalici, 

— sistema di protezione antincendio e antiesplosione, contenente appa­ 
recchiature di prevenzione, rilevazione ed estinzione, 

— accessibilità e operabilità delle apparecchiature di controllo perti­ 
nenti in situazioni di emergenza. 

 

b. 

 
Gestione delle emissioni da in­ 

convenienti/incidenti 

Sono istituite procedure e disposizioni tecniche (in termini di possibile 
contenimento) per gestire le emissioni da inconvenienti/incidenti, quali le 
emissioni da sversamenti, derivanti dall'acqua utilizzata per l'estin­ zione 
di incendi o da valvole di sicurezza. 
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c. 

 

Registrazione e sistema di va­ 
lutazione degli inconvenien­ 
ti/incidenti 

Le tecniche comprendono: 

— un registro/diario di tutti gli incidenti, gli inconvenienti, le modifiche 
alle procedure e i risultati delle ispezioni, 

— le procedure per individuare, rispondere e trarre insegnamento da 
inconvenienti e incidenti. 

APPLICATA 

Nel corso della Conferenza dei Servizi, a precisazione di quanto indicato nella relazione di disamina 

delle BAT la Ditta ha dichiarato che sono adottate (e analogamente lo saranno anche per la nuova 

porzione di impianto) le seguenti tecniche: 

✓ lettera a) Misure di protezione. 

- l’impianto, completamente recintato, è protetto da atti vandalici tramite sistemi di allarme e 

videosorveglianza. E’ stato installato un sistema di videosorveglianza con copertura di tutti i 

depositi di rifiuti, dei varchi di accesso agli edifici e dei piazzali esterni. Il sistema consente la 

visione diretta dei luoghi e la registrazione in database remoto delle immagini; 

- sono presenti adeguati sistemi di protezione antincendio e, contenente apparecchiature di 

prevenzione, rilevazione (rilevatori di fumo sulle aree deposito rifiuti, rilevatore di calore sui 

serbatoi di stoccaggio degli oli -serbatoi 17/18) ed estinzione, in conformità ai progetti di 

prevenzione incendi approvati. Non sono previsti sistemi di antiesplosione in quanto non ritenuti 

necessari;  

- è garantita l’accessibilità e l’operabilità delle apparecchiature di controllo pertinenti in situazioni 

di emergenza; 

✓ lettera c) Gestione delle emissioni da inconvenienti/incidenti: 

- è stato elaborato ed è mantenuto aggiornato un Piano di Gestione delle Emergenze Interne. per 

gli impianti di trattamento rifiuti (art. 26 bis Legge 132/2018, Circolare 2730 del 13/2/2019) 

trasmettendo le informazioni alla locale Prefettura; 

Le eventuali emergenze e gli interventi effettuati vengono riportati dal personale sul Registro di 

non conformità; 

- sono istituite procedure e disposizioni tecniche per gestire le emissioni da 

inconvenienti/incidenti. In caso di incendi le emissioni dei reflui di spegnimento sono confinate 

nei bacini di contenimento o nelle vasche di trattamento delle acque meteoriche mediante 

l’interruzione del funzionamento delle pompe di rilancio; 

- sono dislocati dei presidi per l’emergenza da utilizzare in caso di sversamenti accidentali 

(materiale assorbente di diverso tipo in base alle caratteristiche delle sostanze che potrebbero 

sversarsi);  

✓ lettera c) Registrazione e sistema di valutazione degli inconvenienti/incidenti 

- è presente un registro di tutti gli incidenti, gli inconvenienti, le modifiche alle procedure e i 

risultati delle azioni intraprese; 

- sono previste procedure per individuare, rispondere e trarre insegnamento da inconvenienti e 

incidenti; 

- è presente il modello di comunicazione delle anomalie/inconvenienti ed incidenti da trasmettere 

agli Enti e i recapiti a cui inviarlo (ivi compresi eventuali numeri di emergenza/reperibilità degli 

Enti), predisposto conformemente ai contenuti del DPCM 27/08/2021 “Approvazione delle linee 

guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per la relativa informazione della 

popolazione per gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti”. 

La Ditta non è assoggettata alla normativa Seveso e a tal fine è condotto un costante monitoraggio 

delle sostanze in ingresso.  

 

BAT 22. Ai fini dell'utilizzo efficiente dei materiali, la BAT consiste nel sostituire i materiali con rifiuti  

Descrizione. 
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Per il trattamento dei rifiuti si utilizzano rifiuti in sostituzione di altri materiali (ad esempio: rifiuti di 

acidi o alcali vengono utilizzati per la regolazione del pH; ceneri leggere vengono utilizzate come agenti 

leganti). 

Applicabilità  

Alcuni limiti di applicabilità derivano dal rischio di contaminazione rappresentato dalla presenza di 

impurità (ad esempio metalli pesanti, POP, sali, agenti patogeni) nei rifiuti che sostituiscono altri 

materiali. Un altro limite è costituito dalla compatibilità dei rifiuti che sostituiscono altri materiali con i 

rifiuti in ingresso (cfr. BAT 2). 

APPLICATA 

L’impresa tratta rifiuti senza utilizzo di particolari materie prime. 

La Ditta con l’ampliamento prevede di alimentare il nuovo impianto di lavaggio fusti di grandi 

dimensione e cisternette recuperando le acque in uscita dal processo di depurazione e trattamento delle 

acque di separazione ed emulsioni oleose; più specificatamente le acque di scarico in uscita dall’impianto 

di trattamento, conformi ai limiti di scarico in fognatura, invece che essere destinate allo scarico in fogna, 

vengono utilizzate all’interno del processo di lavaggio, evitando quindi di incidere ulteriormente sul 

prelievo dell’acquedotto. 

 

BAT 23. Al fine di utilizzare l'energia in modo efficiente, la BAT consiste nell'applicare entrambe le 

tecniche indicate di seguito: 

 

Tecnica Descrizione 

 

 

 

a. 

 

 

 

Piano di efficienza energetica 

Nel piano di efficienza energetica si definisce e si calcola il consumo 
specifico di energia della (o delle) attività, stabilendo indicatori chiave di 
prestazione su base annua (ad esempio, consumo specifico di energia 
espresso in kWh/tonnellata di rifiuti trattati) e pianificando obiettivi pe­ 
riodici di miglioramento e relative azioni. Il piano è adeguato alle speci­ 
ficità del trattamento dei rifiuti in termini di processi svolti, flussi di ri­ 
fiuti trattati ecc. 

 

 

 

 

 

b. 

 

 

 

 

 
Registro del bilancio energe­ 

tico 

Nel registro del bilancio energetico si riportano il consumo e la produ­ 
zione di energia (compresa l'esportazione) suddivisi per tipo di fonte 
(ossia energia elettrica, gas, combustibili liquidi convenzionali, combusti­ bili 
solidi convenzionali e rifiuti). I dati comprendono: 

i) informazioni sul consumo di energia in termini di energia erogata; 

ii) informazioni sull'energia esportata dall'installazione; 

iii) informazioni sui flussi di energia (ad esempio, diagrammi di Sankey 
o bilanci energetici) che indichino il modo in cui l'energia è usata 
nel processo. 

Il registro del bilancio energetico è adeguato alle specificità del tratta­ 
mento dei rifiuti in termini di processi svolti, flussi di rifiuti trattati ecc. 

APPLICATA 

L’impresa in ottemperanza a quanto indicato nel Piano di Monitoraggio e controllo ai fini 

dell’ottimizzazione dell’utilizzo della risorsa energetica registra i consumi specifici energetici. 

Nell’ambito del sistema di gestione ambientale certificato UNI EN ISO 14001:2015 sono individuati 

obiettivi di miglioramento anche in termini di efficienza energetica. 

 

BAT 24. Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nel riutilizzare al massimo 

gli imballaggi, nell'ambito del piano di gestione dei residui (cfr. BAT 1). 

APPLICATA  

L’impresa possiede un sistema di lavaggio dei contenitori (fusti, fustini) Determina Dirigenziale n. 1362 

del 03/07/2013; con l’ampliamento ha richiesto di installare un sistema di lavaggio per fusti di grandi 

dimensioni e cisternette. 
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Il processo di lavaggio viene effettuato per due scopi: 

- lavare i rifiuti (imballaggi) prima della pressatura; 

- lavare i rifiuti (imballaggi) per ridarli in comodato d’uso ai propri clienti in modo da poterli riutilizzare. 

 

BAT 25. Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di polveri e metalli inglobati nel particolato, 

PCDD/F e PCB diossina-simili, la BAT consiste nell'applicare la BAT 14d e nell'utilizzare una o una 

combinazione delle tecniche indicate di seguito. …omissis… 

NON APPLICABILE 

Le operazioni di pressatura dei contenitori di vario genere vengono effettuate con una piccola pressa 

idraulica mentre le operazioni di pressatura di: 

✓ imballaggi e materiali assorbenti pericolosi; 

✓ plastica; 

✓ legno 

vengono e verranno effettuate mediante l’impiego di press-containers da ubicarsi in Area 6 (imballaggi 

misti) ed in Area 7 (materiali assorbenti e imballaggi misti). 

In entrambe i casi non sono previste emissioni convogliate  

La conferenza dei Servizi in data 03/08/2022 ha indicato che la Ditta avrebbe dovuto trasmettere 

un’indagine ambientale al fine di verificare l’efficacia dei sistemi di contenimento delle emissioni diffuse 

poste in essere presso l’installazione in particolare in Area 6 (imballaggi misti) ed in Area 7 (materiali 

assorbenti e imballaggi misti). 

La Ditta ha chiesto la possibilità di eseguire l’indagine richiesta a seguito della messa in esercizio delle 

aree oggetto di modifica, al fine di accorpare in un'unica verifica le indagini sulla porzione di 

installazione esistente e sulla porzione di installazione in ampliamento.  

La conferenza dei Servizi ha quindi deciso di accettare quanto proposto dalla ditta ed ha indicato di 

prescrivere l’effettuazione dell’indagine ambientale finalizzata a verificare l’efficacia dei sistemi di 

contenimento delle emissioni diffuse (in particolare nelle aree dedicate alla pressatura dei rifiuti) per 

l’intera installazione entro 3 mesi dalla messa in esercizio delle aree oggetto di modifica.  

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei frantumatori di rifiuti metallici (BAT 26, 27, 

28) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzata la frantumazione di rifiuti metallici  

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento dei RAEE contenenti VFC e/o VHC (BAT 29, 30) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento di RAEE. 

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei rifiuti con potere calorifico (BAT 31) 

NON APPLICABILE  

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento meccanico dei rifiuti con potere calorifico  

Si veda la BAT 25  

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei RAEE contenenti mercurio (BAT 32) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento meccanico dei RAEE contenenti mercurio. 

 

Conclusioni generali sulle BAT per il trattamento biologico dei rifiuti (BAT 33, 34, 35) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento biologico dei rifiuti. 
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Conclusioni sulle BAT per il trattamento aerobico dei rifiuti (BAT 36, 37) 

NON APPLICABILE   

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento aerobico dei rifiuti. 

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento anaerobico dei rifiuti (BAT 38) 

NON APPLICABILE  

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento anaerobico dei rifiuti.  

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico biologico dei rifiuti (BAT 39) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento meccanico biologico dei rifiuti. 

 

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti solidi e/o pastosi (BAT 40, 41) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento fisico-chimico dei rifiuti solidi e/o pastosi. 

 

Conclusioni sulle BAT per la rigenerazione degli oli usati 

 

BAT 42. al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nel monitorare i 

rifiuti in ingresso nell'ambito delle procedure di preaccettazione e accettazione (cfr. BaT 2) 
Descrizione 

Monitoraggio dei rifiuti in ingresso per quanto riguarda il tenore di composti clorurati (ad esempio, 

solventi clorurati o PCB). 

APPLICATA  

L’azienda è autorizzata alla rigenerazione degli oli usati, inteso come processo in grado di trasformare 

l’olio in diversi tipi di EoW in base alle caratteristiche del rifiuto di partenza. 

L’azienda ha ottimizzato e migliorato negli anni la procedura di accettazione e gestione dei rifiuti in 

ingresso, e ha implementato/migliorato le misure atte ad assicurare la qualità del rifiuto 

(caratterizzazione/test sui rifiuti in ingresso) al fine di garantire il corretto percorso interno relativo al 

trattamento previsto. L’impresa è autorizzata al ritiro di oli contenenti tracce di PCB/PCT, definiti tali 

quando posseggono concentrazioni al di sotto di 50 ppm; tali oli possono subire operazioni di 

miscelazione per partite omogenee al fine di ridurre la concentrazione finale a valori ≤ 25 ppm in modo 

da poterli inviare a recupero. Gli oli con concentrazioni superiori a 50 ppm sono considerati oli 

contaminati pertanto non sono inviati a recupero ma stoccati nei serbatoi autorizzati e in colli. Attraverso 

il monitoraggio dei rifiuti in ingresso l’impresa verifica l’accettabilità del rifiuto e individua il 

destino/trattamento degli stessi. 

L’impresa è autorizzata al ritiro di oli clorurati, che non vengono trattati ma stoccati in colli su idonei 

bacini di contenimento al coperto. 

L’obiettivo principe dell’azienda consiste nel costante miglioramento della qualità dei prodotti ottenuti 

dal processo di trattamento; l’intero processo viene monitorato e controllato al fine di preservare con 

costanza la qualità dei prodotti ottenuti. 

Dal protocollo di gestione dei rifiuti - parte prima- revisione 11 del 27/05/2022. Risulta che in fase di 

accettazione i rifiuti in ingresso all’impianto, sono sottoposti ai controlli descritti nella PG09D, in 

particolare, dove necessario per le specifiche caratteristiche merceologiche, sono sottoposti a controlli 

analitici. 

Gli oli esausti destinati al diretto conferimento al CONOU o ai trattamenti interni alla R.O.B.I. sono 

sottoposti a controlli analitici sistematici che consistono in: 

➢ contenuto in acqua (KF) 

➢ contenuto in PCB (GC-ECD) 
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➢ contenuto in metalli, cloro e zolfo (RX). 

 

BAT 43. al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BaT consiste nell'utilizzare una o entrambe 

le tecniche indicate di seguito. 

 
 

Tecnica Descrizione 

 

a. 

 

Recupero di materiali 
Uso dei residui organici della distillazione a vuoto, dell'estrazione con 
solvente, dell'evaporazione a film sottile ecc. in prodotti di asfalto ecc. 

 

b. 

 

Recupero di energia Uso dei residui organici della distillazione a vuoto, dell'estrazione con 
solvente, dell'evaporazione a film sottile ecc. per il recupero di energia. 

 

APPLICATA 

Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire l’impresa utilizza un impianto di evaporazione su strato 

sottile (TFE – Thin Film Evaporator) che consente di completare il ciclo di recupero delle basi 

lubrificanti (operazione R9) – Tecnica a. RECUPERO MATERIALI.  

La rigenerazione degli oli consente di valorizzare il rifiuto “olio usato/esausto” al fine del recupero di 

materiali; questo processo permette l’ottenimento di nuove basi lubrificanti con caratteristiche chimico-

fisiche e tecnologiche analoghe a quelle prodotte dal petrolio greggio. 

L’impresa inoltre, con l’obiettivo di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire intende presentare entro 2 

anni un progetto per effettuare recupero energetico, permettendogli quindi di aumentare ulteriormente 

la potenzialità di recupero dei rifiuti. 

Il progetto prevede l’utilizzo del distillato basso bollenti (ad oggi smaltito come rifiuto – R1 ad impianto 

terzi) derivante dai processi di recupero degli oli, come ulteriore combustibile della caldaia e del post-

combustore ad oggi alimentate solo a metano. Tali distillati basso bollenti potranno essere utilizzati come 

combustibile in quanto conformi alle norme UNI dei combustibili (verificato per mezzo di analisi 

interne). Per mezzo di una modifica impiantistica dell’alimentazione della caldaia, tale progetto 

permetterà all’impresa un recupero energetico interno, evitando quindi che i distillati basso bollenti 

(rifiuti) vengano trasportati ad impianti terzi per effettuare tale recupero; questo permetterà quindi di 

ridurre al minimo il trasporto di tali rifiuti in quanto gestiti internamente. 

La possibilità di utilizzo del distillato basso bollenti (ad oggi smaltito come rifiuto – R1 ad impianto 

terzi) derivante dai processi di recupero degli oli, come ulteriore combustibile della caldaia e del post-

combustore ad oggi alimentate solo a metano, dovrà essere oggetto di specifica valutazione previa 

istanza da parte della Ditta.  
 

BAT 44. Per ridurre le emissioni di composti organici nell'atmosfera, la BaT consiste nell'applicare la 

BaT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito. 
 
 

Tecnica Descrizione 

a. Adsorbimento Cfr. la sezione 6.1. 

 

b. 

 

Ossidazione termica Cfr. la sezione 6.1. Vi sono inclusi anche i casi in cui gli scarichi gassosi sono 
inviati a un forno di processo o a una caldaia. 

 

c. Lavaggio a umido (wet scrub­ 
bing) 

 

Cfr. la sezione 6.1. 

 

 



100 

 

Tabella 6.9 

 
Livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni convogliate nell'atmosfera di TVOC risultanti dalla 

rigenerazione degli oli usati, dal trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico e dalla rigenerazione 
dei solventi esausti 

 
 

Parametro Unità di misura 
BAT-AEL (1) 

(media del periodo di 
campionamento) 

TVOC mg/Nm3 5-30 

(1) Il BAT AEL non si applica quando il carico di emissioni è inferiore a 2 kg/h al punto di emissione purché le sostanze cancerogene,  mutagene o 
tossiche per la riproduzione nel flusso dei gas di scarico non siano identificate come rilevanti in base al­ l'inventario di cui alla BAT 3. 

 
 

Per il punto di emissione E1a) relativo alle emissioni captate “- Incondensabili TFE; Pompa del vuoto; 

Locale trattamento acque, Sfiati condensatore a servizio dell’evaporatore in area T5; Sfiati parco 

serbatoi” è già presente un sistema di abbattimento costituito da Ossidatore termico. 

I livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni convogliate nell'atmosfera di 

TVOC risultanti dalla rigenerazione degli oli usati effettuata dalla Ditta e riferita all’emissione E1a) non 

si applicano in quanto il livello di emissione è inferiore a 2 kg/h al punto di emissione (purché le sostanze 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione nel flusso dei gas di scarico non siano identificate 

come rilevanti in base al­ l'inventario di cui alla BAT 3). 

Tenuto conto degli esiti dei monitoraggi condotti dalla Ditta che dimostrano il rispetto dei limiti la 

Conferenza dei Servizi ha ritenuto possibile fissare per l’emissione E1a) un limite pari a 20 mg/Nm3 per 

il parametro TVOC. 

Per il punto di emissione E1b) relativo alle emissioni captate “- Incondensabili TFE; Pompa del vuoto; 

Locale trattamento acque, Sfiati condensatore a servizio dell’evaporatore in area T5; Sfiati parco 

serbatoi” è già presente un sistema di abbattimento costituito da Stazione di adsorbimento a carbone 

attivo. 

I livelli di emissione associati alla BAT (BAT-AEL) per le emissioni convogliate nell'atmosfera di 

TVOC risultanti dalla rigenerazione degli oli usati effettuata dalla ditta e riferita all’emissione E1b) non 

si applicano in quanto il livello di emissione è inferiore a 2 kg/h al punto di emissione (purché le sostanze 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione nel flusso dei gas di scarico non siano identificate 

come rilevanti in base al­ l'inventario di cui alla BaT 3), 

 

Tenuto conto degli esiti dei monitoraggi condotti dalla Ditta la Conferenza dei Servizi ha ritenuto 

possibile fissare per l’emissione E1b) un limite pari a 50 mg/Nm3 per il parametro TVOC.  

Non risulta che nel flusso dei gas di scarico vi siano sostanze cancerogene, mutagene o tossiche per la 

riproduzione. 

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico (BAT 45) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento fisico-chimico dei rifiuti con potere calorifico. 

 

Conclusioni sulle BAT per la rigenerazione dei solventi esausti (BAT 46, 47) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzata la rigenerazione dei solventi esausti. 

 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento termico del carbone attivo esaurito, dei rifiuti di catalizzatori 

e del terreno escavato contaminato (BAT 48, 49) 

NON APPLICABILE 
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Presso l’installazione non è autorizzato il trattamento termico del carbone attivo esaurito, dei rifiuti di 

catalizzatori e del terreno escavato contaminato. 

 

Conclusioni sulle BAT per il lavaggio con acqua del terreno escavato contaminato (BAT 50) 

NON APPLICABILE 

Presso l’installazione non è autorizzato il lavaggio con acqua del terreno escavato contaminato. 

 

Conclusioni sulle BAT per la decontaminazione delle apparecchiature contenenti PCB (BAT 51) 

NON APPLICABILE 

Presso l’impianto non vengono effettuate operazioni di decontaminazione delle apparecchiature 

contenenti PCB. 

Sui rifiuti contenenti PCB (oli e trasformatori) non viene effettuata alcuna operazione, bensì il mero 

stoccaggio per migliorare la gestione verso lo smaltimento finale presso l’insediamento non è effettuata 

la decontaminazione delle apparecchiature contenenti PCB. 

L’attività di trattamento sulle apparecchiature contenenti PCB si limita al mero svuotamento delle 

apparecchiature dall’olio contenuto e successivamente stoccato in colli nell’Area 4 o nel serbatoio degli 

oli contaminati. L’impresa non effettua operazioni di decontaminazione, ossia non effettua processi di 

lavaggio, né di refilling degli stessi; i materiali vengono inviati ad impianti terzi autorizzati alla 

decontaminazione ed il successivo trattamento/smaltimento. 

 

Conclusioni sulle bat per il trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa (BAT 52-BAT 53) 

NON APPLICABILE 

La conferenza ha ritenuto che le BAT non siano applicabili in quanto il processo di trattamento svolto 

presso l’installazione è unicamente individuato nella fattispecie “Rigenerazione degli oli”.  
 

 

E QUADRO PRESCRITTIVO 

Al paragrafo E1 Aria sono apportate le modifiche di seguito descritte. 

Al sottoparagrafo E.1.1 Valori limite di emissione la Tabella E1 – Emissioni in atmosfera è sostituita 

con la seguente. 

 

Emissione Provenienza 
Portata  

Nm3/h 

Durata 

(ore/giorno) 
Inquinanti 

Limiti 

(mg/ Nm3) 

E1a  

incondensabili TFE; 

pompa del vuoto; 

locale trattamento acque, 

sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; 

sfiati parchi serbatoi; 

bracci aspiranti snodati (Area B e Area C) 

1300*4 

24 h/die 

250 g/anno 

TVOC 20 

NOx 350 

CO 100 
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Emissione Provenienza 
Portata  

Nm3/h 

Durata 

(ore/giorno) 
Inquinanti 

Limiti 

(mg/ Nm3) 

E1b 

sfiati parchi serbatoi 

(in fase di fermo attività produttiva) 

 

In alternativa all’emissione E1a*5  

incondensabili TFE; 

pompa del vuoto; 

locale trattamento acque; 

sfiati condensatore a servizio 

dell’evaporatore in area T5; 

sfiati parchi serbatoi; 

bracci aspiranti snodati (Area B e Area C); 

1000 In 

alternativa 

all’emissione 

E1a 

discontinua 

 

ad impianti 

di trattamento 

dei rifiuti 

spenti 24/h 

giorno (per 

sfiati dei 

serbatoi)  

 

TVOC 50 

E4 

sfiato serbatoio concentrato e sfiato del 

serbatoio dei condensati del 

termocompressore;   

- Discontinuo COV 50 

E5 bis 
caldaia a servizio impianti vari (M1); 1500 

24 h/g  
NOx*6 100 

CO 100 
 

*4 la portata complessiva considerando l’aria falsa e il metano sarà circa 1500 Nm3/h; 

*5 il combustore termico rigenerativo sarà attivo solo con flussi emissivi medi di COV ≥100 mg/Nmc, per concentrazioni inferiori sarà 

attivato in automatico un sistema di bypass alla stazione di assorbimento a carbone attivo; 

*6 limite riferito a ossigeno libero nei fumi in percentuale pari al 3%. 

 

Tabella E1 – Emissioni in atmosfera 
 

Al sottoparagrafo E.1.3 Prescrizioni impiantistiche è aggiunta la seguente prescrizione. 

IX)La ditta, prima dell’avvio delle attività con la nuova configurazione, dovrà trasmettere una specifica 

procedura operativa che preveda, in caso di blocco del post combustore, la possibilità di movimentare 

gli oli solo in uno dei due impianti installati (esistente o nuovo) e l’esclusione di effettuazione di 

miscelazioni che necessitano aspirazione. L’attività dovrà essere gestita attuando tale procedura. 

 

Al sottoparagrafo E.1.4 Prescrizioni generali è aggiunta la seguente prescrizione. 

XIII) La Ditta dovrà comunicare l’attivazione dell’impianto con le modifiche autorizzate con il presente 

provvedimento. Entro i successivi 30 giorni effettuare nuove analisi di caratterizzazione delle emissioni 

E1a) e E1b) determinando i COV con metodica UNI EN 13649:2015. Entro i 3 mesi successivi la Ditta 

dovrà trasmettere un’indagine ambientale al fine di verificare l’efficacia dei sistemi di contenimento 

delle emissioni diffuse poste in essere presso l’installazione in particolare nelle aree dedicate alla 

pressatura dei rifiuti. Gli esiti dei monitoraggi e delle indagini ambientali dovranno essere trasmessi 

appena disponibili a Provincia di Bergamo, Comune di Treviolo, ARPA e ATS. 

 

Al paragrafo E.2 Acqua sono apportate le modifiche di seguito descritte.  

Al sottoparagrafo E.2.1 Valori limite di emissione il primo paragrafo è sostituito con il seguente. 

I) Il gestore dovrà assicurare il rispetto dei valori limite della Tabella 3, dell’Allegato 5 alla Parte Terza 

del d.lgs. 152/06 smi colonna scarico in rete fognaria in corrispondenza dei seguenti punti di 

campionamento costituti dai pozzetti: 

✓ S2 - PIC1 rete acque meteoriche di prima e seconda pioggia - porzione impianto esistente - dopo 

trattamento e prima della confluenza con i reflui civili. I reflui devono essere sottoposti a tutti i 

trattamenti necessari per il rispetto dei limiti prescritti. I valori limite di emissione non possono in 

alcun modo essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo;  

✓ S4 - PIC2 rete acque meteoriche di prima e seconda pioggia - porzione impianto esistente - dopo 

trattamento e prima della confluenza con gli altri scarichi. I reflui devono essere sottoposti a tutti i 
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trattamenti necessari per il rispetto dei limiti prescritti. I valori limite di emissione non possono in 

alcun modo essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo; 

✓ S5 - PIC4: rete acque meteoriche di prima e seconda pioggia – porzione impianto in ampliamento 

-, compresa rete raccolta reflui provenienti da Area A, bacini di contenimento serbatoi prodotti 

finiti, area carico scarico autobotti, dopo trattamento e prima della confluenza con le acque reflue 

civili. 

 

II) Il gestore per lo scarico S3 - - acque in uscita dall’impianto di trattamento emulsioni oleose povere 

ed acque di separazione dovrà assicurare il rispetto dei valori limite della tabella 3, dell’Allegato 5 alla 

Parte Terza del d.lgs. 152/06 colonna scarico in rete fognaria ad eccezione: 

1. dei parametri COD e BOD5 rispetto ai quali è concessa deroga ai valori limite: 

- limite pari a 2.000 mg/l per il parametro COD; 

- limite pari a 1.300 mg/l per il parametro BOD5; 

2. dei seguenti parametri rispetto ai quali il valore limite è stabilito dalle BAT AELS: 

- un limite pari a 10 mg/l per il parametro Indice degli idrocarburi (HOI); 

- un limite pari a 0.05 mg/l per il parametro Arsenico (As); 

- un limite pari a 0.02 mg/l per il parametro Cadmio (Cd); 

- un limite pari a 0.15 mg/l per il parametro Cromo (Cr); 

- un limite pari a 0.4 mg/l per il parametro Rame (Cu); 

- un limite pari a 0.1 mg/l per il parametro Piombo (Pb); 

- un limite pari a 0.5 mg/l per il parametro Nichel (Ni); 

- un limite pari a 0.005 mg/l per il parametro Mercurio (Hg); 

- un limite pari a 1 mg/l per il parametro Zinco (Zn). 

I reflui devono essere sottoposti a tutti i trattamenti necessari per il rispetto dei limiti prescritti. I valori 

limite di emissione non possono in alcun modo essere conseguiti mediante diluizione con acque 

prelevate esclusivamente allo scopo. 

 

III) La portata massima ammessa per lo scarico in pubblica fognatura delle acque meteoriche di prima e 

seconda pioggia è di 10 l/s per ha di superficie scolante. Nel caso specifico lo scarico delle acque di 

prima e seconda pioggia deve avvenire a portata massima istantanea di: 

- 2,7 l/s -per lo scarico S5. Per il rilancio sono installate n.ro due pompe: è vietato l’esercizio 

contemporaneo delle due pompe, che devono funzionare alternativamente, una di riserva all’altra, 

sollevando la Q max prescritta; 

- 2,6 l/s – per lo scarico S2 e S4 suddivisi sugli scarichi parziali con portate massime di 0,8 l/s (S2) e 

di 1,6/1.8 l/s (S4). 

 

IV) Lo scarico in pubblica fognatura delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia considerata la 

piovosità media degli ultimi 5 anni in Provincia di Bergamo (dati ARPA 2017-2021) è autorizzato per i 

seguenti volumi: 

- scarico S2, per un volume annuo di 961 mc 

- scarico S4, per un volume annuo di 2.696 mc 

- scarico S5, per un volume annuo di 3.218 mc 

Il dato è solo indicativo poiché, essendo legato a precipitazioni atmosferiche, varia di anno in anno e 

non è prevedibile.  
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V) Lo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali in uscita dall’impianto di trattamento 

emulsioni oleose povere e acque di separazione S3 è autorizzato per un volume massimo giornaliero di 

60 mc e annuo di 13.000 mc. 

 

Al sottoparagrafo E.2.2 Requisiti e modalità per il controllo sono aggiunte le seguenti ulteriori 

prescrizioni. 

 

IV) Devono essere regolarmente registrati e valutati i dati analitici e le misure di esercizio dell’impianto 

di depurazione dei reflui industriali con scarico S3-PIC 3, con prelievi contestuali di campioni 

dell’ingresso e dell’uscita almeno 4 volte/anno e analisi con laboratorio accreditato dei parametri 

rappresentativi, per tipologia di attività e sostanze impiegate, delle acque di processo. In ogni caso, 

indipendentemente dal ciclo produttivo, devono essere sempre analizzati i parametri che concorrono alla 

determinazione della tariffa annuale per lo scarico industriale: COD, SST, Ntot, Ptot, tensioattivi tot, 

grassi e oli animali e vegetali, cloruri e solfati, si ritiene debbano essere obbligatoriamente ricercati anche 

i parametri idrocarburi totali e oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti. 

Sulla base dei dati raccolti, deve essere predisposta una relazione annuale che verifichi l’efficienza del 

trattamento in termini di rendimento percentuale di abbattimento degli inquinanti. La prima relazione da 

produrre è riferita al primo anno solare successiva all’anno di notifica del provvedimento autorizzativo. 

La relazione deve essere trasmessa all’autorità competente, a UNIACQUE Spa e all’Ufficio d’ Ambito 

di Bergamo entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento. 

 

Al sottoparagrafo E.2.3 Prescrizioni impiantistiche sono apportate le seguenti modifiche  

La prescrizione IV) è sostituita dalla seguente. 

IV) I pozzetti di ispezioni e prelievo campione delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche di 

prima +seconda pioggia devono essere a perfetta tenuta, devono essere mantenuti in buono stato e 

devono avere dimensioni minime di 50x50 cm e un volume di ritenuta corrispondente alla profondità di 

50 cm per consentire l’accumulo di un quantitativo di acque sufficiente a eseguire il prelievo dei 

campioni. La conformazione dei pozzetti deve essere tale da garantire la possibilità di campionamento 

del refluo da parte degli operatori dall’esterno, cosi da evitare l’accesso a spazi confinati. Periodicamente 

dovranno essere asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul fondo dei pozzetti stessi. 

 

La prescrizione IV ter) lettera d) è sostituita dalla seguente. 

IV ter) lettera d) Nel caso in cui il dispositivo di controllo presente nella stazione di sollevamento di Via 

degli Assini segnali l’allarme (per malfunzionamento delle pompe o anomalie nella vasca di accumulo) 

la Ditta deve interrompere lo scarico in rete fognaria S3 fino alla risoluzione della problematica. 
 

La prescrizione IV quater) lettera d è sostituita con la seguente. 

IV quater) d) I manufatti per la raccolta, il pretrattamento e lo scarico delle acque reflue e meteoriche 

devono essere adeguatamente dimensionati e periodicamente sottoposti a pulizia e manutenzione, con 

asportazione dei residui come rifiuto speciale. 
 

La prescrizione IV quater f) è sostituita con la seguente. 

IV quater f) Le acque meteoriche raccolte: 

✓ nei bacini di contenimento del parco serbatoi oli/emulsioni esistente,  

✓ nel bacino di contenimento solventi esistente; 

✓ nei bacini di contenimento del nuovo parco serbatoi; 

in condizioni normali (non contaminazione) possono essere inviate, attraverso i pozzetti di rilancio con 

conduttivimetri (per i bacini di contenimento dei serbatoi di olio) o sonda (per i bacini di contenimento 

del serbatoio solventi) e pompa, alla rete di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali 
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(piazzale B per parco serbatoi esistente, piazzale A per il bacino contenimento solventi, nuovo piazzale 

per nuovo parco serbatoi). In caso di sversamenti accidentali, il/i conduttivimetro/i o la sonda dovranno 

rilevare la presenza di inquinante e bloccare la pompa: in tal caso i reflui dovranno essere confinati 

all’interno dei bacini di contenimento, recuperati e smaltiti come rifiuto.  

Il gestore dovrà trasmettere: 

1. entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, una procedura di gestione dei bacini di contenimento 

dei serbatoi di olio e solventi esistenti in cui siano specificati: 

a) per i conduttivimetri dei bacini di contenimento dei serbatoi oli i valori soglia di allarme 

indicatori di contaminazione che in ogni caso dovranno essere ampiamente prudenziali; 

b) per il bacino di contenimento del serbatoio solventi la descrizione del dispositivo installato per 

regolare automaticamente lo scarico in funzione del contenuto di inquinante rilevato da sonda 

con indicazione dei valori soglia di allarme indicatori di contaminazione che in ogni caso 

dovranno essere ampiamente prudenziali; 

2. unitamente alla comunicazione di fine lavori di cui alla prescrizione XIV), una procedura gestione 

bacini del nuovo parco serbatoi in cui dovranno essere specificati e valori di soglia di allarme dei 

conduttivimetri che dovranno essere ampiamente prudenziali; 

I conduttivimetri e il dispositivo dotato di sonda devono essere regolarmente sottoposti a verifica e 

manutenzione, così che ne sia garantito il costante corretto funzionamento; 

 

Sono aggiunte le seguenti prescrizioni. 

IV quater) o) La ditta deve effettuare una pulizia periodica a secco dei piazzali. In caso di sversamenti 

accidentali, fatta salva l’attivazione del sistema di intercettazione, la pulizia delle superfici interessate 

dovrà essere eseguita immediatamente, a secco o con idonei materiali assorbenti qualora si tratti 

rispettivamente di versamento di materiai solidi o polverulenti o di liquidi. I materiali derivanti da tali 

operazioni devono essere smaltiti ex lege come rifiuto. 
 

IV quinquies) Se il grigliato che perimetra l’area sotto copertura di carico/scarico autobotti attigua al 

nuovo parco serbatoi (oli rigenerati non rifiuto) raccoglierà esclusivamente sversamenti accidentali, non 

dovrà essere collegato alla rete fognaria. È infatti prescritta l’adozione di adeguati dispositivi di 

intercettazione per eventuali sversamenti accidentali, da confinare e smaltire come rifiuto. È, invece, 

ammesso lo scarico in rete fognaria se costituito dalle acque meteoriche di stravento raccolte dal grigliato 

sotto copertura, fermo restando l’obbligo di intercettazione e smaltimento come rifiuto di eventuali 

sversamenti accidentali.  

La Ditta, analogamente al parco serbatoi, dovrà provvedere all’installazione di un conduttivimetro. Il 

sistema dovrà funzionare come segue: in condizioni normali (non contaminazione) le acque meteoriche 

di stravento raccolte dal grigliato saranno inviate, attraverso il pozzetto con conduttivimetro (da 

installare) , alla rete di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali. In caso di sversamenti 

accidentali, il conduttivimetro rileverà la presenza di olio e con sistema automatico devierà il flusso al 

serbatoio di stoccaggio a tenuta: in tal caso i reflui saranno recuperati e smaltiti come rifiuto.  

La Ditta, unitamente alla comunicazione di fine lavori di cui alla prescrizione XIV) del precedente 

Paragrafo E.2.1 Valori limite di emissione dovrà trasmettere i particolari costruttivi del sistema installato 

e la procedura di gestione in cui siano specificati, in relazione al conduttivimetro, i valori soglia di allarme 

indicatori di contaminazione, che in ogni caso devono essere ampiamente prudenziali. Il conduttivimetro 

deve essere regolarmente sottoposto a verifica e manutenzione, così che ne sia garantito il costante 

corretto funzionamento. 

 

IV sexies) Sullo scarico delle acque reflue industriali in uscita dall’impianto di trattamento delle 

emulsioni oleose povere e acque di separazione devono essere mantenuti in efficienza gli strumenti per 

la misura e la registrazione dei volumi scaricati ed il campionatore automatico. Gli strumenti devono 

essere sigillabili e accessibili da parte del personale di UNIACQUE. L’utente è responsabile del regolare 
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funzionamento degli strumenti ed è tenuto a segnalare tempestivamente, per iscritto anche a mezzo pec, 

ogni anomalia che dovesse comprometterne il buon funzionamento. 

 

IV septies) Il misuratore di portata installato sullo scarico delle acque reflue industriali deve essere 

regolarmente sottoposto a verifica metrica e manutenzione. Come da Circolare di UNIACQUE prot.n. 

24489/19 del 30/09/2019, pubblicata sul sito di UNIACQUE, la Ditta è tenuta a eseguire almeno tre 

letture/anno, regolarmente distanziate, trasmettendo il dato rilevato a UNIACQUE utilizzando il modello 

anch’esso pubblicato sul sito. 

 

Al sottoparagrafo E.2.4 Prescrizioni generali sono aggiunte le seguenti prescrizioni. 

 

X) La pavimentazione delle nuove aree autorizzate in ampliamento con il presente provvedimento dovrà 

essere dotata di pendenze atta a garantire il convogliamento dei reflui nei sistemi di raccolta previsti; 

dovranno essere realizzati cordoli a delimitazione e protezione di tutte le aree a verde. 
 

XI) Il nuovo scarico in fognatura proveniente dall’ampliamento - S5 (acque reflue domestiche 

provenienti dai servizi igienico-sanitari + acque meteoriche di prima e seconda pioggia dei piazzali), 

potrà essere attivato solo dopo il rilascio del permesso di allaccio.  

La ditta, ovvero il tecnico incaricato, a lavori ultimati, dovrà sottoscrivere, sotto la propria responsabilità, 

la certificazione attestante la rispondenza delle opere realizzate al progetto approvato, trasmettendola 

entro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori a UNIACQUE S.p.A., all’Ufficio d’Ambito di Bergamo e alle 

autorità competenti. La certificazione di fine lavori dovrà essere corredata dalla documentazione 

richiesta alle prescrizioni IV quater f) punto2, IV quinquies) e XII). 

 

XII) A monte dello scarico S5 deve essere installato un filtro a coalescenza. La ditta dovrà allegare alla 

comunicazione di fine lavori di cui alla precedente prescrizione XI, la scheda tecnica con caratteristiche 

del pretrattamento installato 

 

Al paragrafo E.3 Rumore sottoparagrafo E.3.3 Prescrizioni generali è aggiunta la seguente 

prescrizione. 

V) Entro 60 giorni dall’avvio dell’impianto, con le modifiche approvate con il presente 

provvedimento la Ditta dovrà effettuare una campagna di rilievi acustici al perimetro dello 

stabilimento e presso i principali recettori ed altri punti eventualmente da concordare con il Comune 

di Treviolo ed ARPA  Al termine della campagna misure dovrà essere predisposta ed inviata alla 

Provincia di Bergamo, ad ARPA ed al Comune di Treviolo una relazione riportante i livelli di rumore 

rilevati, la valutazione circa la conformità ai limiti di rumore (diurno e notturno) e l’indicazione degli 

eventuali ulteriori interventi di mitigazione acustica che risultassero necessari, dettagliando i tempi 

previsti per la loro realizzazione. Ai fini della redazione della valutazione di impatto acustico si dovrà 

far riferimento alla DGR n.7/8313 dell’08/03/2002. L’eventuale piano di risanamento acustico dovrà 

essere redatto in conformità con quanto previsto dalla D.G.R. 6906/01. Dovrà essere anche elaborato 

e trasmesso un elenco di misure gestionali da adottare nel transitorio, per ridurre il più possibile il 

rumore verso l’esterno. 

 

Al paragrafo “E.4 Suolo e acque sotterranee” è aggiunta la prescrizione X. 

X) Entro 30 giorni dalla messa in esercizio delle modifiche autorizzate con il presente atto la Ditta 

dovrà riverificare/confermare gli esiti dell’assoggettabilità alla relazione di riferimento già effettuata, 

trasmettendo gli esiti delle verifiche agli Enti. Le valutazioni in merito saranno effettuate da ARPA, 

come previsto dalla D.G.R. del 18/4/2016 n. 5065, con cui Regione Lombardia ha fornito gli indirizzi 

per l'applicazione del D.M. n. 272 del 13.11.2014 "Decreto recante le modalità per la redazione della 

relazione di riferimento di cui all'articolo 5, comma 1, lettera v-bis), del Decreto Legislativo 3 aprile 
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2006, n. 152”. Le decisioni su monitoraggio di suolo ed eventuali integrazioni dell’esistente 

monitoraggio della falda saranno assunte in seguito, su indicazione di ARPA 

 

Al paragrafo “E.5 Rifiuti” sono apportate le modifiche che seguono. 

E’ aggiunto il Sottoparagrafo “E.5.2.1 Modifica all’attività di gestione autorizzata”. 

I) Con il presente atto sono autorizzate le varianti di cui al paragrafo B del presente atto. A conclusione 

dei lavori inerenti le varianti all’impianto autorizzate con il presente atto (anche relativi a parti 

funzionali), il Gestore dovrà inviare comunicazione attestante la loro ultimazione alla Provincia di 

Bergamo, al Comune di Treviolo e ad A.R.P.A. 

Alla comunicazione dovrà essere allegata: 

✓ la SCIA presentata al Comando dei Vigili del Fuoco come prescritto al successivo punto III); 

✓ il protocollo di gestione dei rifiuti aggiornato come da successiva prescrizione V); 

✓ la procedura di gestione dei carichi non conformi e/o dei rifiuti confezionati in imballi ritenuti non 

idonei /non integri di cui alla prescrizione VI); 

✓ la procedura da adottare in caso di rottura di involucri dei rifiuti contenenti amianto (ove non sia già 

presente) di cui alla successiva prescrizione VII); 

✓ la procedura per regolare la gestione dei rifiuti infiammabili ed esplosivi di cui alla successiva 

prescrizione VIII); 

✓ il sistema di gestione in grado di monitorare la quantità di rifiuti liquidi in ingresso di cui alla 

prescrizione IX); 

✓ la planimetria con indicazione del deposito di amianto di cui alla prescrizione XI); 

✓ la relazione dell’installazione della corretta misura di materiale assorbente e neutralizzante in 

coerenza con quanto previsto dal D.M. 24/01/2011 n. 20 di cui alla prescrizione XII); 

✓ i calcoli effettuati per dimensionare le altezze dei bacini di contenimento dei serbatoi contenenti olii 

e emulsioni oleose identificati dalle sigle 25, 26, 21, 22, 23, 24, 16, 17, 18, 19, 20 come da successiva 

prescrizione XIII). 

Le operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti con le varianti autorizzate potranno essere avviate dal 

trentesimo giorno successivo alla comunicazione di ultimazione lavori accompagnata da perizia 

asseverata in cui si dichiari la conformità di quanto realizzato al progetto autorizzato con il presente atto. 

La perizia dovrà essere corredata dal certificato di regolare esecuzione delle opere o, qualora previsto, 

certificato di collaudo. La Perizia dovrà attestare inoltre la conformità delle Opere Edilizie realizzate 

con i titoli abilitativi del Comune di Treviolo. 

 

II) A far data dal trentesimo giorno successivo alla comunicazione di ultimazione lavori di cui al punto 

precedente, le tipologie di rifiuti in ingresso all’impianto, le operazioni e i relativi quantitativi, nonché 

la localizzazione delle attività di stoccaggio e recupero/smaltimento dei rifiuti devono essere conformi 

a quanto riportato nel paragrafo B. e 2 e nella Tavola 1 “Planimetria generale - Layout rifiuti” data 

10/2021 3°Rev. 06/2022. 
 

III) L’esercizio dell’attività di stoccaggio e di recupero/smaltimento dei rifiuti nella nuova area resta 

subordinata alla presentazione di SCIA antincendio correlata ai progetti approvati dal Comando 

Provinciale dei VVFF con parere con parere favorevole dei Comando dei Vigili del Fuoco - Prot. 

0019877 del 21/09/2021 Pratica n. 75883 e parere favorevole dei Comando dei Vigili del Fuoco - 

Protocollo 0009958 del 21/04/2022 (Pratica n. 75883). 

 

IV) Devono essere rispettate le prescrizioni previste dal parere rilasciato da Snam Gas Rete –Distretto 

Nord di cui alla nota prot. NORD/DAL/22/177/MUR del 06/09/2022. In particolare: 

✓ in prossimità della fascia asservita che si ricorda di essere di m. 3 (tre/00) per parte dell’asse del 

gasdotto nessun lavoro potrà essere intrapreso senza preventiva autorizzazione e accordi con i 

tecnici del centro Snam Rete Gas di Dalmine per definire le fasi dei lavori, presenziare al 
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picchettamento delle condotte e sottoscrivere il relativo “verbale” in cui, tra l’altro, è previsto il 

nominativo dell’impresa esecutrice dei lavori e quello della compagnia assicuratrice;  

✓ la fascia asservita non dovrà essere adibita a deposito di materiali e/o di mezzi ed apparecchiature 

in genere;  

✓ le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati grafici analizzati da 

Snam Rete Gas (tav. unica e sezioni del 05/08/2022 nelle firme dell’Arch. Francesco Craca);  

dovrà essere garantito il libero accesso ai mezzi e al personale Snam Rete gas al fine di consentire le 

normali operazioni di controllo e manutenzione del nostro impianto 

 

V) La ditta prima dell’avvio dell’attività secondo la nuova configurazione dovrà definire i criteri in base 

ai quali collocare le diverse tipologie di rifiuto nelle Aree A, B, C, D, E ed F, dovrà aggiornare il 

protocollo di gestione dei rifiuti indicando tutte le possibili incompatibilità conosciute in base alle 

caratteristiche chimico fisiche e classi di pericolosità dei rifiuti di norma stoccati presso l’impianto 

(considerando i dati storici). Nelle Aree A, B, C, E ed F, è esclusa la possibilità di stoccare rifiuti con 

caratteristiche di pericolo HP1, HP2, HP3 (tale condizione dovrà essere verificata in fase di 

omologa/analisi di laboratorio). 

 

VI) La ditta prima dell’avvio dell’attività di gestione rifiuti nelle aree autorizzate in ampliamento con il 

presente provvedimento dovrà trasmettere un’apposita procedura per la gestione dei carichi non 

conformi e/o dei rifiuti confezionati in imballi ritenuti non idonei /non integri. L’area E potrà di norma 

essere utilizzata per il conferimento di un unico carico di rifiuti per volta. 

 

VII) L’Azienda prima dell’avvio dell’attività di stoccaggio dei rifiuti contenenti amianto nella nuova 

configurazione dovrà dotarsi di specifiche procedure da adottare in caso di rottura di involucri dei rifiuti 

contenenti amianto (ove non sia già presente).  

 

VIII) La ditta dovrà adottare dei sistemi di monitoraggio della quantità di tutti i rifiuti 

infiammabili/combustibili/esplosivi (caratteristiche di pericolo HP1, HP2, HP3) in ingresso all’impianto 

prevedendo un sistema di allarme in caso di avvicinamento ai limiti delle quantità consentite in 

stoccaggio nelle specifiche aree. Dovrà essere adottata una procedura per regolare la gestione degli 

stoccaggi dei rifiuti infiammabili/combustibili/esplosivi (caratteristiche di pericolo HP1, HP2, HP3) in 

tali aree definendo le modalità operative per la sospensione degli ingressi di tali rifiuti in prossimità del 

raggiungimento del limite delle quantità consentite e modalità per la ripresa degli ingressi.  

 

IX) La quantità massima di rifiuti liquidi presente contemporaneamente nelle Aree B, C, D, E, ed F non 

potrà essere superiore a 90 mc.  

La ditta dovrà adottare un sistema di gestione in grado di monitorare la quantità dei rifiuti liquidi in 

ingresso prevedendo un sistema di allarme in caso di superamento del limite della quantità di rifiuti 

liquidi presenti presso le Aree B, C, D, E, ed F. 

Dovrà essere adottata una procedura per regolare la gestione degli stoccaggi dei rifiuti liquidi in tali aree 

definendo le modalità operative per la sospensione degli stoccaggi dei rifiuti liquidi al superamento del 

limite delle quantità consentite e modalità per la ripresa degli stoccaggi. 

 

X) I rifiuti identificati con codice EER 200119* non potranno essere sottoposti ad operazione R12 e 

D14. 

 

XI) Lo stoccaggio dei rifiuti contenenti amianto (codice EER 170601, 150111, 160111, 170605) dovrà 

essere ubicato in area confinata, identificata e separata dal deposito di altri rifiuti anche per mezzo di 

appositi presidi (catene o altro). 

Dovrà altresì essere garantito lo stoccaggio separato delle diverse tipologie di rifiuti contenenti amianto. 

Dovrà essere garantita l’integrità degli imballi. 
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I colli dei rifiuti (big bags/ pallets) non potranno essere sovrapposti.  

Lo stoccaggio dovrà essere effettuato in modo tale da garantire costantemente: 

✓ la presenza di corridoi di ispezione di almeno 1 mt; 

✓ la presenza di adeguati spazi che consentano la movimentazione degli imballi di rifiuti evitando il 

rischio di rottura degli stessi. 

L’Azienda prima dell’avvio dell’attività nella nuova configurazione dovrà trasmettere planimetria con 

indicazione di deposito rifiuti contenenti amianto in ottemperanza di tali indicazioni. 

 

XII) I settori di conferimento delle pile e batterie (individuati dalla Ditta come “zona di conferimento e 

controllo visivo” a servizio dell’Area C1 e G4 ) , in conformità a quanto previsto dal d.lgs. n. 188/2008 

allegato ii, dovranno:  

✓ essere mantenuti distinto dalle aree di stoccaggio/trattamento; 

✓ avere dimensioni tali da consentire un'agevole movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in 

ingresso ed in uscita; 

✓ avere pavimentazione impermeabilizzata nelle zone di scarico e deposito dei rifiuti, realizzata con 

materiali resistenti a sostanze chimicamente aggressive; 

✓ avere adeguati sistemi di canalizzazione dei reflui; 

✓ avere adeguati spazi per consentire la selezione, il controllo visivo del carico necessario per 

verificare la rispondenza ai requisiti ambientali di sicurezza e per l’individuazione e la rimozione di 

materiali non conformi. 

Il conferimento di pile e accumulatori esausti agli impianti di stoccaggio/trattamento deve essere 

effettuato adottando criteri che ne garantiscano la protezione durante le operazioni di carico e scarico. 

La misura dei materiali assorbenti e neutralizzanti presente presso l’impianto dovrà essere conforme a 

quanto previsto dal D.M. 24/01/2011 n. 20.  

A tal fine la Ditta prima dell’avvio dell’attività dovrà fornire una specifica relazione dando riscontro 

della presenza all’interno dell’installazione della corretta misura di materiale assorbente e neutralizzante 

in coerenza con quanto previsto dal D.M. 24/01/2011 n. 20. 

 

XIII) Le altezze dei bacini di contenimento dei serbatoi contenenti olii identificati dalle sigle 25, 26, 21, 

22, 23, 24, 16, 17, 18, 19, 20, come peraltro proposto dalla Ditta, dovranno essere definite tenendo conto 

delle indicazioni tecniche fornite dall’allegato C del DM 392/1996. La ditta dovrà fornire i calcoli 

effettuati. 

 

XIV) In coerenza con quanto previsto dal D.M. 392/1996 l'area del deposito dei serbatoi contenenti oli 

e emulsioni oleose contrassegnati dalle sigle 25, 26, 21, 22, 23, 24, 16, 17, 18, 19, 20 deve essere 

delimitata da recinzione, preferibilmente in muratura, con altezza all'esterno del deposito minima di mt 

2,50. 

 

Al Sottoparagrafo “E.5.2 Attività di gestione rifiuti autorizzata” sono apportate le seguenti modifiche. 

E’ aggiunta la seguente prescrizione.  

IV bis) Prima della ricezione dei rifiuti da sottoporre a operazione di recupero R3 e R9 all'impianto deve 

essere verificata l’accettabilità degli stessi mediante verifica in riferimento al Regolamento (UE) 

2019/1021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 relativo agli inquinanti organici 

persistenti (POPs: Persistent Organic Pollulants) in relazione al ciclo da cui derivano i rifiuti. Le modalità 

di verifica adottate dovranno essere documentate e rese disponibili all’autorità di controllo. 

 

La prescrizione XL) è sostituita con la seguente. 

XL) Viene determinato in € 429.506,93 l'ammontare totale della fideiussione che la ditta deve prestare a 

favore dell’Autorità competente, relativa alle voci riportate nella seguente tabella; la fideiussione deve 

essere prestata ed accettata in conformità con quanto stabilito dalla d.g.r. n. 19461/04. La mancata 
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presentazione della suddetta fideiussione entro il termine di 90 giorni dalla data di comunicazione del 

presente provvedimento, ovvero la difformità della stessa dall’allegato A alla d.g.r. n. 19461/04, 

comporta la revoca del provvedimento come previsto dalla d.g.r. sopra citata. 

 

 

L’importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, a fronte dell’avvenuta registrazione EMAS e in applicazione 

dell’art. 3, comma 2-bis della L. 1 del 2011, è pari a € 429.506,93. 

  

E’ aggiunta la seguente prescrizione. 

XL bis) Entro 30 giorni dalla scadenza (fissata al 26/06/2025) del Certificato EMAS, la ditta dovrà fornire 

documentazione attestante la rinnovata validità del certificato di conformità. Successivamente dovranno 

essere presentate le periodiche attestazioni di vigenza della Certificazione Ambientale entro 30 giorni 

dalla loro acquisizione. In caso di revoca o decadenza o mancata presentazione delle attestazioni di 

validità/vigenza della suddetta certificazione, la ditta dovrà provvedere entro 30 giorni ad integrare 

l’ammontare delle singole polizze fidejussorie per l’intero valore. 

 

La prescrizione XXXVI è sostituita con la seguente. 

XXXVI) I rifiuti in uscita da un’operazione di mero stoccaggio D15 o R13 devono essere conferiti a 

soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti che 

non siano impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R11 dell’Allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs 

152/2006, o impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D12 dell’Allegato B alla Parte Quarta del 

D.Lgs 152/2006, fatto salvo il conferimento ad impianti autorizzati alle operazioni D15, D14, D13, R13, 

R12, solo se strettamente collegati ad un impianto di recupero/smaltimento definitivo. Per impianto 

strettamente collegato si intende un impianto dal quale devono necessariamente transitare i rifiuti perché 

gli stessi possano accedere all'impianto di recupero/smaltimento finale. E’ consentito il conferimento dei 

rifiuti in uscita da un’operazione R12 oppure D13/D14 ad impianti dedicati, autorizzati all’operazione 

R12 oppure D14/D13 solo laddove l’operazione sia diversa e aggiuntiva rispetto a quella di provenienza 

e utile/necessaria all’ottimizzazione del recupero finale. Nel caso di miscelazione non è mai consentito 

un ulteriore passaggio ad operazioni R12/D13/D14. 

 

Sottoparagrafo “E.5.3 Prescrizioni generali” sono apportate le seguenti modifiche. 

La prescrizione XLII) è sostituita con la seguente. 

XLII) La ditta dovrà rispettare i limiti quantitativi espressi nell’autorizzazione tenendo conto anche dei 

limiti quantitativi indicati nei certificati di prevenzione incendi vigenti e riportati al paragrafo B.1.10 

Prevenzione Incendi ed adottando le procedure predisposte. A tal fine la Ditta entro 30 giorni dal 

ricevimento del presente atto dovrà trasmettere l’elaborato grafico di riferimento ”Planimetria generale 

Operazione Pericolosi/ Non Pericolosi Quantità Costi 

D15/R13 NP 610 m3 € 107.738,20 

D15/R13 P 390,5 m3 € 137.944,13 

D15/R13 P/NP 105 m3 € 37.091,25 

R13 P 1067,5 m3 € 377.094,38 

R13 NP 243 m3 € 42.918,66 

D15 

  Cl org>2% 

PCB>25 ppm 

Oli contaminati                                 31,5  m3 

76,5 m3 € 85.575,96 
D15/R13 

Solventi organici                                 15  m3 

Prodotti vernicianti pericolosi             15  m3 

Trasformatori                                      15  m3 

R3-R9-D14/R12  P/NP 68.000 t/anno € 70.651,29 

 TOTALE 

 

€ 859.013,86 

- 50% (azienda registrata EMAS)  

AMMONTARE COMPLESSIVO FIDEIUSSIONE € 429.506,93 
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Layout rifiuti” con indicazione dei limiti quantitativi dei depositi autorizzati dal Comando dei Vigili del 

Fuoco nel vigente CPI in ciascuna area. 

 

Sottoparagrafo “E.6. Ulteriori prescrizioni” è eliminata la prescrizione XIX.  

 

È aggiunto il Sottoparagrafo “E.6. bis Adeguamento alle BAT”. 

I) In adeguamento alla BATC – WT, la Ditta dal 17/08/2022 deve: 

✓ avere integrato le procedure di preaccettazione dei rifiuti, in aderenza a quanto prescritto 

dall’AIA vigente prevedendo: 

- verifiche puntuali della composizione e delle caratteristiche dei rifiuti oggetto del possibile 

conferimento (che varieranno in base alla tipologia del rifiuto); 

- verifica della presenza nei rifiuti destinati al recupero finale nell’impianto ROBI di sostanze 

incluse nell’allegato IV del Regolamento 1021/2019/UE e s.m.i. (POPs) e, nel caso sussista 

la possibilità di presenza di tali sostanze, la determinazione della quantità di tali sostanze al 

fine di verificarne la possibilità di recupero (rispetto ai limiti previsti dall’allegato IV del 

Regolamento 1021/2019/UE e s.m.i.- possibile solo nel caso siano inferiori al limite); 

✓ avere implementato (ed adottato) procedure di accettazione dei rifiuti prevedendo verifiche sulla 

composizione e caratteristiche dei rifiuti oggetto di conferimento all’impianto (che varieranno in 

base alle tipologie di rifiuti) definendo gli elementi da verificare all'arrivo dei rifiuti all'impianto, 

nonché i criteri per l'accettazione o il rigetto; 

✓ avere implementato il sistema di tracciabilità e l’inventario dei rifiuti al fine di garantire che lo 

stesso contenga tutti i requisiti indicati nella descrizione della lettera c) della BAT 2; 

✓ avere integrato le procedure di gestione degli stoccaggi dei rifiuti indicando i criteri in base ai quali 

collocare le diverse tipologie di rifiuto nelle aree di stoccaggio indicando tutte le possibili 

incompatibilità conosciute in base alle caratteristiche chimico fisiche e classi di pericolosità dei 

rifiuti di norma stoccati presso l’impianto (considerando i dati storici); 

✓ avere adottato procedure di registrazione o verifica degli stoccaggi che consentano di monitorare 

il limite massimo consentito per il deposito di materiali infiammabili/combustibili/esplosivi in 

ciascuna area funzionale (oltre al limite massimo consentito per la capacità di deposito dei rifiuti 

in ciascuna area ed il rispetto delle soglie previste dalla normativa in materia di prevenzione 

incendi); 

✓ avere adottato procedure di gestione dei depositi dei rifiuti pericolosi imballati che garantiscano 

costantemente la presenza di spazio separato per il deposito e la movimentazione; 

✓ avere adottato procedure per la movimentazione e il trasferimento dei rifiuti che comprendano gli 

elementi indicati nella BAT 5 in particolare misure per prevenire, rilevare e limitare le 

fuoriuscite. 

Le procedure, il protocollo aggiornato devono essere tenute in Azienda a disposizione dell’autorità 

di controllo. 
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F. PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Dal 17.08.2022 il paragrafo F. PIANO DI MONITORAGGIO è aggiornato come segue:  

 

F.1 Finalità del Piano di monitoraggio e controllo 

La seguente tabella specifica le finalità del monitoraggio e dei controlli da effettuare. 

Obiettivi del monitoraggio e dei controlli 

Monitoraggi e 

controlli 

Proposte 

Valutazione di conformità all’AIA X 

Aria X 

Acqua X 

Suolo X 

Rifiuti X 

Rumore X 

Gestione codificata dell’impianto o parte dello stesso in funzione della precauzione e riduzione 

dell’inquinamento 
X 

Raccolta di dati nell’ambito degli strumenti volontari di certificazione e registrazione (EMAS, 

ISO) 
X 

Raccolta di dati ambientali nell’ambito delle periodiche comunicazioni (es. ex INES) alle 

autorità competenti 
X 

Raccolta di dati per la verifica della buona gestione e l’accettabilità dei rifiuti per gli impianti 

di trattamento e smaltimento 
X 

 

Tabella F1 – Finalità del monitoraggio 

 

F.2 Chi effettua il monitoraggio 

La seguente tabella indica chi effettua il monitoraggio. 

Gestore dell’impianto (controllo interno) X 

Società terza contraente (controllo esterno appaltato) X 

 

Tabella F2 – Autocontrollo 

 

F.3 Parametri da monitorare  

F.3.1 Sostanze che hanno cessato la qualifica di rifiuto (EOW) 

Le seguenti tabelle individuano il monitoraggio delle sostanze recuperate dai rifiuti, in termini 

quantitativi e qualitativi. 
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N. ordine 

Attività 

IPPC e non 

Identificazione 

della materia 

recuperata 

Anno di 

riferimento 

Quantità annua 

totale recuperata 

(t/anno) 

Quantità 

specifica (t 

materia/t rifiuto 

trattato) 

% di recupero 

sulla quantità 

annua di 

rifiuti trattati 

X X X X X X 

Tabella F3 – Recuperi di materia 

 

Tipologia Controlli effettuati 
Frequenza dei 

controlli  

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

Anno di 
riferimento 

Olio vegetale 
Come prescritto in 

autorizzazione per i controlli 

analitici 

Ad ogni lotto Analisi  X 

Olio Topeco 
Come prescritto in 

autorizzazione per i controlli 

analitici 

Ad ogni lotto Analisi  X 

Olio base 
lubrificante 

Come prescritto in 

autorizzazione per i controlli 

analitici 

Ad ogni lotto Analisi  X 

Tabella F4 - Controllo qualitativo sugli EOW prodotti 

 

F.3.2 Risorsa idrica 

La seguente tabella individua il monitoraggio dei consumi idrici che si intende realizzare al fine di 

ottimizzare l’utilizzo della risorsa idrica. 

Tipologia di 

risorsa utilizzata 

Anno di 

riferimento 
Tipo di utilizzo Frequenza di lettura 

Consumo annuo totale 

(m3/anno) 

Acquedotto X X Annuale X 

Tabella F5 – Risorsa idrica 

 

F.3.3 Risorsa energetica 

La seguente tabella riassume gli interventi di monitoraggio previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo della 

risorsa energetica 

 

Tipologia 

combustibile/ 

risorsa 

energetica 

Anno di 

riferimento 

Tipo di 

utilizzo 

Frequenza 

di 

rilevamento 

Unità di 

misura  Consumo 

annuo totale 

(KWh/anno) 

Consumo anno 

specifico 

(KWh/t di 

rifiuto 

trattato) 

Energia 

elettrica 
X X annuale kWh/anno X X 

Gasolio  X X annuale l/anno X  

Metano  X X annuale m3/anno X  

Tabella F6 – Combustibili/ consumi energetici 
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Risorsa energetica Consumo termico 

(KWh/t di rifiuto 

trattato) 

Consumo elettrico 

(KWh/t di rifiuto 

trattato) 

Consumo totale 

(KWh/t di rifiuto 

trattato) 

X X X X 

Tabella F7 – Consumo energetico specifico 

F.3.4 Aria 

La seguente tabella individua per ciascun punto di emissione, in corrispondenza dei parametri elencati, 

la frequenza del monitoraggio ed il metodo utilizzato:  

Secondo quanto indicato nell’Allegato A alla DGR n. 3398 del 20/07/2020 “Indirizzi per l’applicazione 

delle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi 

della direttiva 2010/75/UE del parlamento europeo e del consiglio, nell’ambito dei procedimenti di 

riesame delle autorizzazioni integrate ambientali (A.I.A.)”, i metodi devono essere necessariamente 

quelli indicati nelle BATC e, solo nel caso sia indicato “metodo EN non disponibile” o non siano indicati, 

si possono usare altre metodiche, sempre tenendo presente i criteri fissati dal D. Lgs 152/06 dall’art. 271 

comma 17 del Titolo I della parte Quinta. L’ordine di priorità è il seguente:  

1. Norme tecniche CEN  

2. Norme tecniche nazionali (UNI, UNICHIM)  

3. Norme tecniche ISO  

4. Altre norme internazionali o nazionali (es: EPA, NIOSH, ISS, ecc.…). 

In alternativa possono essere utilizzate altre metodiche, purché siano in grado di assicurare risultati con 

requisiti di qualità ed affidabilità adeguati e confrontabili con i metodi di riferimento e purché 

rispondenti alla norma UNI CEN/TS 14793:2017 “Emissioni da sorgente fissa – Dimostrazione 

dell'equivalenza di un metodo alternativo ad un metodo di riferimento”. 

Le attività di laboratorio devono essere eseguite preferibilmente in strutture accreditate secondo la norma 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per i parametri di interesse e, in ogni modo, i laboratori d’analisi essere 

dotati almeno di un sistema di gestione della qualità certificato secondo la norma ISO 9001. 

Parametro E1a E1b E5 

bis 

Modalità di controllo Metodi  

Discontinuo 

NOX X  X annuale UNI EN 14792; UNI 10878 

CO X  X annuale UNI EN 15058 

TVOC(*) X X  semestrale EN 12619 

Tabella F8 – Inquinanti monitorati nelle emissioni in atmosfera 

 
(*) Analisi da effettuarsi con frequenza semestrale per due anni a decorrere dal 17/08/2022. Decorso il predetto termine, la Ditta dovrà 

trasmettere una valutazione degli esiti dei monitoraggi svolti; qualora i livelli di emissione siano sufficientemente stabili il parametro 

suddetto potrà essere ricercato con frequenza annuale.   

 

F.3.5 Acqua 

La seguente tabella individua per ciascuno scarico, in corrispondenza dei parametri elencati, la 

frequenza del monitoraggio ed il metodo utilizzato: 
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Parametri 
S2 ** 

(PIC1) 

S3  

(PIC3) 

S4 ** 

(PIC2) 

S5 ** 

(PIC4) 
Metodi  

Volume acqua (m3/anno)   annuale    

pH semestrale Giornaliero semestrale semestrale APAT-IRSA CNR n.2060 

Colore  Mensile    

Odore  Mensile    

Conducibilità  Mensile   APAT-IRSA CNR n.2030 

Temperatura  Mensile    

Solidi sospesi totali 

(TSS) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN 872 

BOD5  mensile   EN 1899-1; ISO 5815-1 

COD semestrale giornaliero semestrale semestrale ISO 15705:2002 

Fosforo totale 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 15681-1 e 2 oppure 

EN ISO 6878 oppure EN 

ISO 11885 

Alluminio (Al) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Arsenico (As) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Bario (Ba) semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 17294-2  

Boro (B) semestrale giornaliero semestrale semestrale EN ISO 17294-2  

Cadmio (Cd) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Cromo (Cr) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Cromo (Cr) VI 
 mensile   EN ISO 10304-3; EN ISO 

23913 

Ferro 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Manganese (Mn) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Mercurio (Hg) 
semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 17852; EN ISO 

12846 

Nichel (Ni) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Piombo (Pb) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Rame (Cu) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Selenio (Se) semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 17294-2  
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Parametri 
S2 ** 

(PIC1) 

S3  

(PIC3) 

S4 ** 

(PIC2) 

S5 ** 

(PIC4) 
Metodi  

Stagno (Sn) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Zinco (Zn) 

semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 11885; EN ISO 

17294 -2;  

EN ISO 15586 

Cloruri 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT IRSA n. 4020 n. 

4090 

Solfati 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT IRSA n. 4020 o n. 

4140 

Fluoruri semestrale mensile semestrale semestrale EN ISO 10304-1 

Azoto ammoniacale 

(come NH4) 

semestrale mensile semestrale semestrale 
ISO 5664  

Azoto totale 
semestrale mensile semestrale semestrale EN 12260; EN ISO 11905-

1 

Azoto nitroso (come N) 
semestrale semestrale mensile semestrale EN 26777; ISO 6777;  

EN ISO 13395  

Azoto nitrico (come N) semestrale semestrale mensile semestrale EN ISO 10304-1  

Idrocarburi totali semestrale  semestrale semestrale UNI EN ISO 9377-2 

Indice degli idrocarburi 

(HOI) 

 giornaliero   UNI EN ISO 9377-2 

Grassi e oli animali e 

vegetali 

semestrale semestrale mensile semestrale 
APAT IRSA n. 5160 

Aldeidi 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT CNR IRSA 5010 

Man.29, 2003  

Solventi organici 

aromatici 

semestrale mensile semestrale semestrale APAT CNR IRSA 5140 

Man. 29 2003  

Solventi clorurati 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT CNR IRSA 5150 

Man. 29 2003  

Tensioattivi totali 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT IRSA n. 5170; 

UNICHIM 10511/1 

Fenoli semestrale  semestrale semestrale EN ISO 14402 

Indice fenoli  mensile   EN ISO 14402 

PCB 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT CNR IRSA 5110 

Man.29 2003  

Tricloroetilene 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT CNR IRSA 5150 

Man.29 2003  

Tetracloroetilene 
semestrale mensile semestrale semestrale APAT CNR IRSA 5150 

Man.29 2003  

Composti organici 

alogenati adsorbibili 

(AOX) 

 mensile*   

EN ISO 9562 

Benzene, toluene, 

etilbenzene, xilene 

(BTEX)*  

 mensile*   

EN ISO 15680 

Cianuro libero (CN-)  mensile*   EN ISO 14403-1 e -2 

PFOA 
 mensile*   ISO 21675; ASTM D7979-

17; ISO 25101 

PFOS 
 mensile*   ISO 21675; ASTM D7979-

17; ISO 25101 
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Tabella F9 - Inquinanti monitorati negli scarichi 

(*) PFOA, PFOS Composti organici alogenati adsorbibili (AOX), Benzene, toluene, etilbenzene, xilene (BTEX), Cianuro libero (CN) da 

ricercare con frequenza mensile per un anno a decorrere dal 17/08/2022. Decorso il predetto termine, la Ditta dovrà trasmettere una 

valutazione degli esiti dei monitoraggi svolti; in base all’esito dei controlli analitici, gli Enti competenti si riservano ulteriori 

determinazioni in merito. 

(**) I rapporti di prova devono essere trasmessi, a Uniacque S.p.A. e all’Ufficio d’Ambito di Bergamo entro il 31 gennaio dell’anno 

successivo a quello di riferimento. 

 

Secondo quanto indicato nell’Allegato A alla DGR n. 3398 del 20/07/2020, i metodi devono essere 

necessariamente quelli indicati nelle BATC e, solo nel caso sia indicato “metodo EN non disponibile” o non siano 

indicati, si possono usare altre metodiche, sempre tenendo presente il seguente ordine di priorità:  

1. Norme tecniche CEN  

2. Norme tecniche nazionali (UNI, UNICHIM)  

3. Norme tecniche ISO  

4. Altre norme internazionali o nazionali (es: EPA, NIOSH, ISS, ecc.…) 

In alternativa, possono essere utilizzate altre metodiche, purché siano in grado di assicurare risultati con requisiti 

di qualità ed affidabilità adeguati e confrontabili con i metodi di riferimento. Affinché un metodo alternativo 

possa essere utilizzato deve essere presentata ad ARPA la relazione di equivalenza.    

Le attività di laboratorio devono essere eseguite preferibilmente in strutture accreditate secondo la norma UNI 

CEI EN ISO/IEC 17025 per i parametri di interesse e, in ogni modo, i laboratori d’analisi essere dotati almeno di 

un sistema di gestione della qualità certificato secondo la norma ISO 9001. 

F. 3.6 Monitoraggio acque sotterranee 

Le tabelle seguenti indicano le caratteristiche dei punti di campionamento delle acque sotterranee: 

Piezometro 
Posizione 

piezometro 

Livello statico 

(m.s.l.m.) 

Frequenza 

misura 

PZ1 Monte X semestrale 

PZ2 Valle X semestrale 

PZ3 Valle X semestrale 

Tabella F10 – Misure piezometriche quantitative 

 

Parametri PZ1 PZ2 PZ3 Frequenza di controllo Metodi  

Idrocarburi totali X X X  

semestrale 

 

APAT-IRSA CNR n.5150 

APAT-IRSA CNR n.5160 Solventi alogenati X X X 

Tetracloroetilene X X X 
Tabella F11 – Misure piezometriche qualitative 

 

F.3.7 Rumore 

Parametri 
S2 ** 

(PIC1) 

S3  

(PIC3) 

S4 ** 

(PIC2) 

S5 ** 

(PIC4) 
Metodi  

Oli minerali e idrocarburi 

di origine petrolifera 

persistente  

semestrale semestrale semestrale semestrale 
ISPRA MAN 123 2015 

Metodo B 
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Le campagne di rilievi acustici eventualmente prescritte nel quadro E, dovranno rispettare le seguenti 

indicazioni: 

✓ gli effetti dell’inquinamento acustico vanno verificati in corrispondenza di punti significativi 

nell’ambiente esterno e dei ricettori sensibili nel circondario; 

✓ i livelli di immissione sonora andranno principalmente verificati presso i confini dell’insediamento 

(area di pertinenza e/o proprietà) al fine della verifica dei limiti di immissione ed emissione. Qualora 

fossero presenti nel circondario ricettori sensibili anche presso gli stessi; 

✓ in caso di insediamenti / impianti non ricadenti nella casistica di cui al D.M.A. 11.12.1996 

(Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo”) dovrà essere 

verificato anche il rispetto del Limite di Immissione Differenziale; 

✓ la localizzazione dei punti presso cui eseguire le indagini fonometriche dovrà permettere una precisa 

valutazione dell’entità delle immissioni acustiche in ambiente esterno derivanti dall’insediamento, 

e la loro individuazione dovrà permettere la ripetibilità / verifica delle misure. In casi particolari o 

di necessità i punti potranno essere concordati con ARPA e Comune; 

✓ qualora fossero presenti sorgenti “in quota” e/o i ricettori sensibili fossero disposti su più piani, i 

rilievi dovranno essere eseguiti ANCHE con l’asta di prolunga microfonica da 4 metri. 

 

La tabella seguente riporta le informazioni che la ditta dovrà fornire in riferimento alle indagini 

fonometriche prescritte: 

Codice 

univoco 

identificativo 

del punto di 

monitoraggio 

Descrizione e 

localizzazione del 

punto 

(al perimetro/in 

corrispondenza di 

ricettore specifico: 

descrizione e 

riferimenti univoci di 

localizzazione) 

Categoria di 

limite da 

verificare 

(emissione, 

immissione 

assoluto, 

immissione 

differenziale) 

Classe 

acustica di 

appartenenza 

del ricettore 

Modalità della 

misura 

(durata e tecnica 

di 

campionamento) 

Campagna 

(Indicazione 

delle date e 

del periodo 

relativi a 

ciascuna 

campagna 

prevista) 

X X X X X X 
Tabella F12 – Verifica d’impatto acustico 

 

F.3.8 Radiazioni  
Nella seguente tabella si riportano i controlli radiometrici prescritti: 

Materiale controllato 
Modalità di 

controllo 

Frequenza 

controllo 

Modalità di registrazione 

dei controlli 

Rifiuti metallici 

RAEE 

rifiuti con componenti 

metalliche 

(riferimento all'art. 72 del D. 

101/2020) 

Strumento 

portatile/portale/controllo 

visivo secondo art. 7 

dell’all. XIX del D. 

Lgs 101/20). 

Ad ogni 

conferimento  

Obbligo di registrazione di 

tutti i controlli, sia positivi 

che negativi (registrazioni 

secondo art. 7 dell’all. XIX 

del D. Lgs 101/20). 

Tabella F13 – Controllo radiometrico 

F.3.9 Rifiuti 

Le seguenti tabelle riportano il monitoraggio delle quantità e le procedure di controllo sui rifiuti in 

ingresso ed in uscita: 

EER 

autorizzati 

Operazione 

autorizzata 

Caratteristiche 

di pericolosità 

e frasi di 

rischio  

Quantità 

annua 

(t) 

trattata 

Quantità 

specifica 

(t di 

rifiuto in 

ingresso/t 

Modalità 

di 

controllo 

Frequenza 

controllo 

Modalità di 

registrazione 

dei controlli  

Anno di 

riferimento 
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di rifiuto 

trattato)  

X R/D X X X 

Visivo 

Documentale 

Analisi 

chimiche* 

 

Ad ogni 

carico per i 

controlli 

visivi e 

documentali. 

Come 

prescritto in 

autorizzazione 

per i controlli 

analitici 

Informatica o 

cartacea 
X 

Tabella F14 – Controllo rifiuti in ingresso 

 

(*) Si rammenta che la verifica sulle caratteristiche di pericolo del rifiuto deve comprendere anche il controllo relativo ai 

“POPs HAZARD” cioè all’eventuale presenza degli inquinanti organici persistenti indicati nell’allegato IV del Regolamento 

1021/2019/UE, in funzione dell’origine del rifiuto e delle sue caratteristiche.  

 

EER 
Caratteristiche 

di pericolosità  

Quantità 

annua 

prodotta (t) 

Modalità di 

controllo 

Frequenza 

controllo 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli  

Anno di 

riferimento 

Nuovi 

Codici 

Specchio 

X  
Verifica analitica della 

non pericolosità 

Una volta o in 

seguito a 

variazioni 

significative 

delle 

caratteristiche 

chimiche del 

rifiuto 

Informatica o 

cartacea 
 

Tutti X X 

Verifica dell’idoneità 

dell’impianto di 

smaltimento/recupero 

finale alla ricezione del 

rifiuto. - Eventuali 

controlli analitici 

Controlli 

analitici in 

funzione delle 

autorizzazioni 

degli impianti 

riceventi 

Informatica o 

cartacea 
X 

Tabella F15 – Controllo rifiuti in uscita 

 
Nota: si rammenta che, secondo quanto disposto dal D.d.s. 23/02/2009 n.1696, punto n.6, “i gestori degli impianti IPPC che 

effettuano attività di trattamento rifiuti e che sono già soggetti ad analoghi obblighi di compilazione (applicativo “ORSO”) 

sono tenuti alla compilazione dell’applicativo “AIDA” limitatamente ai dati non contemplati nell’applicativo denominato 

“ORSO”. 

 

F.4 Gestione dell’impianto 

F.4.1 Controllo sui punti critici 

Le seguenti tabelle specificano i sistemi di controllo previsti sui punti critici, riportando i relativi 

controlli (sia sui parametri operativi che su eventuali perdite) e gli interventi manutentivi.  

 

Impianto/parte di 

esso/fase di processo 

(es. reattore, 

postcombustore, filtro a 

manica, scrubber….) 

Parametri Perdite 

Parametri 

Frequenza 

dei 

controlli 

Fase* Modalità Inquinante 

Modalità 

di 

registrazione 

dei controlli 

Impianti di evaporatore a 

strato sottile (TFE)  

valori di 

pressione dei 

filtri in 

ingresso agli 

impianti 

giornaliera // visivo // 
Informatica o 

cartacea 
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controllo 

funzionalità e 

pulizia 

settimanale 

manutenzione 

generale 
semestrale 

Impianto di trattamento 

acque 

lettura 

manometri  
Giornaliera 

// visivo // 
Informatica o 

cartacea  taratura 

pHmetri 
Mensile 

Sistema di abbattimento 

emissioni gassose (E1) 

Temperatura 

(°C) dei 

carboni attivi; 

pressione 

differenziale 

settimanale regime strumentale COV 
libro 

macchina 

Principali 

parametri 

funzionamento 

e controllo 

combustore 

come da 

indicazioni 

manuale 

costruttore 

regime strumentale 

COV 

Informatica o 

cartacea 

Periodica 

taratura 

sistema bypass 

 

Centrale termica 

parametri 

standard da 

controllo fumi 

annuale regime strumentale 
fumi da 

scarico 

libretto 

caldaia 

Vasche di dissabbiatura e 

disoleatura delle acque 

meteoriche 

manutenzione 

ordinaria 
mensile // visiva 

inquinanti 

vari 

Informatica o 

cartacea 

Tabella F16 – Controlli sui punti critici 

 

Macchina (es. reattore, postcombustore, 

filtro a manica, scrubber….) 
Tipo di intervento Frequenza 

Sistema di abbattimento emissioni gassose 

(E1b) 
sostituzione carboni attivi 

ogni 40/50 kg di 

inquinante filtrato o 

annuale  

Sistemi di dissabbiatura e disoleatura delle 

acque meteoriche 

rimozione solidi decantati e sostanze 

galleggianti  

sostituzione filtro 

quando la pulizia e lo 

stato di conservazione 

sono compromessi 

Tabella F17 – Interventi di manutenzione sui punti critici individuati 

 

 

F.4.2 Modalità di gestione degli impianti e dei sistemi di stoccaggio 

Si riportano nella seguente tabella la frequenza e la metodologia delle prove programmate delle strutture 

adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale).  

 

Aree stoccaggio 

Struttura Tipo di controllo Frequenza Modalità di registrazione 

Pavimentazione impianto 
verifica visiva dell’integrità 

strutturale 
annuale registro 

Area scarico fusti oli 

vegetali 

verifica visiva dell’integrità 

strutturale 
annuale registro 
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Vasche interrate di 

scarico fanghi in ingresso 

verifica visiva dell’integrità 

strutturale 
annuale registro 

Bacini di contenimento 

serbatoi 

verifica visiva dell’integrità 

strutturale 
mensile registro 

controllo funzionamento 

allarmi  

perdite olio nei pozzetti di 

raccolta acque piovane 

annuale registro 

2 serbatoi interrati per 

raccolta sversamenti 

controllo funzionamento 

allarmi di livello e tenuta 

dell’intercapedine 

(manometri) mensile registro 

Serbatoio interrato 

gasolio 

controllo tenuta 

dell’intercapedine 

Serbatoi (oli usati 

contaminati e non, 

emulsioni, oli vegetali, 

solventi, liquido antigelo) 

verifica visiva dell’integrità 

strutturale e dell’assenza di 

perdite 

mensile registro 
controllo del rispetto dei 

parametri tecnici di regolare 

esercizio (indicatori di 

livello, dispositivi 

antitraboccamento, allarmi, 

ecc.) 

Serbatoio olio diatermico 
controllo tenuta 

dell’intercapedine mensile  registro 

Tabella F18 - Modalità di controllo delle strutture adibite allo stoccaggio 
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